
CAMERA DEI DEPUTATI
Doc. XV
n. 156

RELAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI
A L P A R L A M E N T O

sulla gestione finanziaria degli Enti sottoposti a controllo
in applicazione della legge 21 marzo 1958, n. 259

ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA
A FAVORE DEI CONSULENTI DEL LAVORO (ENPACL)

(Esercizi 2011 e 2012)

Trasmessa alla Presidenza il 5 giugno 2014

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO

ATTI PARLAMENTARI

XVII LEGISLATURA



PAGINA BIANCA



I N D I C E

Determinazione della Corte dei conti n. 52/2014 del
30 maggio 2014 ........................................................... Pag. 7

Relazione sul risultato del controllo eseguito sulla ge-
stione finanziaria dell’Ente nazionale di previdenza e
assistenza a favore dei consulenti del lavoro
(E.N.P.A.C.L.). per gli esercizi 2011 al 2012 ............... » 13

DOCUMENTI ALLEGATI.

Esercizio 2011:

Relazione del C.d.A. sull’andamento della gestione . » 59

Bilancio consuntivo...................................................... » 81

Relazione del Collegio Sindacale ............................... » 145

Relazione di certificazione della società di revisione . » 159

Esercizio 2012:

Relazione del C.d.A. sull’andamento della gestione .. » 177

Bilancio consuntivo ..................................................... » 203

Relazione del Collegio Sindacale ................................ » 275

Relazione di certificazione della società di revisione . » 291

Camera dei Deputati — 3 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 156



PAGINA BIANCA



Camera dei D epu ta ti  —  5  —  Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. X V  N . 156

Determinazione e relazione della Sezione del controllo sugli enti 

sul risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria 

dell'Ente nazionale di previdenza e assistenza consulenti 

del lavoro (ENPACL), per gli esercizi 2011 e 2012

Relatore: Consigliere Paolo Valletta



PAGINA BIANCA



DETERMINAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI

Camera dei Deputati — 7 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 156



PAGINA BIANCA



Determinazione n. 52/2014.

LA CORTE DEI CONTI

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 30 marzo 2014;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con
R.D. 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

visto il decreto legislativo 29 ottobre 199, n. 419;

visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 ottobre 1974
con il quale l’Ente nazionale di previdenza e assistenza dei consulenti
del lavoro (ENPACL) è stato sottoposto al controllo della Corte dei
conti;

visti i bilanci di esercizio dell’Ente suddetto, relativi agli anni
2011 e 2012, nonché le annesse note integrative e le relazioni del
consiglio di amministrazione e del collegio sindacale, trasmesse alla
Corte in adempimento dell’articolo 4 della citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Consigliere Paolo Valletta e, sulla sua proposta,
discussa e deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli
atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due
Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione
finanziaria dell’Ente per gli esercizi 2011 e 2012;

rilevato che dall’esame della gestione e della documentazione
relativa agli esercizi 2011 e 2012, è risultato che:

negli anni 2011-2012 è stato relizzato un avanzo economico,
rispettivamente, di 36 e di 41 milioni di euro (nel 2010 è stato di circa
6 milioni di euro);
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il patrimonio netto che, per effetto degli indicati risultati
economici, si è attestato a 640 milioni di euro nel 2011 e a 682 milioni
nel 2012, garantisce una copertura di circa 8,89 volte nel 2011 e di
8,54 volte nell’anno successivo le pensioni in essere alla chiusura degli
stessi anni;

il numero dei trattamenti pensionistici negli anni in esame
aumenta, rispetivamente, del 6,42 per cento e del 4,86 per cento,
mentre il numero degli iscritti diminuisce dell’1,29 per cento e dello
0,11 per cento. Negli stessi anni il rapporto tra ricavi per contributi
e costi per pensioni è passato da 1,60 nel 2011 a 1,54 nel 2012 (nel
2010 è stato 1,7);

la continua evoluzione dei crediti iscritti in bilancio che per
gli anni 2011 e 2012 è, rispettivamente, di 80,4 per cento e 94,4 milioni
di euro, con un incremento rispetto all’anno precedente rispettiva-
mente del 14,42 per cento e del 12,37 per cento induce questa Corte
a reteirare l’invito, peraltro effettuato anche dal collegio sindacale, di
monitorare il fenomeno e a intensificare l’attività di recupero dei
crediti stessi individuando strumenti di maggiore incisività di quelli
utilizzati finora;

in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 24, comma 24
del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito dalla legge n. 214 del
2011, l’Ente ha provveduto all’aggiornamento al 31 dicembre 2011
(cinquantennio 2012-2061) del bilancio tecnico elaborato con i dati del
31 dicembre 2009. Le nuove risultanze riportate nel documento
attuariale evidenziano, anche secondo le valutazioni dei Ministeri
vigilanti, il raggiungimento di un equilibrio strutturale per l’intero
cinquantennio.

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a
norma dell’articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso
alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che dei bilanci di
esercizio – corredati delle relazioni degli organi amministrativi e di
revisione – della relazione come innanzi deliberata, che alla presente
si unisce perché ne faccia parte integrante;

PER QUESTI MOTIVI

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle due
Camere del Parlamento, insieme con i bilanci per gli esercizi 2011 e
2012 – corredati delle relazioni degli organi amministrativi e di
revisione – l’unita relazione con la quale la Corte riferisce il
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risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’Ente
nazionale di previdenza e assistenza consulenti del lavoro (ENPACL)
per detti esercizi.

ESTENSORE PRESIDENTE

Paolo Valletta Ernesto Basile

Depositata in Segreteria il 3 giugno 2014.

IL DIRIGENTE

(Robero Zito)
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Premessa

Con la presente relazione si riferisce, ai sensi degli articoli 7 della legge 21 

marzo 1958, n. 259 e 3 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, sul risultato del 

controllo eseguito sulla gestione economico-finanziaria dell'Ente Nazionale di 

Previdenza e Assistenza per i Consulenti del Lavoro (E.N.P.A.C.L) per gli esercizi 2011 

e 2012 e contiene riferimenti sulle vicende di maggior rilievo intervenute 

successivamente.

L'Ente, trasformato in persona giuridica privata, nella specie dell'associazione, a 

decorrere dal 1° gennaio 1995, gode di autonomia gestionale, organizzativa e 

contabile, a norma del D. Lgs.vo 509/1994, nell'ambito del quadro giuridico e del 

regime dei controlli previsti dal decreto medesimo in ragione della natura pubblica 

dell'attività istituzionale di previdenza e assistenza che l'Ente medesimo esercita e 

della natura parafiscale delle entrate che gestisce.

La precedente relazione, avente a oggetto la gestione finanziaria dell'Ente per 

l'esercizio 2009-2010, è stata deliberata da questa Corte con determinazione n. 34 del 

30 marzo 2012 e risulta pubblicata in atti parlamentari del Senato della Repubblica -  

XVI legislatura -Doc.XV, n. 414.
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1) I l  quadro ordinamentale e le funzioni

L'E.N.P.A.C.L. si prefigge, quale scopo principale, l'erogazione della previdenza 

e assistenza a favore degli iscritti, in conformità a quanto stabilito dall'articolo 38 della 

Costituzione, secondo quanto previsto dallo statuto (art. 4) e dal regolamento di 

attuazione.

L'assemblea dei delegati, quale organo deliberativo dell'Ente, ha approvato nel 

giugno del 2008 alcune misure correttive al sistema previdenziale, a garanzia della sua 

stabilità finanziaria. Le medesime sono state oggetto di alcune modifiche, anche a 

seguito dei rilievi formulati dalle Amministrazioni vigilanti e hanno trovato definitiva 

approvazione alla chiusura dell'anno 2009. I pur positivi risultati raggiunti dalla 

riforma, peraltro, sono risultati non sufficienti alla luce delle vicende che hanno 

coinvolto anche il settore previdenziale.

L'avvento della crisi economica e la conseguente maggiore difficoltà a 

rispettare i vincoli derivanti dall'appartenenza del nostro Paese alla Comunità europea 

hanno infatti imposto l'emanazione di disposizioni per il contenimento della spesa 

pubblica e tra i comparti oggetto di incisivi interventi di revisione è rientrato anche 

quello previdenziale.

La profonda revisione del settore ha avuto le sue fondamenta nell'art. 24 del 

decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, 

n. 214, il quale al comma 24 ha stabilito, tra l'altro, che tu tti gli Enti previdenziali, e 

quindi anche l'ENPACL, dovevano verificare e garantire la sostenibilità della loro 

gestione per un periodo di almeno 50 anni.

L'Ente ha così avviato sin dal mese di settembre 2011 una nuova riforma delle 

principali caratteristiche del sistema pensionistico dei consulenti del lavoro per 

renderlo maggiormente sostenibile nel tempo.

L'Assemblea dei Delegati, chiamata a formulare le proposte al riguardo, ha 

ritenuto di proporre modificazioni non solo al settore previdenziale e assistenziale, ma 

anche a quello del proprio impianto normativo, rendendolo più articolato.

L'Assemblea dei Delegati dell'ENPACL ha terminato i lavori il 27 settembre 2012 

e il 15 novembre dello stesso anno i Ministeri vigilanti hanno espresso parere 

favorevole al nuovo regolamento di Previdenza.

Gli elementi innovativi di maggiore rilevanza, aventi decorrenza dal primo 

gennaio 2013, possono essere individuati nella correlazione della contribuzione 

soggettiva al reddito professionale, attraverso l'applicazione dell'aliquota del 12% e 

nella determinazione della misura della pensione in funzione del monte contributivo 

effettivamente maturato (c.d. metodo contributivo).
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La contribuzione integrativa è stata stabilita nella percentuale 4% sul volume 

d'affari IVA, con la permanenza di una misura minima, contro il precedente 2%.

I compiti istituzionali che svolge l'Ente nel campo della previdenza e 

dell'assistenza sono: pensione di vecchiaia; di vecchiaia anticipata (già di anzianità); 

di invalidità; di inabilità; di reversibilità e indirette; indennità di maternità e, infine, 

provvidenze straordinarie.

In particolare, per quel che concerne le pensioni, la riforma ha stabilito che dal 

1° gennaio 2013 per ottenere la pensione di vecchiaia occorre aver compiuto 66 anni 

di età e aver maturato almeno 5 anni di iscrizione e contribuzione all'Ente. La pensione 

di vecchiaia anticipata (già di anzianità), invece, è riconosciuta a chi ha compiuto 60 

anni di età ed ha maturato almeno 36 anni di iscrizione e contribuzione all'Ente. Infine, 

coloro che hanno maturato entro il 31 dicembre 2012 i requisiti previsti dalla 

previgente normativa, possono chiedere il riconoscimento delle pensioni ivi previste.

1.1 II quadro normativo di riferimento

La normativa che disciplina le Casse previdenziali ha, ancora, quale principale 

riferimento, le originarie disposizioni previste dal d.lgs. n. 509/1994.

Come accennato nel paragrafo precedente, è stata emanata nel 2011 una 

disposizione, contenuta nell'art. 24, comma 24 del decreto legge 201/2011 (cosiddetto 

Salva Italia), convertito dalla legge 214/2011, la quale ha disposto, che, al fine di 

assicurare l'equilibrio finanziario delle loro gestioni nel lungo periodo, gli enti 

interessati, dovessero adottare, entro e non oltre il 30 giugno 2012, le misure volte ad 

assicurare l'equilibrio tra entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche, 

secondo bilanci tecnici elaborati in previsione di un arco temporale di cinquant'anni. Il 

termine è stato, poi, posticipato al 30 settembre 2012 dal comma 16 novies dell'art. 

29 della legge 14 del 2012, di conversione del decreto legge 216 del 2011.

Il medesimo comma dell'art. 24 ha previsto, altresì, che gli enti dovessero 

garantire l'equilibrio della gestione con le sole entrate contributive, senza considerare, 

quindi, quelle derivanti dalla gestione patrimoniale.

Da ultimo, la medesima disposizione ha stabilito che decorso il termine stabilito 

per la definizione del nuovo bilancio tecnico (ora 30 settembre 2012), senza l'adozione 

dei previsti provvedimenti, ovvero nel caso di parere negativo espresso dai Ministeri
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vigilanti, si applicano le seguenti misure: pensione calcolata secondo il sistema 

contributivo e un contributo di solidarietà a carico dei pensionati.

Si ricorda, inoltre, la circolare del 22 maggio 2012 del Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale che, oltre a fornire indicazioni sulla predisposizione dei bilanci 

tecnici, prevede che la verifica deirequilibrio tra entrate contributive e spesa per 

prestazioni pensionistiche possa tener conto, in caso di disavanzi annuali di natura 

contingente e di durata limitata, dei proventi della gestione del patrimonio nella 

misura massima deH'l% in termini reali.

Negli ultimi anni, a seguito dell'esigenza di tenere sotto controllo la spesa 

pubblica sono state emanate una serie di disposizioni che hanno teso a regolare e 

contenere alcune spese. Tutto ciò nel presupposto che le Casse privatizzate, inserite 

nell'elenco delle amministrazioni pubbliche predisposto annualmente dall'ISTAT ai 

sensi dell'art. 1, comma 3 della legge 196/2009, rientrino nel conto economico 

consolidato delle Amministrazioni pubbliche.

Tra le accennate disposizioni si ricordano le più rilevanti:

• Kart. 8, comma 15 del decreto 78/2010 convertito nella legge n. 122 del 2010, nel 

quale è stabilito che "Le operazioni di acquisto e vendita di immobili da parte degli 

enti pubblici e privati che gestiscono forme obbligatorie di assistenza e previdenza, 

nonché le operazioni di utilizzo, da parte degli stessi enti, delle somme rinvenienti 

daH'alienazione degli immobili о delle quote di fondi immobiliari, sono subordinate 

alla verìfica del rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica da attuarsi con 

decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali" ;
• l'art. 9, comma 1 del decreto legge n. 78 del 2010, che per il triennio 2011-2013, 

ha stabilito che il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti, anche 

di qualifica dirigenziale, ivi compreso quello accessorio non possa superare, in ogni 

caso, il trattamento ordinariamente spettante per l'anno 2010. Al riguardo nella 

nota integrativa risulta precisato che il trattamento economico ordinario 

complessivo dei dipendenti non ha superato il trattamento ordinariamente spettante 

per il 2010, e ciò è accaduto sia per il 2011 che per il 2012;

• l'art. 8, comma 3, del decreto legge 95/2012, convertito con modificazioni dalla 

legge 135/2012 che ha disposto il contenimento delle spese per consumi intermedi 

(classificati in base alle disposizioni della circolare RGS n. 5 del 2 febbraio 2009) 

nella misura del 5% per l'anno 2012 e del 10% a decorrere dal 2013, nei confronti 

di quelli del 2010, e il versamento al bilancio dello Stato del relativo risparmio. Al 

riguardo il collegio sindacale nella propria relazione al bilancio 2012 ha rilevato che,
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determinato l'importo del risparmio in euro 173.342, il versamento all'Erario 

delTimporto è stato effettuato, non alla scadenza prevista del 30 settembre, ma in 

data 6 dicembre 2012, solo a seguito dell'emanazione della sentenza del TAR Lazio

-  Sez. I l i  n. 00224/2012 che ha sancito la correttezza dell'inserimento degli enti 

previdenziali privatizzati nell'elenco ISTAT delle Amministrazioni pubbliche che 

determinano il conto economico consolidato dello Stato;

■ il combinato disposto dell'ait. 29, comma 1 del decreto legge 6 dicembre 2011, 

n. 201 e dell'art. 1, comma 7 del decreto legge n. 95 del 2012, prevede, infine, la 

possibilità, ovvero impone per determinate categorie merceologiche (fatte salve le 

autonome procedure previste da tale ultima disposizione), di acquistare beni e 

servizi attraverso convenzioni Consip o centrali di committenza regionali. Sulla 

questione il collegio sindacale nella propria relazione al bilancio 2012 ha rilevato 

che l'Ente non ha ottemperato alla disposizione e ha concluso la verifica 

sull'osservanza delle norme di contenimento delle spese richiamando l'attenzione 

del Consiglio di Amministrazione a porre in essere tutte le iniziative necessarie per 

assicurarne il pieno rispetto per gli anni futuri.

Nell'anno 2011 è stata emanata, poi, un'altra importante disposizione contenuta 

neN'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 5 luglio n. 2011, n. 122, per la quale a decorrere dall'anno 2011 la 

Commissione per la vigilanza sui fondi pensione (COVIP) esercita la vigilanza sugli 

investimenti delle risorse finanziarie e sulla composizione del patrimonio degli enti 

previdenziali privatizzati.

Da ultimo il comma 417 della legge di stabilità per il 2014 ha stabilito che a decorrere 

dall'anno 2014, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, gli Enti di 

cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto Legislativo 10 febbraio 

1996, n. 103, possono assolvere alle disposizioni vigenti in materia di contenimento 

della spesa dell'apparato amministrativo effettuando un riversamento a favore 

dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno, pari al 12% 

della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010 (percentuale elevata al 

15% dall'art. 50, comma 5, del decreto legge 66/2014). Per detti enti, la presente 

disposizione sostituisce tutta la normativa vigente in materia di contenimento della 

spesa. Dalla medesima disposizione sono escluse le limitazioni vigenti in materia di 

spese di personale.
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2) Gli organi

Per quanto previsto nello Statuto sono organi dell'Ente: l'Assemblea dei 

delegati, il Consiglio di amministrazione, il Presidente e il Collegio dei sindaci.

Il Presidente e gli altri organi collegiali durano in carica quattro anni e sono 

rieleggibili.

L'Assemblea dei delegati, quale organo deliberativo, è costituita da 

rappresentanti degli associati eletti in ambito provinciale, secondo quanto previsto nel 

regolamento di attuazione dello Statuto. Gli attuali delegati, eletti nel 2011, sono in 

numero di 162 a fronte del 135 della precedente Assemblea.

Il Consiglio di amministrazione è composto di nove membri eletti a scrutinio 

segreto daH'Assemblea dei delegati tra gli iscritti. L'attuale Consiglio si è insediato 

nell'anno 2011.

Al Consiglio sono attribuiti in via generale i poteri per la gestione delle attività 

di previdenza e di assistenza, nonché l'amministrazione ordinaria e straordinaria. 

Compete, altresì, allo stesso organo la nomina del Presidente, del vice Presidente e del 

direttore generale, secondo le modalità e le procedure previste nel regolamento di 

attuazione dello statuto.

Il collegio dei sindaci è composto da tre membri effettivi e da tre supplenti, dei 

quali: un membro effettivo e uno supplente designati dal Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale, cui spetta la presidenza del collegio medesimo; un membro 

effettivo e uno supplente designati dal Ministero dell'Economia e delle finanze e un 

membro effettivo e uno supplente designati daH'Assemblea dei delegati.

Ai componenti degli organi collegiali oltre alle indennità e ai compensi spetta un 

gettone di presenza, nonché una diaria a titolo di rimborso forfettario delle spese di 

viaggio, vitto e alloggio, regolate dalle delibere assembleari 30 novembre 1995 e 30 

novembre 1999.

La forte attenzione posta del legislatore nazionale negli anni passati, al 

contenimento di tutte le spese di funzionamento degli Enti pubblici e quindi anche di 

quelle in questione, si ritiene che debba essere presa in considerazione dall'Ente ai fini 

di una revisione delle misure delle indicate indennità.

L'onere complessivo sostenuto per gli organi dell'Ente negli anni 2011 e 2012 si 

presenta abbastanza stabile, ma si incrementa nei confronti del 2010 per più del 60%, 

soprattutto a causa delle spese per indennità, gettoni e rimborsi aM'assemblea dei 

delegati, derivanti anche dal maggior numero di riunioni effettuate nei due anni 

indicati.
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Nella seguente tabella l'indlcato costo viene dettagliato nelle sue più 

significative componenti:

Costo degli organi

(in euro)

2010 2011 2012

Indennità presidente e vicepresidente 148.167 145.286 149.402

Compensi consiglio di amministrazione 138.289 137.356 139.442

Compensi collegio sindacale 33.204 32.471 32.527

Indennità, gettoni e rimborsi consiglio di amministrazione 308.654 352.782 396.341

Indennità, gettoni e rimborsi collegio sindacale 26.298 48.680 41.953

Indennità, gettoni e rimborsi assemblea dei delegati 170.932 550.800 527.475

Spese di funzionamento, commissioni, assemblee 29.413 91.548 121.910

TOTALE 854.957 1.358.923 1.409.050

Nella contabilizzazione degli oneri per gli Organi, l'Ente tiene conto anche delle 

spese sostenute per l'organizzazione deH'Assemblea del delegati e delle altre spese 

necessarie per il funzionamento del Consiglio di amministrazione e delle varie 

commissioni che sono costituite nell'ambito dell'Ente.
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3) I l  personale e le altre spese di funzionamento

La consistenza del personale in servizio, a fine esercizio, è la seguente:

Qualifica 2010 2011 2012

DG 1 1 1

DIR 3 3 3

Quadri 6 6 5

Area A 42 42 42

Area B 20 19 18

Area C 0 0 0

TOTALI 72 71 69

Occorre evidenziare che per necessità operative nell'anno 2011 sono stati 

assunti, per un anno, due dipendenti con contratto di somministrazione, facendo salire 

le unità di personale dell'anno a 73.

I dati esposti evidenziano una sostanziale invarianza delle unità di personale in 

servizio sia nel totale sia nell'ambito delle varie qualifiche e aree di appartenenza.

Nel prospetto che segue è evidenziato il costo per il personale medesimo, con 

indicazione dell'incremento in valore assoluto e in percentuale rispetto all'anno 

precedente:

Costo del personale
(con incremento in valore assoluto e in % rispetto all'anno precedente)

(in euro)

2010 2011 2012

5.486.041 5.335.034 5.685.488

856.411 -151.007 350.454

18,50% -2,75% 6,57%
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Dai dati esposti si ricava che la retribuzione media del personale corrisponde a 

euro 76.195 per il 2010, a euro 73.082 per il 2011 e a euro 82.398 per il 2012.

Il significativo incremento delle spese che si evidenzia per l'anno 2010 è da 

attribuire: in parte al rinnovo, a fine anno 2010, del contratto collettivo e di quello 

aziendale di lavoro del personale non dirigente, scaduti il 31 dicembre 2009; in parte 

agli incrementi legati all'adeguamento dei livelli rispetto alle mansioni effettivamente 

svolte e in parte al rinnovo degli accordi e alle transazioni definite con il personale 

dirigente.

Nell'ambito delle spese di funzionamento quelle che si riferiscono all'acquisto di 

beni e servizi presentano una consistenza abbastanza ravvicinata nei due anni in 

referto, attestandosi a euro 2.009.231 nel 2011 e a euro 2.407.081 nel 2012.

Quelle per compensi professionali e lavoro autonomo sono aumentati di circa 4 

mila euro, passando da euro 990.527 a euro 994.233, soprattutto a motivo 

dell'aumento della voce compensi e spese legali.

Nella seguente tabella le spese in questione vengono dettagliate nelle diverse 

componenti.

Spese per consulenze
(in euro)

2010 2011 2012

Consulenze legali, fiscali, notarili, tecniche 654.194 524.785 353.477

Perizie, acc.ti tecnici, direzione lavori e collaudi 181.744 35.911 99.051

Compensi e spese legali 262.211 348.755 499.886

Accertamenti sanitari 29.359 58.707 23.739

Compensi e spese per revisione contabile 12.194 17.362 13.824

Oneri previdenziali gestione separata IN PS 2.965 5.007 4.256

TOTALE 1.142.667 990.527 994.233
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4) La gestione previdenziale

A seguito di quanto previsto nello Statuto dell'Enpacl sono obbligatoriamente 

assicurati alla previdenza dell'Ente tutti gli iscritti agli Albi tenuti dai Consigli provinciali 

dell'Ordine dei Consulenti del lavoro.

Risulta, invece, facoltativa l'iscrizione per coloro che al momento dell'iscrizione 

agli Albi anzidetti sono già iscritti e conservano tale iscrizione in altra cassa di 

Previdenza per liberi professionisti.

Gli iscritti sono tenuti al versamento, a favore dell'Ente per lo svolgimento dei 

suoi fini istituzionali, dei contributi soggettivi e integrativi; ovvero del solo contributo 

integrativo se, pur avendo optato per altro Ente di previdenza per liberi professionisti, 

conservino l'iscrizione agli Albi dei Consulenti del lavoro, salvo se diversamente 

previsto da specifiche norme di legge relative ad altro Ente previdenziale.

Tutti gli iscritti all'Ente, non pensionati, possono effettuare il versamento di un 

contributo aggiuntivo.

Oltre alle ordinarie prestazioni previdenziali l'Ente svolge tutti gli altri compiti di 

previdenza, solidarietà e mutua assistenza tra gli iscritti, previste e disciplinate 

dall'apposito regolamento, nei limiti delle risorse disponibili sul bilancio. Le prestazioni 

possono essere erogate anche ai pensionati e ai familiari superstiti. L'Ente promuove e 

gestisce anche attività integrative, nei limiti delle norme di settore, utilizzando le 

disponibilità rinvenienti da contribuzioni speciali, obbligatorie soltanto per chi vi 

aderisce.

Nell'anno 2011 il gettito contributivo si è quantificato in euro 119.050.829 in 

valore assoluto, con un incremento del 2,12% rispetto all'anno precedente, mentre la 

spesa previdenziale complessiva è stata pari a euro 77.956.653, con un aumento del 

8,48%.

Il differenziale tra le indicate entrate contributive e correlative spese, anche se 

presenta un saldo positivo di poco superiore ai 41 milioni di euro, risulta in 

diminuzione nei confronti di quello del precedente esercizio, quando è stato di circa 49 

milioni di euro.

Il numero dei trattamenti pensionistici è aumentato del 6,42 %, mentre il 

numero degli iscritti è diminuito dell'1,29%.

Nell'anno 2012, il risultato della gestione previdenziale presenta un risultato 

positivo di 46,9 milioni di euro; superiore a quello realizzato nell'anno precedente 

(41,1 milioni di euro). Infatti, a fronte di entrate contributive pari a euro 132.786.159, 

le spese si sono attestate a euro 85.893.120.
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Nello stesso anno, la spesa risulta in crescita del 10,56%, mentre il gettito 

contributivo si è incrementato del 6,93%.

Il numero dei pensionati continua ad aumentare (+4,86%), mentre quello degli 

iscritti continua a diminuire, se pur lievemente (-0,11%).

La seguente tabella mette in evidenza il decremento degli iscritti negli ultimi 

due anni, anche se di lieve entità.

Anno Iscritti attivi Variazioni sull'anno 
precedente

2010 27.092 3.308

2011 26.742 -350

2012 26.712 -30

Per quanto riguarda la misura dei contributi, si ricorda che a partire dal 2010 e 

per tre anni, ogni assicurato deve versare un contributo soggettivo la cui misura si 

articola in cinque fasce e varia in base alla anzianità di iscrizione all'albo. Si parte da 

un minimo di euro 1.325 per coloro che hanno meno di 5 anni di iscrizione (prima 

fascia contributiva), per arrivare ad euro 4.370 per coloro che hanno un'anzianità 

superiore a 21 anni (quinta fascia contributiva).

Tutti gli iscritti agli albi provinciali dei consulenti del lavoro sono tenuti al 

versamento di un contributo aggiuntivo, la cui entità media, derivante dal rapporto tra 

ricavo complessivo e numero delle dichiarazioni con volume d'affari diverso da zero, è 

risultato per il 2011 di euro 1.924, inferiore di quello del precedente anno di euro 

1.982.

Nel 2012 la misura del contributo continua a decrescere, infatti, risulta fissata 

in euro 1.892.

Tutti i consulenti del lavoro tenuti al versamento del contributo soggettivo, sono 

stati chiamati a versare anche quello di maternità che per l'anno 2011 è stato fissato 

in euro 38 e nell'anno successivo in euro 101, per recuperare il disavanzo a consuntivo 

della gestione dell'anno precedente (euro 285.387).
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La seguente tabella pone in evidenza l'andamento delle entrate contributive per 

le sue varie componenti nel biennio in esame poste a raffronto con quelle del 2010.

(in m gl di euro)

CONTRIBUTI 2010 2011 2012 var. %  
2 0 1 2 /2 0 1 1

Soggettivi 71.440 73.446 76.956 4,78%

Integrativi 38.016 39.220 39.254 0,34%

Maternità 2.986 1.764 3.410 93,30%

Ricongiunzioni (trasferimenti da altri enti) 1.667 1.116 3.376 202,59%

Ricongiunzioni (onere a carico degli iscritti) 221 237 823 247,99%

Riscatti 782 297 1.323 345,55%

Volontari 304 260 245 -5,83%

Facoltativi aggiuntivi - 418 784 87,54%

Contributi soggettivi anni precedenti 406 359 388 8,28%

Contributi integrativi anni precedenti 81 53 151 181,85%

Sanzioni e interessi 2.046 1.990 3.893 95,57%

TOTALE 117.949 119.060 130.603 9 ,70%

Nel passare all'esame degli oneri recati dalla gestione previdenziale, nella 

seguente tabella vengono evidenziati per ogni tipologia di prestazioni sia il numero dei 

beneficiari sia gli importi erogati.

Prestazioni previdenziali e assistenziali
(in mgl d i euro)

Esercizio 2010 2011 2012

Numero Im porto Numero Im porto Numero Im porto

Inabilità 159 1.231 152 1.208 155 1.235

Superstiti 2.276 11.725 2.426 12.120 2.438 12.662

Vecchiaia 3.689 39.427 3.802 41.713 3.910 45.004

Vecchiaia da totalizzazione 148 1.189 183 1.474 196 1.684

Anzianità 630 7.923 748 9.556 952 12.286

Anzianità da totalizzazione 288 3.064 355 4.049 390 4.597

Invalidità 278 1.864 282 1.935 293 2.068

TOTALE SPESE PREVIDENZIALI 7.468 66.423 7.948 72.055 8.334 79.536

interventi assistenziali 4.355 4.362 4.476

TOTALE 70.778 76 .417 84.012
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Nel successivo prospetto la spesa annua complessiva per le pensioni è posta a 

raffronto con il gettito contributivo ordinario degli iscritti (contributi utili ai fini 

pensionistici). Se ne ricava che l'indice di copertura presenta un valore in diminuzione 

costante negli anni. La decrescita che presenta tale indice negli ultimi 17 anni ( si è 

passati dal 2,06 del 1996 a ir i , 54 del 2012) ha reso necessaria la riforma di cui prima 

si è detto, in coerenza con le prescrizioni contenute nel decreto "Salva Italia" che 

richiede un equilibrio tra le entrate contributive e le prestazioni previdenziali per un 

arco temporale di cinquanta anni.

Indice di copertura
(in migliaia di euro)

2010 2011 2012

Entrate contributive 112.916 115.305 123.300

Spese pensionistiche 66.423 72.055 79.848

Indice di copertura 1,70 1,60 1,54

Per quanto attiene le prestazioni di carattere assistenziale erogate dall'Ente, 

quelle relative all'anno 2011 hanno comportato un esborso di euro 2.913.738 per 

n. 380 indennità di maternità erogate a favore di iscritte libere professioniste, con un 

aumento della spesa, nei confronti del precedente esercizio, del 36,3 per cento. Mentre 

per l'anno 2012 gli stessi interventi hanno comportato un'erogazione di euro 

2.592.759 a fronte di n. 349 casi.

Sempre neH'ambito dell'attività assistenziale le altre prestazioni erogate 

dall'Ente e precisamente quelle relative a provvidenze straordinarie e interventi 

assistenziali integrativi, nell'anno 2011, hanno comportato erogazioni per euro 66.000 

per provvidenze assistenziali straordinarie ed euro 1.134.310 a seguito della 

sottoscrizione di una polizza per assistenza sanitaria integrativa a favore degli iscritti. 

Nel 2012 sono state effettuate le stesse prestazioni per un onere complessivo di euro 

1.460.632.
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La seguente tabella evidenzia le incidenze percentuali delle prestazioni 

istituzionali sulle entrate contributive.

(in migliaia d i euro)

Anno
Entrate

contributive

Prestazioni 

prev.li. e ass.li.

Incidenze %  

Prest./Contr.

2010 117.949 70.778 60%

2011 119.060 76.417 64%

2012 130.603 84.012 64%

I dati esposti evidenziano che negli anni in esame le incidenze, risultanti pari al 

64%, si presentano costanti, ma in aumento rispetto a quelle del 2010 che sono state 

del 60%. Tale andamento è da attribuire al maggior incremento avuto dalle prestazioni 

previdenziali nei confronti delle entrate contributive.
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5) La gestione patrimoniale

I risultati che annualmente venivano conseguiti dalla gestione delle 

immobilizzazioni materiali e di quelle finanziarie sono stati da sempre una fonte di 

finanziamento di primaria importanza per tutti gli Enti previdenziali privatizzati.

La rilevanza di tali entrate era tale che la stessa veniva presa in considerazione 

nella predisposizione dei bilanci tecnici anche ai fini della verifica della sostenibilità nel 

tempo.

Peraltro, come già detto, la recente legislazione impone il raggiungimento 

deH'equilibrio nel tempo tra contributi e prestazioni, quale elemento di garanzia nel 

sistema previdenziale delle casse privatizzate.

Come già precisato nel precedente referto, non viene meno la necessità che 

sulla sana e corretta gestione delle risorse immobiliari e finanziarie si continui a porre 

la massima attenzione sia da parte di chi gestisce sia da parte di chi è chiamato a 

vigilare ed a controllare, in particolare sulla rischiosità degli investimenti che può 

portare a perdite di risorse anche significative, con grave pregiudizio anche della 

gestione economica .

II patrimonio dell'Ente presenta negli anni in esame le seguenti risultanze, 

utilmente raffrontate con quelle del 2010.

I l  Patrimonio immobiliare e finanziario dell'Ente

3 1 /1 2 /2 0 1 0 3 1 /1 2 /2 0 1 1 3 1 /1 2 /2 0 1 2
Variaz. %  

2 0 1 2 /2 0 1 1

Fabbricati 123.658.670 123.658.670 123.658.670 0%

Immobilizzazioni finanziarie 388.366.466 399.436.847 445.203.401 11%

Liquidità c/c tesoreria 55.869.927 29.581.023 29.848.528 1%

Attività finanziarie 5.762.020 40.161.789 21.000.000 -48%

TOTALE 573.657.083 592.838.329 619.710.599 4 ,5 %

La redditività lorda del patrimonio immobiliare nel 2011 è stata pari al 4,49%, 

in diminuzione rispetto a quella del 2010 (4,82%), calcolata sul valore medio di 

bilancio di detto patrimonio posto a reddito (euro 98.556.224).
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Per quanto riguarda, invece, il patrimonio mobiliare, esso nello stesso anno ha 

raggiunto alla chiusura dell'esercizio l'importo di euro 469.179.659 ed è stato 

interessato da disinvestimenti per 62,8 milioni di euro e da nuovi investimenti per

108,3 milioni di euro. Alla fine dell'anno le immobilizzazioni finanziarie risultano in 

aumento di circa 11 milioni di euro, le attività finanziarie aumentano di 34,4 milioni, 

mentre la liquidità diminuisce di circa 26 milioni.

I ricavi generali dalla gestione di tale patrimonio sono risultati pari a euro 

3.132.299 (al netto delle rettifiche di valore, degli oneri finanziari e di quelli 

straordinari). I connessi oneri tributari sono stati di euro 0,5 milioni di euro. Nel 2010 il 

rendimento lordo era stato inferiore per circa 8 milioni di euro, a causa delle notevoli 

svalutazioni e degli accantonamenti effettuati.

Nel 2012 il rendimento lordo del patrimonio immobiliare si commisura al 4,44% 

(netto +1,43%) della consistenza media degli immobili rimasta invariata rispetto a 

quella del precedente anno.

II patrimonio mobiliare, sempre alla fine dell'anno, raggiunge euro 

496.051.929. I nuovi investimenti sono stati di circa 181 milioni di euro e i 

disinvestimenti di circa 154 milioni. In tale anno le immobilizzazioni finanziarie sono 

aumentate di circa 45 milioni (+6% ), le attività finanziarie, invece, sono diminuite di 

circa 19 milioni di euro, mentre la liquidità non ha subito significative modificazioni.

Nello stesso anno 2012 la gestione del patrimonio mobiliare ha generato ricavi 

per complessivi euro 4.912.330, sempre al netto delle rettifiche e degli oneri finanziari 

e straordinari, mentre gli oneri tributari sono stati di 0,69 milioni di euro e gli oneri di 

gestione di circa 0,25 milioni. I rendimenti lordi si determinano, pertanto, neM'1,02% e 

quelli netti nello 0,82%

Nell'ambito delle immobilizzazioni finanziarie in essere alla chiusura del 2011, le 

voci più significative in termini quantitativi sono: le partecipazioni in imprese 

controllate e collegate (circa 52,7 milioni di euro), i titoli emessi o garantiti dallo Stato 

(circa 36 milioni) e in particolare gli "altri tito li" (circa 310 milioni). Questi ultimi sono 

costituiti da obbligazioni fondiarie (circa 38,6 milioni di euro); altre obbligazioni e 

polizze assicurative (circa 60,4 milioni di euro e fondi /Sicav circa 211,4 milioni di 

euro).

Nell'anno 2012 permangono le stesse voci, nell'ambito delle quali aumentano di 

circa 9,4 milioni i titoli emessi e garantiti dallo Stato, di circa 20 milioni di euro i 

fondi/Sicav e di circa 17 milioni i titoli obbligazionari.
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Le partecipazioni in imprese controllate e collegate, come emerge dai dati 

esposti, risultano abbastanza marginali nei confronti degli investimenti mobiliari 

complessivi. Per la loro valutazione viene utilizzato il criterio del patrimonio netto, 

ovvero si assume un valore pari alla corrispondente frazione del patrimonio netto 

risultante dall'ultimo bilancio delle partecipate, rettificato da eventuali dividendi 

distribuiti.

La partecipazione detenuta di maggior valore è quella relativa alla società 

ROSALCA s.r.l. che opera in via esclusiva nel campo immobiliare di proprietà dell'Ente. 

Nel 2011 il valore della controllata è stato di euro 52.430.580, inferiore di euro 

284.766 al valore dell'anno precedente per la perdita d'esercizio realizzata nello stesso 

anno. Nel 2012 il valore della società è ulteriormente diminuito di euro 318.018 a 

seguito della perdita realizzata nell'anno.



Camera dei D epu ta ti -  3 4  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LEG ISLATUR A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. X V  N . 156

6) I  bilanci

I bilanci degli esercizi in esame risultano redatti secondo la normativa del 

codice civile e nel rispetto del modello elaborato dalla Ragioneria Generale dello Stato. 

Essi sono costituiti dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota 

integrativa, e corredati dalla relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione.

II Collegio sindacale ha accertato la rispondenza dei dati contenuti nei 

documenti alle scritture contabili, anche sulla base di una serie di riscontri e controlli 

effettuati durante il corso della gestione, ed ha espresso parere favorevole 

all'approvazione dei documenti contabili.

La società di revisione ha rilasciato, come per il passato, apposita certificazione 

dichiarando che i consuntivi degli esercizi in esame sono stati redatti con chiarezza e 

rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria e il 

risultato economico dell'Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza dei Consulenti del 

lavoro.
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7) Lo stato patrimoniale

Il patrimonio netto alla chiusura dei due esercizi in esame è risultato pari, 

rispettivamente, a euro 640.440.343 e a euro 681.824.462. L'incremento registrato 

nei confronti del precedente esercizio è di circa il 6% nel primo anno e di circa il 6,5% 

nel secondo, derivanti, ovviamente dagli utili di esercizio realizzati.

Nei due anni il suo ammontare è risultato ampiamente superiore all'importo 

della riserva minima, quale prevista dal decreto legislativo 509/94 e dalla legge 

449/97, ed ha garantito nel 2011 e nel 2012 la copertura, rispettivamente, di 8,89 e di

8,54 annualità delle pensioni correnti.

Con riferimento alle altre componenti della situazione patrimoniale, nella parte 

attiva la posta di maggior entità risulta essere quella relativa alle immobilizzazioni 

finanziarie, la cui incidenza sulle attività complessive, peraltro, non ha registrato 

variazioni di particolare rilievo dall'uno all'altro esercizio.

La forte turbolenza nella quale si è venuto a trovare questo settore degli 

investimenti, a causa della crisi economica, ha spinto l'Ente ad adottare alcune 

decisioni strategiche di notevole rilevanza tra le quali: quella volta alla protezione del 

proprio portafoglio verso la ripresa delle tensioni sui mercati finanziari; quella di 

privilegiare la chiarezza delle pertinenti poste nei documenti contabili e da ultimo 

quella di potenziare e orientare gli investimenti in considerazione della minore 

rischiosità, pur tenendo conto degli interessi della categoria degli assistiti.

In tale contesto l'Ente ha ritenuto necessario potenziare la propria struttura 

operativa per tale attività, creando una Direzione Finanza e Patrimonio.

Sempre nella parte attiva, un'altra posta contabile meritevole di attenzione è 

quella relativa ai crediti che, nella loro continua evoluzione, per gli anni 2011 e 2012 

presentano una consistenza, rispettivamente, di 80,4 e 94,3 milioni di euro. La parte 

preponderante di tali crediti è costituita dalle somme dovute dagli iscritti per contributi 

soggettivi, contributi integrativi, ricongiunzione riscatti e facoltativi. L'incremento 

rispetto all'anno precedente risulta essere rispettivamente del 14,42% e del 12,37%.

Al riguardo viene condiviso il richiamo che annualmente effettua il collegio 

sindacale nella propria relazione al consuntivo con il quale l'Amministrazione dell'Ente 

viene chiamata monitorare il fenomeno accrescitivo di tali crediti e a intensificare 

l'attività di recupero degli stessi individuando strumenti di maggiore incisività di quelli 

utilizzati finora.
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SITUAZIONE PATRIMONIALE

(in euro)

ATTIVITÀ '

3 1 /1 2 /2 0 1 0 3 1 /1 2 /2 0 1 1 3 1 /1 2 /2 0 1 2

Immobilizzazioni immateriali 110.826 326.226 326.226

Immobilizzazioni materiali 124.403.243 124.408.574 124.412.389

Immobilizzazioni finanziarie 388.366.466 399.436.847 445.203.401

Crediti 70.224.828 80.354.627 94.294.588

Attività finanziarie 5.762.020 40.161.789 21.000.000

Disponibilità liquide 55.869.927 29.581.023 29.848.528

Ratei e risconti attivi 1.176.197 948.553 1.976.417

TOTALE ATTIVITÀ ' 645 .913 .507 675.217.639 717 .061 .549

(in euro)

PASSIVITÀ'

3 1 /1 2 /2 0 1 0 3 1 /1 2 /2 0 1 1 3 1 /1 2 /2 0 1 2

Fondi per rischi ed oneri 23.214.503 15.559.281 15.139.127

Fondo trattamento fine rapporto 1.336.787 1.340.152 1.150.592

Debiti 5.048.531 4.979.142 5.203.670

Fondi di ammortamento 11.773.185 12.554.391 13.357.113

Ratei e risconti passivi 205.080 344.330 386.585

TOTALE PASSIVITÀ' 41 .578 .086 34 .777 .296 35 .237 .087

PATRIMONIO NETTO 604.335 .421 640.440.343 681 .824 .462

Riserva legale (D.L.vo 509/94) 77.004.984 77.004.984 77.004.984

Altre riserve 496.733.345 527.330.437 563.435.359

Avanzo dell'esercizio 30.597.092 36.104.922 41.384.119

TOTALE GENERALE 645.913 .507 675.217.639 717 .061 .549

Conti d'ordine 4.000.000
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Tra le passività merita di essere menzionata la diminuzione che si coglie nella 

voce Fondi per rischi ed oneri tra gli anni 2010 e 2011 pari a circa 7,7 milioni di euro. 

La nota integrativa per l'anno 2011 chiarisce che l'utilizzo del fondo è avvenuto 

essenzialmente per la copertura delle perdite realizzate a seguito della vendita di titoli 

Saphir e Lehman e in minima parte per la vendita di azioni Enel e Generali,
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8) I l  conto economico

Il prospetto seguente pone In evidenza, tra l'altro, che il risultato economico 

positivo registrato dall'ENPACL negli anni 2011 al 2012 si quantifica, rispettivamente, 

in euro 36.104.922 e euro 41.384.119

Sul versante dei ricavi a causa della crisi economica si registra un andamento 

altalenante negli anni, in particolare per gli interessi e proventi finanziari. I ricavi per 

contributi, quale posta di maggiore rilievo delle entrate, mostrano un'evoluzione 

costante, passando dai 118 milioni di euro del 2010 ai 131 milioni del 2012.

Per quanto riguarda i costi, a fronte dell'aumento delle prestazioni previdenziali 

e assistenziali che passano dai 71 milioni di euro del 2010, ai 76 milioni del 2011 e 

infine agli 84 milioni del 2012, si evidenzia un andamento regolare degli altri costi, con 

una tendenza al loro contenimento, grazie anche all'assenza di fenomeni straordinari 

come quelli accaduti nel 2010, anno in cui si sono dovute registrare delle "rettifiche di 

valore" per circa 15,5 milioni di euro a causa della svalutazione di alcuni titoli in 

portafoglio.

CONTO ECONOMICO

(in euro)

RICAVI

3 1 /1 2 /2 0 1 0 3 1 /1 2 /2 0 1 1 3 1 /1 2 /2 0 1 2

Contributi 117.948.936 119.059.616 130.602.724

Canoni di locazione 4.841.576 4.496.657 4.454.453

Interessi e proventi finanziari diversi 14.070.426 3.883.918 6.031.046

Altri ricavi 245.378 143.005 85.747

Proventi straordinari 7.095.738 384.590 2.384.600

Rettifiche di valore 313.418 0 4.439

Rettifiche di costi 284.663 710.602 305.028

TOTALE RICAVI 144.800.135 128.678 .388 143.868.037
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CONTO ECONOMICO

(in euro)

COSTI

3 1 /1 2 /2 0 1 0 3 1 /1 2 /2 0 1 1 3 1 /1 2 /2 0 1 2

Prestazioni previdenziali e assistenziali 70.778.403 76.416.508 84.011.961

Organi di Amministrazione e di controllo 854.957 1.358.923 1.409.050

Compensi professionali e lavoro autonomo 1.142.667 990.527 994.233

Personale 5.486.041 5.335.034 5.685.488

Materiali sussidiari e di consumo 79.311 67.624 65.840

Utenze varie 387.421 315.763 331.966

Servizi vari 1.413.618 697.532 798.923

Spese pubblicazione periodico - - 18.349

Oneri tributari 3.188.929 2.594.661 3.416.579

Oneri finanziari 3.927.638 76.517 902.598

Altri costi 1.200.117 928.312 1.192.003

Ammortamenti e svalutazioni 6.825.347 2.638.095 2.628.252

Oneri straordinari 3.139.540 593.417 268.199

Rettifiche di valore 15.560.000 323.504 318.018

Rettifiche di ricavi 219.054 237.049 442.459

TOTALE COSTI 114.203.043 92.573 .466 102.483.918

AVANZO ESERCIZIO 30.597.092 36 .104 .922 41 .384 .119

TOTALE A PAREGGIO 144.800.135 128.678.388 143.868.037
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9) Bilancio tecnico

L'Ente, in considerazione della prevista triennalità nella predisposizione dei 

bilanci tecnici attuariali, in conformità a quanto stabilito dal D. Lgs.vo n. 509/1994, ha 

redatto l'ultimo bilancio tecnico con i dati al 31 dicembre 2009 e con proiezione di 

cinquanta anni (sino al 2059). Il documento è stato sottoposto all'approvazione 

dell'Assemblea dei delegati del 25 novembre 2010.

Nella predisposizione del documento sono stati seguiti i criteri indicati nel 

decreto interministeriale del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto 

con il Ministro dell'economia e delle finanze, emanato in data 29 novembre 2007 , ai 

sensi del comma 763 dell'articolo unico della legge finanziaria 2007.

Sono state considerate, altresì, le ulteriori indicazioni fornite dai Ministeri 

vigilanti con circolare 16 marzo 2010 e con la comunicazione formale del 5 luglio 2010.

Nel mese di dicembre 2011 è stato emanato il decreto legge n. 201, poi 

convertito dalla legge 214/2011 che all'articolo 24, comma 24, ha previsto che gli Enti 

adottino, entro il mese di giugno 2012 (poi prorogato al 30 settembre 2012) misure 

volte ad assicurare l'equilibrio previdenziale secondo bilanci tecnici riferiti a un periodo 

temporale di cinquanta anni.

A seguito dell'emanazione dell'indicata disposizione la Direzione Generale delle 

politiche previdenziali e assicurative ha comunicato, da ultimo con nota del 22 maggio 

2012, che le misure volte alla sostenibilità delle gestioni pensionistiche venivano 

valutate mediante l'aggiornamento del bilancio tecnico vigente con riferimento ai 

parametri macroeconomici stabiliti nella Conferenza dei Servizi tra il Ministero del 

Lavoro e delle politiche sociali e il Ministero dell'Economia e delle finanze del giugno

2012. In particolare, è stabilito che ai fini della verifica prevista dalla citata 

disposizione normativa il tasso di rendimento reale del proprio patrimonio non può 

superare l'l%  ed eventuali saldi previdenziali negativi devono avere natura 

contingente e durata limitata e comunque compensati dai rendimenti annuali.

In tale contesto l'Ente ha provveduto aN'aggiornamento con i dati al 31 

dicembre 2011 (cinquantennio 2012-2061) dell'indicato bilancio tecnico elaborato con i 

dati al 31 dicembre 2009.

Le nuove risultanze riportate nel documento attuariale evidenziano che il saldo 

previdenziale e il saldo totale rimangono positivi per tutto il periodo della valutazione, 

e il patrimonio risulta sempre in aumento.

Il rapporto tra la riserva corrente e il patrimonio netto, pari allo 0,7 nel 2012 ha 

un andamento oscillante che comunque si mantiene sempre sotto all'unità per tutto il
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periodo della previsione a garanzia della copertura da parte del patrimonio della 

riserva costituita da cinque annualità delle pensioni correnti.

In conclusione il documento attuariale pone in evidenza che le modifiche 

apportate, con decorrenza dal 1° gennaio 2013, al sistema contributivo e alle 

prestazioni istituzioni dell'Ente hanno consentito di pervenire a un consistente 

miglioramento delle risultanze gestionali.
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10) Conclusioni

Negli esercizi oggetto del presente referto le risultanze economiche e 

patrimoniali della gestione possono così riassumersi:

- un avanzo economico ammontante nel 2011 a 36 milioni di euro circa, (in aumento 

rispetto al 2010 di circa 6 milioni di euro) e nel 2012 a 41 milioni di euro;

- un patrimonio netto di 640 milioni di euro nel 2011 e 682 milioni nel 2012, in 

crescita rispettivamente del 5,97% e del 6,46%, che garantisce una copertura 

di circa 8,89 volte nel 2011 e 8,54 volte nell'anno successivo le pensioni in 

essere alla chiusura degli stessi anni.

Nell'anno 2011 la spesa previdenziale complessiva (pari a 78,9 milioni di euro) 

è aumentata dell'8,48%, a fronte di un incremento del 2,12% del gettito contributivo 

(pari a 119,1 milioni di euro). Il differenziale degli indicati risultati, anche se presenta 

un risultato positivo, di poco superiore ai 41 milioni di euro, è in diminuzione nei 

confronti di quello del precedente esercizio, quando è stato di circa 49 milioni di euro.

Il numero dei trattamenti pensionistici è aumentato del 6,42%, mentre il 

numero degli iscritti è diminuito dell'1,29%.

Nell'anno 2012, il risultato della gestione previdenziale continua a presentare 

un risultato positivo (46,9 milioni di euro), superiore a quello realizzato nell'anno 

precedente (euro 41,1 milioni di euro). Infatti, a fronte di entrate contributive pari 

132,8 milioni di euro, le spese si sono attestate a 85,9 milioni di euro.

Nello stesso anno, la spesa previdenziale è cresciuta del 10,56%, mentre il 

gettito contributivo si è incrementato del 6,93%.

Il numero dei pensionati continua ad aumentare (+4,86%), mentre quello degli 

iscritti continua a diminuire, se pur lievemente (-0,11%).

Sintomatico di un equilibrio da monitorare nel lungo periodo è la continua 

diminuzione del rapporto tra ricavi per contributi e costi per pensioni che è passato da 

1,7 del 2010, a 1,60 nel 2011 e a 1,54 nel 2012. In questo contesto l'Ente ha 

opportunamente rivisto il proprio sistema contributivo e previdenziale, iniziativa resa 

necessaria anche dalle prescrizioni contenute nel decreto "Salva Italia" che richiedono 

un equilibrio tra le entrate contributive e le prestazioni previdenziali per un arco 

temporale di cinquanta anni.

Per quanto riguarda le spese che l'Ente sostiene per i propri organi, si rileva che 

l'onere complessivamente sostenuto sia nel 2011 che nel 2012 sì incrementa per più
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del 60% nei confronti di quello sostenuto nel 2010, soprattutto a causa dell'aumento 

delle spese per indennità, gettoni di presenza e rimborsi.

A tale riguardo si ravvisa la necessità che la misura delle indicate spese 

vengano modificate, anche per tener conto di quanto stabilito al riguardo dal 

legislatore nazionale al fine di un loro contenimento.

La redditività lorda del patrimonio immobiliare nel 2011 è stata pari al 4,49%, 

in diminuzione rispetto a quella del 2010 ( 4,82%), calcolata sul valore medio di 

bilancio di detto patrimonio posto a reddito (euro 98.556.224). Nel 2012 il rendimento 

lordo si commisura al 4,44% sempre della consistenza media degli immobili.

Il patrimonio mobiliare ha generato ricavi pari a euro 3.132.299 nel 2011 e a 

4.912.330 nel 2012. Si ricorda che nel 2010 il rendimento era stato negativo per 8 

milioni di euro a seguito di accantonamenti e di svalutazioni.

Meritevole di attenzione è la continua evoluzione dei crediti iscritti in bilancio 

che per gli anni 2011 e 2012 presentano una consistenza, rispettivamente, di 80,4 e

94,3 milioni di euro, con un incremento rispetto all'anno precedente rispettivamente 

del 14,42% e del 12,37%. Al riguardo viene condiviso il richiamo che annualmente 

effettua il collegio sindacale nella propria relazione al consuntivo con il quale l'Ente 

viene chiamato a monitorare il fenomeno e a intensificare l'attività di recupero dei 

crediti stessi individuando strumenti di maggiore incisività di quelli utilizzati finora.

In ottemperanza a quanto disposto daH'articolo 24, comma 24 del decreto legge 

n. 201/2011, convertito dalla legge 214/2011, l'Ente ha provveduto aH'aggiornamento 

al 31 dicembre 2011 (cinquantennio 2012-2061) del bilancio tecnico elaborato con i 

dati al 31 dicembre 2009.

Le nuove risultanze riportate nel documento attuariale evidenziano che il saldo 

previdenziale e il saldo totale rimangono positivi per tutto il periodo della valutazione e 

il patrimonio risulta sempre in aumento.

Il rapporto tra la riserva corrente e il patrimonio netto, pari allo 0,7 nel 2012 ha 

un andamento oscillante che comunque si mantiene sempre sotto l'unità per tutto il 

periodo della previsione, a garanzia della copertura da parte del patrimonio della 

riserva costituita da cinque annualità delle pensioni correnti.

In conclusione il documento attuariale pone in evidenza che le modifiche 

apportate al sistema contributivo e alle prestazioni istituzionali a decorrere dal 1° 

gennaio 2013 hanno consentito di pervenire a un miglioramento delle risultanze 

gestionali anche nel lungo periodo.
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Colleghi Delegati,

come previsto da ll’art. 18, comma 7, lettera c) dello S tatuto, il Consiglio di Amministrazione, 

nella seduta del 17 maggio 2012, ha predisposto il conto consuntivo dell'anno 2011, che sottopo­

ne alla Vostra approvazione.

La s t r u t t u r a  del  b i l a n c i o
Il bilancio, secondo una procedura ormai consolidata, è redatto secondo i princip i c ivilistic i, ove 

applicabili com patibilm ente con le fina lità  istituzionali, in aderenza alle linee guida e allo schema 

di b ilancio-tipo predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato. Si compone di tre documenti: 

Situazione patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, che ha la funzione di illustrare i dati 

di bilancio e di fornire le inform azioni necessarie per una rappresentazione completa e corretta.

La Situazione patrim oniale è l'inventario delle a ttiv ità  e delle passività che compongono il 

patrim onio dell’Ente alla chiusura dell'esercizio; la differenza tra il to ta le  delle a ttiv ità  e quello 

delle passività costituisce il patrim onio netto.

Il secondo documento che form a il bilancio è il Conto economico, nel quale sono indicati i costi 

e i ricavi di competenza dell'esercizio. La loro differenza costituisce l'avanzo conseguito o il disa­

vanzo subito. L'avanzo (o disavanzo) di esercizio rappresenta anche l'increm ento (o decremento) del 

patrim onio netto determ inato dalla gestione ed è quindi l'elemento che collega il Conto economi­

co alla Situazione patrimoniale.

L'impostazione generale del bilancio è finalizzata al rispetto dei princip i fondam entali di chia­

rezza, veridicità e correttezza nell'esposizione delle singole poste, tenendo nella dovuta considera­

zione le a ttiv ità  previdenziali e assistenziali deN'Ente, svolte in am bito privatistico.
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La s i n t e s i  dei  r i s u l t a t i
Il bilancio consuntivo dell'esercizio 2011 presenta i seguenti risu lta ti:

Ricavi

Costi

Avanzo d'esercizio

€
€
€

128.678.388

92.573.466

36.104.922

Di conseguenza il patrim onio netto si m odifica come segue:

Riserva legale fori. 1, comma 4, lett. c, D.Lgs. 509/94) 

Altre riserve 

Avanzo d'esercizio 

Totale

€
€
€

77.004.984

527.330.437

36.104.922

€  640.440.343

Il patrim onio netto, oltre ad esercitare un ruolo fondamentale ne ll’assicurare il mantenim ento 

degli equilibri econom ico-finanziari, rappresenta la determ inante principale della solvibilità 

dell'Ente, costituendo la garanzia della fu tura  erogazione dei tra ttam en ti di pensione a favore degli 

iscritti. Al 31/12/2011 presenta un aumento del 5,97% rispetto al valore dell'esercizio precedente e 

consente una copertura pari a 8,89 volte le pensioni in essere al 31/12/2011 (€72.055.010), al di 

sopra della riserva legale richiesta dal D.Lgs. n. 509/1994, pari a n. 5 annualità delle pensioni in 

essere al 31/12/1994 (€15.400.997); le nostre riserve a ttua li sono in fa tti pari a 41,58 annualità, 

rife rite  a tale ultim a data. I medesimi indicatori alla fine  del 2010 erano, rispettivamente, 9,10 e 

39,24.

La tabella ed il grafico di seguito ripo rta ti evidenziano l'increm ento del patrim onio ne tto  nel 

periodo 1998/2011:

Anno Patrimonio netto Avanzo iti-ll'estru/in Incremento percentuale

1998 (anno base} 207.036.546

1999 232.877.417 25.840.871 12,48%

2000 260.559.137 27.681.720 11,89%

2001 287.101.976 26.542.839 10,19%

2002 313.685.240 26.583.263 9,26%

2003 346.109.435 32.424.196 10,34%

2004 385.650.674 39.541.239 11,42%

2005 430.401.642 44.750.968 11,60%

2006 470.360.190 39.958.548 9,28%

2007 511.283.191 40.923.000 8,70%

2008 538.775.052 15.976.166 5,38%

2009 573.738.330 34.963.278 6,49%

2010 604.335.421 30.597.092 5,33%

2011 640.440.343 36.104.922 5,97%
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L'esercizio si chiude con un risu ltato economico in aumento rispetto al preconsuntivo 2011 

(esposto in sede di preventivo 2012), che stimava un avanzo di €33.970.000 (vedi tabella).

Prestazioni previdenziali

Pensioni

Indennità di m aternità 

A ltre prestazioni

Organi Amministrazione e Controllo 

Beni e servizi

Compensi professionali/lavoro autonomo 

Materiali sussidiari e di consumo 

Utenze varie 

Servizi vari

Spese pubblicazione periodico

A ltri costi

Personale

Oneri tributari

Oneri finanziari

Altri oneri

Am m ortam enti e svalutazioni 

Oneri straordinari 

Rettifiche di valore 

Rettifiche di ricavi 

TOTALE COSTI

2011 preconsuntivo

75.955.000

71.930.000 

2.600.000

1.425.000

1.290.000

2.945.000

925.000 

70.000

315.000

765.000

870.000

5.265.000

2.625.000

65.000

5.085.000

4.765.000

170.000

150.000

93.230.000

2011 consuntivo 

76.416.508 

72.055.010 

2.913.738 

1.447.760 

1.358.923 

2.999.758 

990.527 

67.624 

315.763 

697.532

928.312

5.335.034

2.594.661

76.517

3.792.065

2.638.095

593.417

323.504

237.049

92.573.466

differenze

461.508

125.010

313.738

22.760

68.923

54.758

65.527

-2.376

763

-67.468

58.312

70.034

-30.339

11.517

-1.292.935

-2.126.905

423.417

323.504

87.049

-656.534

AVANZO D'ESERCIZIO 33.970.000 36.104.922 2.134.922

Contributi

Contributi di competenza 

C ontributi anni precedenti 

Sanzioni e interessi 

Canoni locazione 

Interessi e prov. finanziari 

Altri proventi 

A ltri ricavi 

Proventi straordinari 

Rettifiche di valore 

Rettifiche di costi 

TOTALE RICAVI

117.715.000

115.630.000

335.000 

1.750.000

4.690.000

3.785.000

1.010.000 
80.000

200.000 

280.000 

450.000

127.200.000

119.059.616

116.656.753

412.273

1.990.590

4.496.657

3.883.918

1.238.197

143.005

384.590

710.602

128.678.388

1.344.616

1.026.753

77.273

240.590 

-193.343

98.918

228.197

63.005

184.590 

-280.000

260.602

1.478.388
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Dall'analisi della tabella si evince che: i risu lta ti della gestione tipica sono sostanzialmente cor­

rispondenti ai dati di preconsuntivo, con un incremento dei con tribu ti dovuto in buona parte 

all'entrata per quelli faco lta tiv i aggiuntivi, cui si aggiungono i maggiori proventi da riscatti e in te ­

grativo, parzialmente compensati da maggiori oneri per prestazioni, sop ra ttu tto  di m aternità; i 

proventi patrim oniali sono nel complesso in fe rio ri a causa della dim inuzione degli a ff it t i,  con la 

correlata riduzione degli oneri tr ibu ta ri; lo scostamento più evidente riguarda gli accantonamenti, 

in relazione ai quali il positivo im patto delle domande di rateazione nel calcolo della massa dei cre­

d iti con tribu tiv i a rischio, ha consentito di non operare accantonamenti al relativo fondo.

Di tu tto  ciò è fo rn ita  esauriente illustrazione in nota integrativa.

La g e s t i o n e  p r e v i d e n z i a l e
La tabella illustra nel dettaglio i dati contabili rife rib ili alla gestione caratteristica:

Proventi

Contributi (esclusa maternità} 

Accantonamento fondo svalutazione

115.305.021

Oneri

Pensioni + 72.055.010

Accantonamento fondo oneri + 1.662.769

Contributi di maternità + 1.764.005 Indennità di m aternità 2.913.738

Sanzioni/interessi al netto di restituzioni + 1.988.450

Restituzioni, rimborsi, recuperi -  230.782

Rettifiche di crediti contributivi + 224.135

Totale 119.050.829

Altre prestazioni 

Interessi passivi 

Riemissione e recupero ratei 

Totale

+ 1.447.760

57.191

179.815

77.956.653

Il risultato positivo per il 2011 è di €41.094.176, in diminuzione rispetto al corrispondente dato 

del 2010 (€48.993.816); la tendenza si conferma anche nella differenza tra ricavi per contribu ti 

(esclusi quelli di maternità, che finanziano la corresponsione delle relative indennità) e oneri pensio­

nistici, che è di €43.083.748 a fronte di €46.492.595 dello scorso esercizio.

I motivi di tale andamento sono facilmente comprensibili, alla luce della considerazione che la 

spesa previdenziale è cresciuta dell'8,48%, a fronte di un incremento del 2,12% del ge ttito  contribu­

tivo, mentre il numero dei trattam enti pensionistici è aumentato del 4,69% a fronte di una dim inu­

zione d e in  ,29% del numero degli iscritti.
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L'analisi dei dati pensionistici complessivi evidenzia che dal 1996 il numero dei tra ttam enti è quasi raddoppiato, 

passando da 3.940 a 7.818, mentre la relativa spesa si è quasi quadruplicata, passando da €19,3  m ilioni del 1996 a €  

72,1 m ilioni del 2011, come mostra la successiva tabella.

N u m e r o  p e n s i o n i  e i m p o r t o  e r o g a t o  in m i g l i a i a  di  e u ro

Anno Vecchiaia’ Anzianità* Invalidità Inabilità Reversibilità/indirette *

numero importo numero importo numero importo numero importo numero importo

1996 2.187 12.848 7 56 17 112 191 1.091 1.538 5.214

1997 2.268 13.869 14 103 67 338 178 999 1.613 5.527

1998 2.331 15.057 17 152 89 441 173 976 1.681 5.928

1999 2.408 15.869 18 161 110 539 173 979 1.741 6.347

2000 2.486 17.195 25 185 129 639 168 975 1.778 6.724

2001 2.545 18.547 37 338 163 842 161 957 1.847 7.199

2002 2.610 20.215 67 617 180 980 153 976 1.907 7.698

2003 2.674 21.535 87 916 210 1.159 154 946 1.960 8.142

2004 2.819 23.790 120 1.331 238 1.349 150 1.005 2.018 8.687

2005 3.056 26.175 159 1.828 258 1.499 154 1.030 2.061 9.086

2006 3.206 29.024 211 2.489 266 1.584 156 1.087 2.112 9.524

2007 3.337 31.720 352 3.667 286 1.774 150 1.078 2.157 10.055

2008 3.563 34.640 556 6.269 294 1.921 150 1.079 2.219 10.646

2009 3.772 38.728 779 9.079 291 1.914 154 1.173 2.265 11.372

2010 3.837 40.616 918 10.987 278 1.864 159 1.232 2.276 11.725

2011 3.985 43.188 1.103 13.604 282 1.935 152 1.208 2.426 12.120

* Dal 2005 i totali includono anche le pensioni da totalizzazione

Rispetto all'esercizio precedente, nel 2011 le diverse tipo log ie di pensione evidenziano i 

seguenti andamenti: vecchiaia +3,86% in term in i numerici e +6,33% in term in i di im porti; anzia­

nità rispettivamente +20,15% e +23,82%; invalidità +1,44% e +3,80%; inabilità  -4,40%  e -1,95% ; 

reversibilità /indirette +0,87% e +3,37%.

Si conferma il trend di crescita delle pensioni di anzianità a ritm i ben più sostenuti rispetto alle 

altre, fenomeno cui contribuisce in maniera evidente l'is titu to  della totalizzazione: rispetto al to ta ­

le delle pensioni di anzianità, le totalizzate sono ormai quasi la metà (47,46% in term in i numerici 

e 42,37% in term ini di importo, con percentuali in deciso aumento rispetto alle corrispondenti 

dello scorso esercizio, rispettivamente 31,37% e 27,89%). Tali percentuali sono particolarm ente 

rilevanti nel confronto con quelle analoghe relative alla vecchiaia (4,81% e 3,53%), sostanzialmen­

te stabili rispetto al 2010 (3,28% e 2,93%).

Si riportano di seguito i grafici sulla composizione percentuale per tipo logia in base al nume­

ro dei tra ttam enti e agli im porti erogati nel 2011.
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C o m p o s i z i o n e  p e r c e n t u a l e  d e l  n u m r r n  d e l l e  p e n s i o n i  al  3 1 / 1 2 / 2 0 1 1

*lP

C o m p o s i z i o n e  p e r c e n t u a l e  d e g l i  i m p o r t i  d e l l e  p e n s i o n i  a l  3 1 / 1 2 / 2 0 1 1
ro
©
3

'È? Altri trattamenti da totalizzazione ^
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L'importo pensionistico medio annuo, calcolato m oltip licando per 13 il rateo di dicembre, è di 

€9 .120  (+ 2,4% rispetto al 2010), considerando le pensioni nella loro g lobalità ; se si fa invece rife ­

rim ento alle singole tipologie, gli im porti medi sono i seguenti: €10.868 (+ 2,9%) per la vecchiaia, 

€12 .806  (+ 2,4%) per l'anzianità, €6 .573  (+ 2,9%) per l'invalid ità , €7 .779  (+ 2,3%) per l'inab ilità  

e €5 .234  (+ 3,1%) per i superstiti.

Di seguito si riportano tre tabelle con i dati pensionistici suddivisi per classi di età, classi di 

im porto e su base regionale, segnalando che in relazione alle pensioni a superstiti il numero è rife ­

rito  agli aventi d ir itto  e non ai tra ttam enti.

N u m e r o  p r e s t a z i o n i  pe r  c a t e g o r i a ,  c lasse  di  e tà  e sesso

Classi di età Vecchiaia Anzianità Invalidità Inabilità Reversibilità/Indirette Totale
(anni) maschi femmine maschi femmine maschi femmine maschi femmine maschi femmine maschi femmine

0 -1 4 22 14 22 14

15-29 34 40 34 40

30 -39 2 4 7 6 9 10

40 -4 9 13 16 2 6 8 47 23 69

5 0 -5 4 14 22 1 3 11 58 26 83

5 5 -59 39 23 54 28 9 7 17 99 119 157

6 0 -6 4 333 191 54 30 10 9 27 184 424 414

65 -69 752 304 337 116 14 8 23 12 25 256 1.151 696

70-79 1.566 424 45 19 15 7 31 9 47 688 1.704 1.147

80 e più 691 248 1 18 12 26 810 736 1.070

Totale 3.009 976 754 349 167 115 94 58 224 2.202 4.248 3.700

N u m e r o  p r e s t a z i o n i  pe r  c a t e g o r i a ,  c lasse d ' i m p o r t o  e sesso

Classi importo Vecchiaia Anzianità Invalidità Inabilità Reversibilità/Indirette Totale
mensile maschi femmine maschi femmine maschi femmine maschi femmine maschi femmine maschi femmine

0 -2 5 0 37 2 17 5 1 2 76 360 131 369

251 -43 7 301 46 40 11 25 26 23 4 92 1.241 481 1.328

4 38 -51 6 262 49 35 8 68 56 12 3 31 347 408 463

517-1 .000 1.678 631 356 205 73 29 58 50 25 239 2.190 1.154

1.001-1.032 67 30 25 17 1 1 92 49

1.033-1 .500 492 179 199 85 1 1 1 13 692 279

1.501-2.000 123 33 51 14 1 174 48

2 .001-3.000 42 6 30 4 72 10

3.000 e più 7 1 8

Totale 3.009 976 754 349 167 115 94 58 224 2.202 4.248 3.700
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Anal isi  prestazioni  per categor ia e regione
im porto  espresso in m in d i euro

Regione Vecchiaia Anzianità Invalidità Inabilità Reversibilità/Indirette Totale
numero importo numero importo numero importo numero importo numero importo numero importo

Piemonte 362 4,04 100 1,40 11 0,09 13 0,10 142 0,75 628 6,38

Valle d'Aosta 25 0,28 12 0,17 0 1 0,01 12 0,06 50 0,52

Liguria 137 1,43 31 0,35 8 0,05 2 0,01 81 0,41 259 2,25

Lombardia 727 8,65 205 2,80 23 0,17 15 0,11 370 1,92 1.340 13,65

Trentino-Alto Adige 47 0,56 16 0,24 2 0,01 1 0,01 30 0,13 96 0,95

Friuli-Venezia Giulia 96 1,07 44 0,63 8 0,04 0 55 0,28 203 2,02

Veneto 378 4,58 112 1,68 10 0,07 10 0,07 220 1,16 730 7,56

Emilia-Romac|na 369 4,09 88 1,25 12 0,09 10 0,07 188 0,93 667 6,43

Toscana 356 4,07 101 1,20 23 0,15 12 0,10 223 1,13 715 6,65

Lazio 344 3,38 94 1,08 38 0,25 19 0,15 221 1,04 716 5,90

Umbria 77 0,94 18 0,23 5 0,03 3 0,02 37 0,19 140 1.41

Marche 113 1,13 42 0,46 8 0,06 6 0,04 71 0,36 240 2.05

Abruzzo 95 0,98 26 0,30 8 0,05 5 0,04 67 0,35 201 1.72

Molise 19 0,20 6 0,08 0 1 0,01 8 0,04 34 0.33

Campania 215 1,95 53 0,59 47 0,29 21 0,17 216 0,99 552 3,99

Basilicata 35 0,31 9 0,09 3 0,02 2 0,02 26 0,10 75 0.54

Puglia 201 1,91 48 0,53 31 0,20 10 0,08 136 0,65 426 3,37

Calabria 75 0,71 18 0,19 15 0,09 4 0,03 58 0,29 170 1,31

Sicilia 203 1,93 63 0,67 22 0,13 12 0,10 179 0,85 479 3,68

Sardegna 106 1,06 15 0,16 8 0,06 5 0,04 83 0,38 217 1,70

Estero 5 0,04 2 0,03 0 0 3 0,01 10 0,08

Totale 3.985 43,31 1.103 14,13 282 1,85 152 1,18 2.426 12,02 7.948 72,49

Sul versante delle entrate, il to ta le  dei con tribu ti u tili ai f in i del calcolo della pensione è di €  

115.305.021, di cui €112.565.545 per con tribu ti soggettivi ed in tegrativ i di pura competenza 2011.

L'aumento del con tribu to  soggettivo si attesta al 2,8%, in gran parte dovuto all’adeguamento 

ISTAT: è evidente che un incremento così modesto risente della contrazione del numero dei 

Consulenti cui il con tribu to stesso è stato richiesto, che scendono da 27.826 del 2010 a 27.105 del­

l'esercizio in esame; resta invece sostanzialmente stabile la percentuale di incidenza del credito (€  

11.895.744) sul ricavo totale, corrispondente al 16,20% a fron te  del 16,36% dello scorso esercizio. 

Il contributo medio, risultante dal rapporto tra ricavo tota le e numero dei Consulenti, è di €2.710.

Anche il con tribu to  integrativo è in crescita, in misura pari al 2,9% a fron te  di tale incremen­

to  si è verificata una ulteriore riduzione del con tribu to  medio -  calcolato come rapporto tra rica­

vo tota le e numero dei dichiaranti un volume d 'a ffari diverso da zero (n. 20.329) -  che scende da 

€1 98 2  a €1 .924 ; rimane invece invariata l'incidenza del relativo credito, che si attesta al 9,48% 

(9,47% nel 2010).

Il grafico successivo riporta i ricavi di competenza per con tribu ti soggettivi e in tegrativ i a par­

tire dall'anno 1997.
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Nonostante l'a ttiv ità  svolta con l'ob ie ttivo  di recuperare i con tribu ti non versati, cresce anco­

ra il dato relativo ai crediti per contribuzione soggettiva e integrativa, pari rispettivam ente a €  

51.955.622 e €18.119.754.

Nel corso dell'anno sono state riscontrate tu tte  le 1.737 istanze di rateazione pervenute e reca­

pitate n. 5.022 d iffide  al pagamento ai Consulenti del Lavoro iscritti nel quadriennio 2008-2011, 

risu ltati non in regola con il con tribu to  soggettivo. Oltre 2.000 dei destinatari della d iffida  sono 

debitori di un im porto superiore a €2.500, per cui ha già ricevuto u lteriore impulso la richiesta di 

rateazione dei debiti contribu tiv i, tan to  che ad inizio aprile 2012 le istanze riscontrate erano già 

divenute 2.537 e al momento, come si vedrà in nota integrativa, la rateazione riguarda il 45% dei 

crediti per con tribu ti soggettivi e il 52% di quelli per con tribu ti in tegrativ i.

Nei con fronti di coloro che non provvederanno a regolarizzare la loro posizione o a presenta­

re domanda di rateazione, si procederà aN'immediato avvio della fase giudiziale per il recupero di 

quanto dovuto.

Resta alta quindi l’attenzione da parte dell'Ente per contrastare il fenomeno dell'evasione con­

tribu tiva, che costituisce una delle priorità  che l'a ttua le Consiglio di Amministrazione continua a 

perseguire attraverso iniziative tese a scoraggiare chi non versa, e confermando la massima fermez­

za nel mancato riconoscimento in capo agli omissori di qualsiasi prestazione previdenziale; a tu tto  

ciò si aggiunge la costante verifica deN'esigibilità dei crediti, per scongiurare il pericolo che gli stes­

si possano cadere in prescrizione.

Al 31/12/2011 gli iscritti erano 26.742, di cui 14.461 maschi e 12.281 fem m ine; n. 2.420 iscrit­

ti sono anche tito la ri di una pensione erogata dall'Ente; tra g li iscritti sono stati considerati anche 

198 Consulenti del Lavoro, sospesi dagli Ordini Provinciali e che pertanto non versano il con tribu­

to  soggettivo fino  alla eventuale revoca della sospensione, né m aturano anzianità ai f in i previden-
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ziali. Occorre inoltre aggiungere che a fine anno n. 429 Consulenti del Lavoro erano iscritti solo 

all'Ordine ma non all'Enpacl, a seguito di opzione per altra Cassa di previdenza.

Nel 2011, venuto meno l'e ffe tto  della norma transitoria che ha regolato l'accesso entro aprile 

2010 dei soggetti ab ilita ti in possesso del diploma di istruzione secondaria superiore, il numero degli 

iscritti è d im inu ito dell'1,3% circa (in term ini assoluti -350 iscritti); la distribuzione per sesso in te r­

mini percentuali resta stabile rispetto al 2010, con le donne che scendono leggermente dal 46,09% 

al 45,92%, ma che confermano la loro prevalenza nelle fasce più giovani d'età, come è possibile nota­

re dalla tabella che segue, seguita da quella che illustra la ripartizione su base regionale del numero 

degli iscritti al 31/12 e dei ricavi per contribu ti soggettivi e integrativi di competenza (min di euro);

Classi di età Iscritti Pensionati iscritti Totale

maschi femmine maschi femmine maschi femmine

20-29 508 600 508 600

30-39 3.553 4.072 2 4 3.555 4.076

40-49 3.942 4.080 14 17 3.956 4.097

50-59 2.853 2.245 78 59 2.931 2.304

60-64 1.371 557 216 103 1.587 660

65-69 312 86 683 241 995 327

70-79 107 27 707 158 814 185

80 e più 9 0 106 32 115 32

Totale 12.655 11.667 1.806 614 14.461 12.281

Regioni Femmine Maschi Totale Soggettivo Integrativo Totale

Piemonte 730 619 1.349 3,91 3,10 7,01

Val d'Aosta 44 42 86 0,27 0,24 0,51

Liguria 322 270 592 1,85 1,14 2,99

Lombardia 1.291 1.554 2.845 8,47 8,16 16.63

Trentino Alto Adige 55 74 129 0,73 0,81 1,54

Friuli Venezia Giulia 234 262 496 1,49 1,02 2,51

Veneto 818 1.099 1.917 5,64 5,11 10,75

Emilia Romagna 816 574 1.390 4,02 3,07 7,09

Toscana 896 996 1.892 5,55 3,39 8,94

Lazio 1.945 1.910 3.855 10,32 3,95 14.27

Umbria 214 207 421 1,21 0,75 1.96

Marche 348 350 698 2,09 1,03 3.12

Abruzzo 293 340 633 1,77 0,65 2,42

Molise 91 93 184 0,49 0,13 0,62

Campania 1.157 2.042 3.199 7,80 1,69 9,49

Basilicata 131 195 326 0,84 0,25 1,09

Puglia 1.081 1.523 2.604 6,43 1,51 7,94

Calabria 374 470 844 2,09 0,43 2,52

Sicilia 961 1.400 2.361 5,79 1,49 7,28

Sardegna 480 441 921 2,69 1,20 3,89

Totali 12.281 14.461 26.742 73,45 39.12 112,57
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Tenuto conto del ricavo per con tribu ti u tili a f in i pensionistici (€115.305.021) e della spesa 

complessiva per pensioni (€72.055.010), il relativo rapporto si attesta a fine 2011 a 1,60, in fles­

sione rispetto all'esercizio precedente (1,70).

Di seguito sono riporta ti la rappresentazione grafica dell'evoluzione, per il periodo 1996/2011, 

del rapporto di cui al precedente capoverso e, con riferim ento allo stesso periodo, la tabella che 

espone il numero degli iscritti e dei pensionati nonché l'evolversi del relativo rapporto, che nel 2011 

fa segnare un peggioramento.

E evidente che i segnali negativi costitu iti dalla dim inuzione dei rapporti di cui sopra e dalla 

diversa dinamica di incremento dei costi per pensioni e dei ricavi per con tribu ti, di cui si è de tto  in 

precedenza {spesa previdenziale 2011 +8,48%, ge ttito  con tribu tivo  2011 +2,12%) spingono ad ope­

rare nella direzione di una incisiva riform a del sistema contributivo-previdenziale, anche per rispet­

tare il de tta to  norm ativo della riform a delle pensioni contenuta nel decreto "Salva Ita lia" di fine

2011, che richiede “.. misure volte ad assicurare l'equilibrio tra entrate contribu tive e spesa per pre­

stazioni pensionistiche secondo bilanci tecnici r ife r iti ad un arco temporale di cinquanta anni...."

R a pp o rt i i - r ic av i  per con t ib u t i / s p e s a  per pensioni_____________________________

3,00^

2,80 

2,60 

2,40.
- CO 

2,20 __

2,00__

1,80
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cs
CN
▼ CN

▼ ».

11996 1997 11 998 1999 2000 2001 [2002 2003 I2004 '2005 '2006

Anno Numero iscritti Numeru pensionati Rapporto

1996 17.022 3.940 4,32

1997 17.263 4.140 4,17

1998 17.639 4.291 4,11

1999 18.013 4.450 4,05

2000 18.548 4.586 4,04

2001 19.183 4.753 4,03

2002 19.727 4.917 4,01

2003 20.040 5.085 3,94

2004 20.687 5.345 3,87

2005 21.087 5.688 3,71

2006 21.684 5.951 3,64

2007 22.225 6.282 3,54

2008 22.897 6.782 3,38

2009 23.784 7.261 3,28

2010 27.092 7.468 3,63

2011 26.742 7.948 3,36

▼ . ▼

12008 (2009 '2010 '201112007
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Come ampiamente prevedibile la crisi europea ha avuto un riflesso negativo p iu ttosto  eviden­

te anche sulle Borse e sulle obbligazioni corporate finanziarie, mentre il Bund tedesco registrava 

nuovi livelli di m inim o storico assoluto con il rendimento del decennale inferiore al 2%.

Il grafico dell'indice di Borsa ita liano -  FTSE Mib -  mostra come nella parte centrale dell'anno 

si sia determ inata quasi completamente la perdita annuale pari al 25°/o del valore da inizio 2011.
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Anche uscendo dai confin i europei la situazione generale non ha mostrato nel 2011 un quadro 

rassicurante.

Negli Usa la capacità di evitare la recessione, dopo il peggioramento del clima di fiducia regi­

strato nella seconda parte dell'anno, è condizionata dall'incertezza su consumi ed investimenti.

In Giappone l'apprezzamento senza lim iti dello yen ed il rallentam ento della domanda m on­

diale hanno peggiorato in maniera preoccupante la bilancia commerciale, anche se emergono 

segnali positivi anche per e ffe tto  della fase di ricostruzione post-terrem oto.

Nelle aree emergenti si registrano rallentam enti ed incertezze a causa degli e ffe tti negativi 

delle politiche restrittive.

Tornando in Europa ed in Italia, le mosse adottate dalla c.d. troika, FMI -  BCE -  UE, vo lte  ad 

evitare l'apertura di una crisi dell'euro, potrebbero aver a llontanato le ipotesi di de fault disordina­

ti, tu ttav ia  non si può affermare con altre ttanta certezza che, una volta esaurite le risorse finan­

ziarie stanziate a salvataggio dei pesi periferici, non si possa aprire di nuovo una crisi da cui sareb­

be m olto più arduo venir fuo ri a causa appunto del prosciugamento delle risorse.

L'argomento tu ttav ia  che torm enta maggiormente gli investitori europei è la domanda che
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viene rivolta da alcuni mesi a questa parte in tu tte  le occasioni di brainstorm ing sui mercati finan­

ziari: "Quale tasso risk-free va inserito nei porta fogli per determinare il corre tto  grado di esposi­

zione al rischio?".

L'individuazione degli strum enti c.d. privi di rischio è in fa tti fondam entale per equilibrare la 

ripartizione delle classi di investimento di un patrim onio. Fino a poco tem po fa ogni investitore ita ­

liano utilizzava tipicam ente il rendimento dei Bot allo scopo, ma a seguito delle incertezze sulla 

capacità di permanenza dell'Ita lia nell'euro questo parametro storico è venuto meno e gli investi­

menti nei t ito li di Stato ita liano hanno perso la caratteristica di essere “ risk-free".

Considerando il panorama di fo rte  incertezza appena illustrato, i gestori dei patrim oni devono 

muoversi a ll'in terno di un terreno entro il quale prevedere tu tte  le ipotesi possibili, dalle più cata­

strofiche (possibilità di sfaldamento del progetto euro) alle più rosee (ripresa della locomotiva 

europea). In uno scenario a metà strada come quello attuale, in cui ad esempio nel primo trim e­

stre del 2012 lo spread si va stabilizzando verso un livello interm edio fra quello storico (25-30 bps) 

e quello record (550 bps) con tassi decennali in torno a 5%, le mosse strategiche devono essere 

necessariamente im prontate a:

▼ protezione del porta fog lio  contro la possibilità di ripresa delle tensioni sui mercati finanziari;

▼ un livello di liquid ità che consenta correzioni negli impieghi in un arco temporale il più breve 

possibile e comunque adeguato alle necessità contingenti;

▼ interventi verso la massima leggibilità del porta fog lio  costru ito con crite ri di trasparenza, in 

tota le assenza di co n flitt i di interesse, e con inserimento di p rodotti finanziari che abbiano un 

elevato grado di visibilità;

▼ scelte di investimento che rispondano alle esigenze della categoria di beneficiari, ma anche 

perfettam ente inserite nel quadro di vigilanza e nel contesto norm ativo di riferim ento;

▼ scelte coerenti ad un processo di investimento determ inato con precisione in tu t t i i gradi di 

intervento, coerenti al livello di tolleranza al rischio proprio dell'investitore ed ai propri ob iet­

tiv i istituzionali, primo fra tu t t i la sostenibilità del patrim onio in funzione dell'orizzonte tem ­

porale determ inato.

L'Ente ha pertanto in iziato il nuovo anno effe ttuando mosse strategiche verso le vie appena 

illustrate, rafforzando come prima iniziativa la stru ttu ra  interna attraverso la creazione a febbraio 

del 2012 di una Direzione Finanza e Patrimonio che possa d'ora in avanti implementare in manie­

ra professionale questo tipo  di scelte.

Un'attenzione particolare verrà data, nella gestione del patrim onio mobiliare, al contenim en­

to delle spese di gestione, attraverso un'a ttenta analisi dei costi.

Nel 2011 il patrim onio mobiliare è stato interessato dagli incrementi di seguito indicati:

Acquisto fondi

Acquisto tito li di Stato

Acquisto obbligazioni per mutui agli iscritti

Altre attività finanziarie per riclassificazione di tito li immobilizzati

Totale

€  50.447.097

€  10.800.886

€  7 .165.000

€  39.888.289

€  108.301.272
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I disinvestimenti hanno invece riguardato:

Smobilizzo fondi

Rimborso di altri tito li obbligazionari 

Rimborso di obbligazioni per mutui agli iscritti 

Svalutazione partecipazione in controllate/collegate 

Rimborso di crediti immobilizzati 

Smobilizzo altre attività finanziarie

Riclassificazione come attività finanziarie di tito li immobilizzati 

Totale

€ 1.822.819

€ 2.740.183

€ 4.680.193

€ 323.504

€ 1.035

€ 5.488.520

€ 47.774.868

€ 62.831.122

È rimasto invece invaria to rispetto all'esercizio precedente il valore di bilancio del patrim onio 

im m obiliare ( €123.658.670).

La tabella che segue illustra il patrim onio complessivo dell'Ente al 31/12/2011 suddiviso tra le 

diverse form e di impiego, ra ffron ta to  con il corrispondente dato dell'esercizio precedente; l 'u lt i­

ma colonna della tabella evidenzia le variazioni percentuali da un anno a ll’a ltro :

31/12/2011 31/12/2010

Fabbricati € 123.658.670 123.658.670

Immobilizzazioni finanziarie € 399.436.847 388.366.466

Attività finanziarie € 40.161.789 5.762.020

Liquidità € 29.581.023 55.869.927

Totale € 592.838.329 573.657.083

Inc/decr %

11,54

-47,05
3,34

La considerazione che il patrim onio mobiliare include €52.430.580 a t ito lo  di partecipazione 

nella società Rosalca, interamente contro llata (il cui oggetto sociale è costituto, ricordiamo, dal­

l'acquisto, vendita, permuta, locazione, costruzione, ristrutturazione, trasformazione e m anuten­

zione di im m obili) porta ad una diversa suddivisione del patrim onio che tiene conto di questo 

aspetto: si può dire pertanto che i beni im m obili dell'Ente ammontano a €176.089.250 con corri­

spondente riduzione delle immobilizzazioni finanziarie a €347.006.267.

Tutte le movimentazioni del patrim onio indicate nei prospetti precedenti sono analiticamente 

commentate in nota integrativa.

Il patrim onio mobiliare ha generato ricavi complessivi di €3.132.299 (al netto delle re ttifiche 

di valore, degli oneri finanziari e di quelli straordinari), cui corrispondono oneri tr ibu ta ri pari a 

€496.349; nel 2010 i risu lta ti erano stati nettam ente in fe rio ri (ricavi di €-8.086.107 e imposte di 

€1.007.592) a causa delle notevoli svalutazioni e accantonamenti operati.

Per quanto riguarda i fabbricati di d iretta proprietà, la successiva tabella riporta il valore di 

bilancio (al netto del fondo ammortamento della sede) e quello delle perizie di stima e ffe ttua te  dal 

tecnico di fiducia dell'Ente, valore rimasto invaria to in quanto le perizie risalgono al periodo com­

preso tra il 2002 e il 2009; dal ra ffron to  emerge una plusvalenza im p lic ita (non registrata ovvia­

mente in bilancio) di €14.956.340.
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I ricavi relativi agli a f f it t i sono pari a €4.424.998, con una contrazione rispetto al precedente 

esercizio (€4.713.472), dovuta alla riduzione del canone per l'im m obile di M ilano e per quello di 

Via Sante Vandi 115/124, a Roma; alla riduzione dei proventi corrisponde la riduzione degli oneri 

tribu ta ri che scendono da €1.665.928 del 2010 a €1.586.934 nel 2011, cui devono essere aggiun­

t i gli oneri per la Sede (€163.189), rimasti invariati rispetto all'esercizio precedente.

Descrizione immobile 

Roma

Via Edoardo Jenner, 147

P.zza A.C. Sabino, 67

lpalazzina e porzione destinata a parcheggio)

Via Cristoforo Colombo, 456 (I - IV e Vpiano)

Via S.R. Apostoli, 36/Via Antonino Pio

Via Sante Vandi, 71

Via Sante Vandi, 115/124

V.le del Caravaggio, 78 (sedei

(al netto dell'ammortamento di €  11.841.010)

V.le del Caravaggio, 78 (parte locata) 

totale

Via Marcellina, 7/11/15

Anno dì acquisto Valori di bilancio Valori perizie Data della perizia

1980 6.450.856 6.993.000 08/03/2004

1981-1990 6.447.136 10.600.000 02/12/2009

1988-1989 15.063.173 15.440.000 26/04/2004

1987 24.515.169 24.937.000 29/11/2004

1993 2.235.373 2.354.000 26/04/2004

1994 12.595.894 13.464.000 29/11/2004

1996-1998 13.261.436

1996-1998

2004

7.658.673

20.920.109

16.808.116

28.700.000 29/11/2002

17.200.000 04/09/2007

Milano

V.le Richard, 1 1998 6.781.834 7.086.000 30/06/2004

Totale immobili 111.817.660 126.774.000

Come detto in precedenza, al patrim onio di diretta proprietà possiamo aggiungere anche il 

valore della contro llata Rosalca s.r.l., che opera in via esclusiva nel settore immobiliare.

Il valore al 31/12/2011 degli im m obili della società, determ inato dal costo orig inario e dalle 

rivalutazioni operate in esercizi precedenti, è di €55.277.594, al netto degli am m ortam enti; il 

bilancio riporta ricavi per a f f it t i pari ad €2.846.676 (€3.296.936 nel 2010) e si chiude con un disa­

vanzo di €284 .766  (contro un utile  di €274 .680  conseguito nell'esercizio precedente). I m otivi 

della dim inuzione dei ricavi per a f f it t i e del risu ltato economico negativo sono illustra ti nella 

Relazione sulla Gestione che accompagna il bilancio.

Per lo svolgimento della propria a ttiv ità  la società utilizza un locale di proprietà dell’Ente contro 

un corrispettivo di €52.278 per il 2011; risultano appostati in bilancio crediti a breve (€670.461) per 

canoni, oneri e depositi cauzionali incassati a dicembre per conto dell'Ente e per la costituzione del 

fondo spese, nonché debiti (€94.378) a tito lo  di saldo del compenso dovuto per il servizio di ammi­

nistrazione e gestione del patrimonio immobiliare dell'Ente e per l'assistenza alla realizzazione di lavo­

ri straordinari (complessivamente €61.370), nonché a rimborsi di spese anticipate per conto dell'Ente.

Nella tabella che segue viene illustrata l ’asset allocation ta ttica  del patrim onio a fine  2011 in 

comparazione con la ripartiz ioni del rischio in classi di m erito (asset allocation strategica) determ i­

nata daH'Assemblea dei Delegati in sede di approvazione del bilancio preventivo 2011. Sono illu -
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strati anche i delta di divergenza (sovra e sottoesposizione dal peso neutrale) previsti e l'e ffe ttivo  

scostamento a fine anno:

classe
Asset allocation strategica 
peso neutrale peso minimo

Asset allocation tattica 

peso massimo dicembre 2011 scosti

Immobili 40% 38% 43% 38% -2%

Liquidità 4% 1% 8% 2% -2%

Obbligazioni 38% 35% 42% 40% 2%

Azioni 12% 8% 15% 12% 0%

Altri Investimenti 6% 2% 9% 8% 2%

Totale 100% 100%

I c os t i  di  a m m i n i s t r a z i o n e
Per completare l'esame dell'andamento della gestione, occorre esaminare i costi di am m inistra­

zione, tra i quali sono conteggiati gli am m ortam enti dei beni strum entali, o ltre agli oneri e pro­

venti diversi e/o straordinari e le re ttifiche per recuperi (vedi prospetto che segue).

Costi di amministrazione 

Organi Amministrazione e contro llo 

Compensi professionali 

Personale

Beni di consumo e servizi 

Ammortamenti

Oneri straord. e diversi llrop, altre imposte, ecc.J 

al netto  di recuperi e proventi straord. e diversi 

Totale

2011 2010 Differenze

1.358.923 854.957 503.966

990.527 1.142.667 -152.140

5.335.034 5.486.041 -151.007

2.009.231 3.080.467 -1.071.236

806.700 797.285 9.415

-200.426 825.963 -1.026.389

10.299.989 12.187.380 -1.887.391

Dalla tabella riepilogativa emerge una corposa riduzione dei costi in questione, pari al 15% circa, 

nonostante il fisiologico aumento dei costi per gli Organi di Amministrazione negli anni in cui avvie­

ne il rinnovo dell'Assemblea dei Delegati; per il 2011 occorre o ltre tu tto  considerare che per le note 

vicende legate al bilancio 2010 è stato necessario organizzare anche una quinta Assemblea dei Delegati 

e che il numero degli stessi è aumentato del 20% rispetto alla precedente composizione dell'Assemblea.

Il m otivo principale della riduzione dei compensi professionali è costitu ito  dalle m inori spese 

per perizie sugli immobili, il cui dato è in correlazione con la d im inu ita  entità  dei costi per in te r­

venti di manutenzione.

Questi u ltim i a loro volta incidono sulla riduzione delle spese per beni e servizi, insieme alla 

drastica contrazione delle spese bancarie, m otivata sia dalla chiusura delle gestioni patrim oniali 

che dalla presenza, nello scorso esercizio, di una commissione una tan tum  sull'acquisto di fondi.

Sulla riduzione dei costi del personale hanno inciso gli esodi di due dipendenti a fine 2010 e 

quello di una dipendente nel 2011, o ltre alla riduzione della spesa per i relativi incentivi; g li e ffe t­

t i in term in i di contrazione degli oneri sono stati parzialmente attenuati dall'assunzione di due 

dipendenti attraverso con tra tti di somministrazione lavoro, scaduti nel 2012 e successivamente 

prorogati per un altro anno. Per completezza di informazione, si fa presente che è stato prorogato
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per un anno anche il con tra tto  a tempo determ inato di un dipendente, scaduto a febbraio del 2012.

Per gli oneri diversi e straordinari, che corretti da recuperi e re ttifiche assumono segno nega­

tivo, occorre dire che nello scorso esercizio avevano scontato la riclassificazione come costo di un 

im porto in precedenza registrato come immobilizzazione in corso e che nel 2011 sono aumentate 

le rettifiche di costi, in particolare il rimborso di spese legali.

Il c o n f r o n t o  con i l  b i l a n c i o  t e c n i c o
Nella tabella che segue sono posti a confronto i valori previsti per l'anno 2011 da ll'u ltim o 

bilancio tecnico (elaborato con i dati al 31/12/2009, secondo le disposizioni contenute nel D.M. del 

29/11/2007), con le corrispondenti voci del consuntivo 2011 (dati in migliaia di euro):

Anno 2011 Bilancio tecnico Consuntivo Differenza %

Iscritti 27.988 26.742 -4 ,4 5

Pensionati 9.284 7.948 -1 4 ,3 9

Contributo soggettivo 73.669 73.805 -  0,18

Contributo integrativo 44.434 39.173 -11,84

Entrate per contribu ti 118.103 112.978 -4 ,3 4

Uscite per pensioni 82.649 72.055 -12 ,82

Saldo previdenziale (*) 35.368 40.725 +  15,15

Saldo totale 44.027 36.105 -17,99

Patrimonio netto 660 .764 640 .440 -3 ,0 8

(*) Comprende le rendite contributive e le restituzioni dei contributi (art. 58 Regolamento).

Con riferim ento ai fa tt i più im portanti in tervenuti dopo la chiusura deN'esercizio, si segnala 

che, in base all'art. 26 del Regolamento di attuazione dello S tatuto, sono stati variati in aumento 

del 2,7%, in base alla variazione dell'indice ISTAT, gli im porti delle pensioni erogate.

Analoga variazione, sempre in base al c itato art. 26, è intervenuta in riferim ento al contribu to 

soggettivo, la cui entità è correlata all'anzianità di iscrizione all'Ente, come da seguente tabella:

Anzianità di iscrizione

Fino a 5 anni € 1.365

Da 6 a 10 anni € 2.720

Da 11 a 15 anni € 3.450

Da 16 a 20 anni € 3.865

Da 21 in poi € 4.490

Prima di concludere, si fa presente che dal 16/03/2012 il Consiglio di Amministrazione ha 

nominato il Vice Direttore Fabio Faretra nuovo Direttore Generale a seguito della risoluzione an ti­

cipata del rapporto di lavoro con l'Aw. Salvatore Magno, cui va il ringraziamento per la professio­

nalità e la competenza dimostrata e l'augurio di nuovi successi per il fu turo .

Il Consiglio di Amministrazione
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A t t i v i t à

Descrizione

Immobilizzazioni Immateriali

Software di proprietà ed a ltri d ir itt i 

Immobilizzazioni in corso ed acconti

Valore al 31/12/2011 

326.226 

120.426 

205.800

Valore al 31 /12/2010 

110.826 

110.826

Immobilizzazioni Materiali

Fabbricati

Impianti e macchinari specifici 

Im pianti e macchinari generici 

Automezzi

Macchine d 'u ffic io  elettroniche 

M obili e macchine d 'u ffic io  ordinarie 

Immobilizzazioni in corso ed acconti

124.408.574

123.658.670

346.460

178.058

4.692

220.694

124.403.243

123.658.670

332.512

175.583

4.692

231.786

Immoblizzazioni Finanziarie

Partecipazioni in imprese controllate 

Partecipazioni in imprese collegate 

Partecipazioni in altre imprese 

Crediti vs imprese controllate 

Crediti vs personale dipendente (mutuij 

Crediti vs personale dipendente (prestiti!

Crediti vs a ltri

T itoli emessi o garantiti dallo Stato e assimilati 

A ltri t ito li

Gestioni patrim oniali

399.436.847

52.430.580

294.799

545

113.191

36.055.502

310.542.230

388.366.466

52.715.346

333.537

1.580

113.191

25.254.616

309.948.196

Crediti

Crediti vs imprese controllate 

Crediti vs personale dipendente 

Crediti vs iscritti 

Crediti vs concessionari

Crediti vs enti per ricongiunzione/totalizzazione 

Crediti vs inquilinato 

Crediti vs lo Stato 

Crediti vs a ltri

80.354.627

670.461

37

70.510.663

497.562

6.038.874

1.282.959

1.099.119

254.952

70.224.828

287.056

1.400

59.277.094

497.562

8.228.262

751.846

553.090

628.518

Attività

Investimenti di liqu id ità  

Altre

40.161.789

40.161.789

5.762.020

5.762.020

Disponibilità Liquide

Depositi bancari

Denaro, assegni e valori in cassa

29.581.023

29.575.823

5.200

55.869.927

55.869.927

Ratei e Risconti attivi

Ratei a ttiv i 

Risconti a ttiv i 

Arrotondamento

948.553

528.381

420.172

1.176.197

299.429

876.768

Totale Attività 675.217.639 645.913.507
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Pass iv i tà

Descrizione

Fondi rischi ed oneri

Fondo Svalutazione crediti 

Fondo Oscillazione tito li 

Fondo Oneri e rischi diversi

Fondo trattamento fine rapporto

Fondo trattamento fine rapporto pubbl. imp. 

Fondo trattamento fine rapporto lart. 2120 C.C.)

Debiti

Debiti vs banche 

Acconti

Debiti vs fornitori

Debiti vs imprese controllate

Debiti vs imprese collegate

Debiti vs lo Stato

Debiti tributari

Debiti vs enti previdenziali

Debiti vs personale dipendente

Debiti vs iscritti

Debiti per depositi cauzionali

Altri debiti

Valore al 31/12/2011 

15.559.281

13.414.697

2 .144.584

1.340.152

1.340.152

4.979.142

258 .228

925 .724

94.738

2.371.164

289 .314

401 .636

6.782

385 .295

246.261

Valore al 31/12/2010 

23.214.503

13.414.697

7 .651.675

2.148.131

1.336.787

1.336.787

5.048.531

258 .228

1.477.955

11.407

2 .480.980

274 .049

420 .304

25.512

60.390

39.706

Fondi di ammortamento

Immobilizzazioni immateriali 

Immobilizzazioni materiali (fabbricati)

Immobilizzazioni materiali (impianti e macchinari specifici) 

Immobilizzazioni materiali (impianti e macchinari generici} 

Immobilizzazioni materiali (automezzi)

Immobilizzazioni materiali (macchine d ’ufficio elettroniche} 

Immobilizzazioni materiali (mobili e macchine d’ufficio ordinarie) 

Altri

12.554.391

112.426  

11.841.010 

213.656  

164.505

4.509

218 .285

11.773.185

110.826

11.087.936

183.823

157.421

4.337

228.842

Ratei e risconti passivi

Ratei passivi 

Risconti passivi

344.330

344 .330

205.080

205 .080

Totale Passività 34.777.296 41.578.086

Patrimonio netto

Riserva legale (D.Lgs.509/94)

Riserve statutarie 

Altre riserve

Avanzi (disavanzi} dell'esercizio portati a nuovo 

Avanzo dell'esercizio

640.440.343

77.004 .984

527 .330 .437

36.104.922

604.335.421

77.004 .984

496 .733 .345

30.597.092

Arrotondamento 

Totale a pareggio 675.217.639 645.913.507
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Cost i

Descrizione

Prestazioni previdenziali e assistenziali 

Organi di amministrazione e controllo 

Compensi professionali e lavoro autonomo 

Personale

Materiali sussidiari e di consumo 

Utenze varie 

Servizi vari

Spese pubblicazione periodico 

Oneri tributari 

Oneri finanziari 

Altri costi

Ammortamenti e svalutazioni 

Oneri straordinari 

Rettifiche di valore 

Rettifiche di ricavi 

Rettifica per arrotondamento 

Totale Costi 

Avanzo d'esercizio 

Totale a pareggio

Valore al 31/12/2011  

76.416.508  

1.358.923  

990.527  

5 .335.034  

67.624  

315.763  

697.532

2.594.661

76.517

928.312

2.638.095

593.417

323 .504

237 .049

92.573.466

36.104.922

128.678.388

Valore al 31/12/2010  

70.778.403  

854.957  

1.142.667  

5.486.041 

79.311 

387.421 

1.413.618

3.188.929

3.927.638

1.200.117

6.825.347

3.139.540

15.560.000

219 .054

114.203.043

30.597.092

144.800.135

Ricav i

Descrizione

Contributi

Canoni di locazione

Interessi e proventi finanziari diversi

Altri ricavi

Proventi straordinari

Rettifiche di valore

Rettifiche di costi

Rettifica per arrotondamento

Totale Ricavi

Valore al 31/12/2011 

119.059.616  

4.496.657  

3.883.918  

143.005  

384 .590

710.602

128.678.388

Valore al 31/12/2010 

117.948.936  

4.841.576  

14.070.426  

245 .378  

7.095.738  

313.418  

284 .663

144.800.135



Camera dei D epu ta ti -  9 2  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. X V  N . 156

Cost i

Descrizione Valore al 31/12/2011 Valore al 31/12/2010

Prestazioni previdenziali e assistenziali 76.416.508 70.778.403

Pensioni di vecchiaia 41.713.188 39.427.485

Pensioni di vecchiaia totalizzate D.Lgs. 42/06 e D.M. 57/03 1.473.796 1.188.686

Pensioni di anzianità 9.555.556 7.923.132

Pensioni di anzianità totalizzate D.Lgs. 42/06 4.048.510 3.063.597

Pensioni di invalidità 1.934.582 1.864.125

Pensioni di inabilità 1.202.156 1.223.132

Pensioni di inabilità totalizzate D.Lgs. 42/06 6.499 8.409

Pensioni di reversibilità 6.864.462 6.525.369

Pensioni di reversibilità totalizzate D.Lgs. 42/06 23.646 21.085

Pensioni indirette 5.213.999 5.169.531

Pensioni indirette totalizzate D.M. 57/03 18.616 8.958

Rendita contributiva 166.263 25.512

Indennità di maternità 2.913.738 2.137.662

Provvidenze straordinarie e interventi assistenziali integrativi 1.200.310 1.438.244

Restituzione contributi 31.357 696.358

Trasferimento contributi per ricongiunzione 49.830 57.118

Organi di amministrazione e di controllo

Compensi Presidenza e Vicepresidenza 

Compensi Consiglio di Amministrazione 

Compensi Collegio Sindacale

Indennità, gettoni e rimborsi Consiglio di Amministrazione 

Indennità, gettoni e rimborsi Collegio Sindacale 

Indennità, gettoni e rimborsi Assemblea Delegati 

Spese funzionamento commissioni, comitati, assemblee

1.358.923

145.286

137.356

32.471

352.782

48.680

550.800

91.548

854.957

148.167

138.289

33.204

308.654

26.298

170.932

29.413

Compensi professionali e lavoro autonomo 990.527

Consulenze legali, fiscali, notarili e tecniche 524.785

Perizie, accertamenti tecnici, direzione lavori e collaudi patrimonio imm.re 35.911

Accertamenti sanitari (di natura istituzionale! 58.707

Compensi e spese legali 348.755

Compensi e spese per revisione contabile 17.362

Oneri previdenziali gestione separata INPS 5.007

1.142.667

654.194

181.744

29.359

262.211

12.194

2.965
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Descrizione Valore al 31/12/2011

Personale 5.335.034

Retribuzioni 3.621.515

Indennità missioni 10.245

Rimborso spese missioni 13.705

Servizio sostitutivo mensa 47.218

Oneri previdenziali e assistenziali a carico ente 993.792

Oneri per attività sociali e convenzioni a favore di dipendenti 183.301

Oneri per attività formativa -

Vestiario e divise 2.246

Quota accantonamento T.F.R. 295.696

Incentivo all'esodo 84.415

Contratti di somministrazione lavoro 65.671

Accertamenti sanitari (personale dipendente) 17.230

Valore al 31/12/2010 

5.486.041

3.735.702

9.091

10.402

47.284

1.009.442

180.735

3.373

2.289

267.459

200.000

20.264

Materiali sussidiari e di consumo

Materiali di consumo, stampati e cancelleria

67.624

67.624

79.311

79.311

Utenze varie

Acqua sede 

Energia elettrica sede 

Gas per riscaldamento sede 

Spese postali

Spese telefoniche e telegrafiche

315.763

7.368

105.773

31.360

87.289

83.973

387.421

6.663

93.118

29.962

187.151

70.527

Servizi vari 697.532

Premi per assicurazioni 76.700

Pubblicità -

Oneri di rappresentanza 6.066

Noleggio materiale tecnico 36.609

Organizzazione e partecipazione a convegni e manifestazioni similari 93.686

Canoni collegamento banche dati 58.252

Licenze d'uso 83.705

Manutenzione software 79.051

Mezzi di trasporto, depositi e facchinaggi 24.648

Realizzo entrate 222.683

Spese e commissioni bancarie 10.421

Meccanizzazione archivio 5.711

Servizi di comunicazione telematica -

1.413.618

76.370

12.966

33.769

50.221

57.164

70.453

89.388

27.894

254.927

726.367

13.859

240
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Descrizione

Spese pubblicazione periodico

Spese pubblicazione periodico

Valore al 31/12/2011 Valore al 31/12/2010

Oneri tributari

IRES

IRAP

ICI

Imposta sostitutiva su interessi da tito li e depositi 

Altre imposte e tasse

2.594.661

1.230.328  

166.330  

521.930  

4 94 .304  

181.769

3.188.929

1.346.871 

180.420  

521.931 

967.907  

171.800

Oneri finanziari

Interessi passivi ricongiunzione periodi assicurativi

Interessi passivi restituzione contributi

Altri interessi passivi

Scarto di negoziazione su tito li

Costi da gestioni patrimoniali

76.517

41.302

15.889

19.326

3.927.638

49.007

2 68 .884

35 .374

19.326

3.555.047

Altri costi

Impianti e locali sede:canoni manutenzione ordinaria

Impianti e locali sede: interventi extra-contrattuali

Manutenzione e conduzione mezzi di trasporto

Manutenzione macchine, mobili e attrezzature di ufficio

Immobili da reddito: manutenzione e adeguamento impianti

Immobili da reddito: oneri e servizi

Vigilanza, custodia e pulizia sede

Libri, riviste e altre pubblicazioni

Spese speciali funzioni consigli provinciali

Oneri AdEPP, altri oneri associativi e Responsabilità Sociale

928.312

75.570

89.433

3.898

6.486

157.927

103.008

244 .747

6.517

210.226

30.500

1.200.117

70.567

162.100

3.636

6.008

575.359

102.676

240 .557

9.255

1.301

28.658
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Descrizione

Ammortamenti e svalutazioni

Software ¡33,33%!

Immobili (3%ì 

Automezzi (20%!

Macchine Ufficio Elettroniche (18%)

Impianti, Attrezzature e Macchinari Specifici /20%!

Mobili e Macchine Ufficio (12%)

Impianti, Attrezzature e Macchinari Generici (15%!

Accantonane fondo svalutazione crediti

Accantonarti, fondo per oneri presunti per prestazioni previdenziali 

Accantonamento per vertenze in corso 

Altri accantonamenti

Valore al 31/12/2011 

2.638.095

1.600

753.073

173

43.513

537

7.804

1.662.769

168.626

Valore al 31/12/2010 

6.825.347

753.073

193

36.004

751

7.264

1.330.038

820.000

206.024

3.672.000

Oneri straordinari

Minusvalenze 

Sopravvenienze passive 

Insussistenze di attivo

593.417

396.622

32.940

163.855

3.139.540

2.131.238

47.563

960.739

Rettifiche di valore

Svalutazione del patrimonio mobiliare 

Svalutazione del patrimonio immobiliare

323.504

323.504

15.560.000

15.560.000

Rettifiche di ricavi

Restituzione contributi non dovuti 

Restituzioni e rimborsi a Concessionari 

Riemissione ratei pensionistici non riscossi 

Altre rettifiche

237.049

220.470

13.243

1.196

2.140

219.054

157.170

56.189

3.676

2.019

Rettifica per arrotondamento

Totale costi 92.573.466 114.203.043

Avanzo d'esercizio 36.104.922 30.597.092

Totale a pareggio 128.678.388 144.800.135
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Ricav i

Descrizione
Contributi

Contributi soggettivi 

Contributi integrativi

Contributi di maternità e rimborso ex art. 78 D. Lgs. 151/01

Contributi di ricongiunzione:trasferim enti da a ltri enti

C ontributi di ricongiunzione: onere a carico degli iscritti

C ontributi di riscatto

C ontributi vo lontari

C ontributi faco lta tiv i aggiuntivi

C ontributi soggettivi anni precedenti

C ontributi in tegrativi anni precedenti

Sanzioni su contribuzione soggettiva

Interessi su contribuzione soggettiva

Interessi su contribuzione integrativa

Sanzioni su contribuzione integrativa

Interessi a ttiv i ricongiunzione periodi assicurativi

Interessi su riscatti e contribu ti optanti

Valore al 31/12/2011 

119.059.616

73.445.958

39.119.587

1.764.005

1.115.795

236.588

296.975

259.953

417.892

358.749

53.524

470.742

248.582

1.265.410

5.856

Valore al 31/12/2010 

117.948.936

71.440.011 

38.015.753 

2.986.555 

1.666.667 

220.986 

781.832 

303.817

406.381

80.657

341.777

1.140.238

551.901

12.361
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Criteri di valutazione

Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2011 corrisponde alle risultanze delle scritture conta­

bili ed è stato predisposto nel rispetto delle vigenti normative civilistiche, integrate ove necessario 

dai principi contabili vigenti. Lo schema di bilancio è quello predisposto d'accordo fra gli Enti pre­

videnziali privatizzati e il M inistero deH'Economia e delle Finanze -  D ipartim ento della Ragioneria 

Generale dello Stato -  ed è costitu ito  da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, 

che ha la funzione di commentare i dati di bilancio e di forn ire le inform azioni necessarie ai f in i di 

una rappresentazione completa e corretta.

In assenza di una specifica normativa di bilancio per gli Enti Previdenziali privatizzati, nel redi­

gere il bilancio si è fa tto  riferim ento, come nei precedenti esercizi, ai princip i contabili e ai criteri 

di valutazione previsti dal Codice Civile per le imprese, con l'adozione, tenuto  conto della natura e 

delle fina lità  dell'Ente, del sistema denominato "a ripartiz ione" che implica il finanziam ento delle 

prestazioni erogate tram ite i con tribu ti incassati. Conseguentemente, tra le passività non sono stati 

stanziati fondi a fron te  del fu tu ro  onere per pensioni da erogare agli a ttua li pensionati ed ai fu tu ­

ri aventi d iritto . Tale sistema è coerente con la normativa in vigore per ta li Enti, in v irtù  della quale 

l'equilibrio viene assicurato dalla riserva legale costitu ita  in conform ità a quanto previsto dall'art. 

1, comma 4, del D.Lvo n. 509/94 e successive integrazioni e/o m odificazioni.

Nel seguito si precisano i criteri di valutazione utilizzati per le principali voci di bilancio.

A t t i v i t à

I m m o b i l i z z a z i o n i  i m m a t e r i a l i
Sono iscritte al costo di acquisto e si riferiscono ai software di proprietà dell'Ente. Nel passivo 

è iscritto uno specifico fondo, costitu ito  dalle quote di am m ortam ento di competenza calcolate in 

base all'aliquota ritenuta congrua rispetto all'u tilizzo e ffe ttivo  dei beni.

I m m o b i l i z z a z i o n i  m a t e r i a l i
I fabbricati sono iscritti al costo comprensivo degli oneri accessori. Per alcuni il costo è rappresen­

tato dal valore loro attribu ito dal primo bilancio dell'Ente dopo la privatizzazione, pari all'originario 

costo storico rivalutato -  in alcuni casi - nel 1994 sulla base di una perizia valutativa stragiudiziale (tale 

valore ha trovato conferma in un successivo riscontro con i valori di mercato nel maggio 1998); per altri 

il costo storico risulta incrementato a seguito di lavori migliorativi che, in quanto tali, sono stati capi­

talizzati. A ltri ancora sono stati interessati sia dalle capitalizzazioni che dalla rivalutazione del 1994.
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Nel maggio del 2002 è stata effettuata, da parte di un professionista allo scopo incaricato, una valu­

tazione che, sulla scorta di indagini ed accertamenti di carattere tecnico-economico ed in base agli 

andamenti del mercato immobiliare, ha ritenuto congruo il valore attribu ito al 31/12/2001 ai fabbrica­

ti di proprietà dell'Ente.

A partire dalla fine del 2002, a seguito dell'incarico appositamente conferito con delibera consilia­

re, lo stesso professionista ha aggiornato le perizie di stima dei singoli edifici, completandole nel 2009, 

indicando valori superiori a quelli riportati in bilancio.

Il fabbricato strumentale è stato ammortizzato a partire dal 1997, utilizzando l'aliquota del 3%. Gli 

immobili non strumentali per l'esercizio dell'attività previdenziale non sono stati ammortizzati in quan­

to la loro vita utile è da ritenersi virtualmente illim itata, grazie alle opere di conservazione e di adegua­

mento alla normativa effettuate correntemente dall'Ente.

Le immobilizzazioni in corso ed acconti sono valutate al costo.

Le immobilizzazioni tecniche sono valutate al costo di acquisto e rettificate nel passivo mediante 

l'iscrizione di appositi fondi, nei quali affluiscono le quote di ammortamento di competenza, calcolate 

secondo aliquote che rifle ttono la vita tecnico-economica dei beni.

I m m o b i l i z z a z i o n i  f i n a n z i a r i e
A partire dall'esercizio 2008 le partecipazioni in imprese contro lla te  e collegate sono valutate 

in base al metodo del patrim onio netto, come consentito dall'art. 2426 del Codice civile.

Le altre partecipazioni, i t ito li azionari e obbligazionari e i fondi -  ritenu ti strategici e detenu­

ti a scopo di investimento per un periodo di tempo medio lungo -  sono iscritti al costo re ttifica to  

in relazione a perdite di valore ritenute durevoli; sono inoltre contabilizzati tra i ratei ed in con­

tropa rtita  a conto economico gli scarti di negoziazione m aturati alla chiusura dell'esercizio.

I crediti sono iscritti al presunto valore di realizzo.

I t ito li in gestione patrim oniale (al m omento non presenti), inclusi in un'apposita voce delle 

Immobilizzazioni finanziarie, sono va lu ta ti al costo medio ponderato, m aggiorato dei ratei per in te ­

ressi maturati.

A partire dall'esercizio 2008 è stato inserito nel passivo un fondo per fronteggiare le minusva­

lenze im plicite derivanti dalle differenze tra valore di mercato al 31/12 rispetto al valore di b ilan­

cio a tale data.

C r e d i t i
Sono iscritti al presunto valore di realizzo mediante l'appostazione nel passivo di un apposito 

fondo di rettifica.

Ra t e i  e r i s c o n t i
Sono stati iscritti nel rispetto del criterio  della competenza temporale.

Passivi tà

Fond i  pe r  r i s c h i  ed o n e r i
Rilevano costi presunti di competenza economica dell'esercizio in chiusura, di esistenza certa

o probabile, il cui ammontare o la data di sopravvenienza sono indeterm inati.
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Fondo  t r a t t a m e n t o  f i n e  r a p p o r t o
È stato accantonato in misura tale da esporre il debito m aturato verso i dipendenti sulla base 

di quanto prescritto dalle norme di legge e dai con tra tti di lavoro.

D e b i t i
Sono esposti al valore nominale, rispettando il principio della competenza economica.

Rate i  e r i s c o n t i
Sono stati iscritti nel rispetto del criterio  della competenza temporale.

P a t r i m o n i o  n e t t o
Comprende: la riserva legale, costitu ita mediante il trasferim ento di fondi patrim oniali esisten­

ti al 31/12/1996, nei lim iti di quanto prescritto dal D.Lvo n. 509/1994 e successive m odificazioni; 

le altre riserve, che accolgono la sommatoria degli u tili conseguiti nei singoli esercizi sino a tu tto  

il 31/12/2010, al netto della riserva legale, nonché le riserve da rivalutazione delle partecipazioni 

in imprese contro llate e eollegate; l'u tile  dell'esercizio 2011.

Cost i  e r icavi

Le prestazioni previdenziali e assistenziali, in coerenza con il sistema "a ripartizione", vengono 

im putate a conto economico nell'esercizio in cui matura, a favore degli iscritti, il d ir it to  al loro 

pagamento.

I con tribu ti vengono rilevati quali ricavi quando certi e liquidi. In particolare: i con tribu ti fissi 

soggettivi e di m aternità vengono im putati a ricavo nell'esercizio a cui si riferiscono; i con tribu ti 

in tegrativi vengono im putati a ricavo sulla base delle autodichiarazioni pervenute: ciò a seguito 

delle m odifiche regolamentari entrate in vigore I' 1 /10/2003, che hanno diversificato le scadenze 

per la comunicazione dell'ammontare del volume d 'a ffari ai f in i IVA e per il versamento del re lati­

vo contribu to ; fino  al 2003 l'im putazione avveniva nei lim iti in cui le dichiarazioni erano seguite 

dal relativo versamento entro i tempi di redazione del bilancio.

Gli a ltri costi e ricavi sono stati rilevati applicando il princip io della competenza economica. 

Con riferim ento alle imposte sul reddito, si segnala che l'Ente è soggetto ad IRES lim ita tam en­

te ai redditi sui fabbricati e di capitale e, parzialmente, ad IRAP. Le relative imposte sono contabi­

lizzate per competenza.
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Note esplicative sullo Stato Patrimoniale

Immobi l i zzaz ion i  i m ma te r i a l i  e m at e r ia l i

Descrizione

Immobilizzazioni immateriali

Software di proprietà ed altri d iritti 

Immobilizzazioni in corso ed acconti

Valore al 31/12/2011 

326.226

120.426

205 .800

Valore al 31/12/2010  

110.826 

110.826

Immobilizzazioni materiali

Fabbricati

Impianti e macchinari specifici 

Impianti e macchinari generici 

Automezzi

Macchine d'ufficio elettroniche 

Mobili e macchine d'ufficio ordinarie 

Immobilizzazioni in corso ed acconti

124.408.574

123.658.670

346 .460

178.058

4.692

220 .694

124.403.243

123.658.670

332.512

175.583

4.692

231.786

La consistenza delle immobilizzazioni im m ateriali si è incrementata a seguito dell'acquisto di 

un apposito software per la gestione nell'Ente del sistema salute e sicurezza sul lavoro.

Il saldo delle immobilizzazioni in corso è dovuto agli acconti pagati nel 2011 per l'acquisto del 

nuovo sistema in form ativo previdenziale che nel corso del 2012 sostituirà l'a ttua le  software ormai 

obsoleto. L’im porto complessivo della fo rn itu ra  è pari a €245.000 più IVA, di cui il 70% versati nel­

l'esercizio in esame come da con tra tto  stipu la to con la società fo rn itrice . È lecito attendersi da que­

sto investimento un rito rno in term in i di efficacia neN'azione degli u ffic i e di riduzione dei tempi 

di lavorazione, attraverso processi standardizzati che garantiscono maggiore vis ib ilità  della storia 

delle singole pratiche.

Il valore di bilancio dei fabbricati risulta pari al costo di acquisizione, incrementato, per ta lu ­

ni di essi, a seguito della rivalutazione operata con delibera consiliare del 24/11/1994 per comples­

sivi €16.711.827, nonché delle manutenzioni straordinarie che ne hanno accresciuto la redditiv ità 

e il valore di mercato.

Gli im m obili riva lutati, tu t t i non strum entali, furono i seguenti: Via E. Jenner 147, P.zza A.C. 

Sabino 67, Via Santuario Regina degli Apostoli 36, Via C. Colombo 456.
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Gli in terventi m ig liorativ i hanno invece riguardato gli ed ific i di Via Santuario Regina degli 

Apostoli 36, Via Sante Vandi 115 e 124 (albergo e residence), Viale del Caravaggio 78 (sede 

dell'Ente), Via C. Colombo 456 e P.zza A. C. Sabino 67.

Non ci sono variazioni rispetto aN'esereizio precedente in quanto gli in terventi e ffe ttu a ti sugli 

im m obili sono stati considerati di manutenzione ordinaria non incrementativa del valore e il rela­

tivo  costo è stato contabilizzato a conto economico nella voce "im m obili da reddito: manutenzio­

ne e adeguamento impianti".

In allegato al bilancio è riportata una tabella riassuntiva del patrimonio immobiliare al 31/12/2011.

Per le altre immobilizzazioni m ateriali gli incrementi sono costitu iti dall'acquisto di n. 14 Mac 

Book, n.7 IPad, n. 3 p.e., n. 2 scanner e n. 2 hard disk, per complessivi €34.783.

I decrementi sono collegati per €17.639 alla cessione ai com ponenti del precedente Consiglio 

di Amministrazione e del precedente Collegio Sindacale di n.12 pc notebook, con registrazione in 

decremento del corrispondente fondo di am m ortam ento di €13.681 e tra i costi dell'esercizio, nella 

voce "minusvalenze", della parte di valore non ancora ammortizzata (€3.958).

Al materiale in form atico devono essere aggiunti €11.814 costitu iti invece dal valore di mobili 

deteriorati, interamente ammortizzati e registrati a scomputo del relativo fondo di ammortamento.

Fondi ammor tamento immobi l i zzazioni  immater ia l i  e mater ia l i

Descrizione

Fondi ammortamento

Immobilizzazioni immateriali 

Fabbricati

Impianti e macchinari specifici 

Impianti e macchinari generici 

Automezzi

Macchine d'ufficio elettroniche 

Mobili, macchine ufficio ordinarie 

Altri

Valore al 31/12/2011 

12.554.391

112.426

11.841.010

213 .656

164.505

4.509

218 .285

Valore al 31/12/2010 

11.773.185

110.826

11.087.936

183.823

157.421

4.377

228.842

I fondi di ammortamento relativi alle immobilizzazioni sono esposti tra le passività nel conto 

consuntivo a sezioni contrapposte in base alle linee guida della Ragioneria Generale dello Stato, 

diversamente da quanto stab ilito  dalla IV d irettiva CEE.

La percentuale di ammortamento applicata per il software è in quote costanti ripartite  in tre 

anni, in considerazione della elevata obsolescenza tecnologica a cui esso è sottoposto.

La consistenza del fondo ammortamento fabbrica ti rappresenta l'am m ortam ento della porzio­

ne dell'im m obile adibita a Sede dell'Ente, quale bene di carattere strumentale, applicando la per­

centuale del 3% con riferim ento al valore della stessa esposto tra le attiv ità .
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La consistenza dei fondi relativi alle altre immobilizzazioni m ateriali è variata per e ffe tto  dei 

decrementi (che costituiscono la contropartita di imputazione al fondo della quota ammortizzata 

per i beni ceduti o deteriorati, di cui si è detto in precedenza) e delle quote di am m ortam ento di 

competenza dell'esercizio.

Tali quote sono calcolate con i coeffic ienti approvati dal Consiglio di Amministrazione con la 

delibera n. 172 del 21/12/1990, in quanto ritenuti idonei a rappresentare l'e ffe ttivo  grado d'uso dei 

cespiti: 20% im pianti e macchinari specifici, 15% im pianti e macchinari generici, 20% automezzi, 

18% macchine d 'u ffic io  elettroniche, 12% m obili e macchine d 'u ffic io  ordinarie. Le percentuali 

vengono rido tte  alla metà per gli acquisti in corso d'anno.

Immobi l i zzaz ion i  f i na nz ia r i e

Descrizione

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni in imprese controllate 

Partecipazioni in imprese collegate 

Partecipazioni in altre imprese 

Crediti verso imprese controllate 

Crediti verso personale dipendente (mutui} 

Crediti verso personale dipendente (prestiti) 

Crediti verso altri

Titoli emessi o garantiti dallo Stato e assimilati 

Altri tito li

Gestioni patrimoniali

Valore al 31/12/2011 

399.436.847

52.430.580

294 .799

545

113.191

36.055.502

310.542.230

Valore al 31/12/2010 

388.366.466

52.715.346  

333 .537

1.580

113.191

25.254.616

309 .948 .196

Dall'esercizio 2008 le partecipazioni in imprese controllate e collegate sono valutate in base al 

metodo del patrimonio netto, ovvero assumendo un valore pari alla corrispondente frazione del patri­

monio netto risultante da ll'u ltim o bilancio delle partecipate, re ttificato da eventuali dividendi d istri­

buiti. Valutare con tale metodo significa riconoscere, contestualmente alla loro formazione, i risulta­

ti delle partecipate (aumenti e dim inuzioni intervenuti nelle consistenze patrim oniali sottostanti l'in ­

vestimento) e rilevarli secondo il principio della competenza economica. I principi contabili consiglia­

no l'adozione del metodo in questione quando, come nel caso dell'Ente, si è in grado di in flu ire in 

misura determinante o significativa sul processo decisionale delle controllate e/o collegate.

In relazione alla contro llata ROSALCA s.r.l., con sede legale in viale del Caravaggio n. 88, in un 

locale di proprietà dell'Ente, la perdita di esercizio da bilancio 2011 (€284.766) è stato im putato a 

conto economico, come suggerito dai principi contabili, attraverso l'inserim ento tra le "Rettifiche 

di valore -  Svalutazione del patrim onio mobiliare" decrementando, in contropartita , la partecipa­

zione nello stato patrimoniale.

L'adozione del criterio del patrim onio netto determina in €52.430.580 il valore della con tro l­

lata, coincidente con il patrim onio netto della stessa a fine esercizio.

Occorre da ultim o segnalare che a ll'in izio del 2010 l'Ente ha sottoscritto  una fideiussione nei 

confronti della Banca Popolare di Sondrio a garanzia del m utuo chirografario di €10.000.000 con­
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cesso alla contro llata per l'acquisizione, da parte della stessa, della società GSI srl e dell'im m obile 

ivi compreso. Al 31/12/2011 il m utuo residuo ammonta a €6.200.000.

Anche il valore di Teleconsul Editore S.p.A., con sede sociale in Roma, via V inicio Cortese 

n.147/F, è stato decrementato a seguito dell'adozione del criterio  di valutazione in base al metodo 

del patrim onio netto, con corrispondente imputazione a conto economico della frazione di perti­

nenza dell'Ente (€38.738) della perdita di esercizio evidenziata dal bilancio (€86.084). Si rammen­

ta che il capitale sociale è pari ad €312.000, suddiviso in 1.200 azioni da € 2 6 0  nom inali ciascuna, 

di cui l'Ente detiene il 45°/o, corrispondente a n. 540 azioni.

I crediti verso personale dipendente si riferiscono al capitale residuo dei m utui ipotecari con­

cessi. Il decremento di €1 .035  è dovuto al rimborso delle rate di competenza 2011.

I crediti verso a ltri (€113.191) si riferiscono al deposito costitu ito  per il compenso spettante al 

collegio arbitrale per la controversia Enpacl/Basileus.

II saldo del conto T itoli di Stato e assimilati è aum entato a seguito degli acquisti d i: nom ina­

li €5 .000 .000 di BTP 15/09/2019 indicizzati al tasso di in flazione europea, per un controvalore 

capitale di €4.370.193 comprensivo del coeffic ien te d'in flazione m aturato alla data di acquisto; 

nom inali €8 .000 .000  di BTP 15/09/2026 anche in questo caso indicizzati al tasso di inflazione 

europea, per un controvalore capitale di €6 .430 .693 comprensivo del coeffic ien te d'in flazione 

m aturato alla data di acquisto. Il saldo del conto è pertanto pari a €36.055.502, tenuto  conto 

anche del costo dei t ito li già in porta fog lio : nom inali €5 .000.000 di BTP 4,5% 01/02/2020, nom i­

nali €10.000.000 di BTP 5% 01/09/2040 e nom inali €10.000.000 di BTP 15/09/2023 indicizzati al 

tasso di inflazione europea.

Per quanto riguarda gli a ltr i t ito li,  la consistenza del com parto obbligazionario  è variata a 

seguito del rimborso di €3 7 5 .3 3 3  riguardante i C e rtifica ti legati al Fondo Im m obili Pubblici, 

con scadenza 07/10/2019 (dopo il rimborso il controvalore capita le reg istrato a b ilancio  è pari 

a €9.212.371), ma sop ra ttu tto  a seguito delle operazioni che hanno riguardato  le obbligazioni 

Coriolanus, Anthracite , Saphir e Lehman Brothers.

In relazione all'obbligazione Coriolanus (sottoscritta nel 2007 con scadenza iniziale al 2017, 

per un ammontare nominale di €15.000.000, rid o tto  a €6 .080 .000 in sede di bilancio 2010), il 

Consiglio di Am m inistrazione ha deliberato il rientro della liqu id ità  presente nel veicolo a fine  

esercizio, vale a dire €10.000.000 (comprensiva di €7 .900.000 versati a in izio anno con l'o b ie tt i­

vo di consentire allo strum ento finanziario di maturare u lteriore redditiv ità); alla fine  de ll'ite r di 

ristrutturazione, l'investim ento ha un valore di bilancio pari a €3.980.000; nella nota, che ora ha 

scadenza al 2032, sono presenti i seguenti strum enti finanziari: un'obbligazione zero coupon 

Deutsche Bank scadenza gennaio 2032 del valore nominale di €15.000.000, acquistata al costo 

di €3.975.000; un credit de fault swap con cui è stata venduta alla Deutsche Bank una protezio­

ne sul rischio di credito della Repubblica Italiana.

In seguito al com pletam ento della ris tru ttu razione delle obbligazioni A nthracite, l'Ente dete­

neva al 31/12/2011 nom inali €  28.000.000 di obbligazioni emesse dalla società veicolo Ter 

Finance Company B.V. Series 20 con scadenza 2031, data cui è stata spostata la garanzia del 

capitale (orig inariam ente al 2019); gli a ttiv i de tenu ti dalla società veicolo erano co s titu iti da
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nom inali €28.000.000 di BTP Strip 2031 (acquistati al costo di € 9 ,5  min), quote di tipo  side 

pockets di fondi Tarchon (valore pari a € 1 ,8  min) e d iponib ilità  liquide (pari a € 9 ,8  m in); nel corso 

del 2011 si era verificato il rientro di parte della liqu id ità  (€41.266) e il trasferim ento d irettam en­

te in capo all'Ente delle quote del fondo Terrapin, al valore di €223 .584 . A ll'in iz io  del 2012 il 

Consiglio di Amministrazione, su suggerimento della Direzione Finanza, ha deliberato lo sciogli­

mento della nota per riappropriarsi degli strum enti finanziari appena elencati: ciò ha com portato 

la riclassificazione tra le a ttiv ità  finanziarie della liquid ità , tornata nella d isponib ilità dell'Ente sep­

pur con una perdita di €113.334, registrata tra le minusvalenze e dovuta ad alcuni pagamenti resi­

dui e ffe ttua ti per la risoluzione dei con tra tti con le diverse società del gruppo Lehman Brothers; 

sono invece rimasti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie gli a ltri strum enti contenuti nella 

nota, vale a dire i nominali €28.000.000 di BTP zero coupon 31/05/2031 per un controvalore capi­

tale di €9.478.000 (corrispondente al costo sostenuto da Ter Finance nel 2011 per la loro sottoscri­

zione) e le quote dei fondi Tarchon, per un controvalore capitale di €1.782.227, corrispondente al 

valore dei fondi a ll'a tto  dello scioglimento della nota Anthracite.

In rife rim ento  alle note Saphir e alle obbligazioni Lehman Brothers il Consiglio di 

Amministrazione, proseguendo nell'operazione tendente a dare la massima trasparenza al pa trim o­

nio mobiliare, ne ha deciso la cessione nel 2012: è stato necessario procedere, pertanto, alla loro 

riclassificazione come a ttiv ità  finanziarie, in funzione del valore di realizzo. Nel caso delle Saphir, 

iscritte tra le immobilizzazioni al costo complessivo di €24.955.000, a fron te  di un valore nomina­

le di €25.000.000, la cessione è avvenuta all'83%  del valore nominale, determ inando una perdita 

di €4.205.000; quasi tu tta  la perdita è stata neutralizzata attraverso l'u tilizzo del fondo oscillazio­

ne t ito li (€4.158.965) mentre la parte residua (€46.035) è stata registrata tra le minusvalenze del­

l'esercizio; occorre specificare che l'operazione si è concretizzata attraverso il rilascio del collate­

rale, costitu ito  da t ito li obbligazionari General Electric Capital Euro Funding.

La cessione delle obbligazioni Lehman ha com portato invece l'incasso di €1 .650.000 ed una 

perdita di €3.334.950 rispetto al valore iscritto tra le immobilizzazioni (€4.984.950), perdita in te­

gralmente coperta con l'u tilizzo del fondo.

Il comparto delle obbligazioni fondiarie, destinate al finanziam ento dei m utui ipotecari agli 

iscritti, si è incrementato per e ffe tto  dell'acquisto di n. 7.165 Obbligazioni della Banca Popolare di 

Sondrio del valore un itario  di €1.000, di cui n. 1.585 con scadenza al 30/12/2021, n. 2.905 scaden­

t i il 30/12/2026 e n. 2.675 scadenti il 30/06/2031. Il prestito obbligazionario prevede il rimborso 

delle obbligazioni con periodicità semestrale secondo un piano di am m ortam ento prestabilito e la 

corresponsione in cedole semestrali al 30/06 e al 30/12 di interessi a tasso variabile, pari alla media 

aritmetica semplice mensile delle quotazioni dell'Euribor a sei mesi rife rite  ai mesi di aprile e mag­

gio per le cedole in scadenza il 30/12 e ai mesi di ottobre e novembre per le cedole in scadenza il 

30/06; il tasso variabile è d im inu ito  di uno spread annuo che varia in funzione della durata delle 

obbligazioni: 0,80 punti per le obbligazioni al 30/12/2021, 0,65 per quelle al 30/12/2026 e 0,50 per 

quelle al 30/06/2031.

Nel corso del 2011, con riferim ento alle obbligazioni per la concessione di m utui acquistate in 

esercizi precedenti, sono state rimborsate Obbligazioni per €4.680.193.

Il comparto dei fondi è stato invece interessato da nuovi conferim enti alla SICAV creata 

daN'Ente nel 2010: in particolare ha preso avvio anche il quarto comparto, l'obbligazionario corpo­

rate, attraverso l'apporto di €25.000.000, di cui €10.000.000 versati dall'Ente, €10.000.000 pro-
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venienti dallo smobilizzo di quote del comparto obbligazionario governativo di m edio/lungo te r­

mine e €5.000.000 provenienti dallo smobilizzo di quote del com parto obbligazionario governati­

vo di breve term ine; il comparto azionario è stato invece interessato dal versamento di 

€10.000.000; l'investim ento complessivo al 31/12 è pari a €119.934.247 così suddivisi fra i quat­

tro  com parti: azionario globale €49.945.071, obbligazionario corporate globale €25.000.000, 

obbligazionario governativo di medio/lungo term ine €29.067.508 e obbligazionario governativo di 

breve term ine €15.921.668.

Il Consiglio di Amministrazione precedentemente in carica aveva già deliberato altri due investi­

menti in fondi: €10.000.000 nel fondo azionario flessibile PRIMA Geo globale, interamente versati nel 

corso dell'esercizio; €8.000.000 nel Fondo Investimenti per l'abitare, finalizzato all'housing sociale con 

cui si intende l'insieme di alloggi e servizi per la locazione a canoni calmierati e la vendita a prezzi più 

contenuti a nuclei fam iliari a basso reddito: a tale fondo risultano versati al 31/12 €113.859.

Nel corso dell'esercizio sono stati e ffe ttua ti a ltri versamenti al fondo chiuso mobiliare specia­

lizzato nel settore delle in frastru ttu re e riservato ad investitori qualificati, gestito da F2I SGR. L'Ente 

si è obbligato ad effettuare versamenti per un impegno complessivo di €60.000.000, in una o più 

soluzioni in ragione di quanto richiesto dalla SGR; al 31/12/2011 i versamenti e ffe ttu a ti ammonta­

no a €36.610.432 (di cui €20.109.654 relativi al 2011), dai quali occorre defalcare il rimborso par­

ziale pro-quota di €2.580.200 (di cui €1.822.819 nel 2011) che determ ina in €34.030.232 l'en tità  

attuale deH'investimento.

Nella successiva tabella è riassunta la situazione degli investimenti nei fondi i cui richiam i al 

31/12/2011 non hanno coperto integralmente l'ammontare sottoscritto  dall'Ente:

F2i

Fondamenta

Investimenti per l'abitare

capitale sottoscritto 

60.000.000 

25.000.000 

8.000.000

richiami al 31/12/2011 

36.610.432 

8.590.909 

113.859

Impegno residuo 

23.389.568 

16.409.091 

7.886.141

Rimborso parziale

2.580.200

Occorre da ultim o segnalare che ad aprile del 2012 il Consiglio di Amministrazione, a seguito di 

un'accurata analisi delle performance e dello stile di gestione, ha deliberato il riscatto totale delle 

quote sottoscritte dall'Ente nei fondi Aureo Finanza Etica e Gestnord Open fund Var 2; detti fondi 

sono stati pertanto riclassificati come attiv ità  finanziarie ed iscritti al valore di mercato al 31/12/2011 

con conseguente svalutazione complessiva di €233.295, iscritta tra i costi per minusvalenze.

Il confronto tra il valore di bilancio dei fond i e quello di mercato al 31/12/2011 evidenzia, nel 

complesso, una minusvalenza im plicita di circa €1 3 ,5  m in; tu ttav ia , trattandosi di immobilizzazio­

ni finanziarie, si ritiene che le flu ttuaz ion i di mercato, legate a riduzioni del valore determ inate da 

situazioni temporanee e straordinarie, non siano su ffic ien ti per procedere ad una svalutazione per 

perdita durevole di valore; pertanto la differenza in questione non viene considerata, ne ll'o ttica 

della politica di investimento nel medio e lungo periodo, una perdita durevole che necessiti di esse­

re recepita tra i costi.
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Al 31/12/11 gli A ltri Titoli di proprietà dell'Ente risultano pertanto costitu iti da

Obbl igaz ion i  f o n d i a r i e

Descrizione Valore di carico Valore nominale

Obbl. BPS 02-06/12 117.625 117.625

Obbl. BPS 03-12/13 527.240 527.240

Obbl. BPS 04-12/14 923.426 923.426

Obbl. BPS 05-12/15 1.091.604 1.091.604

Obbl. BPS 07-12/17 1.765.281 1.765.281

Obbl. BPS 09-12/19 1.019.008 1.019.008

Obbl. BPS 04-12/19 1.913.955 1.913.955

Obbl. BPS 05-12/20 1.852.519 1.852.519

Obbl. BPS 10-12/20 2.496.366 2.496.366

Obbl. BPS 11-12/21 1.585.000 1.585.000

Obbl. BPS 07-12/22 2.669.858 2.669.858

Obbl. BPS 04-06/24 767.335 767.335

Obbl. BPS 09-12/24 1.889.415 1.889.415

Obbl. BPS 05-06/25 1.622.544 1.622.544

Obbl. BPS 10-12/25 2.250.401 2.250.401

Obbl. BPS 11-12/26 2.905.000 2.905.000

Obbl. BPS 07-06/27 3.607.322 3.607.322

Obbl. BPS 09-06/29 3.441.245 3.441.245

Obbl. BPS 10-06/30 3.556.013 3.556.013

Obbl. BPS 11-06/31 2.675.000 2.675.000

Totale 38.676.157

Al t re  obb l i gaz i on i / po l i zze  ass icurat i ve

Descrizione Valore di carico Valore nominale

Coriolanus Ikd 20/12/20 3.980.000 15.000.000

Ter Finance Company B.V. Series 20 2031 11.260.227 28.000.000

Obbl. Unicredit SpA 2008-2015 15.000.000 15.000.000

SG Effek.07ot19 FIP 9.212.371 9.212.371

Man AP31dc2018 IDX 17.000.000 17.000.000

Cattolica Assni polizza vita 09-24/7/2014 2.000.000 2.000.000

Allianz SpA polizza vita 09-1/1/2015 2.000.000 2.000.000

Totale 60.452.598
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Fondi /Sicav

Descrizione Valore di carico Numero quote

KAIROS Multi-strategy II 10.070.644 13,717

Japan Stock Fund - JULIUS BAER 5.000.000 48.412,649

Europe Selection Fund - JULIUS BAER 5.000.000 48.496,060

F2i-Fondo italiano per le infrastrutture 34.030.232 60,000

Optimum Evolution Real Estate 10.000.000

Fondo Investimenti Rinnovabili-Fondamenta 8.590.909 343,640

Clean Energy One 8.450.000 169,000

JULIUS BAER -  Azionario Globale B 49.945.071 494.013,360

JULIUS BAER - Obbl. Gov. M/L Termine B 29.067.508 285.422,998

JULIUS BAER -  Corporate Globale B 25.000.000 247.210,070

JULIUS BAER - Obbl. Gov. Br Termine B 15.921.668 158.813,454

PRIMA Geo Globale Classe A 10.000.000 391.266,922

Investimenti per l'abitare 113.859

Terrapin Offshore Fund o f Fund SLV 223.584 241.219,858

Totale 211.413.475

Credi t i

Descrizione

Crediti

Verso imprese controllate 

Verso personale dipendente 

Verso iscritti 

Verso concessionari

Verso enti per ricongiunzione/totalizzazione 

Verso inqu ilinato  

Verso Stato 

Verso a ltri

Valore al 31/12/2011 Valore al 31/12/2010

80.354.627 70.224.828

670.461 287.056

37 1.400

70.510.663 59.277.094

497.562 497.562

6.038.874 8.228.262

1.282.959 751.846

1.099.119 553.090

254.952 628.518

I crediti verso imprese contro llate riguardano per €325.461 canoni e oneri e per €315 .000 

depositi cauzionali incassati a dicembre dalla Rosalca s.r.l. per conto de ll’Ente, riscossi a ll'in iz io  del 

2012, nonché il fondo spese di €30 .000  costitu ito  a favore della stessa società per il pagamento 

delle spese di ordinaria amministrazione e di quanto previsto dal con tra tto  per il servizio di gestio­

ne del patrim onio immobiliare.
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I crediti verso personale dipendente riguardano gli arrotondam enti degli stipendi di dicembre.

I crediti verso iscritti erano pari a fine 2010 a €59.277.094. Detto im porto si è m odificato 

secondo quanto rappresentato nella tabella seguente:

Tipologia credito 31/12/10 Rettifiche Riscossioni 31/12/11

Soggettivo/maternità 97-09 31.854.151 -94.535 -1.204.193 30.555.423

Soggettivo/maternità 10 11.686.739 -45.521 -2.136.763 9.504.455

Integrativo 04-10 15.053.910 371.866 -1.015.451 14.410.325

Riscatti 04-10 272.880 -6.511 -233.564 32.805

Ricongiunzione 97-10 409.414 -200.717 208.697

Totale 1997/2010 59.277.094 225.299 -4.790.688 54.711.705

Le rettifiche sui crediti per con tribu ti soggettivi e di m aternità si riferiscono a insussistenze di 

attivo per variazione di crediti, derivante dalla re ttifica  del saldo iniziale della posizione con tribu­

tiva di alcuni Consulenti, e ffe ttua ta  in base a verifiche successive alla chiusura del conto consun­

tivo  2010. La re ttifica  di €371 .866 sui crediti de ll'in tegrativo riguarda sopravvenienze attive a 

seguito di verifica delle dichiarazioni del volume di affari, attraverso il confronto con i dati fo rn i­

ti dall'Agenzia delle Entrate.

Nella tabella è evidenziato anche l'im porto  di €6.511 risultante dalla re ttifica  in dim inuzione 

dei crediti per riscatti a seguito di ricalcolo de ll’onere per due pratiche.

I con tribu ti soggettivi e di m aternità posti in riscossione nel 2011, pari a €74.475.948 di e ffe t­

tiva competenza 2011 e €358.749 relativi ad anni precedenti, sono stati riscossi per €62.938.953; 

ciò determina un credito di €11.895.744, cui deve essere aggiunto quanto ancora da riscuotere per 

il periodo 1997/2010 (€40.059.878) per un credito complessivo per con tribu ti posti in riscossione 

nel periodo 1997/2011, pari a €51.955.622. Il tota le dei debitori di con tribu ti soggettivi è pari a n. 

7.867 (7.238 a fine  2010), 1.581 dei quali già cancellati, con credito pari a €6.539.556.

La consistenza dei crediti per contribuzione integrativa, a seguito della m odifica statutaria che 

ha diversificato le scadenze per la comunicazione deH’ammontare del volume d ’affari ai f in i IVA e 

per il versamento del relativo contributo, è costitu ita dalla differenza tra il dato relativo ai man­

cati o insuffic ienti versamenti rispetto a quanto risultante dalle dichiarazioni presentate dagli in te­

ressati (€3.709.429) cui deve essere aggiunto quanto ancora da riscuotere per il periodo 2004/2010 

(€14.410.325). Il to ta le dei debitori di con tribu ti in tegrativi è pari a n. 5.883 (5.395 a fine  2010), 

689 dei quali già cancellati, con credito pari a €1.246.267.
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I successivi prospetti riassumono l'en tità  dei crediti per soggettivo ed in tegrativo a fine  2011, 

suddivisi per anno.

1997

1998

1999

2000 

2001 

2002

2003

2004

2005

2006

2007

2008

2009

2010 

2011 

Totale

totale annuo

869.947

1.002.338

1.442.421

1.587.179

1.527.394

1.672.151

1.996.894

2.007.753

2.284.554

2.671.393

3.146.631

4.459.342

5.887.426

9.504.455

11.895.744

51.955.622

% su tot

1,67

1.93 

2,78

3.06

2.94 

3,22 

3,84 

3,86 

4,40 

5,14

6.06 

8,58 

11,33 

18,29 

22,90

100,00

Soggettivo 
cdl morosi rateazione: n. cdl rateazione: importo

633 112 143.689

701 161 215.052

813 214 366.245

867 250 447.136

819 238 443.965

903 265 474.239

1.087 352 679.755

990 394 777.042

1.122 456 930.805

1.300 582 1.182.191

1.528 746 1.497.354

2.298 1.175 2.335.487

2.896 1.462 3.083.764

4.137 1.864 5.077.575

5.542 1.952 5.471.314

23.125.613

2004

2005

2006

2007

2008

2009

2010 

2011 

Totale

totale annuo

1.248.610

1.340.799

1.651.188

1.978.735

2.336.774

2.541.877

3.312.342

3.709.429

18.119.754

<№ su tot

6,89

7,40

9,11

10,92

12,90

14,03

18,28

20,47

100.00

Integrativo 
cdl morosi rateazione: n. cdl rateazione: importo

1.491 563 580.022

1.368 596 667.520

1.662 769 845.551

1.846 874 1.074.051

2.072 1.013 1.294.539

1.639 932 1.532.702

2.374 1.193 1.811.753

2.687 1.135 1.682.487

9.488.625

Il dato positivo che emerge dalle tabelle è costitu ito  dall'incidenza sul to ta le  dei crediti degli 

im porti richiesti a seguito di rateazione dei debiti con tribu tiv i: il buon esito dell'operazione com­

porterebbe l'in tro ito  da parte dell'Ente del 45% dei con tribu ti soggettivi omessi e del 52% dei con­

tr ib u ti in tegrativi.
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Gli a ltri clementi che contribuiscono alla formazione del saldo dei crediti verso gli iscritti (vedi 

tabella successiva) sono:

▼ i crediti per ricongiunzione, pari ad €355.392 (di cui €146 .695 relativi al 2011 per incassi di 

€89.893 a fron te  di un ricavo complessivo di €236.588);

▼ i crediti per con tribu ti di riscatto, pari a €74.863 (di cui €42 .058  relativi al 2011, per incassi 

di €254.917 a fron te  di un ricavo complessivo di €296.975);

▼ i crediti per con tribu ti faco lta tiv i aggiuntivi, pari a €5 .032, relativi ad alcuni accrediti perve­

nuti a ll'in izio del 2012, ma e ffe ttu a ti dai consulenti interessati a fine  anno.

Alla fine del mese di marzo le riscossioni di crediti verso iscritti ammontano a € 3  min, di cui 

€ 2 ,4  min relativi al con tribu to  soggettivo ed € 0 ,6  min relativi aN'integrativo.

Soggettivo Integrativo Ricongìunzione Riscatti Facoltativi Totale

51.955.622 18.119.754 355.392 74.863 5.032 70.510.663

I crediti verso Concessionari sono rappresentati da somme iscritte a ruolo per la maggior parte 

in anni precedenti al 1994 e non versate da alcune Società concessionarie dichiarate decadute o 

fa llite . Di queste situazioni si è tenuto conto nella valutazione del presunto valore di realizzo dei 

crediti e, quindi, nella determinazione della consistenza del fondo svalutazione crediti.

I crediti verso Enti previdenziali per ricongiunzione, vantati quasi integralmente nei con fronti 

deH’INPS, sono pari ad €5.883.262, di cui €510.981 per ricongiunzioni perfezionatesi nel 2011 ed 

€5.372.281 per crediti residui al 31/12/2010, determ inati da riscossioni per €2.727.757 e re tt if i­

che in dim inuzione per €1.163.

A ta li crediti occorre aggiungere quelli derivanti dalle quote di pensione tota lizzate anticipa­

te dall'Ente, che ammontano a €155.612.

Per quanto riguarda i crediti verso gli inquilin i, le relative m ovimentazioni sono contenute nel 

seguente prospetto:

Tipologia credito 31/12/10 Riscossioni Rettifiche 31/12/11

Canoni sino al 2009 176.356 -2.400 173.956

Canoni anno 2010 562.633 -189.679 372.954

Oneri sino al 2009 1.022 1.022

Oneri anno 2010 698 698

Imposta di registro 11.137 -397 10.740

Totale sino al 2010 751.846 -192.476 559.370

Canoni 2011 679.762

Oneri 2011 3.213

Imposta di registro 40.614

Totale 2011 723.589

Totale al 31/12/2011 1.282.959
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L'importo complessivo di €1.282.959, evidenziato in tabella, è costitu ito  per €559.370 da cre­

d iti r ife riti agli esercizi 2010 e precedenti e per la rimanente somma da crediti per locazioni e recu­

peri di spese m aturati nel 2011.

Occorre infine dire che sul totale dei crediti incidono per oltre l'80°/o (€1.077.281) le morosità per 

i contra tti di locazione degli immobili di Via Sante Vandi 115/124 (albergo e residence) -  per le quali 

è in corso un contenzioso estremamente complesso -  e di Via Santuario Regina Apostoli, per le quali 

sono stati de fin iti accordi stragiudiziali che porteranno al recupero delle somme dovute all'Ente.

I crediti verso lo Stato, pari a €1.099.119, si riferiscono: per €734 .015 al rimborso che sarà 

chiesto, ai sensi dell'art. 78 del D.Lgs n. 151/2001, per le indennità di m aternità erogate dall'Ente 

nel 2011; per €360.341 alla parte del rimborso non ancora e ffe ttua to  dallo Stato per le m aternità 

erogate dall'Ente nel 2010; per €4 .673 alle somme anticipate dall'Ente nel 2011 per maggiorazio­

ne del tra ttam ento pensionistico agli ex com battenti, ai sensi della Legge 15/04/1985, n. 140 e suc­

cessive modificazioni, il cui onere è a to ta le  carico dello Stato.

Tutti i erediti verso a ltri al 31/12/2010 sono stati riscossi, ad esclusione del deposito cauziona­

le versato in relazione al con tra tto  di fo rn itu ra  di energia elettrica (€5.940). Nel 2011 si sono crea­

te u lte rio ri posizioni creditorie riguardanti: il credito (€130.633) per versamento di acconti IRES e 

IRAP eccedenti quanto dovuto a tito lo  d'imposta 2011, che sarà recuperato al momento del paga­

mento del primo acconto 2012; gli im porti, recuperati a marzo 2012, versati a t ito lo  di interessi per 

cedola in corso al momento dell'acquisto dei BTP compresi nelle immobilizzazioni finanziarie (€  

82.772); la retrocessione di commissioni su fondi relativa al quarto trim estre 2011 (€33.308).

La rimanente somma di €2 .299  è relativa al recupero di somme di lieve entità.

A t t i v i t à  f i nanz i a r ie____________________________________________

Descrizione Valore al 31/12/2011 Valore al 31/12/2010

Attività finanziarie 40.161.789 5.762.020

Investimenti di liquidità -  -

Altre 40.161.789 5.762.020

Nel bilancio 2010 erano state riclassificate tra le attiv ità  le partecipazioni azionarie detenute 

dall'Ente in BPS (n. 414.000 azioni), Generali (n. 104.676) ed Enel (n. 532.000), in quanto ritenute non 

più strategiche dal Consiglio di Amministrazione, che per tale motivo ne aveva deciso la dismissione.

Con riferim ento a Generali ed Enel, a ll'in iz io del 2011 sono stati ceduti i d ir it t i di opzione per 

l'acquisto dei pacchetti; alla scadenza, il relativo d ir it to  è stato esercitato dalla controparte e per­

tan to  le azioni non sono più in porta foglio. La cessione da un lato ha determ inato una minusva­

lenza di €157.760, coperta attraverso l’utilizzo del fondo oscillazione tito li, da ll'a ltro ha garantito 

ricavi dalla vendita dei d ir it t i pari a €458.235.

Nel 2011 è proseguita anche la vendita delle azioni della BPS, che ha generato una plusvalen­

za di €329.847: a fine esercizio in porta fog lio  sono rimaste n. 50.000 azioni, il cui costo di acqui­

sto (€273.500) rimane inferiore al loro valore di mercato al 31/12 (€311.385).
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L'incremento di questa posta di bilancio nel 2011 (€39.888.289) è conseguenza della riclassifica­

zione degli investimenti immobilizzati di cui si è già detto in precedenza, vale a dire: le note Saphir 

(€20.750.000), le obbligazioni Lehman (€1.650.000), la liquidità presente in Ter Finance (€9.721.589), 

le quote dei fondi Aureo Finanza Etica (€3.910.277) ed Gestnord Open fund Var 2 (€3.856.423).

Dispon ib i l i t à  l iqu ide

Descrizione

Disponibilità liquide

Depositi bancari

Denaro, assegni e valori in cassa

Valore al 31/12/2011 

29.581.023

29.575.823

5.200

Valore al 31/12/2010 

55.869.927

55.869.927

Il saldo dei depositi bancari rappresenta la disponib ilità liquida sui seguenti c/c: n. 45000X93 

presso la Banca Popolare di Sondrio, in funzione di Tesoreria (€29.517.834); n. 3336266 acceso 

presso la Finecobank al momento dell'acquisto di nom inali €15.000.000 di obbligazioni emesse da 

Unicredit Banca con scadenza 3/9/2015 (€57.989); è stato invece chiuso il c/c n. 1000/11323 che 

era stato temporaneamente acceso presso Banca Intesa al momento della chiusura della relativa 

gestione patrimoniale.

L'importo di € 5 .200  costituisce la dotazione deN'economo cassiere dell'Ente per l'antic ipo di 

spese di modesta entità, che a differenza degli esercizi precedenti non è stata versata a fine  anno 

sull'ordinario conto di tesoreria.

In allegato al bilancio è riporta to  lo schema di rendiconto finanziario che riassume i flussi di 

liquid ità avvenuti durante l'esercizio.

Ratei  e r i scont i  a t t i v i

Descrizione Valore al 31/12/2011 Valore al 31/12/2010

Ratei e risconti attivi 948.553 1.176.197

Ratei attivi 528.381 299.429

Risconti attivi 420.172 876.768

In base al criterio della competenza economica, per quei ricavi che hanno una manifestazione 

finanziaria posticipata e/o interessano più esercizi, sono stati rilevati ratei attiv i al 31/12/2011 per un 

ammontare complessivo di €528.381, di cui €503.212 a tito lo  di interessi maturati nel 2011 sui tito li 

in portafoglio e €25.169 per scarto positivo di negoziazione tito li (di cui €24.427 quale quota 2011).

I risconti a ttiv i rappresentano quote di costi di competenza dell'esercizio 2012 liqu ida ti an ti­

cipatamente. La posta più consistente è quella relativa alla quota a carico del 2011 per la sottoscri­

zione della polizza per assistenza sanitaria integrativa a favore della Categoria (€404.696).
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A ltri im porti di minore entità riguardano il noleggio delle fo tocop ia tric i, gli abbonamenti a 

varie pubblicazioni e banche dati, i canoni per licenze d'uso e di manutenzione per software e 

attrezzature.

Fondi  per r ischi  e oner i

Descrizione

Fondi per rischi e oneri

Svalutazione crediti:

per con trib u ti soggettiv i 

per con trib u ti in teg ra tiv i 

verso concessionari 

verso inqu ilinato  

Oscillazione tito li 

Oneri e rischi diversi:

per prestazioni previdenziali

per a lt r i costi

per controversie in corso

Valore al 31/12/2011 Valore al 31/12/2010

15.559.281 23.214.503

13.414.697 13.414.697

10.349.824 10.349.824

2.314.850 2.564.850

495.799 495.799

254.224 4.224

- 7.651.675

2.144.584 2.148.131

1.750.000 1.770.630

76.959 87.477

317.625 290.024

Il fondo svalutazione crediti, pari ad €13.414.697, ha come ob ie ttivo  quello di fa r fron te  alle 

presunte perdite per inesigibilità dei crediti nei con fronti degli iscritti (€  12.664.674), dei 

Concessionari (€495.799) e de ll’inqu ilinato (€254.224).

A partire dal 2006, in considerazione della form azione di una consistente massa di crediti per 

con tribu ti in tegrativi, è stato costitu ito  il fondo che ne accoglie la relativa svalutazione. I criteri 

seguiti per determinarne l'entità , sono gli stessi già u tilizzati per i con tribu ti soggettivi e di mater­

nità. Alla fine dell'esercizio è stato considerato il debito dei Consulenti morosi per tu t t i gli anni di 

iscrizione compresi nel periodo 1997/2010 per il soggettivo e nel periodo 2004/2011 per l'in tegra­

tivo, escludendo i casi di coloro che hanno chiesto la rateazione dei debiti con tribu tiv i, aggiungen­

do i debiti dei soggetti cancellati ed ottenendo così l'im porto  dei crediti considerato a rischio di 

inesigibilità. Sia nel caso del soggettivo che deN’ integrativo, il fondo già stanziato a fine 2010 è 

risultato suffic iente a coprire la massa dei crediti a rischio; ciò ha consentito di operare una re tt i­

fica in dim inuzione per €250.000, g irocontati al fondo relativo ai crediti per canoni e oneri, a 

copertura di eventuali perdite per inesigibilità, legate sop ra ttu tto  al complesso contenzioso instau­

ratosi, come già detto, per i con tra tti di locazione di Via Sante Vandi 115/124 (albergo e residen­

ce); l'en tità  del fondo a fine 2011 è pari al 20% circa del to ta le  dei crediti per con tribu to  sogget­

tivo  ed al 13% circa del tota le di quelli per con tribu to  integrativo.

Come detto in precedenza, il fondo oscillazione tito li è stato utilizzato per coprire le minusva­

lenze generate dalla cessione nel 2011 delle azioni di Enel e Generali (€157.760) e dalla riclassifica­

zione a fine anno tra le "A ttiv ità finanziarie" dei t ito li Saphir e Lehman, ceduti nel 2012 con una 

perdita nel primo caso di €  3.334.950 (coperta integralmente dal fondo) e nel secondo di €  

4.205.000, di cui €4.158.965 a carico del fondo ed €46.035 im putati a minusvalenze dell'esercizio.
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Il fondo Oneri e rischi diversi è costitu ito da un accantonamento di €2.144.584 così suddiviso: 

€1.750.000 a fron te  degli oneri pensionistici rife rib ili al 2011 e anni precedenti, derivanti dal­

l'accoglimento di domande di pensione prodotte dagli interessati e ancora in via di de fin iz io­

ne al 31/12. Nel 2011 la corresponsione di arretrati pensionistici ha com portato l'u tilizzo del 

fondo per €1.683.500. L'accantonamento dell'esercizio è stato per €1.662.769 che si aggiun­

gono alla quota residua del fondo (€87.231).

€76.959 a fronte di costi dei quali non è stato possibile determinare esattamente l'am m onta­

re alla chiusura dell'esercizio. Nel 2011 il fondo è stato utilizzato per €10.518 in relazione a 

costi relativi agli anni precedenti.

€317.625 a fronte di possibili costi segnalati dal legale di fiducia dell'Ente, in relazione alle 

cause allo stesso affidate. Nel corso dell'esercizio il fondo è stato utilizzato per il pagamento 

di €141.025, mentre l'accantonamento è stato di €168.626.

Fondo t r a t t a m e n t o  f i ne  rappor to

Descrizione

Fondo trattamento fine rapporto

Fondo trattamento fine rapporto lart. 2120 CCJ

Valore al 31/12/2011 

1.340.152 

1.340.152

Valore al 31/12/2010 

1.336.787

1.336.787

Il fondo rimasto in azienda si è incrementato a seguito della rivalutazione al 31/12/2011 (€52.864), 

decurtata della relativa imposta versata all'Erario (€5.641). A decremento del fondo sono stati conta­

bilizzati anche n. 1 trattam enti e n. 3 acconti (€43.858) corrisposti nel 2011. L'accantonamento com­

plessivo dell'esercizio è stato di €295.696, in quanto alla rivalutazione devono essere aggiunti i versa­

menti al fondo di tesoreria (€147.092) e ai fondi di previdenza complementare (€95.740).

Debi t i

Descrizione

Debiti

Debiti verso banche 

Acconti

Debiti verso fornitori 

Debiti verso imprese controllate 

Debiti verso imprese collegate 

Debiti verso lo Stato 

Debiti tributari

Debiti verso enti previdenziali 

Debiti verso personale dipendente 

Debiti verso iscritti 

Debiti per depositi cauzionali 

Altri debiti

Valore al 31/12/2011 

4.979.142

258.228

925 .724

94.738

2.371.164

289 .314

401.636

6.782

385 .295

246.261

Valore al 31/12/2010 

5.048.531

258.228

1.477.955

11.407

2 .480.980

274 .049

420 .304

25.512

60.390

39.706
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I debiti per acconti si riferiscono a quanto versato nel 1995 all'Ente da parte della Basileus 

S.p.A. per la vendita di P.zza A.C. Sabino, ancora oggetto di contenzioso.

Il saldo dei "debiti verso fo rn ito r i"  espone i debiti rilevati al 31/12/2011 per competenza eco­

nomica. L'importo complessivo (€925.724) è cosi suddiviso: €411.180 per servizi e prestazioni fa t­

turate ed €514.544 per fa ttu re  da ricevere.

I debiti verso imprese contro llate sono relativi alle fa ttu re  della Rosalca s.r.l. a t ito lo  di saldo (€  

21.878) del compenso dovuto alla stessa e dell'u lteriore corrispettivo (€1.189) per l'assistenza alla 

realizzazione di lavori straordinari -  come previsto dal con tra tto  per il servizio di amministrazione 

e gestione del patrim onio im mobiliare dell'Ente -  nonché ai rimborsi di spese anticipate a fine  anno 

per conto dell'Ente dalla contro llata (€71.671).

II saldo dei debiti tr ibu ta ri è costitu ito  dalle seguenti voci:

Imposta su redditi di capitale e diversi € 57.279

Ritenute erariali su stipendi € 128.142

Ritenute erariali su pensioni € 2.036.118

Ritenute erariali su lavoro autonomo € 149.371

Altre imposte e tasse € 254

Totale € 2.371.164

I debiti verso enti previdenziali riguardano i con tribu ti su retribuzioni e collaborazioni coordi­

nate e continuative.

I debiti verso il personale sono costitu iti da competenze accessorie e straordinari di dicembre 

(€9.134) e dal saldo del premio aziendale di risu ltato (€392.502).

I debiti verso iscritti sono relativi ad una restituzione di con tribu ti non dovuti.

I debiti per depositi cauzionali si sono m odifica ti a seguito dell'incasso di €324 .905 per in te­

grazioni da rinnovo di vari con tra tti di locazione, il più rilevante dei quali (€315.000) riguarda l'im ­

mobile di Via Marcellina, a Roma.

Gli “a ltri debiti" si riferiscono per €198.826 a versamenti deH'INPS per i quali non è stato anco­

ra possibile individuare la causale; per €35.957 a somme c/terzi tra ttenu te  su pensioni; per €7.577 

a somme da restituire in quanto erroneamente versate; per €1 .274  a canoni e oneri 2012 versati 

a fine 2011; per €1 .692 a tre rimborsi di spese sostenute per il rinnovo dei Delegati Enpacl; per €  

625 agli interessi m aturati sul c/c relativo al deposito cauzionale per l'acquisto delle quote de II 

Pilone s.r.l.; per € 3 10  a im porti da corrispondere per pensioni da totalizzazione.

Ratei  e r i scont i  passivi_________________________________________

Descrizione Valore al 31/12/2011 Valore al 31/12/2010

Ratei e risconti passivi 344.330 205.080

Ratei passivi 344.330 205.080

Risconti passivi -  -
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Il totale dei ratei passivi rilevato in bilancio si riferisce per € 6 .475  all'imposta sostitu tiva sul 

disaggio emissione tito li (di cui €1 .990  quale quota dell'esercizio 2011); per €135 .282 allo scarto 

negativo per negoziazione t ito li (di cui €19 .326  quale quota dell'esercizio 2011); per €71.887 a 

ritenute erariali per interessi su t ito li;  per €130 .686 a ferie e festività 2011 non godute dai dipen­

denti e relativi con tribu ti previdenziali.

Pat r imonio  n e t to_______________________________________________

Descrizione Valore al 31/12/2011 Valore al 31/12/2010

Patrimonio netto 640.440.343 604.335.421

Riserva legale (D.lgs. 509/94) 77.004.984 77.004.984

Come è noto il D.Lvo n. 509/1994 ha previsto all'art. 1, comma 4, lettera c), l'obbligo di costi­

tu ire una riserva legale nella misura di cinque annualità delle pensioni in essere. Successivamente 

la legge n. 449 del 27/12/1997 (legge finanziaria 1998) ha previsto che l'im porto  delle pensioni cui 

fare riferim ento per il calcolo della riserva fosse quello al 31/12/1994. In v irtù  delle richiamate 

disposizioni si è provveduto alla creazione della riserva in esame che ammonta a €77.004.984, 

mediante il trasferim ento di parte dei fondi esistenti al 31/12/1996.

Con delibera deH'Assemblea dei Delegati di luglio 2011, è stato destinato alla voce "Altre 

Riserve", l'avanzo economico dell'anno 2010 (€30.597.092) portando il saldo del conto in questio­

ne ad €527.330.437 che rappresentano, quindi, la parte residua dei fondi esistenti al 31/12/1996, 

incrementati degli avanzi economici relativi agli esercizi 1997/2010; occorre inoltre aggiungere la 

rivalutazione derivante dall'adozione del criterio del patrim onio netto per le partecipazioni con­

tro llate e collegate (€11.515.695).

L'avanzo dell'esercizio, risultante dalla differenza tra i ricavi (complessivamente pari a €  

128.678.388) e i costi (complessivamente pari a €92.573.466), è di €36.104.922.

Il rapporto tra patrim onio netto e pensioni di competenza deN’anno (€72.055.010) è pari a 

8,89 (9,10 a fine 2010) mentre il rapporto tra iscritti (26.742) e pensionati (7.948) è di 3,36 (3,63 a 

fine 2010). Lo stesso rapporto sale a 3,42 se anziché il numero dei pensionati si prende in conside­

razione il numero dei tra ttam enti pensionistici (7.818) che prescinde, nel caso di pensioni di rever­

sibilità e indirette, dalla composizione del nucleo familiare.

Se nei tra ttam enti pensionistici vengono incluse anche le rendite contributive, i rapporti di cui 

sopra variano ulteriorm ente: quello tra patrim onio netto e pensioni di competenza (€72.221.273) 

è pari a 8,87 mentre quello tra iscritti e tra ttam en ti pensionistici (7.932) è di 3,37.

Riserve statuarie 

Altre riserve

Avanzi (disavanzi ddl'esercizio) portati a nuovo 

Avanzo dell'esercizio

527.330.437

36.104.922

496.733.345

30.597.092
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Note esplicative sul Conto Economico

Cost i

Prestazioni previdenziali e assistenziali__________________€  76.416.508

Il costo si riferisce alle prestazioni di competenza a favore degli iscritti.

Pens io n i  a g l i  i s c r i t t i

La suddivisione del costo complessivo per pensioni (€72.055.010) tra le varie tipologie, è con 

tenuta nella tabella che segue, in cui il dato 2011 è messo a confronto con quello del 2010:

Tipologia pensione 2011 2010 Incr/decr Incr/decr %

Vecchiaia 41.713.188 39.427.485 2.285.703 5,80

Vecchiaia da totalizzazione 1.473.796 1.188.686 285.110 23,99

Anzianità 9.555.556 7.923.132 1.632.424 20,60

Anzianità da totalizzazione 4.048.510 3.063.597 984.913 32,15

Invalidità 1.934.582 1.864.125 70.457 3,78

Inabilità 1.202.156 1.223.132 -20.976 -1,71

Inabilità da totalizzazione 6.499 8.409 -1.910 -22,71

Reversibilità 6.864.462 6.525.369 339.093 5,20

Reversibilità da totalizzazione 23.646 21.085 2.561 12,15

Indirette 5.213.999 5.169.531 44.468 0,86

Indirette da totalizzazione 18.616 8.958 9.658 107,81

Totale 72.055.010 66.423.509 5.631.501 8,48

Nel 2011 le pensioni sono state rivalutate nella misura dello 1,6 °/o, cosi come previsto dal 

Regolamento di attuazione dello Statuto. Gli im porti di cui sopra comprendono le integrazioni al 

minimo dei tra ttam enti pensionistici di cui aM'art. 7 della legge n. 544/1988. Comprendono anche 

le maggiorazioni per i pensionati ex com battenti (legge n. 140/1985) che vengono registrate anche 

in un apposito conto dei ricavi e, in contropartita , nella situazione patrim oniale tra i crediti, poi­

ché il relativo onere è a tota le carico dello Stato e viene da questo rimborsato successivamente 

all'approvazione del bilancio.

Nel corso dell'anno sono stati liqu idati arretrati per anni precedenti pari a €1.666.426 (di cui 

€784.029 per pensioni da totalizzazione): il to ta le delle uscite 2011 per pensioni è pertanto pari a 

€73.721.436.
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Nel prospetto che segue sono indicate le variazioni del numero dei pensionati intervenute da 

un anno a ll'a ltro :

Tipologia pensione 

vecchia ia

vecchiaia da totalizzazione 

anzianità

anzianità da totalizzazione

invalidità

inabilità

inabilità da totalizzazione 

reversibilità

reversibilità da totalizzazione 

indirette

indirette da totalizzazione 

Totale

2010

3.689

148

630

288

278

158

1

1.238

1

1.035

2

7.468

nuovi pensionati

239

38

128

70

36

6

140

172

6

835

pensionati cessati 

126  

3 

10

3 

32 

13

79

89

355

2011

3.802

183

748

355

282

151

1

1.299

1

1.118

8

7.948

La colonna "nuovi pensionati" comprende anche le posizioni ria ttiva te  (riguardanti alcuni tra t­

tam enti di anzianità nonché reversibilità e ind ire tte  per f ig li maggiorenni che riacquisiscono il 

d iritto ) mentre la colonna "pensionati cessati" comprende, al contrario, anche le posizioni sospese; 

con riferim ento alle reversibilità e indirette, i tra ttam en ti e ffe ttiv i (che prescindono quindi dalla 

composizione del nucleo fam iliare) sono i seguenti: n. 1.274 per le reversibilità, 1.017 per le ind i­

rette, 5 per le totalizzate.

Alla fine  dell'anno risultano erogati, in base a quanto previsto dal decreto legislativo n. 

42/2006, n. 514 tra ttam en ti di pensione da totalizzazione, di cui n. 155 di vecchiaia, n. 355 di 

anzianità, n. 1 di inabilità, n. 2 di ind ire tte  e n. 1 di reversibilità.

L'onere di competenza è pari a €1.225.932 per la vecchiaia, €9 .515  per le indirette, mentre 

per le anzianità, l'inab ilità  e la reversibilità corrisponde allo stanziamento del relativo conto.

Le pensioni da totalizzazione liquidate invece in base a quanto previsto dall'art. 71 della legge 

n. 388/2000 (successivamente abrogato dal decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42), risultano 

essere 30 alla fine del 2010, di cui n. 28 di vecchiaia (€247.864) e n. 2 ind ire tte  (€9.101).

Sulla scorta delle disposizioni abrogate, l'erogazione della pensione viene eseguita dall'Ente 

presso il quale è stato m aturato l'im porto  più elevato e tu t t i gli a ltri enti interessati devono versa­

re a quest'u ltim o le quote di propria competenza; per n. 6 pensioni di vecchiaia, l'Ente, corrispon­

dendo im porti meno elevati, trasferisce gli im porti medesimi ad altra gestione previdenziale.

Negli a ltri casi, la liquidazione è a carico dell'Ente e nella voce "Crediti verso Enti Previdenziali 

per ricongiunzione/totalizzazione" è evidenziata la parte non ancora rimborsata di quanto an tic i­

pato dall'Ente ed a carico di altre gestioni.

R e n d i t a  c o n t r i b u t i v a

La prestazione costituisce una delle novità conseguenti a ll'entrata in vigore del Regolamento 

di attuazione dello Statuto, che l'Assemblea dei Delegati aveva deliberato nella riunione del 

25/06/2008 e m odificato in quella del 25/06/2009. La corresponsione della rendita, calcolata solo
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sul contribu to soggettivo, è prevista al compimento dei 65 anni, nei casi di cessazione de ll'a ttiv ità  

senza d ir itto  a pensione, ma con almeno tre anni di iscrizione e contribuzione, in luogo della resti­

tuzione dei con tribu ti prevista dalla normativa precedente. Tale is titu to  resta in vigore solo per i 

superstiti de ll'iscritto che non abbiano d ir itto  alla pensione indiretta.

L'importo di €166 .263 fa riferim ento a quanto spettante per l'anno 2011 agli aventi d ir itto  

(complessivamente n. 114) che sono stati liquidati per la prima volta nel corso dell'esercizio. A tale 

im porto occorre aggiungere la liquidazione di arretrati per il 2010 pari a €16.974.

I n d e n n i t à  di  m a t e r n i t à

Il costo di €2.913.738 attiene alla erogazione di n. 380 indennità di m aternità alle iscritte libe­

re professioniste, liquidate a seguito di delibere consiliari assunte nel corso del 2011.

L'incremento (33,8%) del numero delle istanze liquidate (n. 284 nel 2010), si rif le tte  sull'au­

mento del 36,3 %  circa dell'onere complessivo a carico dell'esercizio. L'importo medio di ciascuna 

prestazioni varia da €7 .527 nel 2010 a €7 .668  del 2011.

Per n. 373 indennità, l'im porto  liquidato è superiore al lim ite massimo di €1 .946 ,88 previsto 

nel 2011 per il rimborso a carico dello Stato, ai sensi dell'art. 78, comma 1, del D.Lgs n. 151/2001; 

ciò comporterà la richiesta di rimborso, da parte de ll’Ente, di €726.186,24 cui deve essere aggiun­

to quanto liquidato per le 7 prestazioni rimaste al di sotto del lim ite (€7.828,90): il to ta le  del rim ­

borso è pertanto pari a €734.015,14.

Come già fa tto  presente, l'im porto è compreso nella voce "crediti verso lo Stato” e, in contropar­

tita, è stanziato tra i ricavi, nel conto"Contributi di maternità e rimborso ex art. 78 D.Lgs n. 151/2001".

P ro v v i d e n z e  s t r a o r d i n a r i e  e i n t e r v e n t i  a s s i s t e n z i a l i  i n t e g r a t i v i

Il costo si riferisce per €66.000 alla erogazione di n. 8 prestazioni assistenziali ad iscritti e per 

€1.134.310 all'onere di competenza dell'anno 2011 per la sottoscrizione della polizza per assisten­

za sanitaria integrativa a favore della Categoria. Come è noto la polizza stipulata con la UNISALU­

TE S.p.A, scaduta П /11 /2011, non è stata rinnovata ed è stata sostitu ita da una polizza delle 

Assicurazioni Generali individuata da EMAPI, Ente di Mutua Assistenza per i Professionisti Italiani. 

Il rinnovo della polizza per il periodo 02/11/2010 -  15/04/2012 riguarda n. 26.655 assicurati.

R e s t i t u z i o n e  c o n t r i b u t i

Le istanze liquidate nel corso del 2011 sono state n. 3 ed hanno com portato la spesa di €  

31.357, in netta dim inuzione rispetto al 2010, trattandosi di is titu to  ormai non più vigente se non 

in casi particolari, come de tto  in sede di commento della rendita.

T r a s f e r i m e n t o  c o n t r i b u t i  pe r  r i c o n g i u n z i o n e

Nel 2011 sono stati trasferiti ad altri Istitu ti di previdenza €49.830, a seguito della presentazione, 

in base a quanto previsto dalla L  n. 45/1990, di n. 8 richieste di ricongiunzione presso un'altra gestio­

ne previdenziale dei periodi di contribuzione all'Ente. Lo scorso esercizio le domande erano state 7.

Organi di amministrazione e di controllo________________€  1.358.923

Il costo si riferisce agli emolumenti e rimborsi spese spettanti per l'esercizio 2011 ai componen­

t i gli Organi di Amministrazione e di controllo, nonché alle spese per il funzionam ento degli stessi.
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C o m p e n s i  P re s id enz a  e V ic e  Pre s i de nz a

L'indennità per il Presidente è stata pari a €99.052 mentre quella per il Vice Presidente è stata 

di €46.234, leggermente inferiore a quella dello scorso esercizio in considerazione dell'elezione 

come delegato del Vice Presidente uscente, prima della nomina del nuovo Vice Presidente.

C o m p e n s i  C o n s i g l i o  di  A m m i n i s t r a z i o n e

Il costo si riferisce al compenso annuo spe ttante  ai com ponenti il Consiglio di 

Amministrazione, stab ilito  nella misura del 20% del compenso spettante al Presidente, pari pertan­

to, nel 2011, a €19.810 per ciascun Consigliere.

C o m p e n s i  C o l l e g i o  S in d a c a l e

Il costo di €32.471 è relativo al compenso annuo dovuto ai membri e ffe ttiv i e supplenti del 

Collegio dei Sindaci. L'attuale Presidente è iscritto alla gestione separata Inps, per cui l'onere rela­

tivo  a carico dell'Ente (€5.007) è indicato nell'apposita voce di costo “Oneri previdenziali gestione 

separata INPS".

I n d e n n i t à ,  g e t t o n i  e r i m b o r s i  C o n s i g l i o  di  A m m i n i s t r a z i o n e

Il costo (€352.782) si riferisce a gettoni, indennità e diaria di viaggio di tu t t i i componenti del 

Consiglio per la partecipazione alle riun ion i dell'Organo in questione tenutesi nel 2011 (n. 20, a 

fron te  delle 14 del 2010), nonché per la partecipazione a riun ion i di Commissioni e Comitati vari, 

riunioni di Presidenza ed espletamento di incarichi singoli. In relazione alle commissioni, occorre 

sottolineare che il costo relativo ai Consiglieri di Amministrazione per la partecipazione alle riun io­

ni di settembre e ottobre della Commissione Riforma ammonta a €19.314.

I n d e n n i t à ,  g e t t o n i  e r i m b o r s i  C o l l e g i o  S i n d a c a l e

Il costo di €48 .680  si riferisce a gettoni, indennità e diaria di viaggio dovuti ai membri del 

Collegio Sindacale per la partecipazione a riunioni del C.d.A. e riunioni specifiche deH'Organo di 

controllo.

I n d e n n i t à ,  g e t t o n i  e r i m b o r s i  A s s e m b l e a  D e l e g a t i

Il costo (€550.800) si riferisce al compenso per gettoni, indennità e diaria di viaggio dei com­

ponenti deN'Assemblea dei Delegati per la partecipazione alle cinque riun ion i tenutesi nell'eserci­

zio (a fron te  delle due del 2010), nonché a quello relativo alla partecipazione dei Delegati stessi a 

riunioni delle commissioni is titu ite  dall'Ente. Occorre ricordare che nel 2011 si è provveduto al rin ­

novo deH’Assemblea, oggi composta da 162 Delegati a fron te  dei 135 componenti della preceden­

te. In relazione alle commissioni, occorre sottolineare che il costo relativo ai Delegati per la parte­

cipazione alle riunioni di settembre e ottobre della Commissione Riforma ammonta a €49.101.

Spese per  i l  f u n z i o n a m e n t o  di  c o m m i s s i o n i ,  c o m i t a t i ,  asse mb le e

Il costo si riferisce quasi interamente alle spese sostenute per l'organizzazione delle 5 riunioni 

della Assemblea dei Delegati (€69.117), o ltre ad altre spese necessarie per il funzionam ento del 

Consiglio di Amministrazione e delle varie commissioni is titu ite  dall'Ente.

Compensi professionali e lavoro autonomo_______________ € _____ 990.527
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C on su le nze  l e g a l i ,  f i s c a l i ,  n o t a r i l i  e t e c n i c h e

Il costo si riferisce ad una serie di a ttiv ità  espletate nel corso dell'esercizio da professionisti e 

società a seguito deH'affidamento dei seguenti incarichi:

▼ analisi degli investimenti mobiliari (€170.641) e consulenza e assistenza legale in relazione agli 

investimenti in porta fog lio  riconducib ili alla problematica Lehman Brothers (€78.038);

t  consulenza per l'implementazione dei servizi in materia previdenziale (€58.320);

▼ consulenza in materia tribu ta ria  e fiscale (€42.471);

▼ compenso per la fo rn itu ra  di lavoro in somministrazione (€28.559);

t  consulenza in relazione alle m odifiche alle norme interne di contabilità  per l'adeguamento al 

Codice degli appalti pubblici (€25.985);

▼ consulenza in materia legale (€24.448);

▼ consulenza professionale in materia di prevenzione e protezione -  D.Lvo n. 81/2008 (€16.334);

▼ consulenza per l'analisi e il m onitoraggio della customer satisfaction degli associati Enpacl 

(€15.972);

▼ consulenza relativa al progetto di ristrutturazione organizzativa (€14.460);

t  consulenza per l'implementazione del modello di cui al D.Lvo n. 231/2001 (€13.757);

▼ consulenza in materia inform atica (€11.494);

▼ consulenze a ttuaria li (€10.424);

▼ consulenza per gli adeguamenti no rm ativ i in m ateria di privacy -  D.L.vo n. 196/2003 

(€5 .202);

▼ verifiche periodiche per il mantenim ento della certificazione di qualità (€4.688);

▼ consulenze di minore entità (€3.992).

Il ra ffron to  con il precedente esercizio evidenzia una consistente riduzione (€224 .000 circa) 

dei costi per consulenze legali, inform atiche, attuaria li e per la ristrutturazione organizzativa, a 

fronte dei maggiori costi (€100.000 circa) derivanti dai servizi in materia previdenziale e dei nuovi 

costi per la fo rn itu ra  di lavoro interinale e l'adeguamento al Codice degli appalti.

Per iz ie ,  a c c e r t a m e n t i  t e c n i c i ,  d i r e z i o n e  l a v o r i  e c o l l a u d i  

p a t r i m o n i o  i m m o b i l i a r e

I costi dell'esercizio 2011 si riferiscono ad incarichi per:

▼ direzione lavori per interventi di manutenzione ordinaria presso gli stabili di Via del Santuario 

Regina degli Apostoli (€10.225), Viale del Caravaggio (€4.860) e Via Sante Vandi 115/124 (€  

7.292);

▼ prestazioni professionali per la redazione della certificazione energetica e del calcolo millesima- 

le per l'immobile di Viale Richard a Milano (€10.514) e per la predisposizione dell'elaborato gra­

fico riguardante la superficie di tu tt i i piani dello stabile di Via C. Colombo (€3.020).

A c c e r t a m e n t i  s a n i t a r i  (d i  n a t u r a  i s t i t u z i o n a l e )

La spesa di €58.707 si riferisce ai compensi per l'accertamento dello stato di invalid ità e ina­

bilità di Consulenti del Lavoro che hanno presentato la relativa istanza di pensione. L’aumento 

rispetto al dato del 2010 deriva in gran parte dalla mancata contabilizzazione in de tto  esercizio di 

compensi (€16.334) dovuti ad uno dei medici incaricati, liqu idati nel 2011 con imputazione alle 

sopravvenienze passive.
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C o m p e n s i  e spese l e g a l i

Il costo per onorari ai legali di fiducia dell'Ente e per spese legali e di giudizio è così ripa rtito : 

€301.285 per compensi agli aw oca ti e loro corrispondenti incaricati del recupero crediti nei con­

fro n ti dei Consulenti morosi; ta li costi vengono evidenziati, al momento del loro recupero, nella 

corrispondente voce di ricavo "rimborso spese legali", compresa tra le Rettifiche di costi. €23.142 

per le controversie in materia di locazioni di im m obili. €20.021 per il contenzioso in materia di 

con tribu ti e previdenza. €4.307 per il contenzioso con il personale.

C o m p e n s i  e spese per  r e v i s i o n e  c o n t a b i l e

Il costo è relativo al compenso corrisposto alla società di revisione per la certificazione del 

bilancio 2010 (€12.522) ed all'acconto degli onorari per la revisione del b ilancio al 31 dicembre 

2011 (€4.840). Si rammenta che l'Assemblea dei Delegati di novembre 2011 ha provveduto a ll'a f­

fidam ento ad una nuova società de ll'incarico di revisione per il tr ienn io  2011-2013.

Personale 5.335.034

Il costo si riferisce all'onere complessivo relativo al personale; nel 2011 si è verificata la cessa­

zione di due rapporti, relativi all'area B: uno a tempo determ inato, l'a ltro  a seguito della presenta­

zione, con decorrenza 01/05, di dimissioni anticipate rispetto ai lim iti di età contrattualm ente pre­

visti. In funzione di ciò, alla dipendente è stato riconosciuto un im porto a t ito lo  di incentivo all'e­

sodo. Sempre nel 2011 è stato assunto a tempo determ inato (un anno) un dipendente in area B, 

con decorrenza 1 marzo.

Si riporta di seguito la composizione deH'organigramma:

al 31/12/2010 

totale di cui donne

Direttore 1

Dirigenti 3

Quadri 6 2

Area A 42 34

Area B 20 11

Area C

Totali 72 47

cessazioni 

totale di cui donne
assunzioni 

totale di cui donne
al 31/12/2011

totale di cui donne

1

3

6 2

42 34

19 9

71 45

Occorre in fine segnalare che, per necessità operative, a decorrere dal 21/02/2011 sono stati 

assunti per un anno, con con tra tto  di somministrazione lavoro, due dipendenti. Il to ta le  della forza 

lavoro sale, pertanto, a 73 unità.

R e t r i b u z i o n i

I C.C.N.L sono stati rinnovati a fine 2010 con valid ità sino al 31/12/2012. Il costo è così ripar­

t ito : €2 .681 .684  per retribuzioni ordinarie, di cui €  579.846 relativi alle posizioni di vertice 

(Direttore Generale e Dirigenti); €619.795 quale premio aziendale di risultato, di cui €33.942 per 

le predette posizioni; €320 .036 per straordinari e indennità per particolari incarichi.
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La dim inuzione di €114.000 circa è dovuta in massima parte alla riduzione del personale del 

2011 e di fine 2010 a seguito di esodi incentivati, ma anche all'assenza di liquidazione di im porti a 

seguito di vertenze conclusesi a favore del personale. Nel confrontare il dato del 2011 con quello 

dello scorso esercizio bisogna comunque tener conto anche del costo (€65.671) registrato alla voce 

"contratti di somministrazione lavoro" riguardante i due dipendenti di cui si è detto.

I n d e n n i t à  e R im b o r s o  spese m i s s io n i

I costi, rispettivamente pari a €10.245 e €13.705, sono relativi alle indennità corrisposte a quei 

dipendenti che hanno e ffe ttua to  missioni per conto deN'Ente ed al rimborso delle relative spese 

sostenute dagli stessi.

S e rv i z io  s o s t i t u t i v o  mensa

Rappresenta l'onere a carico dell'Ente per l'acquisto dei buoni pasto a favore del personale 

dipendente.

O n e r i  p r e v i d e n z i a l i  e a s s i s t e n z i a l i  a c a r i c o  En te

II costo si riferisce agli oneri previdenziali relativi al tra ttam en to  economico corrisposto a tu tto  

il personale dipendente.

O n e r i  pe r  a t t i v i t à  s o c i a l i  e c o n v e n z i o n i  a f a v o r e  di  d i p e n d e n t i

Sono costitu iti dal 2% delle retribuzioni tabellari al 31/12/2010, destinato -  in base all'accordo 

integrativo aziendale -  alla concessione di benefici di natura assistenziale al personale (€50.769), cui 

deve essere aggiunta: la quota di interessi a carico dell'Ente (€9.184) relativa ai prestiti concessi dalla 

B.P.S. ai dipendenti, in base al relativo regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione nella 

riunione del 17/09/1998; la quota a carico dell'Ente per l'assistenza sanitaria integrativa a favore dei 

dipendenti (€23.030) e la quota a carico dell'Ente versata a Fondi di Previdenza complementare a 

seguito dell'accordo integrativo aziendale sottoscritto con le OO.SS. il 16/07/2002 (€100.318).

O n e r i  pe r  a t t i v i t à  f o r m a t i v a

Il costo è azzerato in quanto nel 2011 l'aggiornamento professionale degli im piegati è avve­

nuto attraverso corsi a docenza interna.

Q u o t a  a c c a n t o n a m e n t o  TFR

L'accantonamento di competenza dell'esercizio 2011 è pari a €295.696, per la cui composizio­

ne si rimanda al commento della voce “Fondo tra ttam ento fine rapporto" delle passività.

I n c e n t i v o  a l l ' e s o d o

Nel conto in esame è stato registrato l'im porto corrisposto, come detto, ad una dipendente che 

si è dimessa in anticipo rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente.

A c c e r t a m e n t i  s a n i t a r i  ( p e r s o n a l e  d i p e n d e n t e )

Il costo di €17.230 è relativo alle visite mediche periodiche di tu tto  il personale dipendente 

previste dal D. Lvo n. 81/2008 (€8.500) nonché alle visite fiscali nei con fronti del personale assen­

te dal servizio per m otivi di salute.
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Materiali sussidiari e di consumo______________________ € ______ 67.624

M a t e r i a l i  d i c o n s u m o ,  s ta m p a t i  e c a n c e l le r ia

Il costo si riferisce all'acquisto di artico li di cancelleria, stampa di modulistica, ecc. occorrenti 

per le a ttiv ità  dell'Ente (€59.283) ed all'acquisto di beni m ateriali di im porto inferiore a €516 , che 

non vengono ammortizzati (€8.341).

Utenze varie_______________________________________ € _____ 315.763

Si tra tta  dei costi relativi ai consumi della sede per le utenze dell'acqua (€7.368), dell'energia 

elettrica (€  105.773), del telefono (€83.973), del gas (€31.360) nonché delle spese postali (€  

87.289), con abbattim ento di queste u ltim e del 53% rispetto al dato del 2010, solo parzialmente 

controbilanciato dall'increm ento delle spese telefoniche (+ 19%) e delle altre utenze (in particola­

re l'energia elettrica + 14%).

Servizi vari_________________________________________€ _____ 697.532

Il costo si riferisce all'acquisto di servizi così specificati:

P re m i p e r  a s s ic u r a z io n i

Riguardano la copertura assicurativa per gli immobili (€39.653), per gli im pianti e i macchinari 

elettronici (€3.000), per responsabilità civile verso terzi (€1.913), nonché la copertura dei rischi per 

responsabilità civile degli Amministratori (€27.853) e per in fo rtun i dei Delegati e Consiglieri (€4.281).

O n e r i d i r a p p r e s e n ta n z a

La voce riguarda le spese finalizzate a forn ire  un'immagine adeguata all'im portanza e al pre­

stig io dell'Ente e ad instaurare e intrattenere rapporti con organizzazioni e privati; rispetto al 2010 

il costo si è rido tto  del 53%.

N o le g g io  m a t e r ia le  t e c n ic o

Il costo concerne il canone annuale di noleggio di n. 9 fo tocop ia tric i (€27.362) e della mac­

china affracantrice (€2.685), l'u tilizzo dei locali e delle attrezzature per le visite delle Commissioni 

mediche a iscritti che hanno chiesto la pensione di invalid ità o di inabilità  (€1 .627), nonché il 

noleggio di materiale igienizzante e conten ito ri igienici per la sede (€4.935).

O rg a n iz z a z io n e  e p a r te c ip a z io n e  a c o n v e g n i e m a n i f e s t a z io n i  s im i la r i

Il costo si riferisce in gran parte all'organizzazione di eventi in occasione delle festiv ità nata­

lizie (€32.729), alle spese per la partecipazione alla Giornata Nazionale della Previdenza (€27.764) 

e alla spesa per l'organizzazione, l'allestim ento degli spazi riservati all'Ente e l'acquisto del mate­

riale necessario in occasione del Festival del lavoro tenutosi a Treia (€24.336). Occorre poi ricorda­

re i costi per la partecipazione al VI Simposio Nazionale dei Consulenti del Lavoro (€8.857).

C a n o n i c o l le g a m e n to  b a n c h e  d a t i  -  L ic e n z e  d 'u s o  -  M a n u te n z io n e  s o f tw a r e

I costi per collegamenti a banche dati sono pari ad €58.252, i più consistenti dei quali riguar-
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dano l'abbonamento in ternet a fibra ottica (€29.630), i canoni per l'u tilizzo dei servizi in ternet (€  

11.884), il canone annuo per la protezione dei server centrali dagli accessi esterni ( €5 .614) e l'ab­

bonamento a reti e leggi on-line ( €4.987).

In relazione al conto "licenze d'uso" occorre considerare che lo stanziamento complessivo (€  

83.705) comprende il costo per il sistema di pianificazione previdenziale -  relativo sia al prim o pila­

stro che alla previdenza complementare -  opportunam ente personalizzato per le esigenze della 

Categoria. L'onere economico si suddivide in un costo "una tan tum " di s ta rt up (€36.000) e nel 

canone annuo di licenza (€30.000). L'importo residuo si riferisce a rinnovo della altre licenze d'uso.

Nel conto “manutenzione software” sono con flu iti: il canone annuo di manutenzione dei pro­

do tti Inform ix (€27.685), della procedura protocollo (€6.270) del software di contabilità  e perso­

nale (€5.590) e degli antivirus (€3.717); i costi relativi a ll'a ttiv ità  sistemistica (€15.600) ed i costi 

relativi ad una serie di in terventi di assistenza operativa in sede per il ripristino delle ordinarie con­

dizioni di funzionam ento dei sistemi operativi (€20.189).

Nel complesso il to ta le  dei tre conti in esame (€221.008) registra un incremento del 1,8% circa 

rispetto al corrispondente dato del 2010 (€217.005).

Mezz i  di  t r a s p o r t o ,  d e p o s i t i  e f a c c h i n a g g i

Il costo è relativo al canone di noleggio 2011 delle due autovetture di servizio (rispettivamen­

te €15.496 e €4.621), al rimborso delle spese di locomozione del personale dell'Ente (€2.726) e al 

noleggio di un 'autovettura con conducente in situazioni di indisponib ilità delle autovetture di ser­

vizio (€1.805).

Rea l i zzo  e n t r a t e

Il costo è relativo agli oneri sostenuti per: 

t  predisposizione, stampa e spedizione agli iscritti delle lettere e dei MAV per la riscossione del 

contribu to soggettivo, la ricongiunzione e i riscatti (€189.657);

▼ predisposizione, stampa e spedizione agli iscritti delle lettere e dei MAV per la riscossione del 

contribu to integrativo (€29.657);

▼ servizio di acquisizione e rendicontazione, mediante flusso telematico, delle dichiarazioni (€3.370).

Spese e c o m m i s s i o n i  b a n c a r i e

Il costo si riferisce al rimborso delle spese vive (bolli, postali, ecc.) sostenute dalla Banca 

Popolare di Sondrio per l'espletamento del Servizio di Tesoreria (€4.324), alle commissioni dovute 

per la vendita delle azioni (€5.987), o ltre alle commissioni sugli a ltri c/c intestati all'Ente (€110); 

la notevole dim inuzione rispetto al 2010 è dovuta alla mancanza delle commissioni relative alle 

gestioni patrim oniali, chiuse a fine 2010, e della commissione una tantum  versata a lla tto  de ll'in ­

vestimento in un fondo.

M e c c a n i z z a z i o n e  a r c h i v i o

Nel conto in questione sono stati contabilizzati i costi per il servizio deposito e consultazione 

materiale (€5.110) e per la digitalizzazione di alcuni documenti (€601).

S erv iz i  di  c o m u n i c a z i o n e  t e l e m a t i c a

Nel 2011 non sono stati sostenuti costi relativi al conto in questione.
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Oneri tributari_____________________________________ € ___ 2.594.661

I .R.E.S.

Il costo si riferisce all'accantonamento dell'imposta sul reddito delle società.

I .R.A.P.

Il costo si riferisce all'accantonamento dell'imposta regionale sulle a ttiv ità  produttive.

I .C . I .  .

Il costo si riferisce all'imposta comunale sugli im m obili di proprietà dell'Ente.

I m p o s t a  s o s t i t u t i v a  su i n t e r e s s i  da t i t o l i  e d e p o s i t i  

Il costo di €494 .304 è così ripa rtito :

Imposta sostitutiva disaggio emissione tito li 

Ritenute fiscali interessi su tito li 

Imposta su redditi di capitale e diversi 

Ritenute fiscali interessi su c/c bancario BPS

A l t r e  i m p o s t e  e tasse

La voce più consistente è costitu ita  dalla tassa per i r if iu ti solidi urbani (€119.331), cui occor­

re aggiungere l'imposta di registro a carico dell'Ente per i con tra tti di locazione (€58.671) ed altre 

imposte di m inore entità (permesso per la circolazione nel centro storico, imposte di bollo, ecc.).

Oneri finanziari_____________________________________€ ______ 76.51 7

I n t e r e s s i  pass iv i  r i c o n g i u n z i o n e  p e r i o d i  a s s i c u r a t i v i

Il costo di €41.302 si riferisce agli interessi a carico dell'Ente, al tasso annuo del 4,5%, sui contri­

buti previdenziali versati ad altri Enti di previdenza, in caso di ricongiunzione ai sensi della L n. 45/90.

In t e r e s s i  pass iv i  r e s t i t u z i o n e  c o n t r i b u t i

Si tra tta  deH'interesse dovuto sui con tribu ti soggettiv i che vengono rimborsati ai superstiti del­

l'iscritto  che non abbiano d ir itto  alla pensione ind ire tta ; si rimanda pertanto a quanto già de tto  in 

sede di commento della relativa prestazione previdenziale.

A l t r i  i n t e r e s s i  passiv i

Nel corso dell'esercizio non sono stati corrisposti interessi passivi diversi da quelli di cui ai conti 

precedenti.

S c a r t o  di  n e g o z i a z i o n e  su t i t o l i

Il saldo del conto in oggetto (€19.326) registra le differenze negative tra valore nominale e 

prezzo d'acquisto di t ito li inclusi nel porta fog lio  che l'Ente gestisce direttam ente.

Cost i  da g e s t i o n i  p a t r i m o n i a l i

Nel conto erano rilevate le minusvalenze da vendita di t ito li delle gestioni patrim oniali, ch iu­

se tu ttq  nel 2010.

Camera dei D epu ta ti  —  1 3 0  —  Senato de lla  R epubb lica
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I m p i a n t i  e l o c a l i  sede:  c a n o n i  m a n u t e n z i o n e  o r d i n a r i a

Il costo (€75.570) si riferisce ai canoni di manutenzione dei vari im pianti della sede (fognario, 

elettrico, di climatizzazione, idrico-sanitario, antincendio, ascensori, estintori, finestre, porte 

tagliafuoco e cancello automatico). L'incremento di €5 .003 rispetto al 2010 è quasi per intero con­

seguente alla revisione del canone annuo per la manutenzione dell'im p ianto elettrico.

I m p i a n t i  e l o c a l i  sede :  i n t e r v e n t i  e x t r a - c o n t r a t t u a l i

Il costo di €89.433 riguarda interventi e riparazioni necessari in corso d'anno e non previsti negli ordi­

nari contratti di manutenzione. I più consistenti hanno riguardato: vari interventi sull'impianto di condi­

zionamento comprensivi dell'installazione di un condizionatore e di uno scalda acqua elettrico (€16.462); 

lavori per l'impermeabilizzazione della rampa di accesso ai garage (€14.700); lavori di ripristino del grup­

po frigorifero (€10.927); riparazioni varie deH'impianto elettrico comprensive di sostituzioni di materiale 

(€9.500); smaltimento di materiale cartaceo e di risulta ed altri piccoli interventi di riparazione ( €9.327); 

lavori per la compartimentazione del cavedio al piano terra e messa in sicurezza delle finestre (€9.300); 

disinfestazione e derattizzazione dei garage (€6.535); attività di bonifica ambientale (€6.360).

M a n u t e n z i o n e  e c o n d u z i o n e  mezzi  di  t r a s p o r t o  

M a n u t e n z i o n e  m a c c h i n e ,  m o b i l i  e a t t r e z z a t u r e  di  u f f i c i o

I costi dei due conti, in linea con quelli dell'esercizio precedente, si riferiscono all'ordinaria 

manutenzione delle vetture utilizzate dell'Ente (€3.898) e ai canoni di manutenzione e riparazio­

ni delle altre immobilizzazioni m ateriali (€6.486).

I m m o b i l i  da r e d d i t o :  m a n u t e n z i o n e  e a d e g u a m e n t o  i m p i a n t i

L'importo di €157.927 riguarda una serie di in terventi di manutenzione che hanno interessa­

to gli stabili dell'Ente; i più rilevanti si riferiscono a Via del Santuario Regina degli Apostoli: oltre 

ad alcune manutenzioni ordinarie per tinteggiature, impermeabilizzazioni ed in terventi di ripara­

zione sugli im pianti, nel complesso pari a €23.691, si è reso necessario un complesso in tervento di 

sigillatura dei terrazzi a seguito di in filtraz ion i (€10.680) mentre il conduttore, senza autorizzazio­

ne deN'Ente, ha e ffe ttua to  lavori per il rilascio del Certificato Prevenzione Incendi (€46.548), di cui 

ha chiesto il rimborso e per i quali sono in corso i dovuti accertamenti.

Gli a ltri lavori, relativi ad in terventi di piccola manutenzione ordinaria, hanno riguardato: Viale 

del Caravaggio (€19.405), P.zza A.C. Sabino (€16.250), Via C. Colombo (€14.251), Via Marcellina 

(€14.373), Via Sante Vandi 115/124 ( €7 .476) e Via Sante Vandi 71 (€5.253).

I m m o b i l i  da r e d d i t o :  o n e r i  e se rv iz i

II costo di €103.008 si riferisce a spese condom iniali che restano a carico della proprietà (€  

37.513), al compenso alla Rosalca s.r.l. per il servizio di amministrazione e gestione del patrim onio 

immobiliare dell'Ente (€61.370), al compenso per la gestione del con tra tto  di locazione dell'im m o­

bile in M ilano (€3.125) e alla quota annuale di iscrizione a Confedilizia (€1.000).

V i g i l a n z a ,  c u s t o d i a  e p u l i z i a  sede

Il costo si riferisce alla pulizia degli u ffic i (€187.243), alla sorveglianza della sede (€7.339) e 

al servizio reception e portierato a ffida to  ad una d itta  esterna (€50.165).

Altri costi € _____ 928.312
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L i b r i ,  r i v i s t e  e a l t r e  p u b b l i c a z i o n i

Il costo di €6.517 si riferisce all'acquisto di pubblicazioni richieste dagli u ffic i dell'Ente, al rin ­

novo degli abbonamenti alla Gazzetta Ufficiale, al Sole 24 Ore e relativa Guida normativa, alla 

Guida pratica fiscale, nonché all'acquisto di quotid ian i per la rassegna stampa.

Sp ese s p e c i a l i  f u n z i o n i  c o n s i g l i  p r o v i n c i a l i

Il saldo del conto si riferisce al rimborso delle spese sostenute da n. 68 Ordini provinciali per il 

rinnovo dell'Assemblea dei Delegati.

O n e r i  AdEPP, a l t r i  o n e r i  a s s o c i a t i v i  e R e s p o n s a b i l i t à  S o c ia l e

Si tra tta  della quota associativa dovuta per l'anno 2011 all'AdEPP (€22.000) e all'EMAPI (€8.500).

A m m o r t a m e n t i

Il costo riguarda le quote di am m ortam ento dell'im m obile ad ib ito a sede dell'Ente (€753.073), 

del software (€1.600) e degli a ltri beni m obili (€52.027).

A c c a n t o n a m e n t i

Il costo si riferisce ad accantonamenti prudenziali che verranno eventualmente utilizzati per 

far fronte alla liquidazione di arretrati per domande di pensione non ancora de fin ite  al 31/12/2011 

(€1.662.769) ed alla copertura di eventuali rischi derivanti da controversie giudiziali, secondo le 

indicazioni ricevute dai legali di fiducia dell'Ente (€168.626).

M i n u s v a l e n z e

Come già de tto  in sede di commento delle immobilizzazioni, le minusvalenze riguardano: per 

€3 .958 la parte di valore non ancora ammortizzata di n.12 pc notebook ceduti ai com ponenti del 

precedente Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; per €159 .369  le perdite, non 

coperte daH'utilizzo del fondo oscillazione tito li, relative alla cessione delle obbligazioni Saphir ed 

all'incasso della liqu id ità  contenuta nelle nota Ter Finance; per €233 .295 la minusvalenza riguar­

dante la svalutazione dei fondi Aureo Finanza Etica e Gestnord Open Fund Var 2 a seguito della 

loro riclassificazione come a ttiv ità  finanziarie.

S o p r a v v e n i e n z e  pass ive

Le sopravvenienze passive si riferiscono a pagamenti di fa ttu re  relative ad anni precedenti; le 

poste più significative riguardano: compensi ( €  16.334) liqu ida ti ad uno dei medici incaricati 

dall'Ente per l'accertamento dello stato di invalid ità e inabilità di Consulenti del Lavoro che hanno 

presentato la relativa istanza di pensione; la liquidazione del compenso per la partecipazione alla 

revisione materiale dei testi (Statuto e Regolamento) finalizzata aN'inserimento di modifiche ed 

alla razionalizzazione de ll'a rtico la to norm ativo (€  11.326); consumi te le fon ic i relativi a ll'u ltim o 

bimestre del 2010 fa ttu ra ti con ritardo (€3.654).

Ammortamenti e svalutazioni € ___ 2.638.095

Oneri straordinari € _____ 593.417
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In sus s i s t enze  di  a t t i v o

Le insussistenze di attivo sono determ inate dalla re ttifica  in dim inuzione di: cred iti verso iscrit­

t i per con tribu ti soggettivi (€140.056) e riscatti (€6.511); crediti verso enti previdenziali per ricon­

giunzione (€1.163); ratei a ttiv i per scarti positivi erroneamente calcolati in precedenti esercizi (€  

16.125).

Rettifiche rii valore__________________________________£ _____323.504

S v a l u t a z i o n e  de l  p a t r i m o n i o  m o b i l i a r e

Come detto in sede di commento delle contro llate e collegate, l'im porto  si riferisce alla perdi­

ta di bilancio a fine 2011 della Rosalca srl e della Teleconsul Editore spa.

R e s t i t u z i o n e  c o n t r i b u t i  no n  d o v u t i

Il costo di €220.470 si riferisce a restituzione di con tribu ti che, sulla base dei contro lli com­

p iu ti dagli u ffic i, sono risu ltati versati in eccedenza rispetto al dovuto.

R e s t i t u z i o n i  e r i m b o r s i  a C o n c e s s io n a r i

Il costo di €13.243 è relativo al rimborso ai competenti Concessionari alla riscossione delle 

somme iscritte a ruolo negli anni precedenti e non riscosse dagli stessi Concessionari per irreperi­

bilità  o in fru ttuosa esecuzione nei con fronti dei debitori.

R ie m i s s io n e  r a t e i  p e n s i o n i s t i c i  non  r i scoss i

L'importo si riferisce a ratei restitu iti a seguito di mancato incasso dei pensionati.

A l t r e  r e t t i f i c h e

Si tra tta  di poste re ttifica tive  di ricavi contabilizzati in esercizi precedenti.

Rettifiche di ricavi € _____ 237.049
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Ricav i

Contributi €  119.059.616

Il ricavo si riferisce ai con tribu ti e relativi interessi e sanzioni dovuti dagli iscritti, di compe­

tenza dell'esercizio 2011; rispetto all'esercizio precedente l'aum ento del g e ttito  (€  1.110.680) è 

dovuto principalmente all'increm ento dei con tribu ti soggettivi e in tegrativ i e a ll'entrata per con­

tr ib u ti aggiuntivi, che compensano ampiamente le significative flessioni di tu tte  le altre tipo logie 

di con tribu ti, ad eccezione della ricongiunzione a carico degli iscritti; discorso a parte, che sarà 

svolto in sede di commento della relativa posta, m eritano i con tribu ti per m aternità. Nella tabella 

che segue sono riporta ti aumenti e decrementi, in term in i assoluti e percentuali, delle varie tip o ­

logie di con tribu ti e del to ta le  di sanzioni e interessi.

Tipologia contributi 2011 2010 Incr/decr Incr/decr %

soggettivi 73.445.958 71.440.011 2.005.947 2,81

integrativi 39.119.587 38.015.753 1.103.834 2,90

maternità 1.764.005 2.986.555 -1.222.550 -40,94

ricongiunzioni /trasferimenti enti} 1.115.795 1.666.667 -550.872 -33,05

ricongiunzioni (onere iscritti) 236.588 220.986 15.602 7,06

riscatti 296.975 781.832 -484.857 -62,02

volontari 259.953 303.817 -43.864 -14,44

facoltativi aggiuntivi 417.892 - 417.892 -

contributi anni precedenti 412.273 487.038 -74.765 -15,35

sanzioni e interessi 1.990.590 2.046.277 -55.687 -2,72

Totale 119.059.616 117.948.936 1.110.680 0,94

C o n t r i b u t i  s o g g e t t i v i

Il ricavo di €73.445.958 si riferisce ai con tribu ti soggettivi richiesti nel 2011 a n. 27.105 

Consulenti del Lavoro; la successiva tabella contiene l'inquadram ento al 31/12 nelle fasce di anzia­

nità e, aH'interno delle stesse, la suddivisione tra contribuenti in te ri e rido tti.

attivi

interi

ridotti

pensionati

interi

ridotti

Totale

fino a 5 anni

7.003

889

1.167

9.059

Anzianità di iscrizione 

da 6 a 10 da 11 a 15

3.384

809

4.193

3.040

484

13

3.537

da 16 a 20

2.487

282

29

3

2.801

da 21 in poi

6.026

486

983
20

7.515



Camera dei D epu ta ti —  1 3 5  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. X V  N . 156

Occorre ricordare che:

a l'iscritto  ad altra forma di previdenza obbligatoria può chiedere la riduzione alla metà del con­

tribu to  soggettivo a decorrere dal sesto anno di iscrizione; 

b per i pensionati che rimangono iscritti è venuta meno la facoltà di corrispondere il con tribu ­

to soggettivo stab ilito  per la prima fascia, a seguito della m odifica regolamentare che ha rece­

pito i contenuti dell'art. 18, comma 11, della L n.111 /2011 ; pertanto i pensionati in questione 

avranno facoltà di optare per il versamento della metà della misura annualmente prevista per 

la fascia di contribuzione soggettiva corrispondente alla loro anzianità di iscrizione; 

c la misura del con tribu to intero dovuto nel 2011 è la seguente: prima fascia €1 .325 ; seconda 

fascia €2 .645 ; terza fascia €3 .355 ; quarta fascia €3 .760 ; quinta fascia €4.370.

C o n t r i b u t i  i n t e g r a t i v i

Il ricavo di €39.119.587 è relativo a contributi integrativi di competenza dell'esercizio, riferiti al 

volume di affari I.V.A. prodotto nel 2010. Nel corso dell'anno sono pervenute n. 25.661 dichiarazioni di 

volume di affari, di cui 5.332 con indicazione di volume di affari pari a zero. In coerenza con l'impe­

gno assunto nei confronti della Categoria per una decisa azione di contrasto all'evasione contributiva, 

gli uffic i stanno verificando con accuratezza la posizione di quei Consulenti del Lavoro che non hanno 

trasmesso alcuna dichiarazione, nonostante l’invio di un sollecito effe ttuato in corso d'anno.

L'entità media del contributo, derivante dal rapporto tra ricavo complessivo e numero delle 

dichiarazioni con volume d 'a ffa ri diverso da zero, si contrae nel 2011, scendendo da € 1 .982  del 

precedente esercizio a €1.924.

C o n t r ib u t i  d i m a t e r n i t à  e r im b o r s o  e x  a r t .  7 8  D .L g s  1 5 1 /0 1

Ai 27.105 Consulenti del Lavoro cui è stato chiesto il con tribu to  soggettivo, è stato altresì 

richiesto il con tribu to  di maternità, fissato in € 3 8  per consentire il recupero dell'avanzo a consun­

tivo  2010 della gestione m aternità (€848.893).

Il ricavo conseguente (€1.029.990) si somma al rimborso a carico dello Stato per le indennità 

di m aternità erogate dall'Ente (€734.015): ciò determ ina l'iscrizione del ricavo complessivo di €  

1.764.005. Aggiungendo quanto richiesto in relazione al 2010 (€15.453) e stanziato tra i con tri­

buti relativi ad anni precedenti e ponendo il dato a confronto con il costo per indennità di mater­

nità (€2.913.738), si evidenzia l'insussistenza de ll'equilibrio tra con tribu ti versati e prestazioni ero­

gate, richiesto dall'art. 83 del D.Lgs n. 151/2001. Il disavanzo gestionale di €285.387 viene eviden­

ziato nel seguente prospetto:

Onere complessivo definitivo per il 2011

Saldo gestione maternità 2010

Quota definitiva a carico dello Stato per il 2011

Onere complessivo netto a carico dell'Ente per il 2011

Contributo complessivo effettivamente richiesto nel 2011

Saldo negativo da recuperare con la contribuzione dell'anno 2012

€ 2.913.738

€ 848.893

€ 734.015

€ 1.330.830

€ 1.045.443

€ 285.387

Il saldo negativo andrà considerato in sede di ridefin izione del con tribu to  di m aternità per 

l'anno 2012, fissato in €71 sulla scorta dei dati del preventivo 2012, senza che si sia po tuto tener 

conto dello squilibrio gestionale a fine 2011.
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C o n t r i b u t i  di  r i c o n g i u n z i o n e :

t r a s f e r i m e n t i  da a l t r i  e n t i  e o n e r e  a c a r i c o  d e g l i  i s c r i t t i

La ricongiunzione in entrata ha determ inato ricavi pari a €1.352.383, di cui €1.115.795 per 

con tribu ti da parte di altre gestioni e €236.588 per oneri a carico degli iscritti. L'onere è dato dalla 

differenza tra la riserva matematica necessaria per la copertura assicurativa relativa al periodo utile  

considerato e le somme versate o da versare da parte delle altre gestioni previdenziali. Il ricavo 

viene iscritto al momento dell'accettazione defin itiva, da parte del Consulente del Lavoro, de ll'ob- 

bligo di provvedere al versamento dell'onere, che può essere rateizzato. Se la riserva matematica è 

coperta dalle somme provenienti dalle altre gestioni previdenziali, non si iscrive, ovviamente, alcun 

ricavo a carico de ll'iscritto . Le istanze di ricongiunzione sono state complessivamente 44, di cui 21 

con onere e ffe ttivo  a carico del Consulente del Lavoro.

C o n t r i b u t i  di  r i s c a t t o  e c o n t r i b u t i  v o l o n t a r i

Il ricavo da riscatti, pari a €296.975, si riferisce: per €60.718 al riscatto dei periodi per i quali 

è stato versato il con tribu to  rido tto ; per €32 .415  al riscatto del praticantato, esercitato da n. 8 

Consulenti; per €144.101 al riscatto del periodo legale per il conseguimento del t ito lo  universita­

rio, esercitato da n. 6 Consulenti; per €59.741 al riscatto del servizio m ilitare o servizi equiparati, 

esercitato da n. 10 Consulenti. La riduzione dei ricavi è la naturale conseguenza del m inor nume­

ro di istanze lavorate.

I versamenti volontari e ffe ttuati da Consulenti del Lavoro non più iscritti ammontano a €259.953.

C o n t r i b u t i  f a c o l t a t i v i  a g g i u n t i v i

Nel corso del 2011 il Consiglio di Amministrazione ha approvato, in base a quanto previsto da l- 

l'art. 10, comma 4, dello Statuto, le modalità e i tem pi per l'accesso alla contribuzione faco ltativa 

aggiuntiva; tale contribuzione consente la costituzione, in capo al Consulente, di un montante 

individuale su cui calcolare la pensione aggiuntiva alla pensione base, come previsto dall'art. 24 del 

regolamento di attuazione dello Statuto.

II ricavo è la conseguenza di quanto versato entro l'anno solare da n. 112 Consulenti, per 3 dei 

quali il relativo accredito è pervenuto sul conto corrente dell'Ente a ll'in iz io del 2012.

C o n t r i b u t i  s o g g e t t i v i  a n n i  p r e c e d e n t i  

e c o n t r i b u t i  i n t e g r a t i v i  a n n i  p r e c e d e n t i

Il ricavo per con tribu ti anni precedenti è pari a €358.749 per il soggettivo e €53 .524  per l'in ­

tegrativo; il primo im porto si riferisce sia a quote contribu tive dovute per anni precedenti (a segui­

to  di omesso versamento o di versamento del con tribu to  in misura rido tta  anziché intera), sia a 

con tribu ti a fferenti il 2010 ma richiesti con emissione 2011 a seguito di no tifiche di iscrizione per­

venute successivamente a ll'u ltim o invio dei MAV nel 2010: tra questi sono compresi €1 5 .45 3  

riguardanti il con tribu to  di maternità. Il secondo im porto è relativo a quanto dovuto per mancato

o errato versamento di con tribu ti in tegrativ i degli anni 2003 e precedenti.

S a n z io n i  e i n t e r e s s i

Il ricavo di €470.742 riguarda per €460 .130 le maggiorazioni e gli interessi dovuti in caso di 

ritardato pagamento di con tribu ti soggettivi, in base al regime sanzionatorio vigente, e per €  

10.612 gli interessi di dilazione versati a seguito di rateazione dei debiti con tribu tiv i.
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Le maggiorazioni dovute per versamento irregolare o tardivo del con tribu to  in tegrativo sono 

invece pari a €248.582, con una fisiologica riduzione rispetto al 2010, in cui sono state verificate 

le dichiarazioni del volume di a ffari IVA per il periodo 2005 -  2008.

Il tota le degli interessi da ricongiunzione (€1.265.410) è suddiviso tra quelli corrisposti dai 

Consulenti del Lavoro in caso di versamento rateale dell'onere a loro carico (€10.944), l'interesse 

composto del 4,5% a carico degli enti trasferenti a t ito lo  di maggiorazione dei con tribu ti trasferi­

t i sino al 31/12 dell'anno immediatamente precedente a quello nel quale si e ffe ttua  il trasferim en­

to (€844.468) e gli interessi per ritardato trasferim ento di con tribu ti, sempre a carico di enti tra ­

sferenti (€409.998). Il ricavo di €5 .856  è relativo, infine, agli interessi dovuti dagli iscritti in caso 

di versamento rateale dell'onere a tito lo  di riscatto.

Canoni di locazione 4.496.657

L o c a z i o n i  di  i m m o b i l i

Il ricavo si riferisce ai canoni di competenza dell'esercizio 2011 relativi alle unità im m obiliari 

di proprietà dell'Ente. La ripartizione per immobile è la seguente:

Immobili 

Via Jenner, 147 

Piazza A.C. Sabino, 67 

Via Sante Vandi, 71

Via Santuario Regina degli Apostoli, 36/Via Antonino Pio

Via Cristoforo Colombo, 456

Via Sante Vandi, 115/124

Viale del Caravaggio, 78

Via Marcellina, 7/11/15

Viale Richard, 1

Roma

Milano

Canoni a ff it to  

253.327 

194.337 

69.756 

858.723

745.661 

680.533

340.661 

1. 122.000

160.000

4.424.998

La redditiv ità lorda del patrim onio immobiliare, calcolata con riferim ento al valore medio di 

bilancio di detto patrim onio per il 2011 (€98.556.224), è pari al 4,49%, in dim inuzione rispetto al 

2010 (4,82%). Ciò in v irtù  sopra ttu tto  del fa tto  che l'aggiornam ento dei canoni di locazione in base 

alle variazioni intervenute con riferim ento al costo della vita non ha coperto la dim inuzione del 

canone per l’immobile di M ilano e di Via Sante Vandi 115/124 a Roma.

In particolare il con tra tto  di locazione del primo immobile, scaduto il 30/6/10, era stato proro­

gato sino al 31/12 dello stesso anno: nel 2011 è intervenuta una transazione a seguito della quale 

sono stati riconsegnati all'Ente in data 30 aprile i locali del secondo, terzo, quarto, qu in to  e sesto 

piano e annessi posti auto, con il contestuale riconoscimento di una indennità di occupazione di €  

160.000 dall'1/01 al 30/04 per de tti piani e daN'1/01 al 31/12 per il primo piano.

In relazione al secondo immobile, sono venuti meno i con tra tti di locazione delle parti adibite 

a garage, di cui l’Ente ha o ttenuto  il rilascio a seguito di intim azione di sfra tto  per morosità; occor­

re comunque ribadire che al momento sono pendenti varie procedure nei con fronti dei condu tto ­

ri dell'immobile per il recupero delle morosità.
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R e c u p e r i  e r i m b o r s i  da l o c a t a r i

Il ricavo di €71.659 riguarda il riaddebito ai conduttori, per la quota di loro competenza, delle 

spese sostenute dall'Ente con riferim ento alla gestione immobiliare.

Interessi e proventi finanziari diversi 3.883.918

A l t r i  p r o v e n t i  da p a r t e c i p a z i o n i

Il ricavo è relativo ai dividendi su:

Descrizione

Azioni Banca Pop Sondrio ord.

Azioni Generali ord.

Azioni Enel ord. ¡saldo 2010)

Quantità

50.000

104.676

532.000

Im porto un ita rio  

0,21 

0,45 

0,18

Totale

10.500

47.104

95.760

Al tota le dei dividendi (€153.364) devono essere aggiunti i ricavi, di cui si è già detto, deri­

vanti dalla vendita dei d ir it t i di opzione su Enel e Generali (€458.235) e dalla plusvalenza realiz­

zata attraverso la cessione di n. 325.000 azioni BPS (€329.847).

Ric av i  da g e s t i o n i  p a t r i m o n i a l i

Come già fa tto  presente, le gestioni patrim oniali sono state chiuse a fine  2010.

I n t e r e s s i  a t t i v i  su T i t o l i  di  S t a t o  -  In t e r e s s i  a t t i v i  su a l t r i  T i t o l i

Il ricavo relativo agli interessi è evidenziato nella tabella che segue:

T ito li di Stato 

BTP 02/20 4,50% 

BTP 09/40 5,00% 

BTP 09/23 HCPI Link 

BTP 09/19 HCPI Link 

BTP 09/26 HCPI Link

€ 5  mil 

€10 mil 

€10  mil 

€ 5  mil 

€ 8  mil

Valore di bilancio al 31/12/11 

5.291.500

A ltr i t ito li 

Obbligazioni BPS 

Coriolanus Ikd 20/12/2017 

Obbl. Unicredit SpA 2008-2015 

SG Effek.07ot19 FIP

9.734.920

10.228.196

4.370.193 Periodo 13-31/12 

6.430.693 Periodo 13-31/12

38.676.157

3.980.000

15.000.000

9.212.371

Interessi

225.000

500.000 

281.211

6.586

13.317

1.026.114

307.821

86.121

240.645

522.407

1.156.994

S c a r t o  p o s i t i v o  per  n e g o z i a z i o n e  t i t o l i

Costituisce la quota di competenza del 2011 della differenza positiva tra valore nominale e 

costo di acquisto di t ito li inclusi nel porta fog lio  che l'Ente gestisce direttamente.
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I n t e re s s i  a t t i v i  su d e p o s i t i  b a n c a r i  e p o s t a l i

Il ricavo si riferisce agli interessi m aturati sulle giacenze presso l'is titu to  Cassiere; la conven­

zione vigente con la Banca Popolare di Sondrio stabilisce un tasso lordo pari allo 0,75 in più del 

tasso interbancario medio (EURIBOR a un mese): la media dei tassi in vigore nei 12 mesi dell'anno 

ha fa tto  registrare un tasso medio lordo pari ad 1,94°/o.

A l t r i  p r o v e n t i

Il ricavo è costitu ito  dalla retrocessione di commissioni su fondi (€151.684) e dai prim i pro­

venti (€87.698) d is tribu iti dal Fondo F2i.

Altri ricavi 143.005

Il ricavo si riferisce per la quasi to ta lità  a versamenti di iscritti per i quali non è certa, al 

momento dell'incasso, la relativa causale, che viene individuata successivamente.

Proventi straordinari 384.590

S o p r a v v e n i e n z e  a t t i v e

Il conto rileva la re ttifica  in aumento dei crediti del con tribu to  in tegrativo a seguito di ve rifi­

ca delle dichiarazioni del volume di affari, attraverso il confronto con i dati fo rn iti dall'Agenzia 

delle Entrate.

In su ss is te n ze  di  pass ivo

Il saldo è determ inato dalla cancellazione di debiti verso fo rn ito ri stanziati a fine  2010.

Rettifiche di valore

R i v a l u t a z i o n e  de l  p a t r i m o n i o  m o b i l i a r e

Le perdite di bilancio delle contro llate e collegate determ inano la mancata iscrizione di ricavi 

da rivalutazione.

Rettifiche di costi 710.602

R i a c c r e d i t o  p e n s i o n i

Il ricavo si riferisce al recupero di ratei non riscossi per vari motivi da beneficiari di pensioni Enpacl.
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R im b o rs o  s o m m e  L. 1 4 0 /8 5

Ai sensi dell'art. 6, 1° comma, della L  15/04/1985 n. 140, sono state erogate nel corso dell'an­

no 2011 n. 14 maggiorazioni, pari a €4.763.

Le maggiorazioni in questione, antic ipate daN'Ente erogatore del tra ttam ento  pensionistico, 

saranno rimborsate, a domanda, dal M inistero dell'Economia e delle Finanze successivamente 

all'approvazione del bilancio.

R e c u p e r i  e r i m b o r s i  da C o n c e s s i o n a r i

Il ricavo si riferisce al riversamento, da parte di vari Concessionari, di quote con tribu tive riscos­

se dagli stessi successivamente alla loro restituzione, da parte dell'Ente, a seguito di domande di 

rimborso per inesigibilità.

R im b o r s o  spese l e g a l i

Il conto accoglie la re ttifica  del costo per compensi relativi all'emissione dei decreti ing iuntiv i 

nei confronti di Consulenti morosi, dovuti ai legali dell'Ente (€410.712) e loro corrispondenti (€  

72.070).

A l t r e  r e t t i f i c h e

Nel conto sono co n flu iti:

▼ il rimborso, da parte dell'AdEPP, dei costi sostenuti dall'Ente in relazione ai distacchi sindacali 

(€25.266);

▼ il rimborso di spese processuali a seguito di sentenza favorevole aN’Ente (€9.635);

▼ l'indennità IN Al L per l'in fo rtun io  di una dipendenti (€6.292) ed il recupero, in sede di congua­

glio, di im porti versati in eccedenza all'INAIL per il 2010 (€991);

▼ il compenso per l'assistenza fiscale prestata dall'Ente a dipendenti e pensionati (€897);

▼ la restituzione, in sede di conguaglio, di im porti addebitati dall'Enel in eccedenza (€743);

▼ altre re ttifiche di minore entità (€54).
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R e n d i c o n t o  f i n a n z i a r i o  de i  f l u s s i  di  d i s p o n i b i l i t à  l i q u i d e

Flusso monetario generato (assorbito) dalla gestione reddituale

Avanzo dell'esercizio 

Incremento netto  fondi ammortamento 

Incremento netto  fondo TFR 

Decremento netto  fondi per rischi e oneri 

Incremento netto crediti dell'a ttivo  circolante 

Decremento ratei e risconti a ttiv i 

Decremento netto  debiti 

Incremento ratei e risconti passivi

19.401.977

36.104.922

781.206

3.365

-7.655.222

-10.129.799

227.644

-69.389

139.250

Flusso monetario generato (assorbito) da attività ordinarie di investimento

Investimenti in immobilizzazioni imm ateriali 

Decrementi di immobilizzazioni im m ateriali 

Investimenti in immobilizzazioni materiali 

Decrementi di immobilizzazioni materiali

Incremento debiti v /fo rn ito ri per acquisti di immobilizzazioni finanziarie

Decremento debiti v /fo rn ito ri per acquisti o m igliorie di immobilizzazioni materiali

Investimenti in t ito li e partecipazioni im mobilizzate

Rientro t ito li imm obilizzati per scadenza, estrazione, vendita o richiamo

Svalutazione tito li e partecipazioni immobilizzate

Riclassificazione di immobilizzazioni finanziarie

-11.292.146

-215.400

-34.783

29.453

-68.412.983

9.243.195

323.504

47.774.868

Flusso monetario generato (assorbito) da altre attività finanziarie

Incassi di m utui e prestiti a dipendenti 

Vendita partecipazione non immobilizzate 

Riclassificazione di immobilizzazioni finanziarie 

Arrotondamento

1.035

5.488.520

-39.888.289

-1

-34.398.735

Flusso monetario complessivo dell'esercizio -26.288.904

lncremento/(Decremento) delle disponibilità liquide

Disponibilità liquide finali 

Disponibilità liquide iniziali

29.581.023

55.869.927

-26.288.904
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Signori Delegati,

il progetto di bilancio di esercizio chiuso al 31 Dicembre 2011, che il Consiglio di 

Amministrazione sottopone alla Vostra approvazione, è stato redatto in ossequio alle norme c iv ili­

stiche e ai Principi Contabili Nazionali seguendo lo schema consigliato dalla Ragioneria Generale 

dello Stato e recepito nell'am bito del Titolo IV dall' art. 17 delle Norme interne di contab ilità  e di 

amministrazione dell'ENTE.

Il progetto di Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2011, che l'Organo Am m inistrativo ci ha 

fa tto  pervenire, in data 17 maggio 2012, ai sensi dell'art. 2429 del Codice Civile per il dovuto 

esame, si compone di:

▼ Stato Patrimoniale

▼ Conto Economico

▼ Nota Integrativa

▼ Relazione sulla Gestione

Il Bilancio di esercizio è stato sottoposto a revisione e certificazione da parte della società Ria 

Et Partners S.p.A., a norma dell'art.2, comma 3 del D. Lgs. 30 giugno 1994 n.509.

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell'art. 2403 e seguenti del Codice Civile e dell'art. 20 c.3 dello 

S tatuto dell'ENTE, ha v ig ila to  sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei princip i di 

corretta amministrazione, sull'assetto organizzativo, am m inistrativo e contabile adotta to  dall'ENTE, 

nonché sul corretto funzionam ento ed ha preso conoscenza delle operazioni di rilievo economico, 

finanziario e patrimoniale compiute nell'esercizio 2011. Ha inoltre esercitato l'a ttiv ità  di revisione 

legale dei conti secondo il D. Lgs. N. 39/2010.

L’esame del bilancio è stato svolto nell'esercizio dei doveri previsti da ll’art.2403 del Codice 

Civile che detta i doveri del Collegio Sindacale, ed in conform ità  a ta li doveri, è stato fa tto  r ife r i­

mento alle norme di legge che disciplinano la redazione del bilancio d'esercizio interpretate ed 

integrate dai corretti princip i contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 

ed Esperti Contabili.

Rev i s i one  l e ga l e  dei  c o n t i
Il Collegio dà atto  che nel corso dell'esercizio ha tenuto riun ion i periodiche per il contro llo 

della regolare tenuta della contabilità  e della corretta rilevazione dei fa t t i di gestione nelle scrit­

ture contabili.
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Il nostro esame è stato condotto secondo gli s ta tu iti principi di revisione contabile. In confor­

m ità agli stessi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario 

per accertare se il Bilancio d'esercizio fosse viziato da errori s ignificativ i o se risulti, nel suo com­

plesso, attendibile. Il procedimento di revisione legale dei conti è stato svolto in modo coerente con 

la dimensione dell'Ente e con il suo assetto organizzativo e con le fina lità  istituzionali, tenendo nella 

dovuta considerazione le peculiari funzioni svolte dall'Ente tese alla realizzazione di fina lità  di tipo  

pubblicistico, ancorché svolte nella veste di soggetto privato. Il procedimento di revisione ha com­

preso l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle 

inform azioni contenuti nel Bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei 

criteri contabili u tilizzati e della ragionevolezza delle stime e ffe ttua te  dagli Am m inistratori.

Sulla base dei contro lli espletati e degli accertamenti eseguiti, rileviamo, in via preliminare, che 

il progetto del bilancio sottoposto alla Vostra deliberazione corrisponde alle risultanze della con­

tab ilità  dell'Ente e che, per quanto riguarda la form a e il contenuto, g li schemi di Stato 

Patrimoniale e di Conto Economico sono stati redatti con l'applicazione dei criteri esposti 

dall'Organo Am m inistrativo.

La Nota integrativa, ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile, contiene le inform azioni sui c rite ­

ri di valutazione adotta ti e la Relazione sulla gestione redatta da ll’Organo Am m inistrativo, ai sensi 

deN'art. 2428 del Codice Civile, riferisce sull'andamento della gestione nell'esercizio decorso.

A t t i v i t à  di  v i g i l a n z a  a m m i n i s t r a t i v a
Nel corso dell'esercizio chiuso il 31/12/2011 abbiamo svolto l'a ttiv ità  di vigilanza prevista da l- 

l'art. 2403 del Codice Civile.

Nel corso dell'esercizio in esame il Collegio ha v ig ila to  sull'osservanza della legge e dello 

S tatuto Sociale e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, nonché sulla regolarità ed 

economicità della gestione.

Nello specifico del nostro operato Vi riferiam o quanto segue:

▼ abbiamo partecipato alle riunioni dell'Organo Am m inistrativo richiedendo inform azioni sul­

l'a ttiv ità  svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrim oniale 

e ffe ttua te  dall'Ente;

▼ attraverso la raccolta di inform azioni operata presso i responsabili della funzione organizzati­

va, abbiamo v ig ila to  sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, am m inistrativo e contabile, 

constatandone il suo concreto funzionam ento;

▼ non sono pervenute denunce, ai sensi dell'art. 2408 del Codice Civile;

▼ abbiamo partecipato alle Assemblee dei Delegati, tu tte  svoltesi nel rispetto delle norme sta tu­

tarie e legislative che ne disciplinano il funzionam ento;

▼ in riferim ento alle inform azioni sulle Società contro llate e collegate, il Collegio prende atto  

delle inform azioni e delle considerazioni svolte dal Consiglio di Amministrazione nella 

Relazione illustrativa sul bilancio.

Inoltre, in particolare, Vi riferiam o quanto segue:

▼ in base agli elementi acquisiti possiamo affermare che i criteri adotta ti nella form azione del 

progetto di Bilancio ed esposti nella Nota integrativa risultano conform i alle prescrizioni di cui 

agli artt. 2423 e 2423-bis del Codice Civile e pertanto consentono di dare una rappresentazio­

ne puntuale della situazione patrim oniale ed economica dell'Ente;
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non si sono verificati casi eccezionali che imponessero di disapplicare singole norme di legge 

in ordine alla rappresentazione veritiera e corretta del bilancio (art. 2423, 4° comma del Codice 

Civile) o in ordine ai criteri di valutazione (art. 2423-bis, u ltim o comma del Codice Civile); 

i libri ed i registri societari messi a nostra disposizione ed analizzati durante le verifiche perio­

diche sono stati tenuti secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

nel periodo am m inistrativo che si è chiuso, sono stati adempiuti, in modo corre tto  e nei te r­

mini di legge, gli obblighi posti a carico deH'Amministrazione. In particolare, risultano versate 

le ritenute, i con tribu ti e le somme ad altro t ito lo  dovute all'Erario o agli enti previdenziali, cosi 

come risultano regolarmente presentate tu tte  le dichiarazioni fiscali.

A n a l i s i  del  b i l a n c i o  di  e se r c i z i o
Il Bilancio pone in evidenza un avanzo di gestione di €36.104.922 rispetto ad €30.597.092 del 

precedente esercizio, il quale trova riscontro nei seguenti dati s in te tic i:

S t a t o  p a t r i m o n i a l e  Un unita  r i i€.1

A ttiv ità

Descrizione

Immobilizzazioni Immateriali 

Immobilizzazioni materiali 

Immobilizzazioni finanziarie 

Crediti

A ttiv ità  finanziarie 

Disponibilità liquide 

Ratei e risconti a ttiv i 

Arrotondamento 

Totale attività

Valore al 31.12.2011 Valore al 31.12.2010 Variazione

326.226 110.826 +215.400

124.408.574 124.403.243 + 5.331

399.436.847 388.366.466 + 11.070.381

80.354.627 70.224.828 + 10.129.799

40.161.789 5.762.020 + 34.399.769

29.581.023 55.869.927 -  26.288.904

948.553 1.176.197 - 227.644

675.217.639 645.913.507 + 29.304.132

Passività

Descrizione

Fondi per rischi ed oneri

Fondo tra ttam ento  fine  rapporto

Debiti

Fondi di ammortamento 

Ratei e risconti passivi 

Totale passività

Valore al 31.12.2011 Valore al 31.12.2010 Variazione

15.559.281 23.214.503 -  7.655.222

1.340.152 1.336.787 + 3.365

4.979.142 5.048.531 - 69.389

12.554.391 11.773.185 + 781.206

344.330 205.080 + 139.250

34.777.296 41.578.086 -  6.800.790

Patrimonio netto 

Avanzo dell'esercizio 

Totale Patrimonio Netto 

Totale a pareggio

604.335.421

36.104.922

640.440.343

675.217.639

573.738.329

30.597.092

604.335.421

645.913.507

+ 30.597.092 

+ 5.507.830 

+ 36.104.922 

+ 29.304.132
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Con t r i  P f n n n m i r n

Descrizione 

Proventi 

Oneri e spese

Risultato economico positivo

Valore al 31.12.2011 

128.678.388 

92.573.466 

36.104.922

Valore al 31.12.2010 

144.800.135 

114.203.043 

30.597.092

Variazione 

■ 16.121.747 

21.629.577 

+ 5.507.830

Il Patrimonio netto dell'Ente, che registra un aumento di circa il 6% rispetto all'esercizio pre­

cedente, consente la copertura pari a 8,89 volte le pensioni in essere alla data del 31 dicembre 2011.

Si rileva che il numero degli iscritti registra una riduzione pari al 2,65% passando da n. 27.826 

dell'anno 2010 a n. 27.105 dell'anno 2011, mentre il numero dei pensionati, in tu tte  le diverse tipo ­

logie di pensione, è sensibilmente in crescita rispetto all'esercizio precedente, ed in modo partico­

lare in quella di anzianità.

C r i t e r i  di  v a l u t a z i o n e
La valutazione delle risultanze di bilancio è avvenuta in modo conform e alla previsione del-

l'art.2426 del Codice Civile in base a quanto indicato nella Nota Integrativa.

Approfondendo l'esame del Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2011, Vi riferiamo quanto segue:

▼ ai sensi dell'art. 2426 n. 5 del Codice Civile, il Collegio Sindacale attesta che non sono stati 

iscritti ne ll'a ttivo dello Stato patrimoniale costi di im pianto e ampliamento;

▼ ai sensi dell'art. 2426 n. 5 del Codice Civile, il Collegio Sindacale dà atto  che non sono stati 

iscritti ne ll'a ttivo dello Stato Patrimoniale costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità;

▼ ai sensi dell'art. 2426 n. 6 del Codice Civile, il Collegio sindacale attesta che non sono stati 

iscritti ne ll'a ttivo dello Stato Patrimoniale costi di avviamento;

▼ sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello Stato Patrimoniale previste 

dall'art.2424 bis del Codice Civile;

▼ è stata e ffe ttua ta  la comparazione degli im porti di ciascuna voce con i risu lta ti deN’esercizio 

precedente;

▼ non risultano e ffe ttua ti compensi di partite.

A t t i v i t à

I m m o b i l i z z a z i o n i  i m m a t e r i a l i

Descrizione

Immobilizzazioni imm ateriali

Anno 2011 

326 .226

Anno 2010 

110.826

Variazione 

+ 215.400

I m m o b i l i z z a z i o n i  m a t e r i a l i

Descrizione

Immobilizzazioni materiali

Anno 2011 

124.408.574

Anno 2010 

124.403.243

Variazione 

+ 5.331

Le immobilizzazioni m ateriali sono iscritte secondo il costo comprensivo degli oneri accessori 

nonché, per quanto riguarda gli imm obili, di m anutenzioni straordinarie che ne hanno accresciuto
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la redditiv ità e il valore di mercato. Per quanto riguarda i fabbricati già posseduti al m omento della 

privatizzazione dell'Ente, alcuni sono stati iscritti al valore di stima risultante dalla rivalutazione 

effe ttuata in data 24/11/1994. Il valore dei fabbricati risulta invariato rispetto all'esercizio prece­

dente poiché gli in terventi e ffe ttua ti sono stati considerati quali manutenzioni ordinarie e pertan­

to im putati al conto economico.

Le uniche variazioni in aumento riguardano l'acquisto dei nuovi com puter po rta tili ed attrez­

zature elettroniche, mentre le variazioni in decremento sono relative alle dismissioni di pc note­

book.

I m m o b i l i z z a z i o n i  f i n a n z i a r i e

Descrizione

Partecipazioni in imprese contro llate 

Partecipazioni in imprese collegate 

Crediti verso personale dipendente (mutui) 

Crediti verso a ltri

Titoli emessi o garantiti dallo Stato e assimilati

A ltri t ito li

Totali

Anno 2011 Anno 2010 Variazione

52.430.580 52.715.346 - 284.766

294.799 333.537 - 38.738

545 1.580 -  1.035

113.191 113.191 0

36.055.502 25.254.616 + 10.800.886

310.542.230 309.948.196 + 594.034

399.436.847 388.366.466 + 11.070.381

Le partecipazioni nelle società controllate e collegate: sono iscritte in bilancio con il metodo del 

patrimonio netto, a seguito della modifica dall'esercizio 2008 del criterio di valutazione adottato, 

ovvero assumendosi un valore pari al patrim onio netto (se partecipazione to ta litaria ) о alla corri­

spondente frazione del patrim onio netto (se partecipazione non to ta litaria ) risultante da ll'u ltim o 

bilancio della partecipata, re ttifica to  da eventuali dividendi distribu iti. I valori in dim inuzione delle 

partecipazioni, sia controllate che collegate, corrispondono alla svalutazione delle partecipazioni a 

seguito delle perdite di ROSALCA s.r.l. per €284.766 e di Teleconsul Editore S.p.A. per €38.738.

Crediti verso a ltri: è relativo al compenso spettante al collegio arbitrale per la controversia 

Enpacl nei confronti di Basileus che risale ad anni precedenti.

T itoli emessi dallo Stato: l'incremento si riferisce all'acquisizione di BTP indicizzati al tasso di 

inflazione europea.

A ltri t ito li:  si riferiscono agli investimenti finanziari e ffe ttua ti dall'Ente e, nel corso dell'anno, 

le variazioni più rilevanti hanno riguardato le obbligazioni Coriolanus, Anthracite, Saphir e Lehman 

Brothers che sono state ris tru ttu ra te  e le cui perdite sono state, per la quasi to ta lità , coperte dal- 

l’utilizzo del fondo oscillazione t ito li appositamente costitu ito  nell’anno 2010.

Nel prospetto riporta to  i t ito li sono suddivisi per tipologia:

Descrizione

Obbligazioni fondiarie

A ltre obbligazioni/polizze assicurative

Fondi / Sicav

Totali

Anno 2011 

38.676.157 

60.452.598 

211.413.475 

310.542.230

Anno 2010 

36.191.350 

102.967.654 

170.789.192 

309.948.196

Variazione 

+ 2.484.807 

-  42.515.056 

+ 40.624.283 

+ 594.034
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Il collegio raccomanda di improntare l'a ttiv ità  relativa all'acquisizione e gestione dei t ito li a 

criteri di massima prudenza, astenendosi da ogni in tento speculativo e utilizzando criteri che assi­

curino un'equilibrata composizione del patrim onio mobiliare e che tengano conto delle fina lità  

istituzionali dell'investitore, rappresentate dal garantire nel tem po la sostenibilità economica e 

finanziaria della gestione previdenziale.

C r e d i t i

I crediti sono va lu ta ti al valore nominale.

Descrizione Anno 2011 Anno 2010 Variazione

C red iti 80 .354.627 70.224.828 +10 .129.799

I crediti de ll'a ttivo  circolante sono iscritti per €80.354.627 con un incremento del 14,42% 

rispetto all'anno 2010 e sono composti da crediti verso la contro llata Rosalca s.r.l. per €670.461, 

verso i concessionari per €497.562,verso Enti per ricongiunzione /totalizzazione per €6.038.874, 

verso lo Stato per e 1.099.119.

Crediti verso gli iscritti: la voce più rilevante e s ignificativa dei crediti è relativa a ll'im porto  dei 

crediti verso gli iscritti per con tribu ti soggettivi, con tribu ti in tegrativ i, ricongiunzione riscatti e 

faco lta tiv i, che complessivamente ammontano ad €70.510.663 registrando un incremento pari al 

18,95% rispetto al precedente esercizio.

II numero dei Consulenti morosi è purtroppo in aumento nel periodo 2010/2011 con un incre­

mento del 34% per i con tribu ti soggettivi e del 13,20% per il con tribu to  integrativo. Anche se può 

essere considerato in modo positivo l'increm ento delle richieste di rateazione dei con tribu ti sog­

ge ttiv i ed in tegrativ i da parte degli iscritti, il Collegio non può non rilevare che l'aum ento dei man­

cati o ritardati versamenti dei con tribu ti soggettivi per il periodo dal 2010 al 2011 è salito del 

25,15%, mentre quello per il con tribu to  in tegrativo è aum entato del 12%.

Le richieste di rateazione dei con tribu ti soggettivi sono pari al 35,22% dei Consulenti morosi 

con un in tro ito  pari al 45,99%, mentre per il con tribu to  in tegrativo le richieste di rateazione sono 

pari al 42,22% dei Consulenti morosi per un in tro ito  pari al 45,35%.

Il Collegio, come già nelle precedenti re lazioni e nelle r iu n io n i del Consiglio di 

Amministrazione, ribadisce la necessità di attuare e potenziare una sistematica e puntuale a ttiv ità  

di recupero al fine di ottenere risu lta ti più soddisfacenti.

A t t i v i t à  f i n a n z i a r i e

Il valore complessivo che ammonta ad €40.161.789 è relativo alle partecipazioni azionarie e 

alla riclassificazione degli investimenti im m obilizzati non più ritenu ti strategici composti dalle note 

Saphir, obbligazioni Lehman, Ter Finance, fondi Aureo Finanza Etica e Gestnord Open Fund Var 2.

D i s p o n i b i l i t à  l i q u i d e

Le disponibilità liquide, che ammontano ad €29.581.023, sono valutate al valore nominale e 

corrispondono al saldo dei depositi bancari.

R ate i  e r i s c o n t i  a t t i v i

I Ratei e i Risconti che ammontano complessivamente ad €948.553, sono stati calcolati in base 

a criteri di stretta competenza dell'esercizio.
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Le voci più significative riguardano i ratei a ttiv i per interessi su t ito li per €503.212 ed i riscon­

ti a ttiv i per la sottoscrizione della polizza assistenza sanitaria integrativa a favore dei Consulenti 

per €404.696.

Pass i v i t à
Fond i  pe r  r i s c h i  ed o n e r i

I fondi per rischi ed oneri riguardano oneri certi nell'esistenza ma indeterm inati neH'ammon- 

tare ed è costitu ito  dal fondo svalutazione crediti per €13.414.697 e dal fondo oneri e rischi diver­

si per €2.144.584.

II fondo svalutazione crediti raccoglie l'accantonamento per i con tribu ti soggettiv i pari ad €  

10.349.824, invariato rispetto al precedente esercizio, e per i con tribu ti in tegrativ i per €2.314.850 

in dim inuzione di €250 .000  rispetto al precedente esercizio. Il Consiglio di Amministrazione ha 

ritenuto che, a seguito anche del buon andamento delle domande di rateazione, i fond i rischi 

accantonati fossero su ffic ien ti a coprire la massa dei crediti a rischio. Si è preferito destinare l'im ­

porto di €250 .000  al fondo relativo ai crediti per canoni ed oneri tenuto conto delle questioni 

legali in corso su un con tra tto  di locazione.

Fon do  t r a t t a m e n t o  f i n e  r a p p o r t o

Il fondo TFR rappresenta le spettanze dovute per questo t ito lo  in applicazione delle norme di 

Legge in materia e del vigente Contratto di Lavoro, l'im porto  complessivo ammonta ad €1.340.152.

D e b i t i

I Debiti sono esposti al valore nominale.

I debiti, am m ontanti complessivamente ad €4.979.142, sono costitu iti principalm ente da debi­

t i verso fo rn ito ri per €925.724, da debiti tr ibu ta ri per €2.371.164 per ritenute erariali su pensio­

ni, lavoro autonomo, stipendi e sui redditi di capitale; da debiti verso enti previdenziali per €  

289.314 relativi a con tribu ti su retribuzioni, da debiti per €401 .636 verso il personale per il saldo 

del premio aziendale (€392.502), da €385 .295 per i depositi cauzionali sui con tra tti di locazione, 

da €258.228 relativi ad acconti ricevuti da Basileus S.p.A. che è oggetto di contenzioso.

R ate i  e r i s c o n t i  passiv i

I ratei e risconti passivi, ripo rta ti per €344.330, sono calcolati in base al princip io della com­

petenza temporale, dovuti per €135 .282  allo scarto negativo per negoziazione dei t ito li, per €  

71.887 per ritenute erariali per interessi su t ito li e per €130 .686  a ratei di ferie e festiv ità  non 

godute dai dipendenti e relativi contribu ti.

P a t r i m o n i o  n e t t o

II Patrimonio netto di €640.440.343 registra un incremento del 5,98% rispetto al precedente 

esercizio ed è costitu ito  da:

Riserva legale (D.Lgs.509/94) €77.004.984

Altre riserve €527.330.437

Avanzo di esercizio €36.104.922

Totale €640.440.343
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Il Collegio prende atto  che I' Ente ha adempiuto a quanto previsto da ll’art. 1, comma 4, le tt. c) 

del D.Lgs.509/94 in m erito all'obbligo di costitu ire una riserva legale in misura non inferiore a c in­

que annualità de ll'im porto delle pensioni in essere nell'anno 1994.

L'Assemblea dei Delegati del 29 luglio 2011 ha deliberato di accantonare nelle voce "Altre riser­

ve" l'avanzo economico dell'anno 2010 di €30.597.092.

C o n t o  e c o n o m i c o  
Cost i

Nel suo complesso la gestione dell'esercizio 2011 ha prodotto, nel confronto con l'esercizio 

2010, un decremento dei costi del 18,94% come indicato nella tabella:

Anno 2011

Totale costi 92.573.466

Al netto delle prestazioni assistenziali e previdenziali, i costi ammontano ad €16.156.958 con 

un decremento percentuale del 62% come illustrato nella tabella, nella quale si evidenzia la m inor 

incidenza, sul bilancio 2011, della voce re ttifiche di valore sui t ito li, rispetto al 2010:

Anno 2011 Anno 2010 Variazione

Organi di amministr. e controllo 1.358.923 854.957 + 503.966

Compensi profess. e lav. autonomo 990.527 1.142.667 - 152.140

Personale 5.335.034 5.486.041 -  151.007

Materiali sussidiarie e consumo 67.624 79.311 - 11.687

Utenze varie 315.763 387.421 -  71.658

Servizi vari 697.532 1.413.618 -  716.086

Oneri tributari 2.594.661 3.188.929 - 594.268

Oneri finanziari 76.517 3.927.638 -3.851.121

Altri costi 928.312 1.200.117 -  271.805

Ammortamenti e svalutazioni 2.638.095 6.825.347 -  4.187.252

Oneri straordinari 593.417 3.139.540 -2.546.123

Rettifiche di valore 323.504 15.560.000 -15.236.496

Rettifiche di ricavi 237.049 219.054 + 17.995

Totale 16.156.958 43.424.640 -27.267.682

P r e s t a z i o n i  p r e v i d e n z i a l i  ed a s s i s t e n z i a l i

Le prestazioni previdenziali ed assistenziali che ammontano ad €76.416.508 sono aumentate 

nella misura del 8% rispetto al precedente esercizio, in particolare le pensioni per vecchiaia eroga­

te agli iscritti ammontano ad €41.713.188 con un incremento del 5,80%, le pensioni di vecchiaia 

da totalizzazione ammontano ad €1.4783.796 con un incremento del 23,99%, le pensioni di anzia­

nità ammontano ad €9.555.556 con un incremento del 20,60% e le pensioni di anzianità da to ta ­

lizzazione pari ad e 4.048.510 con un incremento del 32,15%.
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O r g a n i  di  a m m i n i s t r a z i o n e  e c o n t r o l l o

I costi degli organi di amministrazione e contro llo, che ammontano ad €1.358.923,registrano 

un aumento pari al 58% è dovuto in particolar modo a quanto corrisposto ai Delegati per inden­

nità, gettoni e rimborsi per le assemblee tenutesi nel corso dell'anno 2011 ed all'aum ento del 

numero dei Delegati per €550.800.

C om pe ns i  p r o f e s s i o n a l i  e La vo ro  a u t o n o m o

I costi per compensi professionali registrano una dim inuzione pari ad €154.140 rispetto al pre­

cedente esercizio 2010. Le voci più im portanti sono rife rite  alle consulenze tecniche per l'analisi 

degli investimenti mobiliari per €170.641 e per €301.285 quelle per le spese legali sostenute per 

i compensi agli avvocati per il recupero dei crediti contribu tiv i.

Cost i  de l  P e rs ona l e

Descrizione Anno 2011 Anno 2010 Variazione

Costo complessivo personale dipendente 5.335.034 5.486.041 -  151.007

Con riferim ento alla spesa del personale, il collegio ribadisce quanto già evidenziato in sede di 

Consiglio di Amministrazione, in ordine alla necessità di applicazione da parte dell'Ente di quanto 

disposto dai commi 1 e 2 dell'art.9 del DL n.78/2010, convertito con I. n. 122/2010.

Se rv i z i  v a r i

II costo per servizi vari, che ammonta complessivamente ad €697.532, rileva una fo rte  d im i­

nuzione, pari ad €716.086, rispetto al precedente esercizio, dovuta essenzialmente alla d im inuzio­

ne delle spese e commissioni bancarie, atteso che, nel passato esercizio, era stata sostenuta una 

commissione una tantum  per l'investim ento nel fondo Investimenti R innovabili-Fondamenta SGR 

(€500.000). Si evidenzia, invece, un significativo incremento della voce "organizzazione e parteci­

pazione a convegni e manifestazioni sim ilari" dovuta principalmente all'organizzazione di eventi 

per le festività natalizie, per la Giornata Nazionale della Previdenza, Festival del Lavoro, VI Simposio 

Nazionale dei Consulenti del Lavoro.

On e r i  t r i b u t a r i

Gli oneri tributari per €2.594.661, con un decremento di €594.268 rispetto al precedente eserci­

zio, sono principalmente costitu iti dall'imposta IRES per €1.230.328, dall'imposta IRAP per €166.330, 

dall'imposta ICI per €521.930 e dall'imposta sostitutiva su interessi da tito li e depositi per €494.304.

O n e r i  f i n a n z i a r i

Gli oneri finanziari che ammontano ad €76.517 rilevano un decremento pari ad €3.851.121 

dovuto ai m inori interessi dovuti sui con tribu ti soggettivi rimborsati ai superstiti per €252.995, ed 

alle minusvalenze per la vendita di t ito li della gestione patrim oniale per €3.555.047.

A l t r i  co s t i

Gli a ltri costi ammontano ad €928.312 con una dim inuzione pari ad €271.805 rispetto al pre­

cedente esercizio dovuta ai m inori costi sostenuti per gli in terventi di manutenzione sull'im m obi­

le della sede e sugli im m obili locati.
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A m m o r t a m e n t i  e s v a l u t a z i o n i

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni m ateriali sono stati calcolati in base ai piani che ten­

gono conto della prevedibile durata di intensità de ll'u tilizzo fu tu ro  dei beni; in particolare l'im m o­

bile strumentale è stato ammortizzato con aliquota del 3%. Gli im m obili non strum entali per l'e­

sercizio de ll'a ttiv ità  previdenziale non sono stati am m ortizzati in quanto la loro v ita u tile  è da rite ­

nersi virtua lm ente illim ita ta , tenuto conto delle opere di conservazione e di adeguamento e ffe t­

tuate correntemente dall'Ente e regolarmente spesate in Conto Economico. Gli a ltri beni mobili 

sono stati ammortizzati con aliquote determ inate con delibera n° 172 del 21/12/1990 del Consiglio 

di Amministrazione e sono ritenute congrue in relazione a ll'e ffe ttiva  utilizzazione dei beni.

Gli am m ortam enti e svalutazioni ammontano complessivamente ad €2.638.095, con un decre­

mento di €4 .187.252 rispetto al precedente esercizio. Nello specifico si rileva che il costo degli 

ammortamenti è rimasto invariato mentre il costo degli accantonamenti è d im inu ito  pur preve­

dendo prudenzialmente un accantonamento per la liquidazione di arretrati delle pensioni.

Ri cav i
Nel loro complesso i ricavi, dell'esercizio 2011, ammontano ad €128.678.388 che nel confron­

to  con l'esercizio 2010, registrano un decremento del 18,94% come indicato nella tabella:

Anno 2011 Anno 2010 Variazione %

Totale ricavi 128.678.3688 144.800.135 16.121.747 -11.13%

Al netto dei con tribu ti, i ricavi ammontano ad €9.618.772 con un decremento rispetto al pre­

cedente esercizio sul quale avevano in flu ito  i ricavi delle gestioni patrim oniali e le sopravvenienze 

delle cessioni azionarie.

C o n t r i b u t i

I con tribu ti sono rilevati per un im porto complessivo di €119.059.616 con un incremento 

rispetto al precedente esercizio di €1.110.680 dovuto all'increm ento dei con tribu ti soggettivi, in te­

grativi ed aggiuntivi.

C a n o n i  di  l o c a z i o n e

I ricavi derivanti dal patrim onio immobiliare ammontano ad €4.496.657 in dim inuzione rispet­

to  al precedente esercizio dovuta in modo particolare alla dim inuzione dei canoni di alcuni im m o­

bili. Al riguardo, il collegio ritiene opportuno che vengano attua te in iziative vo lte  a valutare form e 

m igliorative di gestione del patrim onio immobiliare.

I n t e r e s s i  e p r o v e n t i  f i n a n z i a r i  d i v e r s i

Gli interessi e proventi finanziari sono quan tifica ti in €3.883.918 con una dim inuzione rispet­

to  al precedente esercizio dovuta esclusivamente al fa tto  che i ricavi da gestioni patrim oniali sono 

state chiuse alla fine  del precedente esercizio.

Le poste più significative si riferiscono a:

▼ altri proventi da partecipazioni per €941.446;

▼ interessi a ttiv i su t ito li di Stato per €1.026.114;

▼ per interessi a ttiv i su a ltri t ito li per €1.156.994.
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C o n f r o n t o  con i l  b i l a n c i o  t e c n i c o
Dall'esame del confronto tra i dati dell’u ltim o bilancio tecnico ed il bilancio consuntivo dell'e­

sercizio 2011 è possibile rilevare che il saldo previdenziale da consuntivo è superiore del 15,15% 

rispetto a quello del bilancio tecnico.

Conclusioni  
Signori Delegati,

il Collegio Sindacale, in considerazione di quanto sopra rappresentato, attestata la corrispon­

denza tra le risultanze di bilancio e le scritture contabili, nonché la congruità dei c rite ri di va lu ta­

zione utilizzati, esprime parere favorevole all'approvazione del Bilancio al 31 dicembre 2011.

Perego, 9 Giugno 2012

Il Collegio Sindacale 

M enegatti Dott. Luigi -  Presidente 

Di Bona Dott.sa Valentina  -  Sindaco E ffe ttivo  

Corno Rag. G iulio -  Sindaco E ffe ttivo
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ENTE N A ZIO N A LE  D I PREVIDENZA E ASSISTENZA 
CONSULENTI DEL LAVORO (ENPACL)

BILANCIO D’ESERCIZIO 2012
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C o n s ig lio  d i A m m in is tra z io n e  A lessandro V i sp a re i I i

Presule nle

M a tte o  R o b u s te lli

Vice presidente

O rne lla  B on ad eo  

Fernando C o c o ru llo  

Osvaldo G a liz ia  

G iovann i G he rz i 

G ian fra nco  G in o lf i  

Pasquale M azzuca  

S te fano  M in e c c ia  

C o n s ig l ie r i

C o lle g io  S in d a c a le  Lu ig i M e n e g a t t i

Presidente

V a len tina  Di Bona 

G iu lio  C o rn o

C o m p im e n t i

Direttore Generale Fabio F a re tra
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Wilma A doba ti Bergamo 

Massimo A lb ian i Roma 

Rocco A lonzi brasinone 

Cristoforo A n z ilo tt i Savona 

Crocifisso Baldari Brindisi 

Bruno Barghm i Viterbo 

Alfredo Basili Roma 

Pierluigi B eg liuom in i Aosta 

Laura B e llin i Parma 

Tiziano B e lo tti Bergamo 

Armando Benvenuti ;_a Spezia 

Paolo Bergam ini Modena 

Mario Bertossi Udine 

Adalberto Bertucci Roma 

Marco Bertucci Roma 

Tiziano B ertucc io li Rimini 

Giovanni Besio Sondrio 

Renzo Bet Pordenone 

Gianluigi Boemo Gorizia 

Mario Borto tan Biella 

Monica B ricco li Rrenze 

Cristian Buda Trieste 

Antonio Bufano Hari 

Maurizio Buonocore Napoli 

Pasquale Buscaroli Ravenna 

Ferdinando B u tto  Varese 

Paolo Cacciagrana Pescara

Antonio Cairo Cosenza 

Carlo Calanca Bologna 

Oreste Caldarazzo Avellino 

Marina Canavesio aran 

Alberico Capaldo Salci 

Giuseppe Capp icllo  Napoli 

Giuseppe Caprera Vibo Valentia 

Adalberto Capurso Roma 

Gabriele C arlin i Pesaro \

Filippo Carrozzo ¡orino 

Anna Rita Chiappa Ancona 

Domenico C h irico  Caserta 

Gabriele C ir illi Latina 

Antonino Cirone Palermo 

Giuseppe Coccia Napoli 

Maria Paola C ogo tti ragiiari 

Francesco Colangelo Foggia 

Antonio Coluccia Lecce 

Filippo C ontin is io  Bari 

Paola Coppari Rieti 

Giovanni Cordoni Asti 

Massimiliano Costanzo Roma 

Carlo C o tta re lli Cremona 

Giovanni Cumbo Agrigento 

Diomira Francesca D’Am ico L'Aquila 

Franco D 'Angelo Como 

Stefano Dalla M u tta
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Stefano Dalla Mutta Padova 

Lo ris De Bernardo Bolzano 

Nicola De Laurentis Chieti 

Biagio De Salve Lecce 

Doriano Destri Grosseto 

Mauro Di Corrado Taranto 

Potito Di Nunzio Milano 

Edmondo Duracelo Napoli 

Giosuè Esposito Napoli 

Paolo Faggioli Firenze 

Sergio Faini Brescia 

Gaetano Fatato Messina 

Luca Fedeli Arezzo 

Carlo Flagella Teramo 

Tiziana Fracassi Piacenza 

Pietro Maria Gafeano Palermo 

A nton ie tta  Giacomin Treviso 

Fabrizio Gigli Lucca 

Patrizia Gobat Venezia 

Mauro Golino Brescia 

Servilio Granatelli Fermo 

Alessandro Grasseni Reggio Emilia 

Alessandro Graziano Milano 

Massimo Guaita Mantova 

Massimiliano lanese Belluno 

Lidia Incutti Biella 

Teresa Lapegna Napoli

Lorenzo Lellt Roma 

Antonio Lezzi Lecce 

Giuseppe Lo Iacono Salerno 

Rosario Logozzo Reggia Calabria 

A ntonio Vincenzo Loizzo Matera 

Massimo Loreti Perugia 

Marco Lovato Verona 

Vincenzo Luca Catania™

Marco Manarin Verona

Francesco Giuseppe Mancuso Monza e tìrianza

Luciana Manno Milano

Laura Mantegazza Milano

Angelina Marehionc Foggia

Paola Marchioni  Varese

Filadelfo Marino Ragusa

A nto ine tte  Marmorè Macerata

Mauro Marrucci Livorno

Lucia Alessandra Martini Cagliari

Eleonora Marzani Roma

Vanni Masetti Firenze

Livio Masi Palermo

Nicoletta Meloncelli Ferrara

Giancarlo Micheletti ftovigo

Emanuele Monterosso Siracusa

Luigi Montinaro Trapani

Umberto Nardinocchi Roma

Luigi Nerli Pistoia
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Colleghi Delegati,

come previsto dall'art. 18, comma 7, lettera c) dello Statuto, ¡1 Consiglio di Amministrazione, 

nella seduta del 23 maggio 2013, ha predisposto il conto consuntivo dell'anno 2012, che sottopone 

alla Vostra approvazione.

La struttura del bilancio
Il bilancio, secondo una procedura ormai consolidata, è redatto secondo i princip i civilistici, ove 

applicabili com patibilm ente con le fina lità  istituzionali, in aderenza alle linee guida e allo schema 

di b ilanc io -tipo  predisposto dalla Ragioneria Generale deilo Stato. Si compone di tre docum enti: 

Situazione patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, che ha la funzione di illustrare i dati 

di bilancio e di fornire le inform azioni necessarie per una rappresentazione completa e corretta.

La Situazione patrim oniale è l'inven ta rio  delle a ttiv ità  e delle passività che com pongono il 

patrim onio dell'Ente alla chiusura dell'esercizio; la d ifferenza tra il to ta le  delle a tt iv ità  e quello 

delle passività costituisce il pa trim on io netto.

Il secondo documento che form a il bilancio è il Conto economico, nel quale sono indicati i costi 

e i ricavi di competenza dell'esercizio. La loro differenza costituisce l'avanzo conseguito o il disa­

vanzo subito. L'avanzo (o disavanzo) di esercizio rappresenta anche l'increm ento (o decremento) del 

patrim onio netto determ inato dalla gestione ed è quindi l'elemento che collega il Conto economico 

alla Situazione patrimoniale.

L'impostazione generale del bilancio è finalizzata al rispetto dei principi fondam entali di chia­

rezza, veridicità e correttezza nell'esposizione delle singole poste, tenendo nella dovuta considera­

zione le a ttiv ità  previdenziali e assistenziali dell'Ente, svolte in ambito privatistico.
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La sintesi dei risultati
Il bilancio consuntivo dell'esercizio 2012 presenta i seguenti risu ltati:

Ricavi

Costi

Avanzo d'esercizio

€  143.868.037  

€  102.483.918  

€  41.384.119

Di conseguenza il patrim onio netto si m odifica come segue:

Riserva legale (a rt. 1, com m a 4, Ic tt. c, D.Lgs. 509/94)

Altre riserve 

Avanzo d'esercizio 

Totale

€

€

€

€

77.004 .984

563 .435.359

41.384.119

681.824.462

Il patrim onio netto, oltre ad esercitare un ruolo fondamentale nell'assicurare il mantenim ento 

degli equilibri econom ico-finanziari, rappresenta la determ inante principale della solvibilità 

dell'Ente, costituendo la garanzia della fu tura  erogazione dei tra ttam en ti di pensione a favore degli 

iscritti. Al 31/12/2012 presenta un aumento del 6,46°/o rispetto al valore dell'esercizio precedente e 

consente una copertura pari a 8,54 vo lte  le pensioni in essere al 31/12/2012 incluse le rendite 

(€  79.847.730), al di sopra della riserva legale richiesta dal D.Lgs. n. 509/1994, pari a n. 5 annualità 

delle pensioni in essere al 31/12/1994 (€  15.400.997); le nostre riserve attua li sono in fa tti pari a 

44,27 annualità, riferite a tale ultima data. I medesimi indicatori alla fine del 2011 erano, rispettivamente, 

8,87 e 41,58.

La tabella ed il grafico di seguito riporta ti evidenziano l'increm ento del patrim onio netto nel 

periodo 1998/2012:

Anno Patrimonio netto Avanzo dell'esercizio Incremento percentuale

1998 (anno base) 207 .036 .546

1999 232.877.417 25.840.871 12,48%

2000 260 .559 .137 27.681.720 11,89%

2001 287.101.976 26.542.839 10,19%

2002 313 .685 .240 26.583.263 9 ,26%

2003 346.109.435 32.424 .196 10,34%

2004 385.650 .674 39.541.239 11,42%

2005 430.401.642 44.750.968 11,60%

2006 470 .360 .190 39.958.548 9,28 %

2007 511.283.191 40.923.000 8,70%

2008 538.775.052 15.976.166 5,38%

2009 573.738.330 34.963.278 6,49%

2010 604.335.421 30.597.092 5,33%

2011 640.440.343 36.104.922 5,970/0

2012 681.824.462 41.384.119 6 ,46%



Camera dei D epu ta ti  —  1 8 1  —  Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. X V  N . 156

An a l i s i  d e l l ' i n c r e m e n t o  del  p a t r i m o n i o  n e t t o  Periodo 1998-2012 

valori espressi in m iglia ia  d i euro
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L'esercizio si chiude con un risu ltato economico in aumento rispetto al preconsuntivo 2012 

(esposto in sede di preventivo 2013), che stimava un avanzo di €  35.410.000 (vedi tabella).

2012 preconsuntivo

Prestazioni previdenziali e assistenziali 85.240.000

Pensioni (compresa rendita) 80.285.000

Indennità di maternità 3.100.000

Altre prestazioni 1.855.000

Organi collegiali 1.395.000

Beni e servizi: 3.525.000

Compensi professionali/lavoro autonomo 1.230.000

Materiali sussidiari e di consumo 60.000

Utenze varie 335.000

Servizi vari 715.000

Comunicazioni istituzionali -

Altri costi 1.185.000

Personale 5.710.000

Oneri tributari 3.405.000

Oneri finanziari 735.000

Altri oneri 3.675.000

Ammortamenti 900.000

Accantonamenti e svalutazioni 1.900.000

Oneri straordinari 270.000

Rettifiche di valore 300.000

Rettifiche di ricavi 305.000

TOTALE COSTI 103.685.000

2012 consuntivo differenze

84.011.961 -1.228.039

79.847.730 -437.270

2.592.759 -507.241

1.571.472 -283.528

1.409.050 14.050

3.401.314 -123.686

994.233 -235.767

65.840 5.840

331.966 -3.034

798.923 83.923

18.349 18.349

1.192.003 7.003

5.685.488 -24.512

3.416.579 11.579

902.598 167.598

3.656.928 -18.072

803.081 -96.919

1.825.171 -74.829

268.199 -1.801

318.018 18.018

442.459 137.459

102.483.918 -1.201.082

AVANZO D'ESERCIZIO 35.410.000 41.384.119 5.974.119

Contributi a carico degli iscritti

Contributi di competenza 

Contributi anni precedenti 

Sanzioni e interessi 

Canoni locazione 

Interessi e prov. finanziari 

Altri proventi 

Altri ricavi 

Proventi straordinari 

Rettifiche di valore 

Rettifiche di costi 

TOTALE RICAVI

128.560.000

125.200.000

450.000

2.910.000

4.520.000

5.415.000

600.000 

80.000

200.000

320.000

139.095.000

130.602.724

126.170.380

539.309

3.893.035

4.454.453

6.031.046

2.779.814

85.747

2.384.600

4.439

305.028

143.868.037

2.042.724

970.380 

89.309 

983.035 

-65.547  

616.046 

2.179.814 

5.747 

2.184.600 

4.439 

-14.972 

4.773.037

Rispetto al preconsuntivo, la diminuzione delle prestazioni (-1,4% circa) e l'aumento di contributi 

e sanzioni (+ 1,6%) incide sull'aumento dell'avanzo per il 54,8% circa. La restante percentuale è dovuta 

soprattutto a maggiori proventi straordinari, ma anche a proventi patrimoniali superiori alle attese.
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Come accaduto in sede di approvazione del preventivo 2013, al fine  di consentire un'analisi 

più approfondita ed una interpretazione più corretta dei fa t t i gestionali, le pagine che seguono 

contengono la riclassificazione dei dati di conto economico secondo il c rite rio  della "pertinenza 

gestionale” , distinguendo costi e ricavi della gestione caratteristica (Gestione previdenziale e Spese 

Gestione ordinaria) da quelli di altre gestioni (Gestione patrimonio e finanza e Gestione straordinaria).

Descrizione

GESTIONE PREVIDENZIALE

Contributi

Proventi straordinari (riace. in screditi) 

Oneri straordinari (riace. in - erediti)

Consuntivo 2008 Consuntivo 2009 Consuntivo 2010 Consuntivo 2011 Consuntivo 2012

96.661.154 

183.319 

-  121.668

Accantonamento fondo svalutazione crediti - 997.129 

Totale contributi 95.725.676

Prestazioni previdenziali e assistenziali 59.648.465 

Oneri finanziari per prestazioni previdenziali 865.315 

Oneri straordinari (arretrati per pensioni) 1.034.599 

Accantonamento fondo prestazioni 2.700.000

Totale prestazioni prev.li e assistenziali 64.248.379

A) -  Avanzo contributi 

GESTIONE FINANZIARIA

Canoni di locazione 

IRES

ICI - IMU

Oneri finanziari

Oneri straordinari

Imposta Registro

Perizie e compensi professionali

Personale

Servizi vari - Assicurazioni 

Altri costi - Spese di manutenzione 

Altri costi - Oneri e servizi

Reddito netto patrimonio immobiliare 1.841.519

Interessi e proventi finanziari 13.713.036

Proventi straordinari 182.670

Rettifiche di valore 1.007.959

Oneri finanziari -  11.503.717

Svalutazioni - 9.842.094

Oneri straordinari - 996.607 

Rettifiche di valore

Oneri tributari {IRiS + imposta sostitutiva su interessi} - 897.388

Compensi professionali - 79.860 

Personale

Spese e commissioni bancarie - 349.317 

Oneri straordinari

Reddito netto patrimonio mobiliare- -  8.765.318

Altri ricavi 182.697

B) -  Totale frutti patrimonio • -  6.741.102

101.631.389 117.948.936

1.260.121 4.575.189

- 14.346 - 184.745

- 247.434 - 1.330.038

102.629.730 121.009.342

67.801.818 70.778.403

784.799 317.891

31.477.297

4.847.428 

- 1.187.064 

-415.450

- 35.272

- 176.495

- 173.447

- 776.767

- 241.414

1.657.732

70.244.349

32.385.381

-  88.199

-  19.428

- 508.010

- 215.581

119.059.616 130.602.724 

371.865 2.372.552 

-  147.730 -  189.117

119.283.751 132.786.159

820.000

71.916.294

49.093.048

76.416.508 

57.191

1.662.769

78.136.468

41.147.283

-  3.672.000

- 2.131.238 

- 15.560.000

- 1.007.592 

- 258.070

- 246.053 - 726.367 

- 51.564

8.640.552 -  10.078.136

91.307 245.378

11.192.780 -7.743.559

84.011.961

97.837

1.783.322

85.893.120

46.893.039

4.884.574 4.841.576 4.496.657 4.454.453

- 1.232.424 - 1.235.275 - 1.156.282 - 1.106.310

- 387.849 -  430.653 - 430.652 - 869.138

-  895

- 35.904 - 59.991

- 37.677 - 55.620 - 58.671 - 28.957

- 107.408 - 181.744 - 35.911 - 99.051

- 88.794 - 102.979 - 110.250 - 115.820

- 32.167 - 32.167 - 35.825

- 401.295 -  678.035 -  157.927 - 668.138

- 168.206 - 103.008 - 63.319

2.460.921 2.089.199 2.411.789 1.407.009

12.080.490 14.070.426 3.883.918 6.031.046

291.203 2.467.660 12.000

284.538 313.418 4.439

- 2.886.844 - 3.574.373 - 19.326 - 803.866

- 408.789

- 323.504

- 496.439

- 248.679

- 10.421

2.376.760

143.005

4.931.554

- 318.018

- 695.918

- 109.596

- 145.812 

- 4.742

3.969.533

85.747

5.462.289
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Consuntivo 2008 Consuntivo 2009 Consuntivo 2010 Consuntivo 2011 Consuntivo 2012

GESTIONE ORDINARIA

Compensi CdA

Indennità, gettoni e rimborsi CdA 

Totale parziale 

Compensi Collegio Sindacale 

Indennità, gettoni e rimborsi Collegio Sindaca 

Totale parziale

Indennità, gettoni e rimborsi Delegati 

Spese funzionamento commissioni, comitati 

Organi di amministrazione e di controllo 

Retribuzioni, contributi e oneri 

Quota accantonamento T.F.R.

Incentivo all'esodo

Contratti di somministrazione lavoro

286.456 286.456 286.456

260.397 306.216 308.654

546.853 592.672 595.110

35.524 35.524 33.204

e 21.663 21.674 26.298

57.187 57.198 59.502

330.079 181.984 170.932

48.839 25.728 29.413

982.958 857.582 854.957

4.083.411 4.290.673 4.921.304

371.531 250.163 261.758

200.000

282.642 

352.782 

635.424 

32.471 

48.680 

81.151 

550.800 

91.548 

1.358.923 

4.917.325 

288.715 

84.415 

65.671

Personale 4,.454.942 4.540.836 5.383.062 5.224.784

Compensi professionali e lavoro autonomo 369.547 378.155 702.853 705.937

Materiali sussidiari e di consumo 99.132 95.629 79.311 67.624

Utenze varie 292.197 312.637 387.421 315.763

Servizi vari 679.133 769.818 655.084 654.944

Comunicazioni istituzionali 182.596 110.155

Altri costi 462.372 374.717 522.082 667.377

Costi generali 2..084.977 2.041.111 2.346.751 2.411.645

IRAP 143.981 149.649 180.420 166.330

ICI- IMU sede 91.278 91.278 91.278 91.278

IRESsede 71.911 66.179 71.911 71.911

Riduzione spesa pubblica (DL 95/2012)

Altre imposte e tasse

Oneri tributari

Oneri finanziari

Ammortamenti

Accantonamenti e svalutazioni

C) -  Totale spese gestione ordinaria

D) -  Avanzo/disavanzo gestione (B-C) 

GESTIONE STRAORDINARIA 

Proventi straordinari

Rettifiche di costi

Proventi straordinari e rettifiche

Oneri straordinari

Rettifiche di ricavi

Oneri straordinari e rettifiche

E) -  Risultato gestione straordinaria

F) -  Avanzo/disavanzo (A-D-E) 

RIUNIONI CONSIGLIO DI AMM.NE 

RIUNIONI ASSEMBLEA DEI DELEGATI 

NUMERO DELEGATI IN CARICA

288.844

396.341 

685.185

32.527

41.953

74.480

527.475

121.910

1.409.050

4.821.017

277.034

200.000

125.805

5.423.856

785.586

65.840

331.966

758.356

18.349

460.546

2.420.643

178.785

164.920

71.911

173.342

145.561 111.077 116.180 123.098 127.298

452.731 418.183 459.789 452.617 716.256

3.465 1.076 35.374

788.214 789.304 797.285 806.700 803.081

206.024 168.626 41.849

.767.287 8.648.092 10.083.242 10.423.295 10.814.734

t.508.389 2.544.688 -  17.826.801 -  5.491.741 -  5.352.446

260 6 4 33.644 52.889 12.725 48

337.460 425.103 284.663 710.602 305.028

363.524 458.747 337.552 723.327 305.076

13.069 110.191 787.653 36.898 19.091

343.197 315.347 219.054 237.049 442.459

356.266 425.538 1.006.707 273.947 461.550

7.258 33.209 -  669.155 449.380 -  156.474

15.976.166 34.963.278 30.597.092 36.104.922 41.384.119

14 15 14
( 3 su 2 GG )

20 17

3
( t su 2 GG )

2 2 5 4
( 1 su 2

f36 136 136 162 162
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Il consuntivo 2012 ha visto l'incremento del risultato della gestione previdenziale, cresciuta del 

14% circa rispetto al 2011 ; più contenuto è l'aumento della gestione finanziaria (11% circa), che in 

valori assoluti (€  530.735) è comunque superiore ai maggiori oneri derivanti dalla gestione ordinaria 

(€  391.440), determ inando la flessione, seppur contenuta (2,5% circa), del disavanzo gestionale. 

Negativo è invece il saldo della gestione straordinaria (da €  449.380 nel 2011 a - €  156.474 nel 

2012).

In term ini percentuali il saldo positivo contributi/prestazioni si riduce deH'11,7% circa, in leggero 

m iglioramento rispetto al 12,3% circa del 2011.

La gestione previdenziale
La tabella illustra nel dettaglio i dati contabili rife rib ili alla gestione caratteristica:

Proventi

Contributi (esclusa maternitàI + 123.299.944

Accantonamento fondo svalutazione -  -

Oneri

Pensioni compresa rendita + 79.847.730

Accantonamento fondo oneri + 1.783.322

Contributi di maternità + 3.409.745 Indennità di maternità + 2.592.759

Altre prestazioni + 1.571.472

Sanzioni e interessi + 3.893.035 Interessi passivi + 97.837

Rettifiche di crediti contributivi 2.183.435

Totale 132.786.159 Totale 85.893.120

Il risultato positivo per il 2012 è di €  46.893.039, in aumento rispetto al corrispondente dato 

del 2011 (€  41.147.283), anche se m olto più contenuto è l'incremento della differenza tra ricavi per 

con tribu ti (esclusi quelli di maternità, che finanziano la corresponsione delle relative indennità) e 

oneri pensionistici, che è di €  43.452.214 a fron te  di €  43.083.748 dello scorso esercizio.

Nella valutazione di questi dati, occorre sempre tenere conto del fa tto  che si riferiscono ad un 

sistema che è stato profondamente revisionato a decorrere dall'1/1/2013, con l'ob ie ttivo di garantire 

non solo la sostenibilità nel lungo periodo, ma anche pensioni più adeguate.

Nel 2012 la spesa previdenziale è comunque cresciuta, rispetto all'esercizio precedente, del 

10,56%, a fron te  di un incremento del 6,93% del ge ttito  con tribu tivo ; sia ne ll’uno che ne ll'a ltro 

caso occorre ricordare che sull'incremento incide la percentuale di rivalutazione pari al 2,7%; il nu­

mero dei tra ttam enti pensionistici è invece aumentato del 5,85% a fron te  del numero degli iscritti 

rimasto praticamente invariato (- 0,11%).
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L'analisi dei dati pensionistici complessivi evidenzia che dal 1996 i pensionati sono più che raddoppiati, passando 

da 3.940 a 8.534; la relativa spesa, passando da €  19,3 m ilion i del 1996 a €  79,8 m ilion i del 2012 come mostra la 

successiva tabella, è invece più che quadruplicata.

N um ero  p e n s io n i e im p o r to  e ro g a to  in  m ig lia ia  d i eu ro

Anno Vecchiaia * Anzianità * Invalidità Inabilità * Superstiti *

numero importo numero importo numero importo numero importo numero importo numero

1996 2.187 12.848 7 56 17 112 191 1.091 1.538 5.214

1997 2.268 13.869 14 103 67 338 178 999 1.613 5.527

1998 2.331 15.057 17 152 89 441 173 976 1.681 5.928

1999 2.408 15.869 18 161 110 539 173 979 1.741 6.347

2000 2.486 17.195 25 185 129 639 168 975 1.778 6.724

2001 2.545 18.547 37 338 163 842 161 957 1.847 7.199

2002 2.610 20.215 67 617 180 980 153 976 1.907 7.698

2003 2.674 21.535 87 916 210 1.159 154 946 1.960 8.142

2004 2.819 23.790 120 1.331 238 1.349 150 1.005 2.018 8.687

2005 3.056 26.175 159 1.828 258 1.499 154 1.030 2.061 9.086

2006 3.206 29.024 211 2.489 266 1.584 156 1.087 2.112 9.524

2007 3.337 31.720 352 3.667 286 1.774 150 1.078 2.157 10.055

2008 3.563 34.640 556 6.269 294 1.921 150 1.079 2.219 10.646

2009 3.772 38.728 779 9.079 291 1.914 154 1.173 2.265 11.372

2010 3.837 40.616 918 10.987 278 1.864 159 1.232 2.276 11.725

2011 3.985 43.188 1.103 13.604 282 1.935 152 1.208 2.426 12.120 114

2012 4.106 46.688 1.342 16.883 293 2.068 155 1.235 2.438 12.662 200

* Dal 200 5  i to ta l i in c lu d o n o  anche le pension i da to ta lizza z io n e

Rendita

importo

166

312

Senza considerare le rendite (is titu to  venuto meno con la riform a e con un'incidenza assai lim ita ta  sul to ta le  

delle pensioni), nel 2012 le diverse tipo logie di pensione evidenziano, rispetto all'esercizio precedente, gli andamenti 

di cui alla tabella che segue:

TIPOLOGIA PENSIONE 

VECCHIAIA (inclusa totalizzazione} 

ANZIANITA' (inclusa totalizzazione) 

INVALIDITÀ'

INABILITA* (inclusa totalizzazione) 

SUPERSTITI (incluso totalizzazione)

INCREMENTO % PENSIONATI 

3,04 

21,67 

3,90 

1,97 

0,49

INCREMENTO % IMPORTI 

8,10 

24,10 

6,87 

2,23 

4,47

E’ ormai una costante la crescita delle pensioni di anzianità a ritm i ben più sostenuti rispetto alle altre, anche se 

nel 2012 ha inciso in maniera meno evidente l'is titu to  della totalizzazione: rispetto al totale delle pensioni di anzianità, 

le totalizzate sono scese al 29,06% in term in i numerici e 27,23% in term in i di im porto, rispetto ai corrispondenti dati 

dello scorso esercizio (32,18% e 29,76%). Tali percentuali sono comunque particolarm ente rilevanti se confrontate 

con quelle analoghe relative alla vecchiaia (4,77% e 3,61%), sostanzialmente stabili rispetto al 2011 (4,81% e 3,53%).

Si riportano di seguito i grafici sulla composizione percentuale per tipo logia in base al numero dei tra ttam en ti e 

agli im porti erogati nel 2012.
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L'importo pensionistico medio annuo, calcolato m oltip licando per 13 il rateo di dicembre, è di 

€  9.669 (+ 6,0°/o rispetto al 2011), considerando le pensioni nella loro g lobalità; se si fa invece rife ­

rim ento alle singole tipologie, gli im porti medi sono i seguenti; €  11.391 (+ 4,8%) per la vecchiaia, 

€  13.428 (+ 4,9%) per l'anzianità, €  6.842 (+ 4,1%) per l'invalid ità , €  8.079 (+ 3,9%) per l'inab ilità  

e €  5.139 (-1,8%) per i superstiti.

Di seguito si riportano tre tabelle con i da ti pensionistici suddivisi per classi di età, classi di 

im porto  e su base regionale, segnalando che in relazione alle pensioni a superstiti il numero è r i­

fe rito  agli aventi d ir it to  e non ai tra ttam en ti.

N um ero  p re s ta z io n i pe r c a te g o r ia , classe d i e tà  e sesso

Classi di età Vecchiaia Anzianità Invalidità Inabilità Reversibilità/Indirette Totale

(anni) maschi femmine maschi femmine maschi femmine maschi femmine maschi femmine maschi femmine

0 -1 4 19 11 19 11

15-29 36 39 36 39

3 0 -3 9 5 7 6 7 11

4 0 -4 9 14 19 2 5 11 45 27 69

5 0 -54 20 18 2 3 9 52 31 73

5 5 -5 9 19 28 48 36 7 7 13 101 87 172

6 0 -6 4 381 220 49 30 10 11 28 169 468 430

6 5 -6 9 700 311 428 152 21 9 21 8 26 248 1.196 728

70-79 1.672 471 83 31 16 7 34 15 46 715 1.851 1.239

80 e più 700 252 1 18 12 30 827 749 1.091

Totale 3.072 1.034 911 431 169 124 94 61 225 2.213 4.471 3.863

N um ero  p re s ta z io n i pe r c a te g o r ìa , classe d 'im p o r to  e sesso

Classi importo Vecchiaia Anzianità Invalidità Inabilità Reversibilità/Indirette Totale

mensile maschi femmine maschi femmine maschi femmine maschi femmine maschi femmine maschi femmine

0 -2 5 0 40 2 21 5 1 2 77 325 139 334

251 -43 7 267 46 37 10 19 12 22 5 85 1.207 430 1.280

438 -51 6 271 49 46 15 62 56 8 3 35 370 422 493

517 -1.000 1.624 629 394 235 86 50 63 52 28 290 2.195 1.256

1.001-1.032 83 35 33 18 2 116 55

1.033-1 .500 571 216 257 116 1 4 1 1 17 830 354

1.501-2.000 151 49 79 26 2 230 77

2.001-3.000 53 7 40 5 93 12

3.000 e più 12 1 4 1 16 2

Totale 3.072 1.034 911 431 169 124 94 61 225 2.213 4.471 3.863
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A n a lis i p re s ta z io n i per c a te g o r ia  e re g io n e
im p o rto  espresso in  m in  d i euro

Regione Vecchiaia Anzianità Invalidità Inabilità Reversibilità/Indirette Totale

numero importo numero importo numero importo numero importa numero importo numero importo

Piemonte 361 4,23 125 1,81 13 0,10 13 0,10 143 0,80 655 7,04

Valle d'Aosta 27 0,33 12 0,18 1 0,01 10 0,04 50 0,56

Liguria 137 1,47 38 0,46 7 0,05 3 0,02 82 0,42 267 2,42

Lombardia 752 9,40 237 3,38 26 0,21 14 0,11 361 1,94 1.390 15.04

Trentino-A. Adige 47 0,58 23 0,36 1 0,01 1 0,01 28 0,13 100 1,09

Friuli-V. Giulia 96 1,14 49 0,74 8 0,05 58 0,29 211 2.22

Veneto 390 5,04 133 2,11 10 0,07 11 0,09 219 1,18 763 8,49

Emilia-Romagna 371 4,26 105 1,59 12 0,10 11 0,08 187 0,97 686 7.00

Toscana 375 4,49 117 1,51 24 0,16 12 0,10 226 1,19 754 7,45

Lazio 369 3,80 112 1,34 32 0,21 18 0,15 225 1,10 756 6,60

Umbria 79 1,00 24 0,32 4 0,03 3 0,03 37 0,20 147 1,58

Marche 107 1,15 52 0,59 10 0,07 6 0,04 76 0,41 251 2,26

Abruzzo 94 1,02 31 0,37 9 0,06 5 0,04 65 0,35 204 1,84

Molise 20 0,22 8 0,11 1 0,01 1 0,01 7 0,03 37 0,38

Campania 230 2,17 66 0,73 49 0,31 22 0,18 223 1,08 590 4,47

Basilicata 34 0,30 10 0,11 5 0,03 2 0,02 28 0,12 79 0,58

Puglia 209 2,05 69 0,81 34 0,22 10 0,08 139 0,71 461 3,87

Calabria 75 0,74 26 0,29 14 0,09 5 0,04 65 0,32 185 1,48

Sicilia 214 2,11 79 0,89 26 0,17 12 0,10 172 0,85 503 4,12

Sardegna 114 1,23 24 0,29 8 0,06 5 0,04 83 0,38 234 2,00

Estero 5 0,04 2 0,03 4 0,02 11 0,09

TOTALE 4.106 46,77 1.342 18,02 293 2,01 155 1,25 2.438 12,53 8.334 80.58

Sul versante delle entrate, ¡1 tota le dei con tribu ti u tili ai f in i del calcolo della pensione è di €  

123.299.944, di cui €  116.209.353 per con tribu ti soggettivi ed in tegrativ i di pura competenza 2012, 

€  4.199.604 per ricongiunzioni, €  2.351.678 per riscatti e contribuzione volontaria ed €  539.309 

per con tribu ti relativi ad anni precedenti.

L'aumento del contributo soggettivo si attesta al 4,8°/o ed è praticamente dovuto all'adeguamento 

ISTAT, pari al 2,7%, dell'entità del contributo correlato all'anzianità di iscrizione, nonché alla modifica 

regolamentare in funzione della quale i pensionati hanno facoltà di opzione per versare la metà del 

con tribu to  corrispondente alla loro anzianità di iscrizione e non più quello s tab ilito  per la prima 

fascia; l'incremento così modesto risente anche della leggera contrazione del numero dei Consulenti 

cui il contribu to stesso è stato richiesto, che scendono da 27.105 del 2011 a 26.917 dell'esercizio in 

esame; resta invece sostanzialmente stabile la percentuale di incidenza del credito (€  12.413.958) 

sul ricavo totale, corrispondente al 15,51% (16,20% nel 2011).

Il contributo medio, risultante dal rapporto tra ricavo totale (€  76.955.597) e numero dei Consulenti 

interessati dalla richiesta di contribuzione (26.917), è di €  2.859.
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Regione Numero CdL

femmine maschi

Piemonte 735 618

Valle d'Aosta 44 44

Liguria 321 269

Lombardia 1.310 1.582

Trentino-A. Adige 90 148

Friuli-V. Giulia 238 264

Veneto 826 1.099

Emilia-Romagna 820 573

Toscana 911 1.009

Lazio 1.942 1.903

Umbria 214 208

Marche 343 343

Abruzzo 298 344

Molise 94 95

Campania 1.156 2.033

Basilicata 134 199

Puglia 1.071 1.485

Calabria 374 476

Sicilia 964 1.396

Sardegna 495 449

TOTALE 12.380 14.537

totale femmine maschi totale

1.353 2.174.760 1.919.434 4.094.194

88 150.600 143.333 293.933

590 1.013.974 899.436 1.913.410

2.892 4.002.116 5.014.191 9.016.307

238 269.404 492.798 762.202

502 722.036 844.611 1.566.647

1.925 2.398.689 3.553.247 5.951.936

1.393 2.423.924 1.784.600 4.208.524

1.920 2.641.184 3.214.549 5.855.733

3.845 5.104.729 5.642.773 10.747.502

422 616.081 652.073 1.268.154

686 1.010.020 1.142.831 2.152.851

642 822.269 1.050.913 1.873.182

189 236.140 283.781 519.921

3.189 2.539.025 5.561.763 8.100.788

333 325.906 564.936 890.842

2.556 2.505.029 4.139.668 6.644.697

850 893.349 1.306.908 2.200.257

2.360 2.250.231 3.815.381 6.065.612

944 1.430.441 1.398.464 2.828.905

26.917 33.529.907 43.425.690 76.955.597

Regione Numero CdL

femmine maschi totale

Piemonte 687 588 1.275

Valle d’Aosta 42 41 83

Liguria 303 254 557

Lombardia 1.231 1.475 2.706

Trentino-А. Adige 86 138 224

Friuli-V. Giulia 229 244 473

Veneto 798 1.037 1.835

Emilia-Romagna 766 528 1.294

Toscana 857 924 1.781

Lazio 1.761 1.661 3.422

Umbria 200 193 393

Marche 326 326 652

Abruzzo 265 296 561

Molise 87 85 172

Campania 1.037 1.779 2.816

Basilicata 120 179 299

Puglia 970 1.306 2.276

Calabria 325 416 741

Sicilia 873 1.222 2.095

Sardegna 451 415 866

TOTALE 11.414 13.107 24.521

Importo contributi integrativi

femmine maschi totale Volume affari medio

1.330.636 1.768.990 3.099.626 121.554

101.253 141.449 242.702 146.206

415.406 736.844 1.152.250 103.434

2.787.570 5.304.880 8.092.450 149.528

182.856 632.652 815.508 182.033

378.836 641.175 1.020.011 107.824

1.498.547 3.644.400 5.142.947 140.135

1.419.141 1.583.989 3.003.130 116.041

1.194.073 2.148.508 3.342.581 93.840

1.446.162 2.520.935 3.967.097 57.965

256.412 496.648 753.060 95.809

404.267 659.195 1.063.462 81.554

193.761 459.385 653.146 58.213

42.012 94.597 136.609 39.712

363.364 1.417.711 1.781.075 31.624

58.253 196.067 254.320 42.528

429.616 1.103.929 1.533.545 33.689

127.462 334.900 462.362 31.198

405.165 1.102.170 1.507.335 35.975

506.823 723.663 1.230.486 71.044

13.541.615 25.712.087 39.253.702 80.041



Camera dei D epu ta ti -  1 9 2  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. X V  N . 156

Regione Soggettivo

2012

%  su contributo 

regionale 2012

Soggettivo anni 

precedenti

Integrativo

2012

%  su contributo 

regionale 2012

Integrativo anni 

precedenti

Piemonte 359 .120 8,77 1.238.396 193.917 6,23 902.106

Valle d'Aosta 23.809 8,10 86.486 16.654 6,86 43.060

Liguria 159.481 8,33 666.629 100.211 8,70 381.540

Lombardia 729.775 8,09 1.978.483 632.623 7,82 2.402.914

Trentino-A. Adige 29.842 3,92 149.474 22.169 2,72 214.120

Friuli-V. Giulia 120.380 7,68 360 .128 73.432 7,20 155.364

Veneto 428.153 7,19 1.440.108 284 .490 5,53 1.007.114

Emilia-Romagna 598.275 14,21 1.185.460 305 .354 10,17 967.707

Toscana 671.857 11,47 2.247.125 363 .295 10,87 1.691.804

Lazio 1.967.853 18,31 8.171.181 549.818 13,86 2.660.391

Umbria 161.825 12,76 545.848 58.016 7,70 318.444

Marche 231 .594 10,76 1.115.505 119.225 11,21 572 .686

Abruzzo 347.922 18,57 1.847.173 85.408 13,08 638 .984

Molise 71.862 13,82 432 .359 13.271 9,71 88.538

Campania 1.993.105 24,60 7.662.304 363 .339 20,40 1.842.641

Basilicata 167.730 18,83 516.221 35.467 13,95 141.675

Puglia 1.460.557 21,98 6.147.508 264.705 17,26 1.433.973

Calabria 674 .186  • 30,64 2.614.405 119.405 25,83 517.602

Sicilia 1.753.367 28,91 6.477.435 334 .616 22,20 1.704.293

Sardegna 463 .265 16,38 1.800.321 182.948 14,87 974 .238

TOTALE 1 2 .4 1 3 .9 5 8 4 6 .6 8 2 .5 4 9 4 .1 1 8 .3 6 3 1 8 .6 5 9 .1 9 4

Grazie a ll'a ttiv ità  svolta con l’ob ie ttivo di recuperare i con tribu ti non versati, il to ta le  dei crediti 

al 31/12/2011 per contribuzione soggettiva e in tegrativa è d im inu ito  da €  70.075.376 a €  

65.341.743.

A tale proposito un elemento im portante da considerare è quello relativo al dato delle richieste 

di rateazione dei debiti contributiv i, che al momento coprono, come de tto  anche in nota integrativa, 

il 44% circa dei con tribu ti soggettivi omessi e il 54% circa di quelli in tegrativi.

Il prospetto successivo fornisce il quadro e ffe ttivo  delle morosità al ne tto  delle richieste di ra­

teazione, evidenziando per il soggettivo una percentuale media del 3,03% di incidenza del credito 

sui ricavi dal 1997 al 2011, con valori che oscillano dal m inim o del 2,37% (anno 2004) al massimo 

del 4,21%, relativo comunque all’annualità più recente.

Leggermente più basse sono le analoghe percentuali riguardanti l’ in tegrativo: quella media è 

del 2,24%, con la punta minima dell’ 1,69% per il 2005 e la massima, sempre relativa a ll’anno più 

recente, del 3,11%. Il dato aggregato mostra una percentuale media di incidenza del 2,8%.

Rimane comunque ferma la volontà, da parte dell’Ente, di tentare tu tte  le strade percorrib ili per 

il recupero com pleto delle morosità e per scoraggiare chi non versa, cui si aggiunge la massima 

fermezza nel mancato riconoscim ento in capo agli omissori di qualsiasi prestazione previdenziale.
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SOGGETTIVO Crediti complessivi In rateazione Credito netto rateazioni

anno Contributo annuo credito ■M i) %(2) cdl morosi n. cdl importo Residuo credito * ( 1 ) %(2)

1997 25.698.587 823.758 3,21 1,39 604 116 144.306 679.452 2,64 2,04

1998 27.544.657 945.178 3,43 1,60 666 170 228 .364 716.814 2,60 2,15

1999 34.263.665 1.370.716 4,00 2,32 781 237 399 .628 971.088 2,83 2,91

2000 36.008.875 1.505.421 4,18 2,55 827 274 478.651 1.026.770 2,85 3,08

2001 38.572.164 1.473.710 3,82 2,49 792 275 502.429 971.281 2,52 2,91

2002 40.418.982 1.608.366 3,98 2,72 870 300 546.001 1.062.365 2,63 3,19

2003 42.466.191 1.911.332 4,50 3,23 1.050 405 760 .856 1.150.476 2,71 3,45

2004 44.684.530 1.938.349 4,34 3,28 954 442 878 .435 1.059.914 2,37 3,18

2005 46.573.485 2.204.654 4,73 3,73 1.080 501 1.028.088 1.176.566 2,53 3,53

2006 48.244.215 2.558.385 5,30 4,33 1.243 643 1.298.553 1.259.832 2,61 3,78

2007 49.866.826 2.990.627 6,00 5,06 1.451 815 1.615.493 1.375.134 2,76 4,12

2008 52.483.650 3.994.769 7,61 6,76 2.054 1.280 2.440.472 1.554.297 2,96 4,66

2009 55.448.590 5.239.246 9,45 8,87 2.603 1.665 3.368.621 1.870.625 3,37 5,61

2010 74.184.118 8.514.696 11,48 14,41 3.674 2.237 5.597.680 2.917.016 3,93 8,75

2011 74.787.590 9.603.342 12,84 16,25 3.840 2.427 6.454.476 3 .148.866 4,21 9,44

TOT 691.246.125 46.682.549 6.75 78,99 25.742.053 20.940.496 3.03 62.78

2012 80.062.668 12.413.958 15,51 21,01 5.760 12.413.958 37,22

TOT 771.308.793 59.096.507 7.66 100,00 25.742.053 33.354.454 4,32 100,00

INTEGRATIVO Crediti complessivi In rateazione Credito netto rateazioni

anno Contributo annuo credito % (1 ) %(2) cdl morosi n. cdl importo Residuo credito °/o (1) <#>(2)

2004 30.825.078 1.238.098 4,02 5,44 1.489 700 694.065 544.033 1,76 5,15

2005 32.343.777 1.348.647 4,17 5,92 1.390 727 802.331 546 .316 1,69 5,17

2006 33.445.076 1.613.470 4,82 7,08 1.651 938 1.003.062 610.408 1,83 5,78

2007 35.225.389 1.912.961 5,43 8,40 1.824 1.066 1.273.193 639 .768 1,82 6,06

2008 37.824.872 2.323.391 6,14 10,20 2.068 1.254 1.557.773 765.618 2,02 7,25

2009 39.100.274 2.851.516 7,29 12,52 2.024 1.388 1.997.293 854.223 2,18 8,09

2010 39.020.522 3.671.277 9,41 16,12 2.781 1.747 2.431.268 1.240.009 3,18 11,74

2011 39.911.623 3 .699.834 9,27 16,24 2.797 1.765 2.459.795 1.240.039 3,11 11,74

TOT 287.696.611 18.659.194 6,49 81,92 12.218.780 6.440.414 2.24 61.00

2012 39.253.756 4.118.363 10,49 18,08 4.140 4.118.163 39,00

TOT 326.950.367 22.777.557 6,97 100,00 12.218.780 10.558.777 3,23 100.00
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Al 31/12/2012 gli iscritti erano 26.712, di cui 14.479 maschi e 12.233 fem m ine; n. 2.659 iscritti 

sono anche tito la ri di una pensione erogata dall'Ente; tra gli iscritti sono stati considerati anche 252 

Consulenti del Lavoro, sospesi dagli Ordini Provinciali e che pertanto non versano il con tribu to  sog­

gettivo fino  alla eventuale revoca della sospensione, né maturano anzianità ai f in i previdenziali. Oc­

corre inoltre aggiungere che a fine anno n. 426 Consulenti del Lavoro erano iscritti solo all'Ordine 

ma non all'Enpacl, a seguito di opzione per altra Cassa di previdenza.

Il numero degli iscritti è d im inu ito  di 30 unità a seguito di n. 873 iscrizioni (di cui 453 maschi) 

e n. 903 cancellazioni (di cui n. 435 maschi); la distribuzione per sesso in term in i percentuali resta 

stabile rispetto al 2011, con le donne che scendono leggermente dal 45,92% al 45,80%, ma che con­

fermano la loro prevalenza nelle fasce più giovani d'età, come si evince dalla tabella successiva, cui 

segue quella con la ripartizione per regione del numero degli iscritti al 31/12:

Classi di età

20-29

30-39

40-49

50-59

60-64

65-69

70-79

80 e più

Totale

Iscritti Pensionati iscritti Totale

maschi

432

3.432

4.014

2.873

1.318

312

130

5
12.516

femmine maschi

460

3.841

4.230 17

2.331 75

570 236

79 726

26 791

118

11.537 1.963

mine maschi femmine

432 460

5 3.432 3.846

21 4.031 4.251

68 2.948 2.399

115 1.554 685

263 1.038 342

189 921 215

35 123 35

696 14.479 12.233

Regioni 

Piemonte 

Val d'Aosta 

Liguria 

Lombardia 

Trentino A. Adige 

Friuli V. Giulia 

Veneto

Emilia Romagna

Toscana

Lazio

Umbria

Marche

Abruzzo

Molise

Campania

Basilicata

Puglia

Calabria

Sicilia

Sardegna

Totali

Femmine

727

44

321

1.309

92

236

821

812

912

1.909

210

339

299

94

1.131

133

1.046

369

933

496

12.233

Maschi

609

44

264

1.571

147

261

1.096

567

1.008

1.901

205

343

342

94

2.033

198

1.480

475

1.385

456

14.479

Totale

1.336

88

585

2.880

239

497

1.917

1.379

1.920

3.810

415

682

641

188

3.164

331

2.526

844

2.318

952

26.712
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Il rapporto tra con tribu ti u til i per pensioni (€  123.299.944) e relativa spesa complessiva (€  

79.847.730) si attesta a 1,54; di seguito sono riporta ti, per il periodo 1996/2012, il grafico dell'evo­

luzione di detto rapporto e la tabella con il rapporto iscritti/pensionati.

I segnali negativi costitu iti dalla dim inuzione dei rapporti di cui sopra e dalla diversa dinamica 

di incremento dei costi per pensioni e dei ricavi per contribu ti, di cui si è de tto  prima (spesa previ­

denziale 2011 +10,56%, ge ttito  contribu tivo 2011 +6,93%) hanno spinto verso la riform a del sistema 

contributivo-previdenziale, che tu t t i conoscete, anche per rispettare il decreto "Salva Ita lia" di fine 

2011, che richiede l'equilibrio tra entrate contribu tive e spesa per prestazioni r ife rito  ad un arco 

temporale di cinquanta anni.
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Anno Numero iscritti Numero pensionati Rapporto

19 9 6 17.022 3.940 4,32

1997 17.263 4.140 4,17

1998 17.639 4.291 4,11

1999 18.013 4.450 4,05

2000 18.548 4.586 4,04

2001 19.183 4.753 4,03

2002 19.727 4.917 4,01

2003 20.040 5.085 3,94

2004 20.687 5.345 3,87

2005 21.087 5.688 3,71

2006 21.684 5.951 3,64

2007 22.225 6.282 3,54

2008 22.897 6.782 3,38

2009 23.784 7.261 3,28

2010 27.092 7.468 3,63

2011 26.742 8.062 3,32

2012 26.712 8.534 3,13
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Il patrimonio
L'anno appena trascorso si è chiuso con risu lta ti positivi per tu tte  le principali classi di investi­

mento dei mercati finanziari. Tali dati, tu ttavia , non esprimono del tu t to  la realtà di un anno carat­

terizzato ancora da sign ifica tive turbo lenze e da fasi di elevata vo la tilità , causate da diverse 

motivazioni, tra cui spiccano, tra l'altro, le preoccupazioni sulla stabilità dell'area euro e la gestione 

della politica fiscale statunitense.

La ripresa economica globale, iniziata nel secondo trimestre dell'anno 2009, è proseguita nel 

corso del 2012 con un tasso di espansione del PIL complessivo che dovrebbe attestarsi in to rno al 

3,3%, dopo una espansione del 3,8% circa del precedente anno. A consuntivo, l'increm ento del PIL 

per il 2012 è dell'ordine del 2,2% negli USA ed in Giappone e marginalmente negativo nell'Area 

Euro. Le economie emergenti registrano ancora, nel loro complesso, un tasso di crescita positivo, an­

corché in rallentamento, stimabile su livelli superiori al 5% sull'anno.

In tema di politiche monetarie, le principali Banche Centrali hanno m antenuto un atteggiamento 

fortem ente espansivo. Tutte le principali autorità, compresa la BCE, hanno continuato ad adottare 

politiche monetarie non convenzionali per forn ire ampia liqu id ità  al sistema finanziario.

L'andamento dei principali mercati obbligazionari è stato positivo. La performance per i mercati 

dei t ito li governativi dei paesi sviluppati è stata superiore alla pura componente cedolare; il premio 

al rischio o ffe rto  dai t ito li emessi da Paesi Emergenti e quello dei t ito li corporate si è contra tto .

Nel corso del 2012 l'indice dei mercati azionari mondiali appartenenti all'area dei Paesi sviluppati 

è aumentato del 13,1% circa in valuta locale. Pur in un contesto di risu lta ti complessivamente po­

sitivi, gli andamenti dei mercati sono apparsi m olto d ifferenziati a seconda del paese e dell'area geo­

grafica. Negli Stati Uniti l'indice ha chiuso con un guadagno pari al 12,7% in valuta locale. L'indice 

rappresentativo del comportamento dei principali mercati europei è aumentato deN'11,1%, con il 

mercato italiano che ha guadagnato l'8,4%.

Nel 2012 il patrim onio è stato interessato dagli incrementi e decrementi di seguito indicati, ri­

guardanti solo valori mobiliari e già analiticamente com m entati in nota integrativa:

acquisto fondi € 42.292.118

acquisto tito li di Stato € 9.478.000

acquisto tito li corporate € 21.412.000

acquisto obbligazioni per mutui agli iscritti € 10.194.000

acquisto partecipazioni € 273.500

rivalutazione partecipazione in collegate € 4.439

investimenti di liquidità € 97.000.000

TOTALE € 180.654.057

disinvestimenti hanno invece riguardato:

smobilizzo fondi

rimborso di altri tito li obbligazionari 

rimborso di obbligazioni per mutui agli iscritti 

svalutazione partecipazione in controllate 

rimborso di crediti immobilizzati 

smobilizzo altre attività finanziarie 

rimborso investimenti di liquidità 

TOTALE

€

€

€

€

€

€

€

22.335.416

11.555.333

3.678.191

318.018

545

40.161.789

76.000.000

€  154.049.292
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E' rimasto invece invariato rispetto all'esercizio precedente il valore di bilancio del patrim onio 

immobiliare ( €  123.658.670).

La tabella che segue illustra il patrim onio complessivo dell'Ente al 31/12/2012 suddiviso tra le 

diverse form e di impiego, ra ffron ta to  con il corrispondente dato dell'esercizio precedente; l’u ltim a 

colonna della tabella evidenzia le variazioni percentuali da un anno a ll’altro:

31/12/2012 31/12/2011

Fabbricati € 123.658.670 123.658.670

Immobilizzazioni finanziarie € 445.203.401 399.436.847

Attività finanziarie € 21.000.000 40.161.789

Liquidità € 29.848.528 29.581.023

TOTALE € 619.710.599 592.838.329

Inc/decr %

6.05

0,90

4,53

Per quanto riguarda i fabbrica ti di d ire tta  proprietà, la successiva tabella riporta  il valore di 

bilancio (al ne tto  del fondo am m ortam ento della sede) e quello delle perizie di stima e ffe ttua te  

dal tecnico di fiducia  deM'Ente, valore rimasto invaria to in quanto le perizie risalgono al periodo 

compreso tra il 2002 e il 2009; dal ra ffron to  emerge una plusvalenza im plic ita , non registrata 

ovviamente in bilancio.

Descrizione immobile Anno acquisto Valori di bilancio 

Roma

Via Edoardo Jenner 147 1980 6.450.856

P.zza A.C. Sabino 67 1981-1990 6.447.136 

(palazzina c porzione destinata a parcheggio)

Via CristoforoColombo 456 ( I- IV e  Vpiano) 1988-1989 15.063.173

Via S.R. Apostoli 36/Via Antonino Pio 1987 24.515.169

Via Sante Vandi 71 1993 2.235.373

Via Sante Vandi 115/124 1994 12.595.894

V.le del Caravaggio 78 -  sede 1996-1998 12.508.363 

( al netto dell'ammortamento di €  12.594.083 )

V.le del Caravaggio 78 -  parte locata 1996-1998 7.658.673

totale 20.167.036

Via Marcellina 7/11/15 2004 16.808.116

Valori perizie Data della perizia

6.993.000 08/03/2004

10.600.000 02/12/2009

15.440.000

24.937.000 

2.354.000

13.464.000

26/04/2004

29/11/2004

26/04/2004

29/11/2004

28.700.000 29/11/2002

17.200.000 04/09/2007

Milano 

V.le Richard 1 1998 6.781.834 7.086.000 30/06/2004

Totale immobili 111.064.587 126.774.000

Al patrim onio immobiliare di cui l'Ente è direttam ente proprietario occorre aggiungere il pa tri­

monio immobiliare della contro llata al 100% Rosalca (il cui oggetto sociale è costitu ito, ricordiamo, 

dall'acquisto, vendita, permuta, locazione, costruzione, ristrutturazione, trasformazione e m anuten­

zione di immobili). La tabella che segue riporta pertanto tu t t i gli im m obili e il loro valore a bilancio, 

con l'indicazione dei rispettivi ricavi per canoni.
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Descrizione im m ob ile  

Roma

Via Edoardo Jenner 147

P.zza A.C. Sabino 67

Via Cristoforo Colombo 456

Via S.R. Apostoli 36/Via Antonino Pio

Via Sante Vandi 71

Via Sante Vandi 115/124

V.le del Caravaggio 78 -  sede

V.le del Caravaggio 78 - parte locata

Via Marcellina 7/11/15

Valore di bilancio Ammortamento Valore netto contabile Ricavo per canoni

6.450.856

6.447.136

15.063.173

24.515.169

2.235.373

12.595.894

25.102.446

7.658.673

16.808.116

12.594.083

6.450.856

6.447.136

15.063.173

24.515.169

2.235.373

12.595.894

12.508.363

7.658.673

16.808.116

282.500

209.722

764.550

679.981

71.706

689.788

320.973

1.260.000

Milano 

V.le Richard 1 6.781.834 6.781.834 100.000

Totale immobili Ente 123.658.670 12.594.083 111.064.587 4.379.220

Roma

Via Depero 70/76

Via Sabatino Gianni 121/123

Via Cristoforo Colombo 456

Via Zoe Fontana

Guidonia -  Centro Commerciale

Totale immobili Rosalca

Totale complessivo

24.283.989 5.339.552 18.944.437 1.722.280

10.094.517 2.032.210 8.062.307

25.260.575 15.617.859 9.642.716 410.830

12.589.732 770.680 11.819.052 688.000

7.733.653 2.649.110 5.084.543 3.000

79.962.466 26.409.411 53.553.055 2.824.110

203.621.136 39.003.494 164.617.642 7.203.330

Senza tener conto dell'immobile strumentale, la redditiv ità lorda 2012 per gli im m obili dell'Ente 

è del 4,44%, quello degli im m obili di Rosalca (sul valore di bilancio al netto degli amm ortam enti) è 

pari al 5,27%: il dato complessivo si attesta al 4,38%.

Il bilancio della contro llata Rosalca s.r.l. si chiude con un disavanzo di €  318.018 (€  284.766 

nell'esercizio precedente). I m otivi del risu ltato economico negativo sono illustra ti nella Relazione 

sulla Gestione che accompagna il bilancio.

Per lo svolgimento della propria a ttiv ità  la società utilizza un locale di proprietà dell'Ente contro 

un corrispettivo di €  53.539 per il 2012; risultano appostati in bilancio crediti a breve (€  321.912) 

per canoni incassati a dicembre per conto dell'Ente e per la costituzione del fondo spese, nonché 

debiti (€  40.295) a tito lo  di saldo del compenso dovuto per il servizio di amministrazione e gestione 

del patrim onio immobiliare dell'Ente e per l'assistenza alla realizzazione di lavori straordinari (com­

plessivamente €  61.304), nonché a rimborsi di spese anticipate per conto dell'Ente.

Come già detto in nota integrativa, non è stata rinnovata la convenzione che affidava alla so­

cietà detto servizio; inoltre il Consiglio di Amministrazione dell'Ente, dopo aver e ffe ttua to  appro­

fondite considerazioni di carattere strategico inerenti il porta foglio dell'Ente stesso ed aver valutato 

le implicazioni di carattere fiscale, a ll’unanim ità ha stab ilito  di procedere ad un progetto di fusione 

eterogenea per incorporazione della società, da realizzarsi, salvo u lte rio ri valutazioni, presumibil­

mente entro l'anno 2013. Tutto ciò dopo aver provveduto alla nomina di un nuovo Consig lio di 

Am m inistrazione, considerata la scadenza del precedente al m om ento de ll'approvazione del 

b ilancio  di esercizio 2012.
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Con riferim ento ai soli im m obili dell'Ente, il prospetto che segue evidenzia per ciascuno di 

essi i proventi al netto delle imposte e degli a ltri oneri gestionali.

Descrizione immobile 

Roma

Canoni Rimborsi 1RES IMU Oneri Ricavo netto

Via Edoardo Jenner 147 282.500 -77.687 -34.416 -14.234 156.163

P.zza A.C. Sabino 67 209.722. -44.561 -89.221 -66.493 9.447

Via Cristoforo Colombo 456 764.550 -206.516 -105.771 -150.510 301.753

Via S.R. Apostoli 36/Via Antonino Pio 679.981 -183.172 -196.798 -216.087 83.924

Via Sante Vandi 71 71.706 -13.251 -18.281 -19.600 20.574

Via Sante Vandi 115/124 689.788 -188.602 -108.608 -56.869 335.709

V.le del Caravaggio 78 -  parte locata 320.973 65.233 -68.715 -63.456 -38.708 215.327

Via Mareellina 7/11/15 

Milano

1.260.000 -294.525 -184.868 -466.541 314.066

V.le Richard 1 100.000 10.000 -29.281 -67.719 -42.954 -29.954

Totale 4.379.220 75.233 -1.104.113 -869.138 -1.071.996 1.407.009

Il patrim onio mobiliare ha generato ricavi complessivi di €  4.912.330 (al netto delle re ttifiche 

e degli oneri finanziari e straordinari), cui corrispondono oneri tribu ta ri pari a €  695.664; se si con­

siderano anche gli a ltr i oneri gestionali a ffe renti de tto  pa trim on io, pari complessivamente a €  

248.150, il ricavo netto risulta essere di €  3.968.516. Rispetto al 2011, il cui dato può essere ricavato 

dal conto economico riclassificato per gestioni, si evidenzia un incremento del 67°/o.

La tabella che segue evidenzia i ricavi ascrivibili alle diverse componenti del patrim onio mobiliare 

dell'Ente, al netto degli oneri tribu tari.

Proventi

Partecipazioni 4.500

Crediti immobilizzati 20

Titoli di Stato 2.248.438

Altri Titoli-Obbl. fond. 291.389

Altri Titoli-Altre Obbl. 741.474

Altri Titoli-Fondi/Sicav 1.151.007

Investimenti di liquidità 464.415

Altre attività finanziarie 904.228

Depositi bancari 225.575

Totale 6.031.046

Rettifiche valore 

-313.579

-313.579

Oneri finanziari

-19.326

-24.564

- 10.000

-749.976

-803.866

Oneri tributari 

-62 

-5

-148.295

-174.277

-92.883

-45.111

Totale

-309.141

15

-177.099 2.052.013 

-58.186 233.203

568.615 

966.730 

371.532 

154.252 

180.464

-695.918 4.217.683

Di seguito si riportano rendimenti patrim oniali lordi e netti, assoluti e in percentuale:

Immobiliare

Mobiliare

Totale

Consistenza media 

98.556.224 

482.615.794

581.172.018

Proventi lordi 

4.379.220 

4.913.601 

9.292.821

Proventi netti 

1.407.009 

3.969.533 

5.376.542

Rendimento 

4,44% 1,43% 

1,02% 0,82% 

1,60% 0,93%
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I rendimenti di cui sopra non tengono conto delle plusvalenze im plic ite derivanti dal confronto 

tra valore di bilancio e valore di mercato al 31/12 dei Titoli di Stato e delle altre obbligazioni (escluse 

quelle fondiarie, i cui valori coincidono) e dei fondi, rilevabili nel prospetto che segue:

IT0003644769

IT0004532559

IT0004243512

IT0004380546

IT0004735152

IT0001464186

XS0333549912

XS0245166367

IT0004404742

DEOOOSGOP8U7

XS0395397564

Totale

BTP 01/02/2020 4,50%

BTP 01/09/2040 5,00%

BTP 15/09/23 HCPI Link 

BTP 15/09/19 HCPI Link 

BTP 15/09/26 HCPI Link 

BTP 01/05/31 P. STRIPP. 

Coriolanus Ikd 20/12/20 

GE Cap feb 2016 TV %

Obbl. Unicrcdit SpA 2008-2015 

SG Effek.07ot19 FIP 

Man AP 31 dc2018 IDX

Valore di bilancio

5.291.500 

9.734.920 

10.228.196 

4.370.193 

6.430.693

9.478.000 

3.979.999

21.412.000

15.000.000 

8.917.265

17.000.000 

111.842.766

Valore di mercato 

5.187.990 

9.987.270 

10.800.389 

5.474.711 

8.228.735

10.484.040

1.837.500 

20.970.913 

14.249.100 

8.917.129

16.660.000 

112.797.777

IT0003098081 

LU0044849320 

LU0066471896

LU0425115283 

LU0616814421

LU0533936166 

LU0533937214 

LU0533936679 

LU0533936919 

IT0001036257

KYG867322896 

KYG867323050 

LU0133008952 

LU0133008952 

Totale

Kairos Multi-strategy II 

Japan Stock Fund -  Julius Baer 

Europe Selection Fund - Julius Baer 

F2i-Fondo italiano per le infrastrutture 

Optimum Evolution Real Estate Fund Sif 

Optimum Evolution Fund Sif -  Property 2 

Investimenti Rinnovabili - Fondamenta 

Clean Energy One 

Julius Baer- Azionario Globale B 

Julius Baer -  Obbl. Gov. M/L Termine B 

Julius Baer - Corporate Globale B 

Julius Baer -  Obbl. Gov. Br Termine B 

Prima Geo Globale Classe A 

Investimenti per l'abitare 

Terrapin Offshore Fund of Fund SLV 

Tarchon Fund o f Funds SPC A2X 

Tarchon Fund of Funds SPC A4X 

Fondo SEB Corporate Bond classe €

Fondo SEB Corporate Bond classe Sek

Valore di bilancio 

10.070.644

5.000.000

5.000.000 

39.968.389 

10.000.000 

10.000.000 

11.324.694 

8.201.903

29.945.071

29.067.508

35.000.000 

15.921.668

10.000.000 

413.332 

146.020 

933.868 

377.081

5.000.000

5.000.000 

231.370.178

Valore di mercato 

10.441.926 

4.050.880 

3.760.870 

44.461.019 

12.773.700 

10.636.722 

10.386.795 

10.081.109 

32.161.433 

31.350.862 

39.660.263 

17.056.565 

10.824.008 

335.068 

156.195 

1.051.907 

418.178 

5.161.180 

5.141.281 

249.909.961

Nella tabella che segue viene in fine illustrata l'asset allocation ta ttica  del patrim onio a fine 

2012 in comparazione con la ripartiz ioni del rischio in classi di m erito (asset allocation strategica) 

determ inata daH'Assemblea dei Delegati in sede di approvazione del bilancio preventivo 2012. Sono 

illustrati anche i delta di divergenza (sovra e sottoesposizione dal peso neutrale) previsti e l'e ffe ttivo  

scostamento a fine anno:
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ASSET ALLOCATION STRATEGICA ASSET ALLOCATION TATTICA

CLASSE Peso neutrale Peso minimo Peso massimo Dicembre 2012 scostamenti dal peso neutrale

Immobili 40% 38% 43% 39% -1%

Liquidità 4% 1% 8% 5% 1%

Obbligazioni 38% 35% 42% 43% 5%

Azioni 12% 8% 15% 8% -4%

Altri 6% 2% 9% 5% -1%

Investimenti

TOTALE 100% 100%

sconfinamenti

1%

I costi di amministrazione
L'esame dell'andamento della gestione viene com pletato con l'analisi dei costi di amministra­

zione, che nel successivo prospetto includono gli am m ortam enti e sono considerati nel loro com­

plesso, mentre nell'economico riclassificato per gestioni sono suddivisi in base al c rite rio  della 

pertinenza gestionale.

Costi di amministrazione 2012 2011 Differenze

Organi collegiali 1.409.050 1.358.923 50.127

Compensi professionali 994.233 990.527 3.706

Personale 5.685.488 5.335.034 350.454

Beni di consumo e servizi 2.407.081 2.009.231 397.850

M ateria li sussidiari e d i consumo 65.840 67.624 -1.784

Utenze varie 331.966 315.763 16.203

Servizi vari 798.923 697.532 101.391

Comunicazioni is tituz iona li 18.349 - 18.349

A ltr i costi 1.192.003 928.312 263.691

Ammortamenti 803.081 806.700 -3.619

Totale 11.298.933 10.500.415 798.518

Rispetto al precedente esercizio, sono aumentati del 6,6% gli oneri per il personale, sui quali 

incidono soprattutto : l'assunzione del Dirigente della Direzione Finanza e l'aumento delle ore di stra­

ordinario e ffe ttua te  dai dipendenti (+ €  104.488 per retribuzioni e + €  12.471 per connessi oneri 

previdenziali); l'incentivo all'esodo corrisposto al Dirigente per la cessazione anticipata del rapporto 

rispetto a quanto previsto dalle norme (+ €  115.585); i maggiori oneri per i con tra tti di som m ini­

strazione lavoro (+ €  60.134) anche a seguito della più appropriata collocazione nel costo in que­

stione del compenso alla società di somministrazione (l'anno scorso stanziato tra le consulenze); le 

spese per la formazione del personale dipendente (+ €  32.307).

L'incremento per acquisto di beni di consumo e servizi, pari al 19,8%, vede, tra le principali com­

ponenti, i maggiori costi per la predisposizione degli avvisi MAV per il pagamento dei con tribu ti (+ 

€  93.620) e per lavori di manutenzione sugli im m obili (+ €  510.211) descritti in nota integrativa, 

parzialmente compensati da alcuni costi in feriori a ll’esercizio precedente, il più consistente dei quali 

riguarda i rimborsi agli Ordini Provinciali per il rinnovo dell'Assemblea dei Delegati (- €  204.298).

In relazione alle spese per gli Organi collegiali, la tabella che segue riporta i dati aggregati di 

compensi & indennità suddivisi in funzione dell’Organo cui il costo si riferisce:
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Descrizione Compensi

Consiglio Amministrazione 234.033

Collegio Sindaci 30.471 

Assemblea Delegati

Totale 264.504

321.132

38.302

427.086

786.520

Integrativo IVA Totale

11.103 118.917 685.185

487 5.220 74.480

8.844 91.545 527.475

20.434 215.682 1.287.140

Occorre segnalare che i m aggiori oneri per spese di funz ionam ento  (+ €  30.362) sono in 

gran parte dovuti ai costi per la celebrazione del quarantennale dell'Ente avvenuta in occasione 

deM'Assemblea dei Delegati di novembre 2012, m entre le pressanti esigenze operative che hanno 

richiesto una più assidua presenza dei componenti del Consiglio di Amministrazione per commissioni 

e com ita ti e per l'espletamento di singoli incarichi, hanno com portato spese maggiori per diarie, 

gettoni e indennità (+ €  43.559).

Il confronto con il bilancio tecnico
Nella tabella che segue sono posti a con fro n to  i va lo ri previsti per l'anno 2012 da ll'u ltim o  

bilancio  tecn ico (elaborato con i da ti al 31 /12/2009 ed agg iorna to  al 31/12/2011, secondo le 

disposizioni contenute nel D.M. del 29/11/2007), con le corrispondenti voci del consuntivo 2012 

(dati in m ig lia ia di euro):

Anno 2012 Bilancio tecnico Consuntivo Differenza %

Iscritti 26.682 26.712 + 0,11

Pensionati 10.023 8.534 - 14,86

Contributo soggettivo 74.625 77.334 + 3,63

Contributo integrativo 43.468 39.405 - 9,35

Entrate per contributi 118.093 116.739 - 1,15

Uscite per pensioni 89.024 79.848 - 10,31

Saldo previdenziale (*) 29.014 36.859 + 27,04

Saldo totale 31.369 41.384 + 31,93

Patrimonio netto 671.803 681.824 + 1,49

(*) Comprende le rendite contributive e le restituzioni dei contributi

Con rife rim ento  ai fa t t i più im portan ti in te rvenu ti dopo la chiusura dell'esercizio, si fa pre­

sente che, in base aN’art. 24 del Regolamento di previdenza e assistenza, sono s ta ti varia ti in au­

mento, in base alla variazione de ll'ind ice ISTAT, g li im porti delle pensioni erogate nella misura 

intera (3,00%) per le pensioni sino €  1.360,00 ( due terzi del co n trib u to  sogge ttivo m in im o art. 

37, comma 2 ), e del se ttan tac inque per cento (2,25%) per la parte eccedente il lim ite  di €  

1.360,00; in base a ll'a rt. 5 dello stesso Regolamento sono sta ti va ria ti in aum ento del 3% le pen­

sioni base in misura fissa, come stab ilite  per ciascun periodo dalla previgente norm ativa, con r i­

fe rim ento  ai nuovi tra tta m e n ti pensionistici decorrenti dal 1° gennaio 2013.

Consiglio di Am m inistrazione
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BILANCIO CONSUNTIVO
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A t t iv i t à

Descrizione

Immobilizzazioni Immateriali

Software di proprietà ed altri d iritti 

Immobilizzazioni in corso ed acconti

Valore al 31/12/2012  

326.226

120.426

205.800

Valore al 31/12/2011 

326.226 

120.426 

205.800

Immobilizzazioni Materiali

Fabbricati

Impianti e macchinari specifici 

Impianti e macchinari generici 

Automezzi

Macchine d'ufficio elettroniche 

Mobili e macchine d'ufficio ordinarie 

Immobilizzazioni in corso ed acconti

124.412.389

123.658.670

351.952

176.381

4.692

220.694

124.408.574
123.658.670

346.460

178.058

4.692

220.694

Immobilizzazioni Finanziarie

Partecipazioni in imprese controllate 

Partecipazioni in imprese collegate 

Partecipazioni in altre imprese 

Crediti vs imprese controllate 

Crediti vs personale dipendente (mutui)

Crediti vs personale dipendente (prestiti) 

Crediti vs altri

Titoli emessi o garantiti dallo Stato e assimilati 

Altri tito li

Gestioni patrimoniali

445.203.401

52.112.562

299.238

273.500

113.191

45.533.502

346.871.408

399.436.847

52.430.580

294.799

545

113.191

36.055.502

310.542.230

Crediti

Crediti vs imprese controllate 

Crediti vs personale dipendente 

Crediti vs iscritti 

Crediti vs concessionari

Crediti vs enti per ricongiunzione/totalizzazione 

Crediti vs inquilinato 

Crediti vs lo Stato 

Crediti vs altri

94.294.588

321.912

6.328

82.753.654

7.081.745

1.921.148

1.612.589

597.212

80.354.627

670.461

37

70.510.663

497.562

6.038.874

1.282.959

1.099.119

254.952

Attività

Investimenti di liquidità 

Altre

21.000.000
21.000.000

40.161.789

40.161.789

Disponibilità Liquide

Depositi bancari

Denaro, assegni e valori in cassa

29.848.528
29.827.468

21.060

29.581.023
29.575.823

5.200

Ratei e Risconti attivi

Ratei attivi 

Risconti attivi 

Arrotondamento

1.976.417

1.571.983

404.434

948.553
528.381

420.172

Totale Attività 717.061.549 675.217.639
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Passiv ità

Descrizione

Fondi rischi ed oneri

Fondo Svalutazione crediti 

Fondo Oscillazione tito li 

Fondo Oneri e rischi diversi

Fondo trattamento fine rapporto

Fondo trattamento fine rapporto pubbl. imp. 

Fondo trattamento fine rapporto (art. 2120 C.C.)

Debiti

Debiti vs banche 

Acconti

Debiti vs fornitori

Debiti vs imprese controllate

Debiti vs imprese collegate

Debiti vs lo Stato

Debiti tributari

Debiti vs enti previdenziali

Debiti vs personale dipendente

Debiti vs iscritti

Debiti per depositi cauzionali

Altri debiti

Valore al 31/12/2012 

15.139.127

12.918.899

2.220.228

1.150.592

1.150.592

5.203.670

258.228

925.636

40.295

98

2.794.729

298.338

412.550

13.513

385.414

74.869

Valore al 31/12/2011 

15.559.281

13.414.697

2.144.584

1.340.152

1.340.152

4.979.142

258.228

925.724

94.738

2.371.164

289.314

401.636

6.782

385.295

246.261

Fondi di ammortamento 13.357.113

Immobilizzazioni immateriali 115.627

Immobilizzazioni materiali (fabbricati) 12.594.083

Immobilizzazioni materiali (impianti e macchinari specifici) 255.515

Immobilizzazioni materiali (impianti e macchinari generici) 168.549

Immobilizzazioni materiali (automezzi) -

Immobilizzazioni materiali (macchine d'ufficio elettroniche) 4.682

Immobilizzazioni materiali (mobili e macchine d'ufficio ordinarie) 218.657 

Altri

12.554.391

112.426

11.841.010

213.656

164.505

4.509

218.285

Ratei e risconti passivi

Ratei passivi 

Risconti passivi

Totale Passività

386.585

386.585

35.237.087

344.330

344.330

34.777.296

Patrimonio netto
Riserva legale (D.Lgs. 509/94)

Riserve statutarie 

Altre riserve

Avanzi (disavanzi) dell'esercizio portati a nuovo 

Avanzo dell'esercizio

681.824.462

77.004.984

563.435.359

41.384.119

640.440.343

77.004.984

527.330.437

36.104.922

Arrotondamento 

Totale a pareggio

Conti d'ordine
Impegni e fideiussioni

717.061.549

4.000.000

4.000.000

675.217.639
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CONTO ECONOMICO
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C osti

Descrizione Valore al 31/12/2012 Valore al 31/12/2011

PRESTAZIONI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 84.011.961 76.416.508

Pensioni di vecchiaia 45.004.276 41.713.188

Pensioni di vecchiaia totalizzate D.Lgs. 42/06 e D.M. 57/03 1.683.539 1.473.796

Pensioni di anzianità 12.285.632 9.555.556

Pensioni di anzianità totalizzate D.Lgs. 42/06 4.597.133 4.048.510

Pensioni di invalidità 2.068.288 1.934.582

Pensioni di inabilità 1.224.553 1.202.156

Pensioni di inabilità totalizzate D.Lgs. 42/06 10.633 6.499

Pensioni di reversibilità 7.289.469 6.864.462

Pensioni di reversibilità totalizzate D.Lgs. 42/06 25.986 23.646

Pensioni indirette 5.326.590 5.213.999

Pensioni indirette totalizzate D.M. 57/03 19.762 18.616

Rendita contributiva 311.869 166.263

Indennità di maternità 2.592.759 2.913.738

Provvidenze straordinarie e interventi assistenziali integrativi 1.460.632 1.200.310

Restituzione contributi 32.249 31.357

Trasferimento contributi per ricongiunzione 78.591 49.830

ORGANI COLLEGIALI

Compensi Presidenza e Vicepresidenza 

Compensi Consiglio di Amministrazione 

Compensi Collegio Sindacale

Indennità, gettoni e rimborsi Consiglio di Amministrazione 

Indennità, gettoni e rimborsi Collegio Sindacale 

Indennità, gettoni e rimborsi Delegati 

Spese funzionamento commissioni, comitati, assemblee

1.409.050

149.402

139.442

32.527

396.341

41.953

527.475

121.910

1.358.923

145.286

137.356

32.471

352.782

48.680

550.800

91.548

COMPENSI PROFESSIONALI E LAVORO AUTONOMO

Consulenze legali, fiscali, notarili e tecniche 

Perizie, accertamenti tecnici, direzione lavori e collaudi 

Accertamenti sanitari (di natura istituzionale)

Compensi e spese legali

Compensi e spese per revisione contabile

Oneri previdenziali gestione separata INPS

994.233

353.477

99.051

23.739

499.886

13.824

4.256

990.527

524.785

35.911

58.707

348.755

17.362

5.007
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Descrizione Valore al 31/12/2012 Valore al 31/12/2011

PERSONALE 5.685.488 5.335.034

Retribuzioni 3.726.003 3.621.515

Indennità missioni 10.590 10.245

Rimborso spese missioni 16.978 13.705

Servizio sostitutivo mensa 54.163 47.218

Oneri previdenziali e assistenziali a carico ente 1.006.263 993.792

Oneri per attività sociali e convenzioni a favore dipendenti 207.525 183.301

Oneri per attività formativa 32.307 -

Vestiario e divise 2.345 2.246

Quota accantonamento T.F.R. 291.454 295.696

Incentivo all'esodo 200.000 84.415

Contratti di somministrazione lavoro 125.805 65.671

Accertamenti sanitari (personale dipendente) 12.055 17.230

MATERIALI SUSSIDIARI E DI CONSUMO 65.840 67.624

Materiali di consumo, stampati e cancelleria 65.840 67.624

UTENZE VARIE 331.966 315.763

Acqua sede 7.333 7.368

Energia elettrica sede 129.846 105.773

Gas per riscaldamento sede 28.807 31.360

Spese postali 80.992 87.289

Spese telefoniche e telegrafiche 84.988 83.973

SERVIZI VARI 798.923 697.532

Premi per assicurazioni 78.585 76.700

Pubblicità 20.591 -

Oneri di rappresentanza 718 6.066

Noleggio materiale tecnico 43.158 36.609

Organizzazione e partecipazione a convegni e manifestazioni similari 113.266 93.686

Canoni collegamento banche dati 60.216 58.252

Licenze d’uso 56.476 83.705

Manutenzione software 67.992 79.051

Mezzi di trasporto, depositi e facchinaggi 21.717 24.648

Realizzo entrate 316.303 222.683

Spese e commissioni bancarie 4.742 10.421

Meccanizzazione archivio 15.159 5.711

Servizi di comunicazione telematica -  -
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Descrizione

COMUNICAZIONI ISTITUZIONALI

Comunicazioni istituzionali

Valore al 31/12/2012

18.349

18.349

Valore al 31/12/2011

ONERI TRIBUTARI

IRES

IRAP

IMU/ICI

Imposta sostitutiva su interessi da tito li e depositi 

Riduzione spesa pubblica (art. 8, comma 3, DL 95/2012) 

Altre imposte e tasse

3.416.579

1.178.288 

178.785 

1.034.058 

695.851 

173.342 

156.255

2.594.661

1.230.328

166.330

521.930

494.304

181.769

ONERI FINANZIARI

Interessi passivi ricongiunzione periodi assicurativi

Interessi passivi restituzione contributi

Altri interessi passivi

Scarto di negoziazione su tito li

Minusvalenze da realizzo valori mobiliari

Costi da gestioni patrimoniali e altri oneri finanziari

902.598

89.614

7.091

2.027

19.326

784.540

76.517

41.302

15.889

19.326

ALTRI COSTI

Impianti e locali sede: canoni manutenzione ordinaria

Impianti e locali sede: interventi extra-contrattuali

Manutenzione e conduzione mezzi di trasporto

Manutenzione macchine, mobili e attrezzature di ufficio

Immobili da reddito: manutenzione e adeguamento impianti

Immobili da reddito: oneri e servizi

Vigilanza, custodia e pulizia sede

Libri, riviste e altre pubblicazioni

Spese speciali funzioni consigli provinciali

Oneri AdEPP, altri oneri associativi e Responsabilità Sociale

1.192.003

75.545

61.395

3.835

3.203

668.138

63.319

249.531

5.108

5.929

56.000

928.312

75.570

89.433

3.898

6.486

157.927

103.008

244.747

6.517

210.226

30.500
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Descrizione

AMMORTAMENTI

Software (33,33%)

Immobili (3%)

Automezzi (20%)

Macchine Ufficio Elettroniche (18%)

Impianti, Attrezzature e Macchinari Specifici (20%) 

Mobili e Macchine Ufficio (12%)

Impianti, Attrezzature e Macchinari Generici (15%)

Valore al 31/12/2012 

803.081

3.201

753.073

173

41.859

372

4.403

Valore al 31/12/2011

806.700

1.600

753.073

173

43.513

537

7.804

ACCANTONAMENTI E SVALUTAZIONI

Accantonarli, fondo svalutazione crediti 

Accantonarti, fondo oneri presunti prestazioni previdenziali 

Accantonamento per vertenze in corso 

Altri accantonamenti

1.825.171

1.783.322

41.849

1.831.395

1.662.769

168.626

ONERI STRAORDINARI

Minusvalenze 

Sopravvenienze passive 

Insussistenze di attivo

268.199

2.038

24.228

241.933

593.417

396.622

32.940

163.855

RETTIFICHE DI VALORE

Svalutazione del patrimonio mobiliare 

Svalutazione del patrimonio immobiliare

318.018

318.018

323.504

323.504

RETTIFICHE DI RICAVI

Restituzione contributi non dovuti 

Restituzioni e rimborsi a Concessionari 

Riemissione ratei pensionistici non riscossi 

Altre rettifiche

442.459

320.332

44.339

3.128

74.660

237.049

220.470

13.243

1.196

2.140

Rettifica per arrotondamento

TOTALE COSTI 102.483.918 92.573.466

AVANZO D'ESERCIZIO 41.384.119 36.104.922

TOTALE A PAREGGIO 143.868.037 128.678.388
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R icavi

Descrizione Valore al 31/12/2012

CONTRIBUTI A CARICO DEGLI ISCRITTI 130.602.724

Contributi soggettivi 76.955.597

Contributi integrativi 39.253.756

Contributi di maternità e rimborso ex art. 78 D. Lgs. 151/01 3.409.745

Contributi di ricongiunzione: trasferimenti da altri enti 3.376.310

Contributi di ricongiunzione: onere a carico degli iscritti 823.294

Contributi di riscatto 1.323.171

Contributi volontari 244.804

Contributi facoltativi aggiuntivi 783.703

Contributi soggettivi anni precedenti 388.454

Contributi integrativi anni precedenti 150.855

Sanzioni su contribuzione soggettiva 1.196.003

Interessi su contribuzione soggettiva 446.431

Interessi su contribuzione integrativa 49.679

Sanzioni su contribuzione integrativa 1.124.523

Interessi attivi ricongiunzione periodi assicurativi 1.072.754

Interessi su riscatti e contributi optanti 3.645

Valore al 31/12/2011 

119.059.616

73.445.958

39.119.587

1.764.005

1.115.795

236.588

296.975

259.953

417.892

358.749

53.524

470.742

248.582

1.265.410

5.856

CANONI DI LOCAZIONE

Locazioni di immobili 

Recuperi e rimborsi da locatari

4.454.453

4.379.220

75.233

4.496.657

4.424.998

71.659

INTERESSI E PROVENTI FINANZIARI DIVERSI

Proventi da partecipazioni in imprese controllate

Proventi da partecipazioni in imprese collegate

Altri proventi da partecipazioni

Interessi su mutui e prestiti al personale

Ricavi da gestioni patrimoniali

Interessi attivi su tito li di Stato

Interessi attivi su altri tito li

Scarto positivo per negoziazione tito li

Interessi attivi su depositi bancari e postali

Interessi di mora diversi

Interessi su altri prestiti e finanziamenti

Plusvalenze da realizzo valori mobiliari

Altri proventi

6.031.046

4.500

20

1.403.436

1.032.863

845.002

689.990

904.228

1.151.007

3.883.918

941.446

94

1.026.114

1.156.994

24.427

495.461

239.382

ALTRI RICAVI

Altri ricavi

85.747

85.747

143.005

143.005
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Descrizione

PROVENTI STRAORDINARI

Sopravvenienze attive 

Insussistenze di passivo 

Plusvalenze

Valore al 31/12/2012 

2.384.600

2.372.552

12.048

Valore al 31/12/2011 

384.590

371.865

12.725

RETTIFICHE DI VALORE

Rivalutazione del patrimonio mobiliare 

Rivalutazione del patrimonio immobiliare

4.439

4.439

RETTIFICHE DI COSTI

Riaccredito pensioni 

Rimborso somme L140/85 

Recuperi e rimborsi da Concessionari 

Rimborso spese legali 

Altre rettifiche

305.028

155.491

4.171

186

114.244

30.936

710.602

176.248

4.763

2.931

482.782

43.878

Rettifica per arrotondamento

TOTALE RICAVI 143.868.037 128.678.388
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NOTA INTEGRATIVA
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Criteri di valutazione

Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2012 corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 

ed è stato predisposto nel rispetto delle vigenti normative civilistiche, integrate ove necessario dai 

principi contabili vigenti. Lo schema di bilancio è quello predisposto d'accordo fra gli Enti previ­

denziali privatizzati e il M inistero deH'Economia e delle Finanze -  D ipartim ento della Ragioneria Ge­

nerale dello Stato -  ed è costitu ito  da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, che 

ha la funzione di commentare i dati di bilancio e di forn ire le inform azioni necessarie ai f in i di una 

rappresentazione completa e corretta.

In assenza di una specifica normativa di bilancio per gli Enti Previdenziali privatizzati, nel redi­

gere il bilancio si è fa tto  riferim ento, come nei precedenti esercizi, ai principi contabili e ai criteri di 

valutazione previsti dal Codice Civile per le imprese, con l'adozione, tenuto conto della natura e 

delle fina lità  dell'Ente, del sistema denominato "a ripartizione" che implica il finanziam ento delle 

prestazioni erogate tram ite i con tribu ti incassati. Conseguentemente, tra le passività non sono stati 

stanziati fondi a fronte del fu tu ro  onere per pensioni da erogare agli a ttua li pensionati ed ai fu tu r i 

aventi d iritto . Tale sistema è coerente con la normativa in vigore per ta li Enti; in particolare il D.Lgs 

n. 509/94 e successive integrazioni e/o modificazioni stabilisce che: l'equilibrio di bilancio è assicurato 

dall'adozione di provvedimenti coerenti alle indicazione risu ltanti dal bilancio tecnico da redigersi 

con periodicità almeno triennale (art. 2, comma 2); al fine di assicurare la continu ità  nell'erogazione 

delle prestazioni è prevista la costituzione di una riserva legale in misura non inferiore a cinque an­

nualità delle pensioni in essere nel 1994 (art. 1, comma 4, lettera c).

Nel seguito si precisano i criteri di valutazione utilizzati per le principali voci di bilancio.

Immobilizzazioni immateriali
Sono iscritte al costo di acquisto e si riferiscono ai software di proprietà dell'Ente. Nel passivo 

è iscritto uno specifico fondo, costitu ito  dalle quote di ammortamento di competenza calcolate in 

base a ll’aliquota ritenuta congrua rispetto all'u tilizzo e ffe ttivo  dei beni.

Le immobilizzazioni in corso ed acconti sono valutate al costo.

Immobilizzazioni materiali
I fabbricati sono iscritti al costo comprensivo degli oneri accessori. Per alcuni il costo è rappresentato 

dal valore loro attribuito dal primo bilancio dell'Ente dopo la privatizzazione, pari all'originario costo storico 

rivalutato - in alcuni casi -  nel 1994 sulla base di una perizia valutativa stragiudiziale (tale valore ha trovato 

conferma in un successivo riscontro con i valori di mercato nel maggio 1998); per altri il costo storico 

risulta incrementato a seguito di lavori migliorativi che, in quanto tali, sono stati capitalizzati. A ltri ancora
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sono stati interessati sia dalle capitalizzazioni che dalla rivalutazione del 1994.

Nel maggio del 2002 è stata effe ttuata, da parte di un professionista allo scopo incaricato, una 

valutazione che, sulla scorta di indagini ed accertamenti di carattere tecnico-econom ico ed in base 

agli andamenti del mercato immobiliare, ha ritenuto  congruo il valore a ttr ib u ito  al 31/12/2001 ai 

fabbricati di proprietà dell'Ente.

A partire dalla fine  del 2002, a seguito dell'incarico appositamente con ferito  con delibera con­

siliare, lo stesso professionista ha aggiornato le perizie di stima dei singoli edifici, completandole 

nel 2009, indicando valori superiori a quelli r iporta ti in bilancio.

Il fabbricato strumentale è stato ammortizzato a partire dal 1997, utilizzando l'a liquota del 3%. 

Gli immobili non strum entali per l'esercizio de ll'a ttiv ità  previdenziale non sono stati am m ortizzati 

in quanto la loro vita utile  è da ritenersi v irtua lm ente illim ita ta , grazie alle opere di conservazione 

e di adeguamento alla normativa e ffe ttua te  correntemente dall'Ente.

Le immobilizzazioni in corso ed acconti sono valutate al costo.

Le immobilizzazioni tecniche sono valutate al costo di acquisto e re ttificate nel passivo mediante 

l’iscrizione di appositi fondi, nei quali afflu iscono le quote di am m ortam ento di competenza, calco­

late secondo aliquote che rifle ttono  la v ita tecnico-economica dei beni.

Immobilizzazioni finanziarie
A partire dall'esercizio 2008 le partecipazioni in imprese contro llate e collegate sono valutate 

in base al metodo del patrim onio netto, come consentito dall'art. 2426 del Codice civile.

Le altre partecipazioni, i t ito li azionari e obbligazionari e i fondi -  ritenu ti strategici e detenuti 

a scopo di investimento per un periodo di tempo medio lungo -  sono iscritti al costo re ttifica to  in 

relazione a perdite di valore ritenute durevoli; sono inoltre contabilizzati tra i ratei ed in contro­

partita a conto economico gli scarti di negoziazione m aturati alla chiusura dell'esercizio.

I crediti sono iscritti al valore nominale.

I t ito li in gestione patrim oniale (al momento non presenti), inclusi in un'apposita voce delle Im­

mobilizzazioni finanziarie, sono va lu tati al costo medio ponderato, maggiorato dei ratei per interessi 

maturati.

A partire dall'esercizio 2008 è stato inserito nel passivo un fondo per fronteggiare le minusva­

lenze im plicite derivanti dalle differenze tra valore di mercato al 31/12 rispetto al valore di bilancio 

a tale data.

Crediti
Sono iscritti al valore nominale, re ttif ica ti indirettam ente mediante l'apposito fondo per tenere 

conto del presumibile valore di realizzo.

Attività finanziarie
Sono costitu ite da t ito li destinati alla vendita, nonché da operazioni di investimento temporaneo 

della liquidità. Tali a ttiv ità  sono iscritte al m inor valore tra costo e mercato alla data di bilancio.

Disponibilità liquide
Sono esposte al loro valore numerario e rappresentano il saldo dei conti correnti bancari e postali, 

comprensivo delle competenze maturate, nonché la consistenza di denaro, assegni e valori in cassa.
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Fondi per rischi ed oneri
Rilevano costi presunti di competenza economica dell'esercizio in chiusura, di esistenza certa o 

probabile, il cui ammontare o la data di sopravvenienza sono indeterm inati.

Fondo trattam ento fine rapporto
E' stato accantonato in misura tale da esporre il debito m aturato verso i dipendenti sulla base 

di quanto prescritto dalle norme di legge e dai con tra tti di lavoro.

Debiti
Sono esposti al valore nominale, rispettando il princip io della competenza economica.

Ratei e risconti
Sono stati iscritti nel rispetto del criterio della competenza temporale.

Patrimonio netto
Comprende: la riserva legale, costitu ita mediante il trasferim ento di fondi patrim oniali esi­

stenti al 31/12/1996, nei lim iti di quanto prescritto dal D.Lvo n. 509/1994 e successive modificazioni; 

le altre riserve, che accolgono la sommatoria degli u tili conseguiti nei singoli esercizi sino a tu tto  il 

31/12/2011, al netto della riserva legale, nonché le riserve da rivalutazione delle partecipazioni in 

imprese contro llate e collegate; l'u tile  dell'esercizio 2012.

Costi e ricavi
Le prestazioni previdenziali e assistenziali, in coerenza con il sistema "a ripartiz ione” , vengono 

im putate a conto economico nell'esercizio in cui matura, a favore degli iscritti, il d ir it to  al loro 

pagamento.

I con tribu ti vengono rilevati quali ricavi quando certi e liquidi. In particolare: i con tribu ti fissi 

soggettivi e di m aternità vengono im putati a ricavo nell’esercizio a cui si riferiscono; i con tribu ti 

in tegrativ i vengono im putati a ricavo sulla base delle autodichiarazioni pervenute: ciò a seguito 

delle modifiche regolamentari entrate in vigore T1/10/2003, che hanno diversificato le scadenze per 

la comunicazione dell’ammontare del volume d 'affari ai f in i IVA e per il versamento del relativo con­

tribu to ; fino al 2003 l'imputazione avveniva nei lim iti in cui le dichiarazioni erano seguite dal relativo 

versamento entro i tempi di redazione del bilancio.

Gli a ltri costi e ricavi sono stati rilevati applicando il princip io della competenza economica. I 

costi sono iscritti al lordo dell'IVA, non essendo tale imposta detraibile per l’Ente.

Con riferim ento alle imposte sul reddito, si segnala che l'Ente, in quanto ente non commerciale, 

è soggetto ad IRES, lim itatam ente ai redditi sui fabbricati e di capitale, e ad IRAP. Le relative imposte 

sono contabilizzate per competenza.
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Note esplicative sullo Stato Patrimoniale

I mm nh i l i 77 a7 inn i  i m m a t e r i a l i  e m a t e r i a l i

Descrizione

Immobilizzazioni immateriali

Software di proprietà ed altri d iritti 

Immobilizzazioni in corso ed acconti

31/12/2011

326.226

120.426

205.800

decrementi 31/12/2012

326.226

120.426 

205.800

Immobilizzazioni materiali

Fabbricati
Impianti e macchinari specifici 

Impianti e macchinari generici 

Automezzi

Macchine d'ufficio elettroniche 

Mobili e macchine d’ufficio ordinarie 

Immobilizzazioni in corso ed acconti

124.408.574

123.658.670

346.460

178.058

4.692

220.694

6.212

5.492

720

2.397

2.397

124.412.389

123.658.670

351.952

176.381

4.692

220.694

La consistenza delle immobilizzazioni immateriali non ha subito variazioni.

Il saldo delle immobilizzazioni in corso è dovuto agli acconti pagati nel 2011 per l'acquisto del nuovo 

sistema informativo previdenziale in sostituzione dell'attuale software. La riforma del sistema ha provocato 

uno slittamento al 2013 dei tempi di avvio, in quanto si sono rese necessarie modifiche per l'adeguamento 

alla nuova normativa entrata in vigore dal primo gennaio 2013. L'importo complessivo della fornitura, ini­

zialmente pari a €  245.000 più IVA (di cui il 70% versati nel 2011 come da contratto stipulato con la società 

fornitrice) sarà pari, dopo le citate modifiche, ad €  276.000 oltre IVA.

Il valore di bilancio dei fabbricati risulta pari al costo di acquisizione, incrementato, per ta lun i 

di essi, a seguito della rivalutazione operata con delibera consiliare del 24/11/1994 per complessivi 

€  16.711.827, nonché delle manutenzioni straordinarie che ne hanno accresciuto la redditiv ità e il 

valore di mercato.

Gli im mobili a suo tempo riva lutati, tu t t i non strumentali, sono i seguenti: Via E. Jenner 147, 

P.zza A.C. Sabino 67, Via Santuario Regina degli Apostoli 36, Via C. Colombo 456.

Gli in te rven ti m ig lio ra tiv i hanno invece riguardato g li ed ific i di Via Santuario Regina degli
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Apostoli 36, Via Sante Vandi 115 e 124 (albergo e residence), Viale del Caravaggio 78, Via C. 

Colombo 456 e P.zza A. C. Sabino 67.

Non ci sono variazioni rispetto all'esercizio precedente in quanto gli in terventi e ffe ttu a ti sugli 

im mobili sono stati considerati di manutenzione ordinaria non incrementativa del valore e il relativo 

costo è stato contabilizzato a conto economico nella voce "im m obili da reddito: manutenzione e 

adeguamento im pianti".

In allegato al bilancio è riportata una tabella riassuntiva del patrimonio immobiliare al 31/12/2012.

Per le altre im m obilizzazioni m ateriali gli increm enti sono c o s titu iti da ll'acquisto di n. 3 pc 

notebook, n. 2 I Pad, n. 2 personal com puter e n. 2 apparecchi televisivi, per complessivi €  6.212.

I decrementi, pari a €  2.397, sono collegati alla cancellazione di n. 3 I Pad, di cui 1 a seguito 

di fu rto  e 2 ceduti al Direttore Generale ed al Dirigente della Direzione Previdenza che hanno 

risolto anticipatamente il loro rapporto di lavoro nel corso del 2012; la cancellazione ha com portato 

la registrazione in decremento del corrispondente fondo di am m ortam ento di €  359 e tra i costi 

dell'esercizio, nella voce "minusvalenze” , della parte di valore non ancora ammortizzata (€  2.038).

Fondi a m m o r ta m e n to  im m o h i l iz z a z in n i  im m a te r ia l i  e m a te r ia l i

Descrizione

Fondi ammortamento

Immobilizzazioni immateriali 

Fabbricati

Impianti e macchinari specifici 

Impianti e macchinari generici 

Automezzi

Macchine d'ufficio elettroniche 

Mobili, macchine ufficio ordinarie 

Altri

31/12/2011

12.554.391

112.426

11.841.010

213.656

164.505

4.509

218.285

incrementi

803.081

3.201

753.073

41.859

4.403

173

372

decrementi

359

359

31/12/2012

13.357.113

115.627 

12.594.083 

255.515 

168.549

4.682

218.657

I fondi di ammortamento relativi alle immobilizzazioni sono esposti tra le passività nel conto 

consuntivo a sezioni contrapposte in base alle linee guida della Ragioneria Generale dello Stato, 

diversamente da quanto s tab ilito  dalla IV d ire ttiva  CEE.

La percentuale di ammortamento applicata per il software è in quote costanti ripartite  in tre 

anni, in considerazione della elevata obsolescenza tecnologica a cui esso è sottoposto.

La consistenza del fondo ammortamento fabbricati rappresenta l'ammortamento della porzione 

deH'immobile adibita a Sede dell'Ente, quale bene di carattere strumentale, applicando la percen­

tuale del 3°/o con riferim ento al valore della stessa esposto tra le attiv ità .

La consistenza dei fondi relativi alle altre immobilizzazioni materiali è variata per e ffe tto  dei
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decrementi (che costituiscono la contropartita di imputazione al fondo della quota ammortizzata 

per i beni cancellati, di cui si è detto in precedenza) e delle quote di am m ortam ento di competenza 

dell'esercizio.

Tali quote sono calcolate con i coeffic ienti approvati dal Consiglio di Amministrazione con la 

delibera n. 172 del 21/12/1990, in quanto ritenu ti idonei a rappresentare l'e ffe ttivo  grado d'uso dei 

cespiti: 20% im pianti e macchinari specifici, 15% im pianti e macchinari generici, 20% automezzi, 

18% macchine d 'u ffic io  elettroniche, 12% m obili e macchine d 'u ff ic io  ordinarie. Le percentuali 

vengono rido tte  alla metà per g li acquisti in corso d'anno.

Im m o h iliz z a z in n i f in a n z ia r ie

Descrizione

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni in imprese controllate 

Partecipazioni in imprese collegate 

Partecipazioni in altre imprese 

Crediti verso imprese controllate 

Crediti verso personale dipendente 

Crediti verso altri

Titoli emessi o garantiti dallo Stato 

Altri titoli

Obbligazioni fondiarie BPS 

A ltr i t ito li obbligazionari 

Polizze assicurative 

Fondi/Sicav 

Gestioni patrimoniali

31/12/2011

399.436.847

52.430.580
294.799

545
113.191

36.055.502
310.542.230

38.676.157

56.452.598

4.000.000

2U.413.475

incrementi

83.654.057

4.439
273.500

9.478.000
73.898.118
10.194.000

21.412.000

42.292.118

decrementi

37.887.503

318.018

545

37.568.940
3.678.191

11.555.333

22.335.416

31/12/2012

445.203.401

52.112.562
299.238
273.500

113.191
45.533.502

346.871.408
45.191.966

66.309.264

4.000.000

231.370.178

Dall'esercizio 2008 le partecipazioni in imprese con tro lla te  e collegate sono va lu tate in base 

al metodo del patrim on io netto, ovvero assumendo un valore pari alla corrispondente frazione 

del patrim onio ne tto  risultante daH’u ltim o bilancio delle partecipate, re ttif ica to  da eventuali d i­

videndi d is tribu iti. Valutare con tale m etodo significa riconoscere, contestualm ente alla loro fo r ­

mazione, i r isu lta ti delle partecipate (aum enti e d im inuz ion i in te rven u ti nelle consistenze 

patrim on ia li sottostan ti l'investim ento) e rilevarli secondo il princip io  della competenza econo­

mica. I princip i contab ili consigliano l'adozione del m etodo in questione quando, come nel caso 

dell'Ente, si è in grado di in flu ire  in misura determ inante o s ign ifica tiva sul processo decisionale 

delle contro lla te  e/o collegate.

In relazione alla contro lla ta  ROSALCA s.r.l., con sede legale in viale del Caravaggio n. 88, in 

un locale di proprietà dell'Ente, la perdita di esercizio da bilancio 2012 (€  318.018) è stata im pu­

tata a conto economico, come suggerito dai princip i contabili, attraverso l'inserim ento tra le "Ret­

tif iche  di valore -  Svalutazione del patrim on io m obiliare" decrementando, in con tropa rtita , la 

partecipazione nello stato patrim oniale.
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L'adozione del c rite rio  del pa trim on io ne tto  determ ina in €  52.112.562 il valore della con­

tro lla ta , coincidente con il pa trim on io ne tto  della stessa a fine  esercizio.

Occorre da ultim o segnalare due aspetti: il primo riguarda la sottoscrizione e ffe ttua ta  dall'Ente 

a ll'in iz io  del 2010 di una fideiussione nei con fron ti della Banca Popolare di Sondrio a garanzia 

del m utuo ch irogra fario  di €  10.000.000 concesso alla con tro lla ta  per l'acquisizione, da parte 

della stessa, della società GSI srl e dell'im m obile ivi compreso; alla fine  dell'esercizio 2012 il m utuo 

residuo ammonta a €  4.000.000, valore inserito tra i conti d'ordine in calce allo stato patrimoniale.

Il secondo è relativo al mancato rinnovo, a decorrere da ll'in iz io  del 2013, della convenzione, che 

affidava alla società il servizio di amministrazione e gestione del patrim on io im m obiliare dell'Ente.

Il valore di Teleconsul Editore S.p.A., con sede sociale in Roma, via V in icio Cortese n. 147/F, è 

stato increm entato a seguito dell'adozione del c rite rio  di valutazione in base al m etodo del pa­

trim on io  netto , con corrispondente im putazione a conto economico della frazione di pertinenza 

dell'Ente (€  4.439) de ll'u tile  di esercizio evidenziata dal bilancio (€  9.864). Si rammenta che il 

capitale sociale è pari ad €  312.000, suddiviso in 1.200 azioni da €  260 nom inali ciascuna, di cui 

l'Ente detiene il 45°/o, corrispondente a n. 540 azioni.

A seguito del com pletam ento del piano di dismissioni approvato nel 2010 dal precedente Con­

siglio di Amministrazione, sono state riclassificate come partecipazioni im m obilizzate le 50.000 

azioni della Banca Popolare di Sondrio che l'Ente detiene ancora in po rta fog lio . Il valore (€  

273.500) è quello corrispondente al loro costo di acquisto, al quale erano registrate nel bilancio 

2011, dove risultavano contabilizzate tra le "a ttiv ità  finanziarie".

Nel corso dell'esercizio sono stati incassati i cred iti verso personale dipendente che facevano 

rife rim ento  al capitale residuo dei m utu i ipotecari concessi d ire ttam ente dall'Ente.

I cred iti verso a ltr i (€  113.191) si riferiscono al deposito cos titu ito  per il compenso spettante 

al collegio arb itra le per la controversia Enpacl/Basileus.

II saldo del conto Titoli di Stato e assimilati è aumentato a seguito del trasferimento direttamente 

in capo all'Ente di nominali €  28.000.000 di BTP Strip 2031, che fino  allo scorso anno erano compresi 

negli a ttiv i de tenuti dalla società veicolo Ter Finance Company, che aveva a sua volta emesso a 

favore dell'Ente nominali €  28.000.000 di obbligazioni Ter Finance Company B.V. Series 20 con sca­

denza 2031, a seguito della ristrutturazione delle obbligazioni Anthracite di pari valore nominale. 

Come anticipato nella nota integrativa al bilancio 2011, a ll'in iz io del 2012 il Consiglio di Am m in i­

strazione, su suggerimento della Direzione Finanza, ha deliberato lo scioglimento della nota Ter Fi­

nance per riappropriarsi, come è in e ffe tti accaduto, degli strum enti finanziari in essa contenuti e 

costitu iti, oltre che dai BTP in questione (che la società veicolo aveva acquistato nel 2011 al costo di 

€  9.478.000, al fine di ricostitu ire la garanzia del capitale), anche da quote di tipo  side pockets di 

fondi Tarchon (valore pari a €  1.782.227) e d iponib ilità  liquide (pari a €  9.721.589).

La tabella che segue riporta  gli a ttua li investim enti in T ito li di Stato de tenu ti dall'Ente, il 

cui valore di carico, nel caso dei BTP indic izzati al tasso di in flazione europea, è comprensivo del 

coe ffic ien te  d 'in flaz ione m atura to alla data di acquisto.
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Descrizione Valore di bilancio Valore nominale

BTP 01/02/2020 4,50% 5.291.500 5.000.000

BTP 01/09/2040 5,00% 9.734.920 10.000.000

BTP 15/09/23 HCPI Link (coeff. inflaz. €  667.526) 10.228.196 10.000.000

BTP 15/09/19 HCPI Link (coeff. inflaz. €  281.468) 4.370.193 5.000.000

BTP 15/09/26 HCPI Link (coeff. inflaz. €  150.413) 6.430.693 8.000.000

BTP 01/05/31 P. STRIPP. 9.478.000 28.000.000

Totale 45.533.502 66.000.000

Per quanto riguarda gli a ltr i t ito li,  la consistenza del com parto obbligazionario è variata in 

dim inuzione a seguito del rimborso di €  295.106, riguardante i C e rtifica ti legati al Fondo 

Im m obili Pubblici, con scadenza 07/10/2019 (dopo il rimborso il controvalore capitale registrato 

a bilancio è pari a €  8.917.265), ma sop ra ttu tto  a seguito dello scioglim ento della nota Ter Finance 

con iscrizione tra i T ito li di Stato e i fondi degli a ttiv i aN'interno della nota stessa, il cui valore 

complessivo (€  11.260.227) alla fine  dello scorso esercizio era classificato tra le A ltre Obbliga­

zioni.

Sempre il com parto obbligazionario è aum entato a seguito dell'acquisizione, nel deposito 

t ito li in testato all'Ente, delle obbligazioni General Electric Capital Euro Funding, che costitu ivano 

il collaterale delle note Saphir, di cui il Consiglio di Am m inistrazione ha deciso la cessione nel 

2012; il valore iscritto  in bilancio (€  21.412.000), corrispondente al valore nominale, ha de term i­

nato una plusvalenza di €  662.000 rispetto al valore delle note (€  20.750.000) iscritto  nel 2011 

tra le A ttiv ità  finanziarie.

Il com parto delle obbligazioni fondiarie, destinate al finanziam ento dei m utu i ipotecari agli 

iscritti, si è increm entato per e ffe tto  dell'acquisto di n. 10.194 Obbligazioni della Banca Popolare 

di Sondrio del valore un ita rio  di €  1.000, di cui n. 1.150 con scadenza al 30/12/2022 , n. 3.108 

scadenti il 30/12/2027 e n. 5.936 scadenti il 30/06/2032. Il prestito obbligazionario prevede il 

rimborso delle obbligazioni con periodicità semestrale secondo un piano di am m ortam ento pre­

s tab ilito  e la corresponsione in cedole semestrali al 30/06 e al 30/12 di interessi a tasso variabile, 

pari alla media aritm etica semplice mensile delle quotazion i de ll’Euribor a sei mesi r ife rite  ai mesi 

di aprile e maggio per le cedole in scadenza il 30/12 e ai mesi di o ttobre  e novembre per le cedole 

in scadenza il 30/06; il tasso variabile è d im inu ito  di uno spread annuo che varia in funzione della 

durata delle obb ligazion i: 0,80 pun ti per le obbligazion i al 30/12/2021, 0,65 per quelle al 

30/12/2026 e 0,50 per quelle al 30/06/2031.

Nel corso del 2012, sempre con rife rim ento  alle obbligazioni per la concessione di m utu i ac­

quistate in esercizi precedenti, sono state rimborsate Obbligazioni per €  3.678.191.

I fondi sono stati invece interessati dalle m ovim entazioni deliberate dal Consiglio di Am m i­

nistrazione che ha disposto lo smobilizzo di quote del com parto azionario della SICAV creata dal­

l'Ente nel 2010 per €  20.000.000, investendo €  10.000.000 in quote del com parto obbligazionario 

corporate ed a ltr i €  10.000.000 nel Fondo SEB Corporate Bond, suddividendo l'im p o rto  tra la 

classe in Euro e la classe in Corona svedese; l'investim ento complessivo nella SICAV m ulticom parto
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è sceso pertanto al 31/12 a €  109.934.247 così suddivisi: azionario globale €  29.945.071, obb li­

gazionario corporate globale €  35.000.000, obbligazionario governativo di m edio/lungo term ine 

€  29.067.508 e obbligazionario governativo di breve term ine €  15.921.668.

A ltra delibera ha riguardato il nuovo investim ento di €  10.000.000 nel Fondo Im m obiliare 

chiuso di d ir it to  lussemburghese "Optim um  Evolution SIF Property II" che, come il Property I cui 

l'Ente già partecipa, investe nel mercato im m obiliare berlinese.

A ltro  im porto  che incrementa il saldo dei fond i è quello relativo, come de tto  più volte, alle 

quote di tipo  side pockets dei fond i Tarchon, provenienti dallo scioglim ento della nota Ter Finance: 

l’ iniziale valore di €  1.782.227 si è r id o tto  a €  1.310.949 a seguito del riscatto parziale di quote 

per €  471.278. Riscatti parziali pari a €  77.564 si sono anche ve rifica ti per il Fondo Terrapin, con 

contestuale riduzione a €  146.020 del valore di bilancio.

Nel corso deN'esercizio sono sta ti e ffe ttu a ti a ltr i versamenti a quei fond i per i quali l ’ammon­

tare so ttoscritto  dall'Ente non è stato ancora in tegra lm ente coperto dai rich iam i; la situazione 

relativa a ta li fondi è riassunta nella successiva tabella, che riporta anche il dato relativo ai rimborsi 

parziali pro-quota (per F2i la quota di rimborso 2012 è pari a €  283.542):

capitale sottoscritto  richiami al 31/12/2011 richiami 2012 impegno residuo rimborsi parziale

F2i 60.000.000 36.610.432 6.221.699 17.167.869 2.863.742

Fondamenta 25.000.000 8.590.909 3.988.719 12.420.372 1.254.934

Investimenti per l'abitare 8.000.000 113.859 299.473 7.586.668 -

La contabilizzazione dei richiam i da cui vanno defalcati i rimborsi determ ina il valore attua le 

degli investim enti nei fondi r ip o rta ti in tabella, che risulta cosi com posto: €  39.968.389 per F2i, 

€  11.324.694 per Fondamenta e €  413.332 per Investim enti per l'abitare.

Riguardo il fondo "Investim enti rinnovab ili" il Consiglio di Am m inistrazione ha in tensificato 

nei prim i mesi del 2013 l'a ttiv ità  di verifica circa la coerenza degli investim enti e ffe ttu a ti dalla 

SGR Fondamenta e con ferito  mandato ai legali per la m odifica del regolam ento del fondo nonché 

per la revisione delle commissioni di gestione.

Occorre da u ltim o segnalare che anche il fondo Clean Energy One, o ltre  alla d istribuzione 

di proventi, ha deliberato la restituzione di parte de ll'im porto  investito  (€  248.097), con conte­

stuale riduzione del valore deH'mvestimento alla fine  dell'esercizio (€  8.201.903).
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Al 31/12/2012 J '  di proprietà dell'Ente risu ltano pertanto cos titu iti da:

O h h lig a z io n i fo n d ia r ie

Descrizione Valore di bilancio Valore nominale

Obbl. 8PS 03-12/13 266.616 266.616

Obbl. BPS 04-12/14 619.569 619.569

Obbl. BPS 05-12/15 824.296 824.296

Obbl. BPS 07-12/17 1.498.765 1.498.765

Obbl. BPS 09-12/19 894.722 894.722

Obbl. BPS 04-12/19 1.686.516 1.686.516

Obbl. BPS 05-12/20 1.658.878 1.658.878

Obbl. BPS 10-12/20 2.221.178 2.221.178

Obbl. BPS 11-12/21 1.433.506 1.433.506

Obbl. BPS 07-12/22 2.472.879 2.472.879

Obbl. BPS 12-12/22 1.150.000 1.150.000

Obbl. BPS 04-06/24 711.371 711.371

Obbl. BPS 09-12/24 1.751.371 1.751.371

Obbl. BPS 05-06/25 1.514.352 1.514.352

Obbl. BPS 10-12/25 2.093.272 2.093.272

Obbl. BPS 11-12/26 2.726.459 2.726.459

Obbl. BPS 07-06/27 3.438.132 3.438.132

Obbl. BPS 12-12/27 3.108.000 3.108.000

Obbl. BPS 09-06/29 3.260.320 3.260.320

Obbl. BPS 10-06/30 3.372.129 3.372.129

Obbl. BPS 11-06/31 2.553.635 2.553.635

Obbl. BPS 12-06/32 5.936.000 5.936.000

Totale 45.191.966 45.191.966

A ltre  o h b lig a z io n i/p n liz z e  a s s ic u ra tiv e

Descrizione Valore carico Valore nominale

Descrizione Valore carico Valore nominale

Coriolanus Ikd 20/12/20 3.979.999 15.000.000

GECapfeb 2016 TV °k 21.412.000 21.412.000

Obbl. Unicredit SpA 2008-2015 15.000.000 15.000.000

SG Effek.07ot19 FIP 8.917.265 8.917.265

Man AP31dc2018 IDX 17.000.000 17.000.000

Cattolica Assni polizza vita 09-24/07/2014 2.000.000 2.000.000

Allianz SpA polizza vita 09-01 /01 /2015 2.000.000 2.000.000

Totale 70.309.264 81.329.265
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Fondi / Sicav

Descrizione Valore di bilancio Numero quote

KAIROS Multi-strategy II 10.070.644 13,717

Japan Stock Fund -  JULIUS BAER 5.000.000 48.412,649

Europe Selection Fund -  JULIUS BAER 5.000.000 48.496,060

F2i-Fondo italiano per le infrastrutture 39.968.389 60,000

Optimum Evolution Real Estate Fund Sif 10.000.000 10.000,000

Optimum Evolution Fund Sif -  Property 2 10.000.000 9.302,957

Fondo Investimenti Rinnovabili-Fondamenta 11.324.694 343,640

Clean Energy One 8.201.903 169,000

JULIUS BAER -  Azionario Globale B 29.945.071 494.013,360

JULIUS BAER -  Obbl. 6ov. M/L Termine B 29.067.508 285.422,998

JULIUS BAER -  Corporate Globale B 35.000.000 247.210,070

JULIUS BAER - Obbl. Gov. Br Termine B 15.921.668 158.813,454

PRIMA Geo Globale Classe A 10.000.000 391.266,922

Investimenti per l'abitare 413.332 0,820

Terrapin Offshore Fund of Fund SLV 146.020 161.009,589

Tarchon Fund of Funds SPC A2X 933.868 8.784,190

Tarchon Fund of Funds SPC A4X 377.081 3.444,060

Fondo SEB Corporate Bond classe Euro 5.000.000 3.429.355,281

Fondo SEB Corporate Bond classe Sek 5.000.000 3.416.133,547

Totale 231.370.178

C re d it i

Descrizione 31/12/2011 variazioni 31/12/2012

Crediti 80.354.627 13.939.961 94.294.588

Verso imprese controllate 670.461 -348.549 321.912

Verso personale dipendente 37 6.291 6.328

Verso iscritti 70.510.663 12.242.991 82.753.654

Verso concessionari 497.562 -497.562 -

Verso enti per ricongiunzionc/totalizzazione 6.038.874 1.042.871 7.081.745

Verso inquilinato 1.282.959 638.189 1.921.148

Verso Stato 1.099.119 513.470 1.612.589

Verso altri 254.952 342.260 597.212

I erediti verso imprese contro llate riguardano per €  291.912 canoni e oneri incassati a dicembre 

dalla Rosalca s.r.l. per conto dell'Ente, riscossi a ll'in iz io  del 2013, nonché il fondo spese di €  30.000 

costitu ito  a favore della stessa società per il pagamento delle spese di ordinaria amministrazione e 

di quanto previsto dal con tra tto  per il servizio di gestione del patrim onio immobiliare.
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I crediti verso personale dipendente riguardano l’anticipo versato dall'ente della quota a carico dei 

dipendenti per l'assistenza sanitaria (€  6.295) e gli arrotondamenti degli stipendi di dicembre (€  33).

I cred iti verso isc ritti erano pari a fine  2011 a €  70.510.663. Detto im porto  si è m od ifica to  

secondo quanto rappresentato nella tabella seguente:

Tipologia credito 31/12/2011 Rettifiche Riscossioni 31/12/2012

Soggettivo/maternità 51.955.622 -143.132 5.129.941 46.682.549

Integrativo 18.119.754 2.324.820 1.785.380 18.659.194

Riscatti 74.863 -18.414 37.566 18.883

Ricongiunzione 355.392 -8.787 190.038 156.567

Facoltativi 5.032 5.032

Totale 70.510.663 2.154.487 7.147.957 65.517.193

Le rettifiche sui crediti per con tribu ti soggettivi e di m aternità si riferiscono a insussistenze di 

a ttivo per variazione di crediti, derivante dalla rettifica del saldo iniziale della posizione contributiva 

di alcuni Consulenti, e ffe ttua ta  in base a verifiche successive alla chiusura del conto consuntivo 

2011. La rettifica di €  2.324.820 sui crediti de ll'in tegrativo riguarda sopravvenienze attive a seguito 

di verifica delle dichiarazioni del volume di a ffari prodotto nel periodo 2008/2010, con riferim ento, 

quindi, ai con tribu ti dovuti per il triennio 2009/2011, per i quali si è passati da un accertamento 

complessivo di €  115,3 m ilion i a €  118,0 m ilioni. Nella tabella è evidenziato anche l'im porto  di €  

27.201 risultante dalla re ttifica  in dim inuzione dei crediti per riscatti e ricongiunzioni a seguito di 

ricalcolo dell'onere per alcune pratiche e di rinunce successive all'accettazione iniziale.

I con tribu ti soggettivi e di m aternità posti in riscossione nel 2012, pari a €  79.674.214 di e ffe t­

tiva competenza 2012 e €  388.454 relativi ad anni precedenti, sono stati riscossi per €  67.648.710; 

ciò determina un credito di €  12.413.958, cui deve essere aggiunto quanto ancora da riscuotere 

per il periodo 1997/2011 (€  46.682.549) per un credito complessivo per contribu ti posti in riscossione 

nel periodo 1997/2012, pari a €  59.096.507. Il tota le dei debitori di con tribu ti soggettivi è pari a n. 

8.359 (7.867 a fine 2011), 1.763 dei quali già cancellati, con credito pari a €  7.917.381.

La consistenza dei crediti per contribuzione integrativa è costitu ita  dal dato relativo ai mancati

o insuffic ienti versamenti rispetto a quanto risultante dalle dichiarazioni presentate dagli interessati 

(€  4.118.363) cui deve essere aggiunto quanto ancora da riscuotere per il periodo 2004/2011 (€  

18.659.194). Il to ta le dei debitori di con tribu ti in tegrativ i è pari a n. 7.636 (5.883 a fine 2011), 817 

dei quali già cancellati, con credito pari a €  1.270.834.
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I successivi prospetti riassumono l'en tità  dei cred iti a fine  2012, divisi per anno.

Soggettivo

1997

1998

1999

2000 

2001 

2002

2003

2004

2005

2006

2007

2008

2009

2010 

2011 

2012 

TOT

contributo annuo 
sogg.+ mat.

25.698.587

27.544.657

34.263.665

36.008.875

38.572.164

40.418.982

42.466.191

44.684.530

46.573.485

48.244.215

49.866.826

52.483.650

55.448.590

74.184.118

74.787.590 

80.062.668

771.308.793

eredito 
residuo

823.758

945.178

1.370.716

1.505.421

1.473.710

1.608.366

1.911.332

1.938.349

2.204.654

2.558.385

2.990.627

3.994.769

5.239.246

8.514.696

9.603.342

12.413.958

59.096.507

i contributo 
annuo

Hb su tot. 
crediti

cdl
morosi

Rateazione: 
n. cdl importo

3,21 1,39 604 116 144.306

3,43 1,60 666 170 228.364

4,00 2,32 781 237 399.628

4,18 2,55 827 274 478.651

3,82 2,49 792 275 502.429

3,98 2,72 870 300 546.001

4,50 3,23 1.050 405 760.856

4,34 3,28 954 442 878.435

4,73 3,73 1.080 501 1.028.088

5,30 4,33 1.243 643 1.298.553

6,00 5,06 1.451 815 1.615.493

7,61 6,76 2.054 1.280 2.440.472

9,45 8,87 2.603 1.665 3.368.621

11,48 14,41 3.674 2.237 5.597.680

12,84 16,25 3.840 2.427 6.454.476

15,51 21,01 5.760

7,66 100,00 25.742.053

Integrativo

2004

2005

2006

2007

2008

2009

2010 

2011 

2012 

TOT

contributo
annuo

30.825.078

32.343.777

33.445.076

35.225.389

37.824.872

39.100.274

39.020.522

39.911.623

39.253.756

326.950.367

credito
residuo

1.238.098

1.348.647

1.613.470

1.912.961

2.323.391

2.851.516

3.671.277

3.699.834

4.118.363

22.777.557

icontributo <№ su tot. cdl Rateazione:
annuo crediti morosi n. cdl importo

4,02 5,44 1.489 700 694.065

4,17 5,92 1.390 727 802.331

4,82 7,08 1.651 938 1.003.062

5,43 8,40 1.824 1.066 1.273.193

6,14 10,20 2.068 1.254 1.557.773

7,29 12,52 2.024 1.388 1.997.293

9,41 16,12 2.781 1.747 2.431.268

9,27 16,24 2.797 1.765 2.459.795

10,49 18,08 4.140

6,97 100,00 12.218.780

L'incidenza sul to ta le  dei crediti degli im porti richiesti a seguito di rateazione dei debiti con tri­

butivi è pari al 44% circa dei con tribu ti soggettivi omessi e al 54% circa dei con tribu ti in tegrativi.
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Gli a ltri elementi che contribuiscono alla formazione del saldo dei crediti verso gli iscritti (vedi 

tabella successiva) sono:

▼ i crediti per ricongiunzione, pari ad €  551.239 (di cui €  394.672 relativi al 2012 per incassi di 

€  428.622 a fronte di un ricavo complessivo di €  823.294);

▼ i crediti per contributi di riscatto, pari a €  328.351 (di cui €  309.468 relativi al 2012, per incassi 

di €  1.013.703 a fron te  di un ricavo complessivo di €  1.323.171).

Alla fine del mese di marzo 2013 le riscossioni di crediti verso iscritti ammontano a €  3,4 min, 

di cui €  2,2 min relativi al con tribu to  soggettivo ed €  1,0 min relativi a ll'in tegrativo.

Soggettivo
59.096.507

Integrativo
22.777.557

Ricongiun2 Ìone

551.239
Riscatti facoltativi Totale

328.351 82.753.654

I crediti verso Concessionari, che erano rappresentati da somme iscritte a ruolo per la maggior 

parte in anni precedenti al 1994 e non versate da alcune Società concessionarie dichiarate decadute

o fa llite , sono stati defin itivam ente cancellati in quanto non più esigibili. La perdita (€  497.562) è 

stata quasi interamente coperta utilizzando quanto già stanziato nel relativo fondo di svalutazione 

(€  495.799), mentre l'im porto residuo è stato registrato tra le "insussistenze di attivo".

I crediti verso Enti previdenziali per ricongiunzione, vantati quasi integralmente nei confronti 

dell'INPS, sono pari ad €  6.891.246, di cui €  2.091.599 per ricongiunzioni perfezionatesi nel 2012 

ed €  4.799.647 per crediti residui al 31/12/2012, determ inati da riscossioni per €  1.112.563 e re tti­

fiche in aumento per €  28.948.

A ta li crediti occorre aggiungere quelli derivanti dalle quote di pensione tota lizzate anticipate 

dall'Ente, che ammontano a €  190.499.

I crediti verso gli inqu ilin i erano pari a fine 2011 a €  1.282.959. Detto im porto si è m odificato 

secondo quanto rappresentato nella tabella seguente, che evidenzia, oltre alle riscossioni le re ttifiche 

in diminuzione a seguito di accordi con i conduttori (come nel caso dei canoni), o le correzioni per 

im porti e ffettivam ente non dovuti (come nel caso dell'imposta di registro):

Tipologia credito 31/12/2011

Canoni 1.226.672

Oneri 4.933

Imposta di registro 51.354

Totale 1.282.959

Rettifiche

-48.332

-426
-48.758

Riscossioni 31/12/2012

291.761 886.579
3.213 1.720

40.099 10.829
335.073 899.128

Il 2012 ha generato ricavi di €  4.379.220 per canoni e di €  75.233 per recuperi di spese, a fronte 

dei quali si sono registrati incassi rispettivamente pari a €  3.401.430 e €  45.902.

I crediti per canoni sono pertanto pari a €  977.790 mentre quelli per oneri ammontano a €  

29.331, cui devono essere aggiunti i crediti m aturati per imposte di registro (€  14.899).



Camera dei D epu ta ti -  2 3 7  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. X V  N . 156

La tabella successiva fornisce il quadro complessivo alla fine  dell'esercizio

Canoni Oneri Imposta di registro Totale

1.864.369 31.051 25.728 1.921.148

Occorre infine dire che sul tota le dei crediti dovuti a canoni non riscossi incidono per o ltre il 

58% (€  1.085.974) le morosità per i con tra tti di locazione ad uso albergo e residence dell'im m obile 

di Via Sante Vandi 115/124, in relazione alle quali l'Ente ha già avviato le pratiche per il loro recupero 

e per rientrare in possesso dell'im m obile; è inutile  sottolineare la d iffico ltà  e la complessità del con­

tenzioso in corso, il cui esito, anche se da ritenersi favorevole, non si avrà in tem pi brevi.

Altra situazione che l'Ente sta m onitorando con attenzione è quella relativa al con tra tto  di Via 

Santuario Regina degli Apostoli, la cui morosità è al momento pari al 22% circa dei crediti per canoni 

(€  413.477).

I crediti verso lo Stato, pari a €  1.614.786, si riferiscono: per €  691.128 al rimborso che sarà 

chiesto, ai sensi dell'art. 78 del D.Lgs. n. 151/2001, per le indennità di m aternità erogate dall'Ente 

nel 2012; per €  360.341 alla parte del rimborso non ancora e ffe ttua to  dallo Stato per le m aternità 

erogate dall'Ente nel 2010; per €  504.654 alla parte del rimborso non ancora e ffe ttua to  dallo Stato 

per le m aternità erogate dall'Ente nel 2011; per €  4.171 alle somme anticipate dall'Ente nel 2012 

per maggiorazione del tra ttam en to  pensionistico agli ex com battenti, ai sensi della Legge 

15/04/1985, n. 140 e successive modificazioni, il cui onere è a totale carico dello Stato; per €  52.295 

al versamento di acconti IRES eccedenti quanto dovuto a tito lo  d'imposta 2012, che il cui recupero 

avverrà al momento del pagamento del primo acconto 2013.

Tutti i crediti verso altri al 31/12/2011, pari a €  254.952 sono stati riscossi, ad esclusione del de­

posito cauzionale versato in relazione al contra tto di forn itura di energia elettrica (€  5.940) e di una 

rettifica in diminuzione per importo non dovuto (€  2.294). Nel 2012 si sono create u lteriori posizioni 

creditorie riconducibili a due tipologie: versamenti anticipati di importi afferenti il 2013, stanziati come 

costi all'inizio dell'esereizio di riferimento, oppure veri e propri crediti già riscossi all'inizio del 2013. In 

relazione ai primi occorre segnalare il versamento anticipato all'INPS, in funzione della convenzione 

appositamente stipulata, dell'im porto dovuto per la mensilità di gennaio 2013 relativa alle pensioni 

da totalizzazione ex D.Lgs. n. 42/06 (€  516.310); il versamento anticipato della quota a carico dell'Ente 

per l'assistenza sanitaria a favore dei dipendenti per il periodo 1/1- 15/4/2013 (€13.012); il pagamento 

anticipato per il noleggio fino a marzo 2013 di una autovettura di servizio (€  2.685), a seguito della 

disdetta dei due contratti precedenti ed in attesa de ll'aw io del nuovo contratto riguardante comunque 

una sola autovettura; altri versamenti anticipati di minore entità (€  2.261).

Con riferimento ai crediti veri e propri occorre ricordare la retrocessione di commissioni su fondi re­

lativa al quarto trimestre 2012 (€  33.964); gli interessi attivi per una operazione di deposito temporaneo 

di liquidità presso un altro istituto bancario, scaduto a fine 2012 (€  16.000); il recupero di somme per pa­

gamenti di TFR a carico del fondo di tesoreria INPS (€  3.912) e di depositi cauzionali temporanei (€  1.600).

La rimanente somma di €  1.528 è relativa al recupero di altre somme di lieve entità.
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Attività £uianziar.i£

Descrizione 

Attività finanziarie

Investimenti di liquidità 

Altre

31/12/2011 increm enti decrementi 31/12/2012

40.161.789 97.000.000 116.161.789 21.000.000

-  97 .000 .000  76.000.000 21.000.000

40.161.789 40.161.789 -

Nel bilancio 2011 erano state riclassificate tra le "altre a ttiv ità  finanziarie" le note Saphir (€  

20.750.000), le obbligazioni Lehman (€  1.650.000), la liquidità presente in Ter Finance (€  9.721.589), 

le quote dei fondi Aureo Finanza Etica (€  3.910.277) ed Gestnord Open fund Var 2 (€  3.856.423), 

oltre alle residue 50.000 azioni della BPS rimaste in porta fog lio  (€  273.500).

Nel corso del 2012 sono stati effettivam ente venduti i fondi (contabilizzando la plusvalenza di 

€  119.183 rispetto al valore registrato nelle a ttiv ità  finanziarie); è stata incassata la liqu id ità  pre­

sente nella nota Ter Finance (a seguito dello scioglimento della stessa); sono state cedute le note 

Saphir ricevendo in cambio il collaterale costitu ito  dalle obbligazioni General Electric (con una plu­

svalenza, già segnalata, di €  662.000 cui si aggiunge l'incasso di ulteriore liquidità pari a €  123.045); 

sono state cedute le obbligazioni Lehman incassando il relativo controvalore registrato a fine 2011 

tra le a ttiv ità  finanziarie; da ultim o, come già fa tto  presente, sono state riclassificate tra le im m o­

bilizzazioni le residue 50.000 azioni BPS.

Nel 2012 sono state e ffe ttua te  inoltre alcune operazioni denominate "denaro freddo", che pre­

vedono l'apertura temporanea di un conto ordinario presso una banca, o ltre all'apertura di un conto 

tecnico nel quale viene accreditata la somma stabilita per l'operazione di denaro freddo. Alla sca­

denza del periodo concordato, che può variare da un giorno a sei mesi, la somma depositata -  com­

prensiva degli interessi m aturati -  viene riaccreditata sul conto ordinario. Al momento della scadenza 

l'operazione può essere rinnovata alle condizioni proposte al momento, in caso contrario l'im porto 

viene bonificato dalla banca sul conto di tesoreria. Lo scopo di questa form a di impiego della liquidità 

a breve term ine è, ovviamente, quello di ottenere un tasso di remunerazione più a lto rispetto a 

quello del conto di tesoreria.

Alla fine del 2012 erano in corso tre operazioni rispettivam ente di €  6.000.000 (scadenza al 

2/1/2013), €  10.000.000 (scadenza al 3/1/2013) e €  5.000.000 (scadenza al 15/1/2013).

D is p o n ih i l i tà  l iq u id e

Descrizione

Disponibilità liquide

Depositi bancari

Denaro, assegni e valori in cassa

31/12/2011

29.581.023

29.575.823  

. 5.200

variazioni

267.505

251 .645

15.860

31/12/2012

29.848.528

29.827.468

21.060

Il saldo dei depositi bancari rappresenta la disponib ilità liquida c/c n. 45000X93 presso la Banca 

Popolare di Sondrio, in funzione di Tesoreria; è stato invece chiuso il c/c n. 3336266 acceso presso
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la Finecobank al momento dell'acquisto di nominali €  15.000.000 di obbligazioni emesse da Unicredit 

Banca con scadenza 3/9/2015.

L'importo di €  21.060 comprende la somma a disposizione dell'economo cassiere dell'Ente per 

l’anticipo di spese di modesta entità (€  4.801), nonché la disponib ilità residua al 31/12 sul conto 

postale della macchina affrancatrice (€  16.259).

In allegato al bilancio è riporta to  lo schema di rendiconto finanziario che riassume i flussi di li­

quid ità avvenuti durante l'esercizio.

Rate i e r is c o n t i  a t t i v i

Descrizione

Ratei e risconti attivi

Ratei attivi

Interessi in corso d i m aturazione  

Scarto positivo negoziazione tito li 

Risconti attivi

31/12/2011 variazioni 31/12/2012

948.553 1.027.864 1.976.417

528.381 1.043.602 1.571.983

503.212 198.600 701.812

25.169 845.002 870.171

420 .172 -1 5 .7 3 8 404 .434

In base al criterio della competenza economica, per quei ricavi che hanno una manifestazione 

finanziaria posticipata e/o interessano più esercizi, sono stati rilevati ratei a ttiv i al 31/12/2012 per 

un ammontare complessivo di €  1.571.983, di cui €  590.819 a tito lo  di interessi m aturati nel 2012 

sui t ito li in porta foglio, €  110.993 a tito lo  di interessi al 31/12/12 per gli investim enti di liquid ità a 

breve in scadenza nel 2013 e €  870.171 per scarto positivo di negoziazione tito li ( di cui €  845.002 

quale quota 2012).

I risconti a ttiv i rappresentano quote di costi di competenza dell'esercizio 2013 liqu ida ti an­

ticipatamente. La posta più consistente è quella relativa alla quota a carico del 2013 per la sot­

toscrizione della polizza per assistenza sanitaria integrativa a favore della Categoria (€  363.790). 

Da segnalare anche la quota di costo 2013 relativa al progetto di ampliamento della comunicazione 

istituzionale (€  17.951).

A ltri im porti di minore entità riguardano il noleggio delle fo tocopia tric i, gli abbonamenti a varie 

pubblicazioni e banche dati, i canoni per licenze d'uso e di manutenzione per software e attrezzature.
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Fond i per r is c h i e o n e ri

Descrizione

Fondi per rischi e oneri

Svalutazione crediti :

Per con tribu ti soggettiv i 

Per con tribu ti in teg ra tiv i 

Verso concessionari 

Verso inqu ilinato  

Oscillazione tito li 

Oneri e rischi diversi:

prestazioni previdenziali 

a ltr i costi

controversie in corso

31/12/2011 accantonamenti

15.559.281 1.825.171

13.414.697

10.349.824

2.314.851

495 .798

254 .224

utilizzi

2.245.325

-459 .798

-4 95 .798

31/12/2012

15.139.127

12.918.899

10.349.824

2.314.851

254 .224

2.144.584 1.825.171 -1 .749 .527 2.220.228

1.750.000 1.783.322 -1 .688 .322 1.845.000

76.959 41.849 -28 .808 90.000

317.625 -32 .397 285.228

Il fondo svalutazione crediti, pari ad €  12.918.899, ha come ob ie ttivo  quello di fa r fron te  alle 

presunte perdite per inesigibilità dei crediti nei confronti degli iscritti (€  12.664.675) e de ll'inqu ili­

nato (€  254.224), mentre è stato completamente utilizzato quanto accantonato in relazione a crediti 

verso concessionari, definitivam ente e lim inati alla fine dell'esercizio in esame.

Nel 2012 non ci sono stati accantonamenti in quanto il fondo stanziato negli anni precedenti 

è considerato sufficiente a coprire i crediti a rischio: la sua entità è in fa tti pari al 17,5% circa dei 

crediti per con tribu to  soggettivo, al 10,3% circa di quelli per con tribu to  in tegrativo ed al 13,2% 

circa dei crediti verso gli inquilin i. Se si fa però riferim ento ai crediti per con tribu ti al netto degli 

importi per i quali è stata chiesta la rateazione, le percentuali di cui sopra salgono in misura notevole, 

rispettivamente dal 17,5% al 31% e dal 10,3% al 22%.

Complessivamente il fondo è pari al 18,1% circa dei crediti le cui presunte perdite è destinato 

a coprire.

L'accantonamento al fondo Oneri e rischi diversi ( €  2.220.228) è cosi suddiviso:

€  1.845.000 a fron te  degli oneri pensionistici rife rib ili al 2012 e anni precedenti, derivanti dal­

l'accoglimento di domande di pensione prodotte dagli interessati e ancora in via di definizione 

al 31/12. Nel 2012 la corresponsione di arretrati pensionistici ha com portato l'u tilizzo del fondo 

per €  1.688.322, di cui €  552.105 per le pensioni in totalizzazione. L'accantonamento dell'eser­

cizio è stato di €  1.783.322 che si aggiungono alla quota residua del fondo (€  61.678).

€  90.000 a fronte di costi dei quali non è stato possibile determinare esattamente 

l'ammontare alla chiusura dell'esercizio. Nel 2012 il fondo è stato utilizzato per €  28.808 in re­

lazione a costi relativi agli anni precedenti. L'accantonamento per il 2012 è di €  41.849 che si 

aggiungono alla quota residua (€  48.152).

€  285.228 a fron te  di possibili costi segnalati dal legale di fiducia dell'Ente, in relazione alle 

cause allo stesso affidate. Nel corso dell'esercizio il fondo è stato utilizzato per il pagamento di 

€  32.397.



Camera dei D epu ta ti —  2 4 1  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. X V  N . 156

Fnnrin t r a t t a m e n t o  f in e  r a p p o r to

Descrizione

Fondo trattamento fine rapporto

Fondo trattamento fine rapporto (art. 2120 C.C.)

31/12/2011 accantonamenti 

1.340.152 36.035

1.340.152 36.035

utilizzi 31/12/2012

225.595 1.150.592

225.595 1.150.592

li fondo rimasto in azienda si è incrementato a seguito della rivalutazione al 31/12/2012 (€  40.489), 

decurtata della relativa imposta versata all'Erario (€  4.454). A decremento del fondo sono stati con­

tabilizzati anche n. 3 trattam enti e n. 2 acconti (€  225.595) corrisposti nel 2012. L'accantonamento 

complessivo dell'esercizio è stato di €  291.454, in quanto alla rivalutazione devono essere aggiunti i 

versamenti al fondo di tesoreria (€  156.404) e ai fondi di previdenza complementare (€  94.561).

D e h iti

Descrizione

Debiti

Debiti verso banche 

Acconti

Debiti verso fornitori 

Debiti verso imprese controllate 

Debiti verso imprese collegate 

Debiti verso lo Stato 

Debiti tributari

Debiti verso enti previdenziali 

Debiti verso personale dipendente 

Debiti verso iscritti 

Debiti per depositi cauzionali 

Altri debiti

31/12/2011

4.979.142

258.228

925.724

94.738

2.371.164

289.314

401.636

6.782

385.295

246.261

variazioni

224.528

-54.443

98

423.565

9.024

10.914

6.731

119

-171.392

31/12/2012

5.203.670

258.228

925.636

40.295

98

2.794.729

298.338

412.550

13.513

385.414

74.869

I debiti per acconti si riferiscono a quanto versato nel 1995 all'Ente da parte della Basileus S.p.A. 

per la vendita di P.zza A.C. Sabino, ancora oggetto di contenzioso.

II saldo dei "debiti verso forn ito ri" espone i debiti rilevati al 31/12/2012 per competenza economica. 

L'importo complessivo (€  925.636) è così suddiviso: €  430.536 per servizi e prestazioni fa ttu rate ed 

€  495.100 per fattu re da ricevere.

I debiti verso imprese controllate sono relativi alle fa ttu re della Rosalca s.r.l. a tito lo  di saldo (€  

21.474) del compenso dovuto alla stessa e dell'ulteriore corrispettivo (€  803) per l'assistenza alla rea­

lizzazione di lavori straordinari -  come previsto dal contra tto per il servizio di amministrazione e ge­

stione del patrimonio immobiliare dell'Ente -  nonché ai rimborsi di spese anticipate a fine anno per 

conto dell’Ente dalla controllata (€  18.018).
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Il debito verso la collegata si riferisce ad una fa ttu ra  relativa alla fo rn itu ra  di tesserino per la 

firm a digitale.

Il saldo dei debiti tribu tari è costitu ito dalle seguenti voci:

Irap € 10.416

Imposta su redditi di capitale e diversi € 80.000

ritenute erariali su stipendi € 201.951

ritenute erariali su pensioni € 2.323.624

ritenute erariali su lavoro autonomo € 117.338

altre imposte e tasse € 61.400

Totale € 2.794.729

I debiti verso enti previdenziali riguardano i contributi su retribuzioni (€  276.435) e collaborazioni 

coordinate e continuative (€  1.049), nonché importi da versare per ricongiunzione presso altre gestioni 

previdenziali di periodi di contribuzione all'Ente (€  20.854).

I debiti verso il personale sono costitu iti da competenze accessorie e straordinari di dicembre 

(€  6.409) e dal saldo del premio aziendale di risu ltato (€  406.141).

I debiti verso iscritti sono relativi ad alcune restituzioni di contribu ti non dovuti, per le quali i 

relativi mandati di pagamento sono stati emessi a inizio 2013.

I debiti per depositi cauzionali si sono modificati a seguito dell'incasso di €  119 per integrazione 

da rinnovo di un contra tto di locazione.

Gli "a ltri debiti" si riferiscono per €  51.687 a somme c/terzi tra ttenute su pensioni; per €  13.781 

a somme da restituire in quanto erroneamente versate; per €  6.077 a importi da restituire a pensionati; 

per €  2.170 ad un rimborso di spese sostenute per il rinnovo dei Delegati Enpacl; per €  529 a canoni 

e oneri 2013 versati a fine 2012; per €  625 agli interessi maturati sul c/c relativo al deposito cauzionale 

per l'acquisto delle quote de II Pilone s.r.L

Rate i e r is c o n t i  passiv i__________________________________________________________________

Descrizione

Ratei e risconti passivi

Ratei passivi

Ritenute su interessi 

Scarto negativo negoziazione tito li 

Im posta sos titu tiva  disaggio emissione t i to li  

Ferie e festiv ità  non godute  

Risconti passivi

31/12/2011 variazioni 31/12/2012

344.330 42.255 386.585

344.330 386.585

71.887 33.862 105.749

135.282 19.326 1 54.608

6.475 1.669 8.144

130.686 -12.602 118.084
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Il totale dei ratei passivi rilevato in bilancio si riferisce per €  8.144 all'imposta sostitutiva sul d i­

saggio emissione tito li (di cui €  1.669 quale quota dell’esercizio 2012); per €  154.608 allo scarto ne­

gativo per negoziazione tito li (di cui €  19.326 quale quota dell’esercizio 2011); p e r€  105.749 a ritenute 

erariali per interessi su tito li; per €  118.084 a ferie e festività 2012 non godute dai dipendenti e relativi 

contributi previdenziali.

P a tr im o n io  n e t to

Descrizione 

Patrimonio netto

Riserva legale (D.lgs. 509/94) 

Riserve statuarie 

Altre riserve

Avanzi (disavanzi ) portati a nuovo 

Avanzo dell'esercizio

31/12/2011 increm enti decrementi 31/12/2012

640.440.343 77.489.041 -36.104.922 681.824.462

77.004.984 77.004.984

527.330.437 36.104.922

36.104.922 41.384.119 -36.104.922

563.435.359

41.384.119

Come è noto il D.Lvo n. 509/1994 ha previsto aN'art. 1, comma 4, lettera c), l'obbligo di costituire 

una riserva legale nella misura di cinque annualità delle pensioni in essere. Successivamente la legge 

n. 449 del 27/12/1997 (legge finanziaria 1998) ha previsto che l'im porto delle pensioni cui fare ri­

ferimento per il calcolo della riserva fosse quello al 31/12/1994. In v irtù  delle richiamate dispo­

sizioni si è provveduto alla creazione della riserva in esame che ammonta a €  77.004.984, mediante il 

trasferimento di parte dei fondi esistenti al 31/12/1996.

Con delibera deN'Assemblea dei Delegati di giugno 2012, è stato destinato alla voce "Altre Riserve”, 

l'avanzo economico dell'anno 2011 (€  36.104.922) portando il saldo del conto in questione ad €  

563.435.359 che rappresentano, quindi, la parte residua dei fondi esistenti al 31/12/1996, incrementati 

degli avanzi economici relativi agli esercizi 1997/2011 ; occorre inoltre aggiungere la rivalutazione de­

rivante dall'adozione del criterio del patrimonio netto per le partecipazioni controllate e collegate (€  

11.515.695).

L'avanzo dell'esercizio, risultante dalla differenza tra i ricavi (complessivamente pari a €  

143.868.037) e i costi (complessivamente pari a €  102.483.918), è di €  41.384.119.

Il rapporto tra patrim onio netto e pensioni di competenza dell'anno incluse le rendite (€  

79.847.730) è pari a 8,54 (8,87 a fine 2011) mentre il rapporto tra iscritti (26.712) e pensionati (8.534), 

inclusi i t ito la ri di rendita, è di 3,13 (3,32 a fine 2011). Lo stesso rapporto sale a 3,18 se anziché il 

numero dei pensionati si prende in considerazione il numero dei trattam enti (8.410) che prescinde, nel 

caso di reversibilità e indirette, dalla composizione del nucleo familiare.

Conti d'ordine

La consistenza di €  4.000.000 rappresenta, come già detto, il valore residuo del m utuo chiro- 

grafario concesso alla ROSALCA s.r.l., per il quale l'Ente ha prestato fideiussione nei con fron ti della 

Banca Popolare di Sondrio.



Camera dei D epu ta ti -  2 4 4  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  D O CU M ENTI —  DOC. X V  N . 156

Note esplicative sul Conto Economico

Costi

P re s ta / in n i  p re v id e n z ia l i  e ass is tenz ia l i_____________________________ £ ____ 84 .011 .9 61

Il costo si riferisce alle prestazioni di competenza a favore degli is c r itt i,  che risu ltano  così 

cos titu ite :

Descrizione

Trattamenti pensionistici 

Rendita contributiva 

Indennità di maternità 

Polizza sanitaria 

Provvidenze straordinarie

Restituzione contributi/Ricongiunzione presso altri Enti 

Totale

Pensioni agli iscritt i -  Rendita contr ibutiva

La suddivisione del costo complessivo per pensioni e rend ite  tra le varie tipo log ie , è con­

tenuta nella tabella che segue, in cui il da to 2012 è c o n fro n ta to  con il 2011 :

Tipologia pensione 2012 2011 Incr/decr Incr/decr %

Vecchiaia 45.004.276 41.713.188 3.291.088 7,89

Vecchiaia da totalizzazione 1.683.539 1.473.796 209.743 14,23

Anzianità 12.285.632 9.555.556 2.730.076 28,57

Anzianità da totalizzazione 4.597.133 4.048.510 548.623 13,55

Invalidità 2.068.288 1.934.582 133.706 6,91

Inabilità 1.224.553 1.202.156 22.397 1,86

Inabilità da totalizzazione 10.633 6.499 4.134 63,61

Reversibilità 7.289.469 6.864.462 425.007 6,19

Reversibilità da totalizzazione 25.986 23.646 2.340 9,90

Indirette 5.326.590 5.213.999 112.591 2,16

Indirette da totalizzazione 19.762 18.616 1.146 6,16

Rendita contributiva 311.869 166.263 145.606 8,76

Totale 79.847.730 72.221.273 7.626.457 10,56
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Nel 2012 le pensioni sono state rivalutate nella misura del 2,7 %, come previsto dal Regolamento 

di attuazione dello Statuto. Gli im porti comprendono le integrazioni al m inimo dei tra ttam en ti pen­

sionistic i (art. 7 della L. n. 544/1988) e le m aggiorazioni per pensionati ex com battenti (L. 

n.140/1985), registrate anche in un conto di ricavo e, in contropartita , tra i crediti, poiché il relativo 

onere, a carico dello Stato, viene da questo rimborsato successivamente all'approvazione del b ilan-

Nel corso dd l'anno sono stati liqu ida ti arretrati per anni precedenti pari a €  1.688.322, di cui 

€  552.105 per le pensioni in totalizzazione: il to ta le  delle uscite 2012 per pensioni è pertanto pari 

a €  81.536.052.

Il prospetto che segue indica come varia il numero dei pensionati da un anno all'a ltro :

Tipologia pensione 20)1 nuovi pensionati pensionati cessati 2012

vecchiaia 3.802 248 140 3.910

vecchiaia da totalizzazione 183 17 4 196

anzianità 748 211 7 952

anzianità da totalizzazione 355 41 6 390

invalidità 282 44 33 293

inabilità 151 7 5 153

inabilità da totalizzazione 1 1 0 2
reversibilità 1.299 108 85 1.322

reversibilità da totalizzazione 1 0 0 1

indirette 1.118 82 93 1.107

indirette da totalizzazione 8 0 0 8

rendita contributiva 114 88 2 200
Totale 8.062 847 375 8.534

La colonna "nuovi pensionati" comprende anche le posizioni ria ttiva te  (riguardanti alcuni tra t­

tam enti d ire tti anzianità ma sopra ttu tto  reversibilità e indire tte per f ig li maggiorenni che riacqui­

siscono il d iritto ) mentre la colonna "pensionati cessati" comprende, al contrario, anche le posizioni 

sospese; con riferim ento alle reversibilità e indirette, i tra ttam en ti e ffe ttiv i (che prescindono quindi 

dalla composizione del nucleo familiare) sono i seguenti: n. 1.297 per le reversibilità, 1.012 per le 

indirette, 5 per le totalizzate.

Alla fine dell'anno risultano erogati, in base a quanto previsto dal decreto legislativo n. 42/2006, 

n. 514 tra ttam enti di pensione da totalizzazione, di cui n. 169 di vecchiaia, n. 390 di anzianità, n. 2 

di inabilità, n. 2 di indire tte e n. 1 di reversibilità.

L'onere di competenza è pari a €  1.434.118 per la vecchiaia, €  10.415 per le indirette, mentre 

per le anzianità, l'inab ilità  e la reversibilità corrisponde allo stanziamento del relativo conto.

‘ Le pensioni da totalizzazione liquidate invece in base a quanto previsto dall'art. 71 della legge 

n. 388/2000 (successivamente abrogato dal decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42), risultano es­

sere 29 alla fine del 2012, di cui n. 27 di vecchiaia (€  249.421) e n. 2 in d ire tte (€  9.347).

Sulla scorta delle disposizioni abrogate, l'erogazione della pensione viene eseguita dall'Ente 

presso il quale è stato m aturato l'im porto  più elevato e tu t t i gli a ltri enti interessati devono versare
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a quest'ultimo le quote di propria competenza; per n. 6 pensioni di vecchiaia, l'Ente, corrispondendo 

im porti meno elevati, trasferisce gli im porti medesimi ad altra gestione previdenziale.

Negli a ltri casi, la liquidazione è a carico dell'Ente e nella voce "Crediti verso Enti Previdenziali 

per ricongiunzione/totalizzazione" è evidenziata la parte non ancora rimborsata di quanto anticipato 

dall'Ente ed a carico di altre gestioni.

Indenn ità  di m a te rn i tà

Il costo di €  2.592.759 attiene alla erogazione di n. 349 indennità di m aternità alle iscritte 

libere professioniste, liquidate a seguito di delibere consiliari assunte nel corso del 2012.

Il decremento (-8,2%) del numero delle istanze liquidate (n. 380 nel 2011), si r if le tte  sulla d im i­

nuzione dell' 11 % circa dell'onere complessivo a carico dell'esercizio. L 'im porto medio di ciascuna 

prestazione scende da €  7.668 nel 2011 a €  7.429 del 2012.

Per n. 341 indennità, l'im porto liquidato è superiore al lim ite massimo di €  1.999,45 previsto 

nel 2012 per il rimborso a carico dello Stato, ai sensi dell'art. 78, comma 1, del D.Lgs n. 151/2001; 

ciò comporterà la richiesta di rimborso, da parte deN'Ente, di €  681.812,45 cui deve essere aggiunto 

quanto liquidato per le 8 prestazioni rimaste al di sotto del lim ite (€  9.315,17): il to ta le del rimborso 

è pertanto pari a €  691.127,62.

Come già fa tto  presente, l'im porto è compreso nella voce "crediti verso lo Stato" e, in contro­

partita, è stanziato tra i ricavi, nel conto "C ontributi di m aternità e rimborso ex art. 78 D.Lgs n. 

151/2001".

Provvidenze s trao rd inar ie  e in te rv e n t i  assistenziali in te g ra t iv i

Il costo si riferisce per €  144.000 alla erogazione di n. 9 prestazioni assistenziali ad iscritti e per 

€  1.316.632 all'onere di competenza dell'anno 2012 per la sottoscrizione della polizza per assistenza 

sanitaria integrativa a favore della Categoria, stipulata attraverso EMAPI, Ente di Mutua Assistenza 

per i Professionisti Ita liani, con le Assicurazioni Generali. Il rinnovo della polizza per il periodo 

16/4/2012 -  15/04/2013 ha riguardato n. 26.434 assicurati.

Restituzione c o n tr ib u t i

Le istanze liquidate nel corso del 2012 sono state n. 2 ed hanno com portato la spesa di €  32.249. 

Si tra tta  delle situazioni residuali per le quali il precedente regolamento prevedeva la restituzione 

anziché la liquidazione della rendita.

Trasfer im ento  c o n t r ib u t i  per r icong iunz ione

Nel 2012 sono stati trasferiti ad a ltri Is titu ti di previdenza €  78.591, a seguito della presenta­

zione, in base a quanto previsto dalla L n. 45/1990, di n. 17 richieste di ricongiunzione presso un'altra 

gestione previdenziale dei periodi di contribuzione all'Ente. Lo scorso esercizio le domande erano 

state 8.

O rgan i c o l le g ia l i_____________________________________________________ f i _____ 1 .4 0 9 .0 5 0

Il costo si riferisce agli emolumenti e rimborsi spese spettanti per l'esercizio 2012 ai componenti 

gli Organi di Amministrazione e di controllo, nonché alle spese per il funzionam ento degli stessi.
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Compensi Presidenza e Vice Presidenza

L'indennità per il Presidente è pari a €  80.700,96 mentre quella per il Vice Presidente è di €  

40.350,48. A ta li im porti occorre aggiungere con tribu to  in tegrativo e IVA.

Compensi Consiglio di Am m in is traz ione

Il costo si riferisce al compenso annuo spettante ai componenti il Consiglio di Amministrazione, 

s tab ilito  nella misura del 20% del compenso spettante al Presidente, pari pertanto a €  16.140,24 

per ciascun Consigliere, oltre contribu to in tegrativo e IVA.

Compensi Collegio Sindacale

Il costo di €  32.527 è relativo al compenso annuo dovuto al Presidente (€  12.394,92), ai membri 

e ffe ttiv i (€  8.263,32) e supplenti (€  516,46), o ltre con tribu to  in tegrativo e IVA se dovuti. L'attuale 

Presidente è iscritto alla gestione separata Inps, per cui l'onere relativo a carico dell'Ente (€  4.256) 

è indicato nell'apposita voce di costo "Oneri previdenziali gestione separata INPS".

Indenn ità , g e t to n i  e r imbors i Consiglio di A m m in is traz ione

Il costo (€  396.341) si riferisce a gettoni, indennità e diaria di viaggio (im porto im ponibile €  

321.132 oltre con tribu to integrativo e IVA) di tu t t i i componenti del Consiglio per la partecipazione 

alle riunioni dell'Organo in questione tenutesi nel 2012 (n. 17 a fron te  delle 20 del 2011), nonché 

per la partecipazione a riunioni di Commissioni e Comitati vari, riunioni di Presidenza ed espleta­

mento di incarichi singoli. In relazione alle commissioni, occorre sottolineare che il costo relativo ai 

Consiglieri di Amministrazione per la partecipazione alle riun ion i di gennaio, febbraio (due giorni) 

e maggio della Commissione Riforma ammonta a €  21.581.

Indenn ità , g e t to n i  e r imbors i Collegio Sindacale

Il costo di €  41.953 si riferisce a gettoni, indennità e diaria di viaggio dovuti ai membri del Col­

legio Sindacale per la partecipazione a riun ion i del C.d.A. e riunioni specifiche dell'Organo di con­

tro llo.

Indenn ità , g e t to n i  e r im bors i Assemblea Delegati

Il costo (€  527.475) si riferisce al compenso per gettoni, indennità e diaria di viaggio (im porto 

im ponibile €  427.086 oltre con tribu to  in tegrativo e IVA) dei componenti deM'Assemblea dei De­

legati per la partecipazione alle quattro  riunioni (di cui una su due giorni) tenutesi nell'esercizio 

(a fronte delle cinque del 2011), nonché a quello relativo alla partecipazione dei Delegati stessi a 

riunioni delle commissioni is titu ite  dall'Ente. In relazione a queste, occorre sottolineare che il costo 

relativo ai Delegati per la partecipazione alle riunioni di gennaio, febbraio (due giorni) e maggio 

della Commissione Riforma ammonta a €  52.923.

Spese per il funz ionam en to  di commissioni, c o m ita t i ,  assemblee

Il costo si riferisce quasi interamente alle spese sostenute per l'organizzazione delle 4 riunioni 

della Assemblea dei Delegati (€  92.243), o ltre ad altre spese necessarie per il funzionam ento del 

Consiglio di Amministrazione e delle varie commissioni is titu ite  dall'Ente.

E' im portante ricordare che una delle quattro  riunioni assembleari (quella di giugno) si è svolta
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su due giorni, mentre quella di novembre è stata anche l'occasione per la celebrazione del quaran 

tesimo anniversario di costituzione dell'Ente.

Consulenze legali, f isca l i,  n o ta r i l i  e tecn iche

Il costo si riferisce ad una serie di a ttiv ità  espletate nel corso dell'esercizio da professionisti e 

società a seguito dell'a ffidam ento dei seguenti incarichi:

▼ analisi degli investimenti m obiliari e consulenza (€  109.596);

▼ consulenza in relazione all'applicazione del Codice degli appalti pubblici (€  51.635);

▼ consulenze attuariale (€  46.900);

t  consulenza in materia tribu ta ria  e fiscale ( €  46.647);

▼ consulenza in materia legale (€  38.896);

t  consulenza per l'implementazione del modello di cui al D.Lvo n. 231/2001 (€  13.842);

▼ consulenza per l'implementazione dei servizi in materia previdenziale (€  13.310);

t  consulenza professionale in materia di prevenzione e protezione -  D.Lvo n. 81/2008 ( €  9.825);

▼ consulenza per gli adeguamenti norm ativi in materia di privacy -  D.Lvo n. 196/2003 (€  7.304);

▼ assistenza notarile (€  6.807);

t  verifiche periodiche per il m antenimento della certificazione di qualità ( €  4.846); 

t  consulenze di minore entità (€  3.869).

Il ra ffron to con il precedente esercizio evidenzia una consistente riduzione (€  171.000 circa) 

dovuta soprattu tto  alle m inori consulenze sul patrim onio mobiliare e per i servizi in materia di pre­

videnza complementare (€  184.000) e al venir meno delle consulenze in form atiche e per la ris tru t­

turazione organizzativa (€  25.000), a fron te  dei m aggiori costi (€  37.000 circa) derivanti dalla 

consulenza attuariale per la redazione del bilancio tecnico a supporto delle modifiche del regime 

contributivo/previdenziale in grado di garantire la sostenibilità a 50 anni richiesta dalla Legge n. 

214/2011.

Vale la pena ricordare che già nell'esercizio precedente erano stati e ffe ttua ti consistenti risparmi 

su questa voce di costo, che è passata da €  654.194 nel 2010 ad €  353.477 nell'esercizio in esame.

Perizie, accertam enti  tecn ic i ,  d irezione lavori  e co l laud i p a tr im o n io  im m ob i l ia re

I costi dell'esercizio 2012 si riferiscono ad incarichi per: direzione lavori per in terventi di manu­

tenzione presso gli stabili dell'Ente. L'incarico più consistente è relativo all'immobile di Via Marcellina 

(€  34.606), gli a ltri hanno riguardato interventi presso l'im m obile di M ilano (€  12.458) e a ltri edifici 

di Roma: Via Cristoforo Colombo (€  9.687), Via del Santuario Regina degli Apostoli ( €  11.263), Viale 

del Caravaggio (€  5.688) e Piazza A.C. Sabino (€  4.782).

Ai costi suindicati occorre aggiungere il compenso professionale per la verifica dello stato del­

l'immobile di Via Sante Vandi 115/124 (€  20.567).

Accertam en ti  san ita r i  (di na tura  is t i tuz iona le )

La spesa di €  23.739 si riferisce ai compensi per l'accertamento dello stato di invalidità e inabilità 

di Consulenti del Lavoro che hanno presentato la relativa istanza di pensione.
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Compensi e spese legali

Il costo per onorari ai legali di fiducia dell'Ente e per spese legali e di giudizio è così ripartito : 

€  430.731 per compensi agli avvocati e loro corrispondenti incaricati del recupero crediti nei con­

fron ti dei Consulenti morosi; ta li costi vengono evidenziati, al momento del loro eventuale recupero, 

nella corrispondente voce di ricavo "rimborso spese legali", compresa tra le Rettifiche di costi; €  

44.553 per le controversie in materia di patrim onio immobiliare e diverse; €  24.602 per il contenzioso 

in materia di con tribu ti e previdenza.

Compensi e spese per revisione con tab i le

Il costo è relativo al saldo del compenso corrisposto alla società di revisione per la certificazione 

del bilancio 2011 (€  8.984) ed all'acconto degli onorari per la revisione del bilancio al 31 dicembre 

2012 (€  4.840).

P ersona le 5 .6 8 5 .4 8 8

Il costo si riferisce all'onere complessivo relativo al personale; nel 2012 si è verificata la cessa­

zione di tre rapporti: il primo di una dipendente di area B per raggiunti lim iti di età, successivamente 

quelli del Direttore Generale e del Dirigente della Direzione Previdenza. In questo caso, trattandosi 

di dimissioni anticipate rispetto ai lim iti di età contra ttualm ente previsti, è stato riconosciuto un 

incentivo all'esodo. Nelle funzioni di Direttore Generale e di Dirigente sono subentrati due dipendenti 

che in precedenza ricoprivano, rispettivamente, il ruolo di Dirigente e di Quadro, non rimpiazzati.

A ll'in iz io dell'anno è stato inoltre assunto con con tra tto  a tempo determ inato un dipendente 

con la qualifica di Dirigente, cui è stata affidata la Direzione Finanza; a ll'in izio del 2013 lo stesso di­

pendente, per m otivi professionali, ha presentato le proprie dimissioni in anticipo rispetto alla sca­

denza contra ttuale . Sempre nel 2012 è stato prorogato per un a ltro  anno il con tra tto  a tem po 

determ inato di un dipendente in area B; alla scadenza contrattuale nel 2013 il dipendente è stato 

assunto a tempo indeterm inato.

Si riporta di seguito la composizione deH'organigramma:

Al 31/12/2011 

totale di cui donne

Direttore 1

Dirigenti 3

Quadri 6 2

Area A 42 34

Area B 19 9

Area C

Totale 71 45

cessazioni 

totale di cui donne

1

2

1 1

assunzioni 

totale di cui donne

1

2 1

Al 31/12/2012 

totale di cui donne

1

3

5

42

18

69

1

1

34

4 4

Come mostra la tabella, il to ta le della forza lavoro è ulteriorm ente d im inu ito  rispetto al 2011 

(due unità in meno), anno in cui si era già verificata la dim inuzione di una unità.

Occorre in fine segnalare che, per necessità operative, a decorrere dal 19/03/2012 sino al
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28/02/2013 sono stati nuovamente assunti, con con tra tto  di somministrazione lavoro, due dipen­

denti. Il totale della forza lavoro sale, pertanto, a 71 unità.

Retribuzion i

I C.C.N.L. sono stati rinnovati a fine 2010 con validità sino al 31/12/2012. Il costo è così ripartito : 

€  2.717.688 per retribuzioni ordinarie, di cui €  666.083 relativi alle posizioni di vertice (Direttore 

Generale e Dirigenti); €  633.240 quale premio aziendale di risultato, di cui €  33.240 per le predette 

posizioni; €  375.075 per straordinari e indennità per particolari incarichi.

L’aumento di €  105.000 circa è dovuto in parte alla crescita dei costi per le posizioni di vertice 

a seguito dell'assunzione del Dirigente della Direzione Finanza ed in parte all'aum ento di spese per 

straordinari, per garantire il m iglioramento dei servizi alla categoria.

II trattam ento economico ordinario complessivo dei singoli dipendenti dell’Ente, al netto degli 

e ffe tti derivanti da eventi straordinari della dinamica retributiva, non ha superato il tra ttam ento  

ordinariamente spettante per l’anno 2010, come del resto già verificatosi nello scorso esercizio. Oc­

corre comunque chiarire che esistono ancora notevoli perplessità in ordine a ll’applicabilità nei con­

fron ti dei dipendenti degli enti di previdenza per liberi professionisti di tu tte  quelle norme che 

prevedono tag li lineari nei confronti del pubblico impiego, sia in considerazione della natura stre t­

tamente privata del con tra tto  di lavoro stipu la to ex art. 5 del D.Lgs.vo n. 509/1994 (che potrebbe 

esporre l'Ente a possibili cause di lavoro nonché ad azioni risarcitone da parte del personale dipen­

dente), sia tenuto conto della recente sentenza del Consiglio di Stato che ha ribadito l'aw enuta  pri­

vatizzazione degli Enti sul piano della propria organizzazione.

Indenn ità  e Rimborso spese missioni

I costi, rispettivamente pari a €  10.590 e €  16.978, sono relativi alle indennità corrisposte a 

quei dipendenti che hanno e ffe ttua to  missioni per conto de ll’Ente ed al rimborso delle relative spese 

sostenute dagli stessi.

Servizio sos t i tu t ivo  mensa

Rappresenta l'onere a carico deM'Ente per l'acquisto dei buoni pasto a favore del personale d i­

pendente, in aumento rispetto al 2011 in conseguenza della maggior misura di straordinari e ffe ttua ti 

dal personale dipendente.

La misura del buono pasto è provvisoriamente quella concordata con le rappresentanze dei la­

voratori (€  11), con esplicita riserva alla ripetizione della differenza di €  4 rispetto al valore fissato 

nell'art. 5 del D.L 95/2012 (€  7); anche in questo caso vale quanto de tto  prima in relazione alle re­

tribuzioni ed alle problematiche connesse all'applicazione dei tag li previsti per il pubblico impiego.

Oneri prev idenzia l i  e assistenziali a carico Ente

Il costo si riferisce agli oneri previdenziali relativi al tra ttam ento  economico corrisposto a tu tto  

il personale dipendente.

Oneri per a t t iv i tà  sociali  e convenzioni a favore  di d ipendent i

Sono costitu iti dal 2% delle retribuzioni tabellari al 31/12/2011, destinato -  in base all'accordo 

integrativo aziendale -  alla concessione di benefici di natura assistenziale al personale (€  47.435),
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cui deve essere aggiunta: la quota di interessi a carico dell’Ente (€  8.958) relativa ai prestiti concessi 

dalla B.P.S. ai dipendenti, in base al relativo regolamento approvato dal Consiglio di Am m inistra­

zione nella riunione del 17/09/1998; la quota a carico dell'Ente per l'assistenza sanitaria integrativa 

a favore dei dipendenti (€  50.212) e la quota a carico dell'Ente versata a Fondi di Previdenza com­

plementare a seguito dell'accordo integrativo aziendale sottoscritto  con le OO.SS. il 16/07/2002 (€  

100.920).

Oneri per a t t iv i tà  fo rm a t iva

Il costo è relativo ad una prima serie di giornate di formazione specialistica sul nuovo software 

contributivo-previdenziale (€  18.150) e ad un corso di formazione professionale avente ad oggetto 

gli appalti pubblici (€  14.157).

Quota accan tonam ento  TFR

L'accantonamento di competenza dell'esercizio 2012 è pari a €  291.454, per la cui composizione 

si rimanda al commento della voce "Fondo tra ttam ento fine rapporto" delle passività.

Incent ivo  a ll 'esodo

Nel conto in esame è stato registrato l'im porto  corrisposto, come detto, ad un dipendente con 

qualifica dirigenziale che si è dimesso in anticipo rispetto a quanto previsto dalla normativa vigente.

C o n tra t t i  di som m in istraz ione lavoro

Il costo (€  125.805) è superiore all'esercizio precedente sia perché copre a livello di retribuzioni 

l'in tero anno (€  85.318), sia perché contiene il compenso dovuto alla società di somministrazione 

(€  40.487), più propriamente contabilizzato aN'interno dei costi del personale, a differenza di quanto 

accaduto nel 2011, dove era stato inserito tra le consulenze.

A ccertam en ti  san ita r i  (personale d ipendente)

Il costo di €  12.055 è relativo alle visite mediche periodiche di tu tto  il personale dipendente 

previste dal D. Lvo n. 81 /2008 (€  7.417) nonché alle visite fiscali nei con fronti del personale assente 

dal servizio per m otivi di salute.

M a te r ia l i  sussidiari  e di consumo________________________________ € _________ 6 5 .8 4 0

M a te r ia l i  di consumo, s tam pati  e cance l le r ia  .

Il costo si riferisce all'acquisto di artico li di cancelleria, stampa di modulistica, ecc. occorrenti 

per le a ttiv ità  dell'Ente (€  60.396) ed all'acquisto di beni m ateriali di im porto inferiore a €  516, che 

non vengono ammortizzati (€  5.444). Al fine di abbattere i costi già dall'esercizio in esame il Con­

siglio di Amministrazione ha deliberato l'u tilizzo del cd "mercato e lettronico" messo a disposizione 

da CONSIP per le fo rn itu re  di beni e servizi. Tutte le acquisizioni sono effettuate, pertanto, tram ite 

CONSIP se i beni e le fo rn itu re  sono presenti nel relativo catalogo e se i prezzi, ovviamente, sono in­

ferio ri a quelli richiesti dagli abituali fo rn ito ri dell'Ente.

U te nze v a rie ________________________________________________________ £ ________ 3 3 1 .9 6 6
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Si tra tta  dei costi relativi ai consumi della sede per le utenze dell'acqua (€  7.333), dell'energia 

elettrica (€  129.846), del te le fono (€  84.988), del gas (€  28.807) nonché delle spese postali (€  

80.992), con un ulteriore abbattim ento di queste u ltim e (- 7% rispetto al 2011) che consolida il 

trend in diminuzione, già avviato lo scorso esercizio. Mentre i costi per l'acqua e il te le fono sono ri­

masti pressoché invariati e quello per il consumo di gas è d im inu ito  dell'8%, la nota negativa è il 

consistente aumento del costo per energia elettrica (+ €  24.073). Occorre comunque rammentare 

che, anche in base a quanto previsto dal D.L. 95/2012, l'Ente, in materia di approvvigionamento per 

gas, energia elettrica, telefonia fissa e mobile ha aderito nel 2013 alle convenzioni CONSIP, al fine 

di realizzare nuove e più consistenti economie di spesa.

S erv iz i v a r i__________________________________________________________£ ________ 7 9 8 .9 2 3

Il costo si riferisce all'acquisto di servizi cosi specificati:

Premi per assicurazioni

Riguardano la copertura assicurativa per gli im m obili (€  35.825), per g li im pianti e i macchinari 

elettronici (€  3.493), per responsabilità civile verso terzi (€  1.712), nonché la copertura dei rischi 

per responsabilità civile degli Am m inistratori (€  31.117) e per in fo rtun i dei Delegati e Consiglieri 

(€  6.438).

Pubblic ità

La pubblicazione di due avvisi riguardanti il term ine di pagamento del con tribu to  integrativo 

(€  13.310) e la pubblicazione in gazzetta uffic ia le di due bandi di gara (€  7.281) hanno determ inato

10 stanziamento del costo in questione.

Oneri di rappresentanza

La voce riguarda le spese di rappresentanza, in verità estremamente contenute, sostenute nel­

l'esercizio.

Noleggio m ate r ia le  tecn ico

Il costo concerne il canone annuale di noleggio di n. 9 fo tocop ia tric i e delle copie eccedenti il 

quantita tivo contrattuale (€  32.253), del materiale igienizzante e conten ito ri igienici per la sede (€  

5.042), della macchina affrancatrice (€  2.732) e di alcuni P.C. necessari per i corsi al personale (€  

1.912), nonché il costo per l’utilizzo dei locali e delle attrezzature per le visite delle Commissioni 

mediche a iscritti che hanno chiesto la pensione di invalid ità o di inabilità  (€  1.219).

Organizzazione e partec ipaz ione a convegni e m an ifes taz ion i  s im ila r i

Il costo si riferisce: al contribu to dell'Ente per la partecipazione, con specifici in terventi di ca­

rattere tecnico e la presenza di uno stand, al Congresso straordinario di Categoria svoltosi a Roma

11 29 e 30 novembre (€  50.000); alle spese per la partecipazione alla 2 "  edizione della Giornata Na­

zionale della Previdenza, svoltasi a Milano dal 10 al 12 maggio {€  20.467); alla spese per l'organiz­

zazione, l'allestimento degli spazi riservati all'Ente e l'acquisto del materiale necessario in occasione 

del terzo Festival del lavoro tenutosi a Brescia dal 21 al 23 giugno (€  15.089); ai costi relativi alla
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celebrazione del 40° anniversario della nascita deN’Ente (€  13.773); a ll’organizzazione di eventi in 

occasione delle festività natalizie (€  9.995). Occorre poi ricordare i costi per la partecipazione al VII 

Simposio Nazionale dei Consulenti del Lavoro, tenutosi dal 24 al 31 agosto (€  2.868) e ad un incontro 

a Londra con alcune banche cui ha partecipato il Dirigente della Direzione finanza (€  1.074).

Canoni co l legam ento  banche dati  -  Licenze d'uso -  M anu tenz ione  so ftware

I costi per collegamenti a banche dati sono pari ad €  60.216, i più consistenti dei quali riguar­

dano l'abbonamento in ternet a fibra ottica (€  31.944), i canoni per l'u tilizzo dei servizi in ternet (€  

13.299), il canone annuo per la protezione dei server centrali dagli accessi esterni ( €  5.601) e l'ab­

bonamento a reti e leggi on-line ( €  5.083).

In relazione al conto "licenze d'uso" (€  56.476) occorre considerare sop ra ttu tto  il canone annuo 

di licenza per il sistema di pianificazione previdenziale - relativo sia al primo pilastro che alla previ­

denza complementare -  opportunamente personalizzato per le esigenze della Categoria (€  31.248) 

e il canone annuo per la licenza software Bloomberg Anywhere (€  14.869) messo a disposizione 

della Direzione Finanza. L'importo residuo si riferisce al rinnovo delle altre licenze.

Nel conto "manutenzione software" sono con flu iti principalm ente: il canone annuo di manu­

tenzione dei prodotti in fo rm ix (€  29.101), del piano di comunicazione avente lo scopo di informare 

gli associati suN'opportunità o ffe rta  dalla recente introduzione della contribuzione modulare (€  

8.591), della procedura protocollo (€  6.487), del software di contabilità  e personale (€  6.345), degli 

antivirus (€  3.913) e del servizio di gestione newsletter (€  2.902); i costi relativi a ll'a ttiv ità  sistemi­

stica (€  3.933) e quelli relativi ad una serie di in terventi di assistenza operativa in sede per il r ip ri­

stino delle ordinarie condizioni di funzionam ento dei sistemi operativi (€  2.948).

Nel complesso il tota le dei tre conti in esame (€184.684) registra un decremento del 16°/o circa 

rispetto al corrispondente dato del 2011 (€  221.008).

Mezzi di t raspo r to ,  deposit i  e facch inagg i

II costo è relativo al canone di noleggio 2012 delle due autovetture di servizio (rispettivamente 

€  15.160 fino  alla metà di dicembre e €  2.263 fino  a maggio), al rimborso delle spese di locomozione 

del personale dell'Ente (€  2.208), al noleggio di un 'autovettura con conducente in situazioni di in­

disponibilità delle autovetture di servizio (€  1.214), nonché al noleggio di pullman in occasione della 

celebrazione del quarantennale dell'Ente (€  872).

Come risulta da quanto detto in precedenza, l'Ente ha dimezzato da giugno 2012 il parco auto, 

indicendo successivamente una gara per il noleggio di una autovettura di cilindrata 1.600 ce., il cui 

costo fosse inferiore per il 2013 al 50°/o di quello sostenuto nel 2011, nel rispetto delle disposizioni 

legislative previste sul punto dal più volte richiam ato D.L n. 95/2012: il costo 2013 preventivato è 

pari a €  9.848.

Occorre infine rammentare il divieto per le amministrazioni inserite nell'elenco ISTAT, previsto 

nella legge di stabilità 2013, di acquistare o stipulare con tra tti di locazione finanziaria aventi 

ad oggetto autovetture, fattispecie che non riguardano l'Ente.

Realizzo en tra te

Il costo è relativo agli oneri sostenuti per la predisposizione di n. 223.293 avvisi M A V (€  214.361), 

di cui 120.252 per i con tribu ti soggettivi, di ricongiunzione e riscatto, n. 44.556 per l'in tegrativo, n.
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58.289 per la rateazione dei debiti con tribu tiv i e n.196 per gli a ff it t i.

Per circa 112.000 MAV è stata predisposta anche una comunicazione che ha com portato un 

onere pari a €  16.675, cui si sono aggiunte le spese per la spedizione (€  85.267).

L'aumento del costo da un anno all'a ltro è dovuto al maggior numero di MAV predisposti (nel 

2011 erano stati 131.756).

Spese e commissioni bancarie

Il costo di €  4.742 si riferisce al rimborso delle spese vive (bolli, postali, ecc.) sostenute dalla 

Banca Popolare di Sondrio per l'espletamento del Servizio di Tesoreria.

Meccanizzazione arch iv io

Nel conto in questione è stato contabilizzato, oltre al costo per il servizio deposito e consulta­

zione materiale (€  5.438) e per la digitalizzazione di alcuni documenti (€  765), il canone annuale 

per il software di gestione dei documenti relativi al patrim onio im mobiliare (€  8.956).

C o m u n ic a z io n i is t i tu z io n a li 1 8 .3 4 9

Il conto in questione registra il costo per l'u ltim o trim estre del 2012 relativo al con tra tto  di col­

laborazione, stipu la to con la Fondazione Studi, per il m iglioram ento e l'am pliam ento dei veicoli per 

la comunicazione istituzionale, diretta non solo alla categoria, ma anche agli a ltri in te rlocutori del­

l'Ente, siano essi le istituzioni o le altre casse previdenziali.

O ne r i  t r i h u t a r i 3 .4 1 6 .5 7 9

I.R.E.S.

Il costo si riferisce all'accantonamento deN'imposta sul reddito delle società.

I.R.A.P.

Il costo si riferisce aH'accantonamento deN’imposta regionale sulle a ttiv ità  produttive.

I.M.U.

Il costo si riferisce alla nuova imposta municipale sugli im m obili di proprietà dell'Ente. E' evi­

dente, e non necessita di commenti, che l'im patto  economico della nuova imposta è quasi raddop­

piato, rispetto alla vecchia ICI.

Imposta sos t i tu t iva  su interessi da t i t o l i  e deposit i

Il costo di €  695.597 è cosi ripartito :

Imposta sostitutiva disaggio emissione tito li

Ritenute fiscali interessi su tito li

Imposta su redditi di capitale e diversi

Ritenute fiscali interessi su c/c bancario BPS

Ritenute fiscali interessi da depositi temporanei della liquidità

TOTALE

€

€

€

€

€

€

1.669 

381.911 

174.277 

45.111 

92.883 

695.851
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Riduzione spesa pubb lica  (D.L. n. 9 5 /1 2  e L. 2 2 8 /1 2 )

Come anticipato in sede di relazione al bilancio di previsione 2013, il D.L n. 95/2012, convertito 

con m odificazioni dalla L  n. 135/2012, ha obbligato le pubbliche amministrazioni inserite nel conto 

economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'ISTAT, a versare alla 

Tesoreria dello Stato il 5°/o nel 2012 e il 10% nel 2013 delle spese per consumi interm edi sostenute 

nel 2010. Alcuni dati contenuti nella citata relazione sono stati m od ifica ti a seguito deN'emanazione 

della circolare del MEF n. 31 del 23/10/2012, che ha ch iarito  una parte dei punti controversi in tema 

di costi da includere nei consumi intermedi.

Il nuovo prospetto riporta to  in allegato al bilancio, evidenzia l'im porto  di €  173.342 versato 

nel 2012 e l'im porto di €  346.685 da versare entro il 30/06/2013. Entro la stessa data occorrerà dare 

attuazione a quanto previsto da ll'a rt 1, commi 141 e 142, della legge n. 228/2012 (legge di stabilità 

2013) che impone il lim ite massimo per acquisti di m obili e arredi -  corrispondente al 20% della 

spesa sostenuta in media negli anni 2010 e 2011 -  e stabilisce che le somme derivanti dalla riduzione 

di spesa (sostanzialmente il restante 80%) siano versate in Tesoreria.

A lt re  imposte e tasse

La voce più consistente è costitu ita dalla tassa per i r if iu ti solidi urbani (€  122.046), cui occorre 

aggiungere l'imposta di registro a carico dell'Ente per i con tra tti di locazione (€  28.957) ed altre 

imposte di minore entità (permesso per la circolazione nel centro storico, imposte di bollo, ecc.).

O n e ri f i n a n z ia r i___________________________________________________ £ ________ 9 0 2 ,5 9 8

Interessi passivi r icong iunz ione  per iod i ass icurativ i

Il costo di €  89.614 si riferisce agli interessi a carico dell'Ente, al tasso annuo del 4,5%, sui 

con tribu ti previdenziali versati ad a ltri Enti di previdenza, in caso di ricongiunzione ai sensi della L. 

n. 45/90.

Interessi passivi res t i tuz ione  c o n t r ib u t i

Si tra tta  dell'interesse dovuto sui con tribu ti soggettivi che vengono rimborsati ai superstiti 

de ll'iscritto che non abbiano d ir itto  alla pensione indire tta ; si rimanda pertanto a quanto già detto 

in sede di commento della relativa prestazione previdenziale.

A l t r i  interessi passivi

Nel corso deN'esercizio sono stati corrisposti interessi passivi su depositi cauzionali (€  895) e, a 

seguito si sentenza, interessi passivi per ritardata erogazione di una pensione (€  1.132).

Scarto di negoziazione su t i t o l i

Il saldo del conto in oggetto (€  19.326) registra le differenze negative tra  valore nominale e 

prezzo d'acquisto di t ito li inclusi nel porta fog lio  che l'Ente gestisce direttamente.

Costi da gestion i p a tr im o n ia l i  e a l t r i  oneri f in a n z ia r i

L'importo stanziato a bilancio si riferisce ad oneri finanziari derivanti dalla vendita delle note 

Saphir e delle obbligazioni Lehman, nonché dallo smontaggio della nota Ter Finance. Occorre co­
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munque ricordare che, come già detto in precedenza, le operazioni suddette hanno determ inato 

l'iscrizione a bilancio anche di ricavi per plusvalenza, pari a €  785.045.

A l t r i  co s ti___________________________________________________________ € -----------1.1 92.QQ3

Im p ian t i  e locali sede: canoni m anutenz ione o rd inar ia

Il costo (€  75.545) si riferisce ai canoni di manutenzione dei vari im pianti della sede (fognario, 

elettrico, di climatizzazione, idrico-sanitario, antincendio, ascensori, estintori, finestre, porte tag lia­

fuoco e cancello automatico).

Im p ian t i  e locali sede: in te rve n t i  e x t r a -c o n t ra t tu a l i

Il costo di €  61.395 riguarda interventi e riparazioni necessari in corso d'anno e non previsti 

negli ordinari con tra tti di manutenzione. I più consistenti hanno riguardato: vari in terventi su ll'im ­

pianto di condizionamento (€  23.789); lavori di ristrutturazione di un bagno al 5° piano (€  7.230); 

lavori per la messa in sicurezza di 23 alberi nel terreno di fron te  al parcheggio dell'im m obile adia­

cente (€  6.050); installazione di un sistema audio m icrofonico nella sala del Consiglio di Am m ini­

strazione (€  4.550); riparazioni varie dell'im pianto e lettrico comprensive di sostituzioni di materiale 

(€  3.724); lavori di impermeabilizzazione e pavimentazione nei pressi della griglia di areazione del­

l'autorimessa; smaltim ento di materiale cartaceo e di risulta ed a ltri piccoli in terventi di riparazione 

( €  3.056); disinfestazione e derattizzazione (€  2.405).

M anutenz ione e conduzione mezzi di t raspo r to  

M anutenz ione macchine, m ob il i  e a t t rezza tu re  di u f f ic io

I costi dei due conti, in linea con quelli dell'esercizio precedente, si riferiscono all'ordinaria ma­

nutenzione delle vetture utilizzate dell'Ente (€  3.835) e ai canoni di manutenzione e riparazioni 

delle altre immobilizzazioni m ateriali (€  3.203).

Im m obil i  da redd i to :  manutenz ione e adeguam ento  im p ian t i

II costo è suddiviso tra interventi di manutenzione che hanno interessato gli stabili dell'Ente, 

pari a €  614.289, e costi per spese condominiali, pari a €  53.849.

Gli in terventi più rilevanti si riferiscono aH’immobile di Via di Marcellina (€  383.514), su cui 

hanno pesato in modo particolare due appalti, rispettivamente di €  257.959 e €  89.564 , aventi ad 

oggetto il primo l’esecuzione di opere necessarie per l'adeguamento della sicurezza deN'immobile 

ed il secondo la sostituzione del gruppo frigo rife ro  a servizio deN'immobile; altra manutenzione, di 

minore entità, ha riguardato gli ascensori (€  12.759); completa il quadro dei costi sull'im m obile il 

pagamento del servizio di guardiania del passo carrabile su Via Faustiniana (€  23.232).

Lo stabile di Via del Santuario Regina degli Apostoli è stato interessato da lavori per un im porto 

complessivo €  94.537, il più rilevante dei quali ha riguardato la manutenzione della centrale termica 

con sostituzione della caldaia e il rifacim ento del bagno degli uom ini della palestra (€  48.721); a ltri 

in terventi hanno riguardato la piscina (manutenzione dell'im pianto di climatizzazione e forn itu ra  

deN'elettropompa per il circuito di riscaldamento: €  14.583), l'im p ianto e lettrico dell'albergo (fo r­

nitura e posa in opera di scaricatori di tensione: €  11.616), il ripristino degli intonaci del terrazzo di 

copertura dell'albergo e la demolizione e il rifac im ento  della pavimentazione con rip ris tino  del
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manto bituminoso del solaio di copertura della cabina ACEA (€  12.720), oltre al altri piccoli interventi 

di manutenzione.

In Via Cristoforo Colombo è stato necessario intervenire per l'esecuzione di lavori di r is tru ttu ­

razione a causa deH'allagamento dei locali al piano terra e di in filtraz ion i al 2°, 3° e 4° piano (€  

22.007); per lavori sull’ im pianto di climatizzazione al 1° e 3° piano e per opere di adeguamento al 

4° piano (€  20.985); per lavori di risanamento edile su alcuni locali del 2° e 3° piano (€  6.210). Altre 

piccole manutenzioni per €  4.171 portano il tota le degli in terventi a €  53.373.

In Piazza A. C. Sabino, interessata da in terventi per complessivi €  41.354, la manutenzione più 

consistente è relativa a lavori di ristrutturazione in due appartamenti, per un valore di €  32.969.

Gli a ltri lavori, relativi ad interventi di piccola manutenzione ordinaria, hanno riguardato: Via 

Sante Vandi 71 (€  13.065), Viale Richard a M ilano (€  12.776), Viale del Caravaggio (€  11.078) e Via 

Sante Vandi 115/124 ( €  4.592).

Im m ob i l i  da redd ito :  oneri e servizi

Il costo si riferisce al compenso alla Rosalca s.r.l. per il servizio di amministrazione e gestione 

del patrim onio immobiliare deN'Ente (€  61.304) e al compenso per la gestione del con tra tto  di lo­

cazione deH'immobile in Milano (€  2.015).

Vigilanza, custodia e puliz ia sede

Il costo si riferisce alla pulizia degli u ffic i (€  188.346), alla sorveglianza della sede (€  7.606) e 

al servizio reception e portierato a ffida to  ad una d itta  esterna (€  53.579).

Libri, r iv is te  e a l t re  pubblicazion i

Lo stanziamento si riferisce all'acquisto di pubblicazioni richieste dagli u ffic i dell'Ente, al rinnovo 

degli abbonamenti alla Gazzetta Ufficiale, al Sole 24 Ore e relativa Guida normativa, alla Guida 

pratica fiscale.

Spese speciali  funz ion i  consig li p rov inc ia l i

Il saldo del conto si riferisce al rimborso delle spese sostenute da n. 3 Ordini provinciali per il 

rinnovo dell'Assemblea dei Delegati.

Oneri AdEPP, a l t r i  oneri associativ i e Responsabil ità Sociale

Si tratta della ordinaria quota associativa dovuta per l'anno 2012 all'AdEPP (€  30.000), a ll’EMAPI 

(€  15.000) e a Confedilizia {€  1.000), cui si aggiunge una quota straordinaria (€  10.000) versata al­

l'AdEPP per finanziare l'organizzazione di una serie di iniziative a sostegno del mondo della previ­

denza privata.

A m m o rta m e n ti________________________________________________  €.________ » 0 3 .08 1

Il costo riguarda le quote di ammortamento dell'im m obile adib ito a sede dell'Ente (€  753.073), 

del software (€  3.201) e degli a ltri beni m obili (€  46.807).
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A ccan tonam ent i  e sva lutazioni___________________________________€ ______ 1 .8 2 5 .1 71

Il costo si riferisce ad accantonamenti prudenziali che verranno eventualmente u tilizza ti per 

far fronte alla liquidazione di arretrati per domande di pensione non ancora defin ite  al 31/12/2012 

(€  1.783.322) ed alla copertura di costi dei quali non è stato possibile determinare esatta­

mente l'ammontare alla chiusura dell'esercizio (€  41.849).

Oneri s trao rd inar i________________________________________________€ ________268.1 99

Minusvalenze

Come già detto in sede di commento delle immobilizzazioni, le minusvalenze riguardano la parte 

di valore non ancora ammortizzata: di n. 3 I Pad cancellati dal registro dei beni ammortizzabili.

Sopravvenienze passive

Le sopravvenienze passive si riferiscono a pagamenti di fa ttu re  relative ad anni precedenti; le 

poste più significative riguardano: costi 2011 per la guardiania del passo carrabile su via Faustiniana, 

relativo all'im m obile di via Marcellina (€  11.248), il versamento all'AdEPP di somme dovute per il

2011 da con tra tto  nazionale dei dipendenti degli Enti previdenziali privati, a t ito lo  di guarentigie 

sindacali (€  5.248), conguagli dovuti per utenze della Sede (€  2.738).

Insussistenze di a t t iv o

Le insussistenze di a ttivo sono determ inate dalla re ttifica  in dim inuzione di: crediti verso iscritti 

per contribu ti soggettivi (€  143.132), riscatti (€  18.414) e ricongiunzioni ( €  18.204); crediti verso 

enti previdenziali per ricongiunzione (€  9.367); crediti verso inquilin i (€  48.758); crediti verso l'erario 

per versamenti 2011 a tito lo  di IRES e IRAP eccedenti quanto e ffe ttivam ente  dovuto (€  2.295); 

crediti verso concessionari (€  1.763), a seguito dell'elim inazione del credito complessivo cui si è già 

fa tto  cenno in sede di commento della relativa posta patrimoniale.

R ett i f iche  di valore______________________________________________ € ________31 8 .01 8

Svalutazione del patrim onio mobiliare

Come detto in sede di commento delle contro llate e collegate, l'im porto  si riferisce alla perdita 

di bilancio a fine 2012 della Rosalca srl.

R e tt if ic h e  di r ic a v i__________________________________________________€ ________ 4 4 2 .4 5 9

Restituzione c o n t r ib u t i  non dovuti

Il costo di €  320.332 si riferisce a restituzione di contribu ti che, sulla base dei contro lli com piuti 

dagli u ffic i, sono risu lta ti versati in eccedenza rispetto al dovuto. Le m otivazioni sono m olteplici, 

anche se le più rilevanti riguardano quote dovute in misura rido tta  ma versate per intero, inquadra­

menti nella prima fascia contributiva di consulenti d ivenuti pensionati, cancellazioni dall'A lbo con 

decorrenza tale da determinare la restituzione di versamenti e ffe ttua ti per periodi successivi, opzione 

per la Cassa dei Ragionieri di cui l'Ente è venuto a conoscenza a distanza di m olti anni.
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Resti tuz ioni e r im bors i a Concessionari

li costo di €  44.339 è relativo al rimborso ai com petenti Concessionari alla riscossione delle 

somme iscritte a ruolo negli anni precedenti e non riscosse dagli stessi Concessionari per irreperi­

b ilità o in fru ttuosa esecuzione nei con fronti dei debitori.

Riemissione ra te i pension istic i  non riscossi

L'importo si riferisce a ratei restitu iti a seguito di mancato incasso dei pensionati.

A lt re  re t t i f ic h e

Si tra tta  di poste re ttifica tive  di ricavi contabilizzati in esercizi precedenti. In particolare nel

2012 sono stati compensati con quote dovute per detto anno a tito lo  di con tribu to  soggettivo, ver­

samenti di anni precedenti contabilizzati tra gli "A ltri ricavi" in quanto privi di causale (€  73.856).
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Ricavi

C o n t r ib u t i  a ca r ic o  de g l i  i s c r i t t i ___________________________________ €  1 3 0 .6 0 2 .7 2 4

Il ricavo si riferisce ai con tribu ti e relativi interessi e sanzioni dovuti dagli iscritti, di competenza 

dell'esercizio 2012; rispetto all'esercizio precedente l'aumento del ge ttito  dei con tribu ti u tili al com­

puto delle prestazioni pensionistiche è pari a €  7.994.923 in term ini assoluti, corrispondenti al 6,93%.

Alta è la percentuale di incremento di riscatti e ricongiunzioni, conseguente all'approvazione 

ministeriale a fine 2011 dei nuovi coeffic ien ti per il calcolo deN’onere, con possibilità data agli u ffic i 

di definire le pratiche che erano in attesa di istruzione; più contenuto, ma non poteva essere a ltr i­

menti considerando il lieve calo degli iscritti (da 26.742 di fine 2011 a 26.712 di fine 2012), l'aumento 

del soggettivo, mentre resta sostanzialmente stabile il con tribu to  integrativo.

Per i contribu ti faco lta tiv i aggiuntivi, come si dirà commentando il ricavo relativo, occorre tener 

conto del fa tto  che una consistente fe tta  di quanto indicato come entrata 2012 fa rife rim ento  a 

versamenti a fflu iti sul conto dell'Ente all'inizio del 2012, ma versati dai consulenti entro il 31/12/2011 

e che pertanto costitu iranno m ontante da rivalutare al 31/12/2012.

Il valore assoluto dell'incremento, come quello in term in i percentuali, sale ulteriorm ente con­

teggiando i con tribu ti di m aternità (che servono a finanziare la corrispondente erogazione delle in­

dennità e per i quali un discorso a parte sarà svolto in sede di commento della relativa posta) e le 

sanzioni e interessi, che quasi raddoppiano grazie sopra ttu tto  a ll'e ffe tto  della rateazione dei debiti 

contributiv i.

Tutti i dati sopra descritti sono riporta ti nella tabella che segue, contenente aumenti e decre­

menti (riguardante unicamente i con tribu ti volontari) in term in i assoluti e percentuali, delle varie 

tipologie di con tribu ti e del tota le di sanzioni e interessi.

Tipologia Contributi 2012 2011 Incr/decr %

soggettivi 76.955.597 73.445.958 3.509.639 4,78%

integrativi 39.253.7S6 39.119.587 134.169 0,34%

Ricongiunzioni {trasferimenti enti) 3.376.310 1.115.795 2.260.515 202,59%

ricongiunzioni 1onere iscritti) 823.294 236.588 586.706 247,99%

riscatti 1.323.171 296.975 1.026.196 345,55%

volontari 244.804 259.953 -15.149 -5,83%

facoltativi aggiuntivi 783.703 417.892 365.811 87,54%

contributi anni precedenti 539.309 412.273 127.036 30,81%

Totale contributi utili per pensioni 123.299.944 115.305.021 7.994.923 6,93%

maternità 3.409.745 1.764.005 1.645.740 93,30%

sanzioni e interessi 3.893.035 1.990.590 1.902.445 95,57%

Totale generale 130.602.724 119.059.616 11.543.108 9,70%

C on tr ibu t i  soggett iv i

Il ricavo di €  76.955.597 si riferisce ai con tribu ti soggettivi richiesti nel 2012 a n. 26.917 Con­

sulenti del Lavoro (erano 27.105 nel 2011); la successiva tabella contiene l'inquadram ento al 31/12 

nelle fasce di anzianità e, aN'interno delle stesse, la suddivisione tra contribuenti in teri e rido tti.
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Anzianità di iscrizione
fino a S anni da Sa 10 da 11 a 15 da 16 a 20 da 21 in poi

attivi

interi 6.311 3.567 3.128 2.532 5.962

ridotti 688 871 545 295 628

pensionati

interi 4 16 25 995

ridotti 7 1.343

Totale 7.003 4.438 3.689 2.859 8.928

Occorre ricordare che, in base alla norm ativa precedente la rifo rm a entrata in vigore 

da ll’ 1 /1 /2013 :

a l'iscritto  ad altra forma di previdenza obbligatoria poteva chiedere la riduzione alla metà del 

con tribu to  soggettivo a decorrere dal sesto anno di iscrizione; 

b per i pensionati rimasti iscritti era venuta meno la facoltà di corrispondere il con tribu to sog­

gettivo stab ilito  per la prima fascia, a seguito della m odifica regolamentare che aveva recepito 

i contenuti dell'art. 18, comma 11, della L  n.111/2011 ; pertanto i pensionati in questione avevano 

facoltà di optare per il versamento della metà della misura annualmente prevista per la fascia 

di contribuzione soggettiva corrispondente alla loro anzianità di iscrizione; 

c la misura del con tribu to  intero dovuto nel 2012 è la seguente: prima fascia €  1.365; seconda 

fascia €  2.720; terza fascia €  3.450; quarta fascia €  3.865; quinta fascia €  4.490.

C o n tr ib u t i  in te g ra t iv i

Il ricavo di €  39.253.756 è relativo a contribu ti in tegrativi di competenza dell'esercizio, rife riti 

al volume di affari I.V.A. prodotto nel 2011. Nel corso dell'anno sono pervenute n. 24.521 dichiarazioni 

di volume di affari, di cui 3.774 con indicazione di volume di a ffa ri pari a zero. Il con fron to  con 

l’esercizio precedente evidenzia una riduzione del 4% circa del numero complessivo delle dichiara­

zioni, con una diminuzione, però di quelle a zero, che nel 2011 erano 5.332: il saldo delle dichiarazioni 

positive è pertanto in crescita, passando da 20.329 a 20.747. L'aspetto negativo di questo dato è 

costitu ito  dal fa tto  che l'entità media del contributo, calcolato come rapporto tra ricavo complessivo 

e numero delle sole dichiarazioni con volume d 'a ffari diverso da zero, si contrae ancora nel 2012, 

scendendo da €  1.924 del precedente esercizio a €  1.892.

Gli u ffic i stanno verificando in modo accurato la posizione degli iscritti che non hanno ancora 

ottem perato all'obbligo della trasmissione della dichiarazione.

C o n tr ib u t i d i m a te rn ità  e r im b o rs o  ex a r t .  78  D. Lgs. 1 5 1 /2 0 0 1

Ai 26.917 Consulenti del Lavoro cui è stato chiesto il con tribu to  soggettivo, è stato altresì r i­

chiesto il con tribu to  di maternità, fissato in €  101 per consentire il recupero del disavanzo a con­

suntivo 2011 della gestione m aternità (€  285.387).

Il ricavo conseguente (€  2.718.617) si somma al rimborso a carico dello Stato per le indennità 

di m aternità erogate da ll’Ente nel 2012 (€  691.128, come detto in sede di commento del costo per 

indennità): ciò determina l'iscrizione del ricavo complessivo di €  3.409.745. Se tale dato si pone a 

confronto con il costo per indennità di m aternità (€  2.592.759), si evidenzia non l'equ ilib rio  tra
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con tribu ti versati e prestazioni erogate, richiesto dall'art. 83 del D.Lgs n. 151/2001, bensì un avanzo 

gestionale di €  531.599, evidenziato nel seguente prospetto:

Onere complessivo definitivo per il 2012

Saldo negativo gestione maternità da bilancio 2011

Quota definitiva a carico dello Stato per il 2012

Onere complessivo netto a carico dell’Ente per il 2011

Contributo complessivo effettivamente richiesto nel 2012

Saldo gestionale positivo da recuperare con la contribuzione 2013

€ 2.592.759

€ 285.387

€ 691.128

€ 2.187.018

€ 2.718.617

€ 531.599

Il saldo positivo è stato considerato in sede di definizione del con tribu to  di m aternità per l'anno 

2013, fissato in via provvisoria in €  54 sulla scorta dei dati del preventivo 2013, salvo conguaglio 

da effettuare con una delle due rate disponibili successivamente all'approvazione del bilancio di 

esercizio 2012.

In relazione al conto in esame è comunque necessario rilevare che l'equilibrio tra con tribu ti ver­

sati e prestazioni erogate è al momento puramente virtuale, considerando che i rimborsi da parte 

dello Stato vengono calcolati per intero, anche se ad oggi i rimborsi e ffe ttiv i sono di entità larga­

mente inferiore, come sottolineato nella parte che riguarda i crediti verso lo Stato, dove risultano 

ancora da rimborsare €  360.341 per le m aternità erogate da ll’Ente nel 2010 e €  504.654 per quelle 

erogate nel 2011.

C o n tr ib u t i d i r ic o n g iu n z io n e :

t ra s fe r im e n t i da a l t r i  e n t i e on e re  a c a r ic o  d e g li is c r i t t i

La ricongiunzione in entrata ha determ inato ricavi pari a €  4.199.604, di cui €  3.376.310 per 

contribu ti da parte di altre gestioni e €  823.294 per oneri a carico degli iscritti. L'onere è dato dalla 

differenza tra la riserva matematica necessaria per la copertura assicurativa relativa al periodo utile 

considerato e le somme versate o da versare da parte delle altre gestioni previdenziali. Il ricavo viene 

iscritto al momento dell'accettazione definitiva, da parte del Consulente del Lavoro, dell'obbligo di 

provvedere al versamento dell'onere, che può essere rateizzato. Se la riserva matematica è coperta 

dalle somme provenienti dalle altre gestioni previdenziali, non si iscrive, ovviamente, alcun ricavo a 

carico dell'iscritto. Le istanze di ricongiunzione sono state complessivamente 87, di cui 48 con onere 

e ffe ttivo  a carico del Consulente del Lavoro.

C o n tr ib u t i d i r is c a tto  e c o n t r ib u t i  v o lo n ta r i

Il ricavo da riscatti, pari a €  1.323.171, si riferisce: per €  206.639 al riscatto dei periodi per i 

quali è stato versato il con tribu to rido tto ; per €  512.806 al riscatto del praticantato, esercitato da 

n. 51 Consulenti; per €  421.351 al riscatto del periodo legale per il conseguimento del t ito lo  uni­

versitario, esercitato da n. 23 Consulenti; per €  182.375 al riscatto del servizio m ilitare o servìzi 

equiparati, esercitato da n. 23 Consulenti.

I versamenti vo lon ta ri e ffe ttu a ti da Consulenti del Lavoro non più isc ritti am m ontano a €  

244.804.
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C o n tr ib u t i  fa c o l ta t iv i  agg iun t iv i

Nel corso del 2011 ¡I Consiglio di Amministrazione ha approvato, in base a quanto previsto da l- 

l'art. 10, comma 4, dello Statuto, le modalità e i tempi per l'accesso alla contribuzione faco ltativa 

aggiuntiva; tale contribuzione consente la costituzione, in capo al Consulente, di un montante in­

dividuale su cui calcolare la pensione aggiuntiva alla pensione base, come previsto dall'art. 24 del 

regolamento di attuazione dello Statuto.

Il ricavo è la conseguenza di quanto versato entro l'anno solare da n. 158 Consulenti, per n. 

45 dei quali il relativo accredito, pur se pervenuto sul conto corrente deN'Ente a ll'in izio del 2012, 

costituisce m ontante relativo al 2011 (in quanto versato dagli interessati entro il 31/12 di de tto  

anno), come tale riva lutato al 31/12/2012.

Di seguito si riporta la situazione dei m ontanti, che riguarda n. 203 iscritti:

Contributi 2011 Rivalutazione 31/12/12 Contributi 2012 Totale montanti

614.845,00 9.222,85 584.565,00 1.208.632,85

La rivalutazione applicata risulta pari all'1,5%. La situazione non comprende i m ontanti (€  

28.437,78) relativi a n. 4 Consulenti d ivenuti nel frattem po pensionati e che pertanto hanno visto 

la loro pensione maggiorata di una quota calcolata con il metodo contributivo, in funzione del mon­

tante contribu tivo maturato.

C o n tr ib u t i  sogge tt iv i  anni p recedenti  e c o n t r ib u t i  in te g ra t iv i  anni precedenti

Il ricavo per con tribu ti anni precedenti è pari a €  388.454 per il soggettivo e €  150.855 per 

l'in tegrativo; il primo im porto si riferisce sia a quote contribu tive dovute per anni precedenti (a se­

gu ito di omesso versamento о di versamento del con tribu to  in misura rido tta  anziché intera), sia 

a con tribu ti afferenti il 2011 ma richiesti con emissione 2012 a seguito di no tifiche di iscrizione 

pervenute successivamente a ll'u ltim o invio dei MAV nel 2011. Il secondo im porto è relativo a quanto 

dovuto per mancato о errato versamento di con tribu ti in tegrativi degli anni 2003 e precedenti.

Sanzioni e interessi

Il ricavo di €  1.196.003 riguarda le maggiorazioni e gli interessi dovuti in caso di ritardato pa­

gamento di con tribu ti soggettivi; una quota consistente di tale ricavo (€  757.776) è dovuta agli 

incassi da rateazione dei debiti con tribu tiv i. Analoga considerazione deve essere fa tta  per le mag­

giorazioni dovute per versamento irregolare о tardivo del con tribu to  in tegrativo (€  1.124.523) di 

cui €  787.687 derivanti dalla rateazione.

Gli interessi di dilazione, sempre dovuti alla rateazione, sono stati pari a €  446.431, mentre gli 

interessi dovuti alla scelta de ll'iscritto di versare in più rate il con tribu to  in tegrativo 2012 hanno 

com portato ricavi pari a €  49.679.

Il totale degli interessi da ricongiunzione (€  1.072.754) è suddiviso tra quelli corrisposti dai Con­

sulenti del Lavoro in caso di versamento rateale dell'onere a loro carico (€  8.422), l'interesse com­

posto del 4,5% a carico degli enti trasferenti a t ito lo  di maggiorazione dei con tribu ti trasferiti sino 

al 31/12 dell'anno immediatamente precedente a quello nel quale si e ffe ttua  il trasferim ento (€
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713.106) e gli interessi per ritardato trasferim ento di con tribu ti, sempre a carico di enti trasferenti 

(€  351.226). Il ricavo di €  3.645 è relativo, infine, agli interessi dovuti dagli iscritti in caso di versa­

mento rateale dell'onere a tito lo  di riscatto.

Canoni di locazione 4 .4 5 4 .4 5 3

Locazioni di im m ob i l i

Il ricavo si riferisce ai canoni di competenza dell'esercizio 2012 relativi alle unità im m obiliari di 

proprietà dell'Ente. La ripartizione per immobile è la seguente:

Immobili

Via Jenner, 147

Piazza A.C. Sabino, 67 

Via Sante Vandi, 71

Via Santuario Regina degli Apostoli, 36/Via Antonino Pio

Via Cristoforo Colombo, 456

Via Sante Vandi, 115/124

Viale del Caravaggio, 78

Via Marcellina, 7/11/15

Viale Richard, 1

Roma

Milano

Canoni a ffitto  

282.500 

209.722 

71.706 

679.981 

764.550 

689.788 

320.973 

1.260.000 

100.000 

4.379.220

La redditività lorda del patrim onio immobiliare, calcolata con riferim ento al valore medio di 

bilancio di detto patrim onio per il 2012 (€  98.556.224), è pari al 4,44%, in dim inuzione rispetto al

2011 (4,49%). Ciò a causa soprattu tto  della rinegoziazione e conseguente riduzione dei canoni per 

l'immobile di Milano e di Via Santuario Regina degli Apostoli, cui si è aggiunta la disdetta a fine  o t­

tobre da parte di un conduttore di Viale del Caravaggio, a causa della grave ed improvvisa situazione 

di crisi da cui è stato colpito. La conseguente riduzione dei proventi ascrivibili agli im m obili c ita ti 

non è stata coperta dall'aggiornamento dei canoni in base alle variazioni intervenute con riferim ento 

al costo della vita e dall'aumento d e ll'a ffitto  perVia Marcellina.

Nella parte relativa ai crediti verso inqu ilin i sono già state segnalate le situazioni che più pre­

occupano dal punto di vista della mancata riscossione degli a ff itt i,  ma è comunque indubitabile che 

il contesto economico generale non rende certo fiduciosi in merito ad una loro rapida e positiva so­

luzione.

Recuperi e r imbors i da loca ta r i

Il ricavo di €  75.233 riguarda il riaddebito ai conduttori, per la quota di loro competenza, delle 

spese sostenute dall'Ente con riferim ento alla gestione immobiliare.

Interessi e provent i  f in a n z ia r i  diversi 6 .0 3 1 .0 4 6
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A l t r i  p rovent i  da partec ipaz ion i

Il ricavo è relativo ai dividendi sulle 50.000 azioni in porta foglio della Banca Popolare di Sondrio: 

l'im porto un itario del dividendo è di €  0,09.

Interessi a t t iv i  su T ito l i  di S ta to  -  Interessi a t t iv i  su a l t r i  T ito l i

Il ricavo relativo agli interessi è evidenziato nella tabella che segue:

Titoli di Stato

BTP 02 /20 4 ,50% € 5 mil

BTP 09 /40 5,00% € 10 mil

BTP 09 /23 HCPI Link € 10 mil

BTP 09 /19 HCPI Link € 5 mil

BTP 09 /26 HCPI Link € 8 mil

Altri Titoli 

Obbligazioni BPS 

Obbl. Unicredit SpA 2008-2015 

SG Effek.07ot19 FIP 

GE Cap feb 2016 tv %

Valore di bilancio 

5.291.500 

9.734.920 

10.228.196 

4.370.193 

6.430.693

45.191.966 

15.000.000 

8.917.265

21.412.000 dal 23/5 al 31/12

Interessi

225.000

500.000 

291.838 

128.065 

258.533

1.403.436

291.389

157.827

503.936

79.711

1.032.863

Scarto pos it ivo  per negoziazione t i t o l i

Costituisce la quota di competenza del 2012 della differenza positiva tra valore nominale e costo 

di acquisto di t ito li inclusi nel porta foglio che l’Ente gestisce direttam ente. Rispetto al 2011 il ricavo 

aumenta considerevolmente in v irtù  dello scarto relativo ai nom inali €  28.000.000 di BTP Strip 2031 

oggi compresi nel po rta fog lio  de ll’Ente dopo lo scioglim ento, più vo lte  ricordato, della nota Ter 

Finance.

Interessi a t t iv i  su deposit i  bancari e posta li

Il ricavo si riferisce agli interessi m aturati sulle giacenze presso l'is titu to  Cassiere (€  225.575) e 

agli interessi derivanti dalle già menzionate operazioni denominate "denaro freddo" (€  464.415).

La convenzione vigente con la Banca Popolare di Sondrio stabilisce un tasso lordo pari allo 0,75 

in più del tasso interbancario medio (EURIBOR a un mese): la media dei tassi in vigore nei 12 mesi 

dell'anno ha fa tto  registrare un tasso medio lordo pari ad 1,11%; i proventi dovuti agli investimenti 

temporanei di liqu id ità  sono riporta ti nella tabella che segue:
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Liquidità Periodo

dal al

6.000.000 02/03/12 30/03/12

2.000.000 02/03/12 03/09/12

4.000.000 03/04/12 30/04/12

10.000.000 02/05/12 29/06/12

10.000.000 02/05/12 29/06/12

4.000.000 02/05/12 31/07/12

10.000.000 31/08/12 28/09/12

5.000.000 31/08/12 28/09/12

10.000.000 01/10/12 31/10/12

5.000.000 01/10/12 15/01/13

5.000.000 01/10/12 31/10/12

10.000.000 06/11/12 30/11/12

10.000.000 03/12/12 03/01/13

6.000.000 03/12/12 02/01/13

Interessi

20.300 

45.718 

13.050 

67.333 

59.518 

40.241 

28.389 

14.082 

29.583

54.431 sino al 31/12 

15.208 

20.000

41.607 sino al 31/12 

14.955 sino al 31/12 

464.415

Plusvalenze da realizzo va lo r i  m ob i l ia r i

Nel corso del 2012, come già fa tto  presente in altra parte della Nota Integrativa, sono state 

contabilizzate plusvalenze per €  119.183 -  a seguito della cessione dei fondi registrati a fine  2011 

nelle a ttiv ità  finanziarie -  e per €  785.045 -  a seguito della cessione delle note Saphir.

A l t r i  p rovent i

Il ricavo è costitu ito  dalla retrocessione di commissioni su fondi (€  279.623) e dai prim i proventi 

d is tribu iti dal Fondo Clean Energy One (€  471.384) e dal Fondo Optimum Evolution (€  400.000).

A lt r i  ricavi 8 5 .7 4 7

Il ricavo si riferisce per la quasi tota lità  a versamenti di iscritti per i quali non è certa, al momento 

dell'incasso, la relativa causale, che viene individuata successivamente.

Proventi s trao rd inar i 2 .3 8 4 .6 0 0

Sopravvenienze a t t ive

Il conto rileva la re ttifica  in aumento dei cred iti verso iscritti per con tribu to  in tegra tivo (€  

2.324.820) e per ricongiunzione (€  9.417) e dei crediti verso Enti previdenziali per ricongiunzione 

(€38.315). '

Insussistenze di passivo

Il saldo è determ inato dalla cancellazione di debiti verso fo rn ito ri stanziati a fine 2011.
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R e tt if ic h e  di va lo re _________________________________________________ £ ___________4 .4 3 9

Rivalutaz ione del p a tr im o n io  m obil ia re

Per l'im porto  in questione si rimanda al commento della voce Partecipazioni in imprese con­

tro lla te  e collegate.

R e tt if ic h e  di c o s ti__________________________________________________ € ________ 3 0 5 .0 2 8

Riaccred ito  pensioni

Il ricavo si riferisce al recupero di ratei non riscossi per vari motivi da beneficiari di pensioni Enpacl.

R im borso  som m e L. n. 1 4 0 /1 9 8 5

Ai sensi dell'art. 6,1° comma, della L  15/04/1985 n. 140, sono state erogate nel corso dell'anno

2012 n. 14 maggiorazioni, pari a €  4.171.

Le maggiorazioni in questione, anticipate dall'Ente erogatore del tra ttam ento  pensionistico, sa­

ranno rimborsate, a domanda, dal M inistero deH'Economia e delle Finanze successivamente all'ap­

provazione del bilancio.

Recuperi e r imbors i da Concessionari

Il ricavo si riferisce al riversamento, da parte di Concessionari, di quote contribu tive riscosse 

dagli stessi successivamente alla loro restituzione, da parte dell'Ente, a seguito di domande di rim ­

borso per inesigibilità.

Rimborso spese legali

Il conto accoglie la re ttifica  del costo per compensi relativi all'emissione dei decreti ing iuntiv i 

nei con fronti di Consulenti morosi, dovuti ai legali dell'Ente (€  89.791) e loro corrispondenti (€  

24.453).

A lt re  re t t i f ic h e

Nel conto sono con flu iti:

▼ il rimborso, da parte del condom in io  di Largo A ntone lli, di quanto versato in eccedenza in 

relazioni a controversie per lavori (€  24.566);

▼ il rimborso di spese processuali a seguito di sentenze favorevoli all'Ente (€  3.144);

▼ il compenso per l'assistenza fiscale prestata dall'Ente a dipendenti e pensionati (€  860);

t  la restituzione, in sede di conguaglio, di im porti addebitati dall'Enel in eccedenza (€  1.138);

▼ il rimborso, da parte dell'AdEPP, di costi sostenuti dall'Ente in relazione ai permessi sindacali (€  668);

▼ altre re ttifiche di minore entità (€  560).
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R e nd ic on to  f in a n z ia r io  de i f luss i  di d ìs p n n ih i l ì tà  l iq u id e

Flusso monetaria generato (assorbito) dalla gestione reddituale:

Avanzo dell'esercizio 

Incremento netto fondi ammortamento 

Decremento netto fondo TFR 

Decremento netto fondi per rischi e oneri 

Incremento netto crediti dell'attivo circolante 

Incremento ratei e risconti attivi 

Incremento netto debiti 

Incremento ratei e risconti passivi

26.876.085

41.384.119

802.722

-189 .560

-4 2 0 .1 5 4

-13.939.961

-1 .0 27 .8 64

224 .528

42.255

Flusso monetario generato (assorbito) da attività ordinarie di investimento:

Investimenti in immobilizzazioni immateriali 

Decrementi di immobilizzazioni immateriali 

Investimenti in immobilizzazioni materiali 

Decrementi di immobilizzazioni materiali

Incremento debiti v/fornitori per acquisti di immobilizzazioni finanziarie

Decremento debiti v/fornitori per acquisti o migliorie di immobilizzazioni materiali

Investimenti in tito li e partecipazioni immobilizzate

Rientro tito li immobilizzati per scadenza, estrazione, vendita o richiamo

Svalutazione tito li e partecipazioni immobilizzate

Rivalutazione tito li e partecipazioni immobilizzate

-45.497.415

- 6.212

2.397

-62.115.891

16.308.712

318.018

-4 .4 39

Flussb monetario generato (assorbito) da altre attività finanziarie:

Incassi di mutui e prestiti a dipendenti 

Vendita attività finanziarie 

Investimenti di liquidità 

Arrotondamento

18.888.835

545

39.888.289

- 21 .000.000

1

Flusso monetario complessivo dell'esercizio 267.505

lncremento/(Decremento) delle disponibilità liquide:

Disponibilità liquide finali 

Disponibilità liquide iniziali

29.848.528

29.581.023

267.505
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Consumi in te rm e d i

ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO
Spese funzionamento commissioni, comitati, assemblee

consuntivo
2010

29.413

5% 10% preventivo
versato da versare 2012

1.471 2.941 40.000

consuntivo
2012

121.910

COMPENSI PROFESSIONALI E LAVORO AUTONOMO
Consulenze legali, fiscali, notarili e tecniche
Perizie, accertamenti tecnici, direzione lavori e collaudi patrimonio imm.re 
Accertamenti sanitari (di natura istituzionale)
Compensi e spese per revisione contabile 
Oneri previdenziali gestione separata INPS

654 .194 32.710 65.419 350 .000 353 .477

181.744 9.087 18.174 130.000 99.051

29.359 1.468 2.936 30.000 23.739

12.194 610 1.219 13.000 13.824

2.965 148 297 7.000 4.256

PERSONALE
Indennità missioni
Rimborso spese missioni
Oneri per attività formativa
Accertamenti sanitari (personale dipendente)

9.091 455 909 10.000 10.590

10.402 520 1.040 12.000 16.978

3.373 169 337 30.000 32.307

20.264 1.013 2.026 16.000 12.055

MATERIALI SUSSIDIARI E DI CONSUMO
Materiali di consumo, stampati e cancelleria 79.311 3.966 7.931 70.000 65.840

UTENZE VARIE
Acqua sede 
Energia elettrica sede 
Gas per riscaldamento sede 
Spese postali
Spese telefoniche e telegrafiche

6.663 333 666 6.000 7.333

93.118 4.656 9.312 85.000 129.846

29.962 1.498 2.996 39.000 28.807

187.151 9.358 18.715 50.000 80.992

70.527 3.526 7.053 60.000 84.988

SERVIZI VARI
Inserzioni pubblicitarie 
Oneri di rappresentanza 
Noleggio materiale tecnico
Organizzazione e partecipazione a convegni e manifestazioni similari
Canoni collegamento banche dati
Licenze d'uso
Manutenzione software
Mezzi di trasporto, depositi e facchinaggi
Realizzo entrate
Spese e commissioni bancarie
Meccanizzazione archivio
Servizi di comunicazione telematica

- - - 5.000 20.591

12.966 648 1:297 5.000 718

33.769 1.688 3.377 30.000 43.158

50.221 2.511 5.022 70.000 113.266

57.164 2.858 5.716 40.000 60.216

70.453 3.523 7.045 50.000 56.476

89.388 4.469 8.939 135.000 67.992

27.894 1.395 2.789 20.000 21.717

254.927 12.746 25.493 255 .000 316.303

726.367 36.318 72.637 10.000 4.742

13.859 693 1.386 10.000 15.159

240 12 24 - -

COMUNICAZIONI ISTITUZIONALI
Comunicazioni istituzionali 60.000 18.349

ALTRI COSTI
Impianti e locali sede: canoni manutenzione ordinaria 
Impianti e locali sede: interventi extra-contrattuali 
Manutenzione e conduzione mezzi di trasporto 
Manutenzione macchine, mobili e attrezzature di ufficio 
Immobili da reddito: oneri e servizi 
Vigilanza, custodia e pulizia sede 
Libri, riviste e altre pubblicazioni

Altre imposte e tasse (esclusa imposta di registro e di bollo) *

70.567 3.528 7.057

162.100 8.105 16.210

3.636 182 364

6.008 300 601

102.676 5.134 10.268

240 .557 12.028 24.056

9.255 463 926

75.000

65.000

9.000  

100.000 
245 .000

5.000

75.545

61.395

3.835

3.203

63.319

249.531

5.108

115.070 5.754 11.507

3.466.848 173.342 346.685 2.137.000 2.286.616

* a seguito di una più attenta analisi, si ritiene che ¡1 conto in questione debba essere escluso dai consumi intermedi, anche se il relativo importo è stato conteggiato 
in sede di versamento al bilancio dello Slato
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Signori Delegati,

il progetto di b ilancio di esercizio chiuso al 31 Dicembre 2012, che il Consiglio di A m m in i­

strazione sottopone alla Vostra approvazione, è s tato redatto  in ossequio alle norme civ ilis tiche 

e ai Principi Contabili Nazionali seguendo lo schema consig lia to  dalla Ragioneria Generale dello 

Stato e recepito neN'am bito del T ito lo  IV da ll' a r t .17 delle Norme in te rne  di co n ta b ilità  e di 

am m inistrazione dell'Ente.

Il progetto di Bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2012, che l'Organo Am m inistrativo ci ha fa tto  

pervenire, in data 23 maggio 2013, ai sensi dell'art. 2429 del Codice Civile per il dovuto esame, si 

compone di:

▼ Stato Patrimoniale

▼ Conto Economico

▼ Nota Integrativa

▼ Relazione sulla Gestione

Il Bilancio di esercizio è stato sottoposto a revisione e certificazione da parte della società Ria 

Grant Thornton S.p.A., a norma delTart. 2, comma 3 del D. Lgs. 30 giugno 1994 n. 509.

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell'art. 2403 e seguenti del Codice Civile e de ll’art. 20 c.3 dello 

S tatuto dell'Ente, ha v ig ila to  sull'osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei princip i di 

corretta amministrazione, sull'assetto organizzativo, am m inistrativo e contabile adottato dall'Ente, 

nonché sul corretto funzionam ento ed ha preso conoscenza delle operazioni di rilievo economico, 

finanziario e patrimoniale compiute nell'esercizio 2012. Ha inoltre esercitato l'a ttiv ità  di revisione 

legale dei conti secondo il D. Lgs. n. 39/2010.

L'esame del bilancio è stato svolto nell'esercizio dei doveri previsti dall'art. 2403 del Codice Civile 

che detta i doveri del Collegio Sindacale, ed in conform ità a ta li doveri, è stato fa tto  riferim ento 

alle norme di legge che disciplinano la redazione del bilancio d'esercizio interpretate ed integrate 

dai corretti principi contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili.

Revisione legale dei conti
Il Collegio dà a tto  che nel corso deN’esercizio ha ten u to  r iu n io n i periodiche per il con tro llo  

della regolare tenu ta  della con ta b ilità  e della co rre tta  rilevazione dei fa t t i di gestione nelle 

sc rittu re  con tab ili.
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Il nostro esame è stato condotto secondo gli sta tu iti principi di revisione contabile. In conform ità 

agli stessi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine  di acquisire ogni elemento necessario per 

accertare se il Bilancio d'esercizio fosse viziato da errori s ign ifica tiv i o se risulti, nel suo complesso, 

attendibile. Il procedimento di revisione legale dei conti è stato svolto in modo coerente con la d i­

mensione dell'Ente e con il suo assetto organizzativo e con le fina lità  istituzionali, tenendo nella 

dovuta considerazione le peculiari funzioni svolte dall'Ente tese alla realizzazione di fina lità  di tipo 

pubblicistico, ancorché svolte nella veste di soggetto privato. Il procedimento di revisione ha com­

preso l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle 

informazioni contenuti nel Bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei 

criteri contabili u tilizzati e della ragionevolezza delle stime e ffe ttua te  dagli Am m inistratori.

Sulla base dei contro lli espletati e degli accertamenti eseguiti, rileviamo, in via preliminare, che 

il progetto del bilancio sottoposto alla Vostra deliberazione corrisponde alle risultanze della conta­

bilità  dell'Ente e che, per quanto riguarda la form a e il contenuto, g li schemi di Stato Patrimoniale 

e di Conto Economico sono stati redatti con l'applicazione dei criteri esposti dall'Organo Am m ini­

strativo.

La Nota integrativa, ai sensi dell'art. 2427 del Codice Civile, contiene le inform azioni sui criteri 

di valutazione adotta ti e la Relazione sulla gestione redatta da ll’Organo Am m inistrativo, ai sensi 

dell'art. 2428 del Codice Civile, riferisce suH'andamento della gestione neN'esercizio decorso.

Attività di vigilanza amministrativa
Nel corso dell'esercizio chiuso il 31 /12/2012 abbiamo svolto l'a ttiv ità  di vigilanza prevista dall'art. 

2403 del Codice Civile.

Nel corso dell'esercizio in esame il Collegio ha vig ila to  sull’osservanza della legge e dello S tatuto 

e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, nonché sulla regolarità ed economicità della 

gestione.

Nello specifico del nostro operato Vi riferiam o quanto segue:

▼ abbiamo partecipato alle riunioni dell'Organo Am m inistrativo richiedendo inform azioni sull’a t­

tiv ità  svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate 

dall'Ente;

▼ attraverso la raccolta di inform azioni operata presso i responsabili della funzione organizzativa, 

abbiamo v ig ila to sull'adeguatezza deN'assetto organizzativo, am m inistrativo e contabile, con­

statandone il suo concreto funzionam ento;

▼ non sono pervenute denunce, ai sensi dell'art. 2408 del Codice Civile;

▼ abbiamo partecipato alle Assemblee dei Delegati, tu tte  svoltesi nel rispetto delle norme sta tu­

tarie e legislative che ne disciplinano il funzionam ento;

▼ in riferim ento alle informazioni sulle Società controllate e collegate, il Collegio prende atto delle 

in form azioni e delle considerazioni svolte dal Consiglio di Am m inistrazione nella Relazione 

illustra tiva sul bilancio e delle in form azion i acquisite d ire ttam ente dai Presidenti dei collegi 

sindacali delle predette società.

Inoltre, in particolare, Vi riferiam o quanto segue:

▼ in base agli elementi acquisiti possiamo affermare che i criteri adotta ti nella formazione del 

progetto di Bilancio ed esposti nella Nota integrativa risultano conform i alle prescrizioni di cui
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agli artt. 2423 e 2423-bis del Codice Civile e pertanto consentono di dare una rappresentazione 

puntuale della situazione patrimoniale ed economica dell'Ente;

non si sono verificati casi eccezionali che imponessero di disapplicare singole norme di legge in 

ordine alla rappresentazione veritiera e corretta del bilancio (art. 2423, 4° comma del Codice 

Civile) o in ordine ai criteri di valutazione (art. 2423-bis, u ltim o comma del Codice Civile); 

i libri ed i registri societari messi a nostra disposizione ed analizzati durante le verifiche perio­

diche sono stati tenuti secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

nel periodo amm inistrativo che si è chiuso, sono stati adempiuti, in modo corretto e nei term ini 

di legge, gli obblighi posti a carico deH'Amministrazione. In particolare, risultano versate le r i­

tenute, i con tribu ti e le somme ad a ltro  tito lo  dovute all'Erario o agli enti previdenziali, così 

come risultano regolarmente presentate tu tte  le dichiarazioni fiscali.

Analisi del bilancio di esercizio
Il Bilancio pone in evidenza un avanzo di gestione di €  41.384.119 rispetto ad €  36.104.922 

del precedente esercizio, il quale trova riscontro nei seguenti dati s in te tic i;

S ta to  p a tr im o n ia le  fin unità dì €.1

A ttiv ità

Descrizione

Immobilizzazioni Immateriali 

Immobilizzazioni materiali 

Immobilizzazioni finanziarie

Crediti
A ttiv ità  finanziarie 

Disponibilità liquide 

Ratei e risconti a ttiv i 

Arrotondamento 

Totale attività

Valore al 31.12.2012

326.226 

124.412.389 

445.203.401 

94.294.588 

21.000.000 

29.848.528 

1.976.417

717.061.549

Valore al 31.12.2011

326.226 

124.408.574 

399.436.847 

80.354.627

40.161.789 

29.581.023 

948.553

675.217.639

Variazione

0

+ 3.815 

+ 45.766.554 

+ 13.939.961 

-  19.161.789 

+ 267.505 

+ 1.027.864

+ 41.843.910

Passività

Descrizione

Fondi per rischi ed oneri

Fondo tra ttam ento  fine rapporto

Debiti

Fondi di ammortamento 

Ratei e risconti passivi 

Totale passività

Valore al 31.12.2012 

15.139.127 

1.150.592 

5.203.670 

13.357.113 

386.585 

35.237.087

Valore al 31.12.2011

15.559.281

1.340.152 

4.979.142 

12.554.391 

344.330 

34.777.296

Variazione 

-420.154 

-  189.560 

+ 224.528 

+ 802.722 

+ 42.255 

+ 459.791

Patrimonio netto 

Avanzo dell'esercizio 

Totale Patrimonio Netto 

Totale a pareggio 

Impegni e fideiussioni

640.440.343

41.384.119

681.824.462

717.061.549

4.000.000

604.335.421

36.104.922

640.440.343

675.217.639

0

+ 36.104.922 

+ 5.279.197 

+ 41.384.119 

+ 41.843.910 

+ 4.000.000
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C nntn  eco n o m ic o

Descrizione

Contributi a carico degli Iscritti 

Canoni di locazione 

Interessi e proventi finanziari div. 

Altri ricavi 

Proventi straordinari 

Rettifiche di valore 

Rettifiche di costi 

Totale ricavi

Valore al 31.12.2012  

130.602.724 

4.454.453 

6.031.046 

85.747 

2.384.600 

4.439 

305.028 

143.868.037

Valore al 31.12.2011 

119.059.616 

4.496.657 

3.883.918 

143.005 

384.590

710.602

128.678.388

Variazione 

+ 11.543.108

-  42.204 

+ 2.147.128

- 57.258 

+ 2.000.010

+ 4.439 

-  405.574 

+ 15.189.649

Prestazioni previdenziali ed assist. 84.011.961

Organi Collegiali 1.409.050

Compensi professionali e lav. Aut. 994.233

Personale 5.685.488

Materiali sussidiari e di consumo 65.840

Utenze varie 331.966

Servizi vari 798.923

Comunicazioni istituzionali 18.349

Oneri Tributari 3.416.579

Oneri finanziari 902.598

Altri costi 1.192.003

Ammortamenti 803.081

Accantonamenti e svalutazioni 1.825.171

Oneri straordinari 268.199

Rettifiche di valore 318.018

Rettifiche di ricavi 442.459

Totale costi 102.483.918

Avanzo d'esercizio 41.384.119

Totale a pareggio 143.868.037

76.416.508 + 7.595.453

1.358.923 + 50.127

990.527 + 3.706

5.335.034 + 350.454

67.624 - 1.784

315.763 + 16.203

697.532 + 101.391

- + 18.349

2.594.661 + 821.918

76.517 + 826.081

928.312 + 263.691

806.700 -3.619

1.831.395 - 6.224

593.417 -  325.218

323.504 -  5.486

237.049 + 205.410

92.573.466 + 9.910.452

36.104.922 + 5.279.197

128.678.388 + 15.189.649

Il Patrimonio netto dell'Ente, che registra un aumento di circa il 6,46°/o rispetto all'esercizio pre­

cedente, consente la copertura pari a 8,54 volte le pensioni in essere alla data del 31 dicembre 2012.

Si rileva che il numero degli iscritti registra una riduzione passando da n. 27.105 dell'anno 2011 

a n. 26.917 dell'anno 2012, mentre il numero dei pensionati, in tu tte  le diverse tipo logie di pensione, 

è in crescita rispetto a ll’esercizio precedente, ed in modo particolare in quella di anzianità, restando 

abbastanza stabile quella di vecchiaia.

Criteri di valutazione
La va lu tazione delle risu ltanze di b ilancio  è avvenuta in modo con form e alla previsione 

de ll'a rt. 2426 del Codice Civile in base a quanto ind ica to  nella Nota In tegrativa.

Approfondendo l'esame del Bilancio d'esercizio chiuso al 31 /12/2012 , Vi riferiamo quanto segue:
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ai sensi dell'art. 2426 n. 5 del Codice Civile, il Collegio Sindacale attesta che non sono stati

iscritti ne ll'a ttivo dello Stato patrim oniale costi di im pianto e ampliamento;

ai sensi dell'art. 2426 n. 5 del Codice Civile, il Collegio Sindacale dà a tto  che non sono stati

iscritti ne ll'a ttivo dello Stato Patrimoniale costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità;

ai sensi dell'art. 2426 n. 6 del Codice Civile, il Collegio Sindacale attesta che non sono stati

iscritti ne ll'a ttivo dello Stato Patrimoniale costi di avviamento;

sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello Stato Patrimoniale previste 

daH'art. 2424 bis del Codice Civile;

è stata effe ttuata la comparazione degli im porti di ciascuna voce con i risu lta ti dell'esercizio 

precedente;

non risultano e ffe ttua ti compensi di partite.

Attività

Immobilizzazioni im m ate r ia l i

Descrizione
Immobilizzazioni immateriali

Anno 2012 

326.226

Anno 2011 

326.226

variazione

0

Le immobilizzazioni immateriali, iscritte al costo di acquisto e ammortizzate in relazione al loro 

e ffe ttivo  utilizzo, sono rimaste invariate rispetto al precedente esercizio.

Immobilizzazioni m a te r ia l i

Descrizione

Immobilizzazioni materiali

Anno 2012 

124.412.389

Anno 2011 

124.408.574

variazione 

+ 3.815

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte secondo il costo comprensivo degli oneri accessori 

nonché, per quanto riguarda gli immobili, delle manutenzioni straordinarie che ne hanno accresciuto 

la redditività e il valore di mercato. Per quanto riguarda i fabbricati già posseduti al m omento della 

privatizzazione dell'Ente, alcuni sono stati iscritti al valore di stima risultante dalla rivalutazione e f­

fe ttuata in data 24/11/1994. Il valore dei fabbricati risulta invariato rispetto a ll’esercizio precedente 

poiché gli interventi e ffe ttua ti sono stati considerati quali manutenzioni ordinarie e pertanto im ­

putati al conto economico.

Le uniche variazioni in aumento riguardano l'acquisto dei nuovi com puter po rta tili ed attrez­

zature elettroniche, mentre le variazioni in decremento sono relative alle dismissioni di pc notebook.

Immobilizzazioni f inanz ia r ie

Descrizione Anno 2012 Anno 2011

Partecipazioni in imprese controllate 52.112.562 52.430.580

Partecipazioni in imprese collegate 299.238 294.799

Partecipazioni in altre imprese 273.500 0

Crediti verso personale dipendente (mutui) 0 545

Crediti verso altri 113.191 113.191

Titoli emessi o garantiti dallo Stato e assimilati 45.533.502 36.055.502

Altri tito li 346.871.408 310.542.230

Totali 445.203.401 399.436.847

variazione

-318.018 

+ 4.439 

+ 273.500 

- 545 

0

+ 9.478.000 

+36.329.178 

+45.766.554
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Partecipazioni nelle società contro llate e collegate: sono iscritte in bilancio con il metodo del 

patrim onio netto, a seguito della modifica dall'esercizio 2008 del criterio  di valutazione adottato, 

ovvero assumendosi un valore pari al patrim onio ne tto  (se partecipazione to ta lita ria ) o alla corri­

spondente frazione del patrim onio netto (se partecipazione non to ta lita ria ) risultante da ll'u ltim o 

bilancio della partecipata, re ttifica to  da eventuali dividendi d is tribu iti. Il valore in dim inuzione della 

partecipazione della contro llata corrisponde alla svalutazione della partecipazione a seguito della 

perdita di bilancio dell'esercizio 2012 di ROSALCA s.r.l. per €  318.018. Mentre il valore in aumento 

della partecipazione della collegata corrisponde a ll'ine rem ento della partecipazione a seguito 

de ll'u tile  di b ilancio dell'esercizio 2012 di Teleconsul Editore S.p.A. per €  4.439.

Partecipazioni in altre imprese: è r ife rito  al valore di sottoscrizione di n. 50.000 azioni della 

Banca Popolare di Sondrio che, differentem ente dall'esercizio 2011 dove erano state classificate nel 

conto "a ttiv ità  finanziarie", sono state ritenute quali "partecipazioni immobilizzate".

Crediti verso altri: è relativo al compenso spettante al collegio arbitrale per la controversia Enpacl 

nei con fronti di Basileus che risale ad anni precedenti.

Titoli emessi dallo Stato: l'incremento si riferisce allo scioglimento della nota Ter Finance ove 

erano contenuti BTP Strip 2031.

A ltri t ito li:  si riferiscono agli investimenti finanziari e ffe ttua ti dall'Ente e, nel corso dell'anno, 

le variazioni più rilevanti hanno riguardato lo scioglim ento della nota Ter Finance, l'acquisto delle 

obbligazioni General Electric Capital Euro Funding, delle obbligazioni della Banca Popolare di Sondrio 

per il finanziam ento dei m utui ipotecari agli iscritti, la gestione delle movimentazioni sia nel com­

parto azionario che obbligazionario della SICAV, oltre agli investimenti nel Fondo Immobiliare chiuso 

ed ai richiami nei fondi per i quali l'ammontare sottoscritto  dall'Ente non è stato ancora in tegra l­

mente coperto.

Il Collegio prende a tto  della tempestiva azione intrapresa dal Consiglio di Amministrazione in 

merito al fondo "Investimenti Rinnovabili" sia in m erito alla coerenza degli investimenti e ffe ttua ti, 

sia in merito alla modifica del regolamento del fondo e per la revisione delle commissioni di ge­

stione.

Nel prospetto riporta to  i t ito li sono suddivisi per tipologia:

Descrizione

Obbligazioni fondiarie

Altre obbligazioni/polizze assicurative

Fondi I  Sicav

Totali

Anno 2012 

45.191.966 

70.309.264 

231.370.178 

346.871.408

Anno 2011 

38.676.157 

60.452.598 

211.413.475 

310.542.230

variazione 

+ 6.515.809 

+ 9.856.666 

+ 19.956.703 

+ 36.329.178

Il collegio raccomanda di improntare l'a ttiv ità  relativa all'acquisizione e gestione dei t ito li a cri­

teri di massima prudenza, soprattu tto  sotto il pro filo  della garanzia del capitale, astenendosi da ogni 

in tento speculativo e utilizzando criteri che assicurino un'equilibrata composizione del patrim onio 

mobiliare e che tengano conto sia delle fina lità  istituzionali dell'investitore sia della ripartizione del 

rischio in classi di m erito (asset allocation strategica) deliberata dall'Assemblea dei Delegati.
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Crediti
I crediti sono valutati al valore nominale.

Descrizione

C rediti

Anno 2012 

94.294.588

Anno 2011 

80.354.627

variazione

+13.939.961

I crediti de ll'a ttivo circolante sono iscritti per €  94.294.588 con un incremento del 12,37% ri­

spetto all'anno 2011 e sono composti, nelle voci più rilevanti, da crediti verso la contro llata Rosalca 

s.r.l. per €  321.912, crediti verso lo Stato pari ad €  1.612.589, verso a ltri per €  597.212.

Crediti verso gli iscritti: senz'altro è la voce più rilevante dei crediti rife rita  a ll'im porto  dei crediti 

verso gli iscritti per con tribu ti soggettivi, con tribu ti integrativi, ricongiunzione riscatti e faco lta tiv i, 

che complessivamente ammontano ad €  82.753.654 registrando un incremento pari al 17°/o rispetto 

al precedente esercizio.

II numero complessivo dei Consulenti morosi è purtroppo ancora in aumento nel corrente eser­

cizio sia in riferim ento al con tribu to  soggettivo che a quello integrativo. È altresì in aumento l'inc i­

denza percentuale del credito relativo a ll'im porto complessivo dei con tribu ti annuali che rileva per 

i contribu ti soggettivi un incremento del 29,27% e del 11,31% per il con tribu to  integrativo. Il Col­

legio, pur prendendo atto  dell'azione svolta dal Consiglio di Amministrazione in riferim ento alla ra­

teazione dei debiti contribu tiv i, non può non rilevare che l'incidenza dei crediti annuali morosi è 

pari al 14,22% dell'ammontare del con tribu to  annuale soggettivo ed integrativo.

Il Collegio, come già nelle precedenti relazioni e nelle riunioni del Consiglio di Amministrazione, 

ribadisce la necessità di attuare e potenziare non solo una sistematica e puntuale attiv ità  di recupero, 

ma anche di un'incisiva sensibilizzazione verso gli Iscritti al fine di poter ridurre il credito.

Crediti verso inquilini: è riferito ai crediti dovuti per canoni di locazione ed ammontano ad €  1.921.148.

Il Collegio evidenzia che è necessario porre particolare attenzione alle situazioni critiche di mo­

rosità che potrebbero aumentare anche per la contingente situazione economica.

Attività finanziarie
Descrizione

Investimenti di liquidità

Altre
Totali

Anno 2012 

21.000.000 

0

21.000.000

Anno 2011 

0

40.161.789

40.161.789

variazione

+21.000.000

-40.161.789

-19.161.789

Il valore complessivo che ammonta ad €  21.000.000 è relativo alle operazioni di utilizzo della 

liquidità con l'apertura temporanea di conti correnti con un tasso di remunerazione migliore.

Le altre operazioni sono riferite  a valori finanziari che nel bilancio dell'esercizio 2011 erano state 

classificate nella presente voce e che hanno trovato collocazione in altre voci così come dettag lia­

tamente descritte in nota integrativa.

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide, che ammontano ad €  29.848.528, sono valutate al valore nominale e 

corrispondono al saldo dei depositi bancari ed al valore numerario di cassa.
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Ratei e risconti attivi
I Ratei e i Risconti che ammontano complessivamente ad €  1.976.417, sono stati calcolati in 

base a criteri di stretta competenza dell'esercizio.

Le voci più significative riguardano i ratei a ttiv i per interessi su t ito li per €  701.812, per scarto 

positivo di negoziazione t ito li per €  870.171 ed i risconti a ttiv i per la sottoscrizione della polizza 

assistenza sanitaria integrativa a favore dei Consulenti per €  363.790.

Passività
Fondi per rischi ed oneri

Descrizione

Fondo svalutazione crediti 

Fondo rischi ed oneri diversi 

Totali

Anno 2012 

12.918.899 

2.220.228 

15.139.127

Anno 2011 

13.414.697 

2.144.584 

15.559.281

variazione 

- 495.798 

+ 75.644 

-  420.154

I fondi per rischi ed oneri riguardano oneri certi nell'esistenza ma indeterm inati nell'ammontare 

e sono costitu iti dal fondo svalutazione crediti per €  12.918.899 e dal fondo oneri e rischi diversi 

per €  2.220.228, di cui €  1.845.000 è r ife rito  agli oneri pensionistici per le domande di pensione 

ancora in via di definizione.

II fondo svalutazione crediti accoglie l'accantonamento per i con tribu ti soggettivi pari ad €  

10.349.824 e per i contribu ti integrativi pari ad €  2.314.850 invariati rispetto al precedente esercizio.

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto che, a seguito anche del buon andamento delle domande 

di rateazione ed all'azione intrapresa per il recupero dei crediti contribu tiv i, i fondi rischi accantonati 

fossero suffic ienti a coprire la massa dei crediti a rischio.

Fondo trattamento fine rapporto
Il fondo TFR rappresenta le spettanze dovute per questo tito lo  in applicazione delle norme di 

Legge in materia e del vigente Contratto di Lavoro, l'im porto  complessivo ammonta ad €  1.150.592.

Debiti

Descrizione Anno 2012 Anno 2011 variazione

Acconti 258.228 258.228 0

Debiti verso fornitori 925.636 925.724 - 88

Debiti verso imprese controllate 40.295 94.738 -  54.443

Debiti verso imprese collegate 98 0 + 98

Debiti tributari 2.794.729 2.371.164 + 423.565

Debiti verso Enti previdenziali 298.338 289.314 + 9.024

Debiti verso personale dipendente 412.550 401.636 + 10.914

Debiti verso iscritti 13.513 6.782 + 6.731

Debiti per depositi cauzionali 385.414 385.295 + 119

Altri debiti 74.869 246.261 - 171.392

Totali 5.203.670 4.979.142 + 224.528
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I Debiti sono esposti al valore nominale.

I debiti, ammontanti complessivamente ad €  5.203.670, sono costitu iti principalmente da debiti 

verso fo rn ito ri per €  925.636, da debiti tribu ta ri per €  2.794.729 per ritenute erariali su pensioni, 

lavoro autonomo, stipendi e sui redditi di capitale; da debiti verso enti previdenziali per €  298.338 

relativi a contribu ti su retribuzioni, da debiti per €  412.550 verso il personale per il saldo del premio 

aziendale (€  406.141), da €  385.414 per i depositi cauzionali sui contra tti di locazione, da €  258.228 

relativi ad acconti ricevuti da Basileus S.p.A. che è oggetto di contenzioso.

Ratei e r iscon ti  passivi

I ratei passivi, riporta ti per €  386.585, sono calcolati in base al princip io della competenza tem ­

porale, dovuti per €  154.608 allo scarto negativo per negoziazione dei tito li, per €  105.749 per r i­

tenute erariali per interessi su t ito li e per €  118.084 a ratei di ferie  e festiv ità  non godute dai 

dipendenti e relativi contribu ti.

Patrimonio n e t to

II Patrimonio netto di €  681.824.462 registra un incremento del 6,46% rispetto al precedente 

esercizio ed è costitu ito  da:

Riserva legale (D.Lgs. 509/94) 

Altre riserve 

Avanzo di esercizio 

Totale

€  77.004.984

€  563.435.359

€  41.384.119

€  681.824.462

Il Collegio prende atto  che l'Ente ha adempiuto a quanto previsto dall'art.1, comma 4, le tt. c) 

del D.Lgs. n. 509/94 in merito all'obbligo di costitu ire una riserva legale in misura non inferiore a 

cinque annualità de ll'im porto delle pensioni in essere nell'anno 1994.

L'Assemblea dei Delegati del 27 giugno 2012 ha deliberato di accantonare nelle voce "A ltre r i­

serve'' l'avanzo economico dell'anno 2011 di €  36.104.922.

Conti d'ordine
L'importo di €  4.000.000 è r ife rito  alla fideiussione rilasciata dall'Ente a favore della società 

partecipata Rosalca S.r.l. nei confronti della Banca Popolare di Sondrio.

Conto economico 
Costi

Nel suo complesso la gestione dell'esercizio 2012 ha prodotto, nel confronto con l'esercizio 2011, 

un incremento dei costi del 10,70% come indicato nella tabella:

Totale costi

Anno 201 2 

102.483.918

Anno 2011 

92.573.466

Variazione %

+ 9.910.452 + 10,70%
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Al netto delle prestazioni assistenziali e previdenziali, i costi ammontano ad €  18.471.957 con 

un incremento percentuale del 14,33% come illustrato nella tabella:

Variaz./Euro 

+ 50.127 

+ 3.706 

+ 350.454

- 1.784 

+ 16.203

+ 101.391 

+ 18.349 

+ 821.918 

+ 826.081 

+ 263.691

-  9.843 

-325.218

-5.486 

+ 205.410 

+ 2.314.999 +14,33%

Anno 2012 Anno 2011

Organi di amministr. e controllo 1.409.050 1.358.923

Compensi profess. e lav. Autonomo 994.233 990.527

Personale 5.685.488 5.335.034

Materiali sussidiarie e consumo 65.840 67.624

Utenze varie 331.966 315.763

Servizi vari 798.923 697.532

Comunicazioni istituzionali 18.349 0

Oneri tributari 3.416.579 2.594.661

Oneri finanziari 902.598 76.517

Altri costi 1.192.003 928.312

Ammortamenti e svalutazioni 2.628.252 2.638.095

Oneri straordinari 268.199 593.41 7

Rettifiche di valore 318.018 323.504

Rettifiche di ricavi 442.459 237.049

Totale Euro 18.471.957 16.156.958

Prestazioni prev idenzia l i  ed assistenziali

Anno 2012 Anno 2011

Pensioni vecchiaia /  totalizzate 46.687.815 43.186.984

Pensioni anzianità / totalizzate 16.882.765 13.604.066

Pensioni di invalidità 2.068.288 1.934.582

Pensioni di inabilità /totalizzate 1.235.186 1.208.655

Pensioni reversibilità/ totalizzate 7.315.455 6.888.108

Pensioni indirette /  totalizzate 5.346.352 5.232.615

Indennità di maternità 2.592.759 2.913.738

Provvidenze straordin.internassi. 1.460.632 1.200.310

Rendita contributiva 311.869 166.263

Altre 110.840 81.187

Totale 84.011.961 76.416.508

Variazione %

+ 3.500.831 8,11

+ 3.278.699 24,10

+ 133.706 6,91

+ 26.531 2,20

+ 427.347 6,20

+ 113.737 2,17

-  320.979 -11,01

+ 260.322 21,68

+ 145.606 87,58

+ 29.653 36,52

+7.595.453 +9,93%

Le prestazioni previdenziali ed assistenziali che ammontano ad €  84.011.961 sono aumentate 

nella misura del 9,93% rispetto al precedente esercizio, in particolare le pensioni per vecchiaia ero­

gate agli iscritti ammontano ad €  45.004.276 con un incremento del 7,89%, le pensioni di vecchiaia 

da totalizzazione ammontano ad €  1.683.539 con un incremento del 14,23%, le pensioni di anzianità 

ammontano ad €  12.285.632 con un incremento del 28,57% e le pensioni di anzianità da to ta liz ­

zazione pari ad €  4.597.133 con un incremento del 13,55%.

Il numero complessivo dei pensionati, che al 31.12.2012 ammontano a n. 8.534, si è incrementato 

del 5,85% rispetto al passato esercizio.
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Organi di am m in is traz ione e con tro l lo

Descrizione Anno 2012 Anno 2011 variazione

Organi Collegiali 1.409.050 1.358.923 + 50.127

I costi degli organi di amministrazione e controllo, che ammontano ad €  1.409.050, registrano 

un aumento pari al 3,7% che è dovuto, in particolar modo, a quanto corrisposto ai componenti il 

Consiglio di Amministrazione per l'a ttiv ità  delle commissioni, ai Delegati per la partecipazione alla 

Commissione Riforma ed alle spese per l'organizzazione delle riunioni dell'Assemblea Delegati.

Compensi pro fessional i  e Lavoro autonom o

I costi per compensi professionali registrano sostanzialmente un im porto simile all'anno prece­

dente. Le voci più im portanti sono rife rite  alle consulenze tecniche per l'analisi degli investimenti 

mobiliari per €  109.596, per la consulenza sull'applicazione del Codice appalti pubblici per €  51.635, 

per le consulenze attuariali per €  46.900. Da evidenziare il costo sostenuto dall'Ente, per €  430.731, 

per le spese legali al fine del recupero dei crediti nei confronti degli iscritti morosi che verranno 

rimborsati al momento dell'eventuale recupero dei crediti.

Costi del Personale

Descrizione Anno 2012

Costo complessivo personale dipendente 5.685.488

La variazione in aumento è determinata essenzialmente dall'aumento dei costi per le posizioni di 

vertice a seguito dell'assunzione del Dirigente della Direzione Finanza e dell'incentivo all'esodo corrisposto 

ad un dirigente dimissionario, nonché dall' aumento considerevole delle spese per straordinari.

In relazione a quanto disposto da ll’art. 9, comma 1, del d.l. n. 78/2010, conv. con I. n. 122/2010, 

il Collegio prende atto  di quanto riportato, nella nota integrativa, dal Consiglio di Amministrazione: 

"Il tra ttam en to  economico ord inario complessivo dei singoli d ipendenti dell'Ente, al ne tto  degli 

e ffe tti derivanti da eventi straordinari della dinamica retributiva, non ha superato il tra ttam ento 

ordinariamente spettante per l'anno 2010, come del resto già verificatosi nello scorso esercizio."

Servizi vari

II costo per servizi vari, che ammonta complessivamente ad €  798.923, rileva un incremento 

pari ad €  101.391, rispetto al precedente esercizio, dovuta essenzialmente al costo sostenuto per 

la predisposizione degli avvisi MAV per €  214.361.

Oneri t r ib u ta r i

Descrizione Anno 2012 Anno 2011 variazione

Oneri tributari 3.416.579 2.594.661 +821.918

Gli oneri tribu ta ri sono principalmente costitu iti dall'imposta IRES per €1.178.288, daN'imposta 

IRAP per €  178.785, dall'imposta IMU/ICI per €  1.034.058 e dal versamento per la riduzione spesa 

pubblica di cui a ll’art. 8, c.3, d.l. n. 95/2012 per €  173.342.
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Oneri f inanz ia r i

Gli oneri finanziari che ammontano ad €  902.598 sono relativi per l'im porto  di €  784.540 ad 

oneri finanziari sostenuti per la vendita delle note Saphir, delle obbligazioni Lehman e della nota 

Ter Finance.

A l t r i  costi

Gli a ltri costi ammontano ad €  1.192.003 con un incremento pari ad €  263.691 rispetto al pre­

cedente esercizio. Le voci più significative sono rife rite  alle spese per in terventi di manutenzione 

degli im m obili da reddito per €  614.289 e ai costi per spese condom iniali per €  53.849 ed in fine al 

costo per la pulizia degli edifici per €  188.346.

A m m or tam en t i  e svalutaz ioni

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni m ateriali sono stati calcolati in base ai piani che ten­

gono conto della prevedibile durata di intensità dell'u tilizzo fu tu ro  dei beni; in particolare l’immobile 

strumentale è stato ammortizzato con aliquota del 3°/o. Gli im m obili non strum entali per l'esercizio 

de ll’a ttiv ità  previdenziale non sono stati am m ortizzati in quanto la loro vita utile  è da ritenersi v ir­

tualm ente illim ita ta , tenuto conto delle opere di conservazione e di adeguamento e ffe ttua te  cor­

rentemente da ll’Ente e regolarmente spesate in Conto Economico. Gli a ltr i beni m obili sono stati 

ammortizzati con aliquote determ inate con delibera n° 172 del 21/12/1990 del Consiglio di Am m i­

nistrazione e sono ritenute congrue in relazione a ll'e ffe ttiva  utilizzazione dei beni.

Gli ammortamenti e svalutazioni ammontano complessivamente ad €  2.628.252, con un importo 

leggermente inferiore rispetto al precedente esercizio.

Ricavi
Nel loro complesso i ricavi, dell'esercizio 2012, ammontano ad €  143.868.037 che nel confronto 

con l'esercizio 2011, registrano un incremento del 11,80% come indicato nella tabella:

Anno 2012 Anno 2011 Variazione %

Totale ricavi 143.868.037 128.678.388 +15.186.649 + 11,80

Al netto dei contribu ti, i ricavi ammontano ad €  13.265.313 con un incremento rispetto al pre­

cedente esercizio.

C on tr ibu t i

I con tribu ti sono rilevati per un im porto complessivo di €  130.602.724 con un incremento ri­

spetto al precedente esercizio di €  11.543.108, dovuto, in modo particolare, all'increm ento dei con­

tr ib u ti soggettivi, ricongiunzioni, riscatti, faco lta tiv i aggiuntivi, m aternità e sanzioni ed interessi.

Canoni di locazione

I ricavi derivanti dal patrim onio immobiliare ammontano ad €  4.454.453 di fa tto  uguale rispetto 

al precedente esercizio.
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Interessi e p rovent i  f in a n z ia r i  diversi

Gli interessi e proventi finanziari sono quan tifica ti in €  6.031.046 con un incremento pari ad €  

2.147.128 rispetto al precedente esercizio dovuto in particolar modo, per €  904.228, al realizzo delle 

plusvalenze dei valori m obiliari come illustrato nella nota integrativa.

Confronto con il bilancio tecnico
Dall'esame del confronto tra i dati de ll'u ltim o bilancio tecnico ed il bilancio consuntivo del­

l'esercizio 2012 è possibile rilevare che il saldo previdenziale da consuntivo è superiore del 27,04% 

rispetto a quello del bilancio tecnico.

Norme di contenimento della spesa pubblica
L'art. 8, comma 3, del decreto legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con m odificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2012, n.135, tra le misure urgenti di contenim ento e revisione della spesa pubblica, 

prevede che gli enti e gli organismi pubblici, do ta ti di autonomia finanziaria, inseriti nel conto eco­

nomico consolidato della pubblica amministrazione, come indiv iduati da ll'is titu to  nazionale di sta­

tistica (ISTAT), che non ricevono trasferim enti dal bilancio de llo Stato, ado ttino  in te rven ti di 

razionalizzazione per la riduzione della spesa per consumi intermedi in modo da assicurare risparmi 

corrispondenti alla misura del 5% nell'anno 2012, e del 10% a decorrere dall'anno 2013, rispetto 

alla spesa sostenuta per le medesime fina lità  nell'anno 2010. Le somme derivanti da tale riduzione 

sono versate annualmente ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno 

di ciascun anno, mentre per l'anno 2012 il versamento doveva essere e ffe ttua to  entro il 30 settembre.

Al riguardo, in via preliminare il Collegio rileva che, nell'esercizio 2012, il Consiglio di Am m ini­

strazione, nella seduta del 26 settembre 2012, ha deliberato di soprassedere al versamento previsto 

entro la data del 30 settembre, accantonando in un conto di bilancio appositamente is titu ito , la 

somma corrispondente al 5% della spesa sostenuta dall'Ente per consumi intermedi nell'anno 2010, 

pari ad euro 173.342, in attesa di conoscere e valutare il pronunciamento del Consiglio di Stato in 

relazione al ricorso contro la sentenza del TAR Lazio- sez.lll n.00224/2012 concernente "Elenco delle 

amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato dello Stato". Il versamento è 

stato successivamente e ffe ttuato, a ll’esito della controversia, con apposita delibera d'urgenza del 

Presidente deN'Ente del 6 dicembre 2012, ratificata da parte del Consiglio di Amministrazione nella 

seduta del 21 dicembre 2012.

Il Collegio, inoltre, rileva che, nel corso deN'esercizio 2012, non sono state e ffe ttua te  da parte 

deN'Ente variazioni di bilancio concernenti la spesa per consumi intermedi.

Nel merito, il Collegio riporta i dati comunicati dall'Ente relativi al totale della spesa per consumi 

intermedi sostenuta nell'anno 2010, pari ad euro 3.466.848 e deM'importo del 5%, pari a 173.342 

euro, versati nel capitolo del Bilancio dello Stato. Successivamente al versamento, l'Ente, come si 

evince dalla tabella illustrativa allegata al conto consuntivo 2012, sulla base di u lte rio ri approfon­

dimenti, ha ritenuto di escludere dal novero dei consumi intermedi la voce "A ltre imposte e tasse 

(esclusa imposta di registro e di bollo)".
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Si ritiene utile riportare il seguente prospetto di sintesi:

Spesa per consumi intermedi (al netto della voce sopraindicata)

Preventivo 2012 Consuntivo 2012

2.137.000 2.286.616

Il Collegio, rileva che nell’anno 2012, l'Ente non ha e ffe ttua to  in terventi di razionalizzazione 

per la riduzione della spesa per consumi intermedi in modo da assicurare risparmi corrispondenti 

alla misura indicata dall'art.8, c.3, del d.l. n.95/2012, pur avendo, tu ttav ia , eseguito il versamento 

all'entrata del bilancio dello Stato; inoltre, il Collegio rileva che il to ta le  complessivo della spesa 

sostenuta nell'anno 2012, risulta essere superiore rispetto all'am m ontare complessivo della spesa 

alla data di entrata in vigore del c ita to  decreto legge, come risulta dal preventivo 2012.

Art. 5, comma 7. d.l. n. 95/2012
Il Collegio rileva che, nel corso dell'esercizio 2012, i buoni pasto per i dipendenti sono stati ero­

gati nella misura di euro 11, con esplicita riserva di ripetizione della differenza di 4 euro rispetto al­

l'im porto di 7 euro fissato dall'art. 5 del d.l. n. 95/2012.

Art.1, comma 7, d.l. n. 95/2012
Il Collegio rileva che, nell'esercizio 2012, con riferim ento alle categorie merceologiche di cui al- 

l'art.1, comma 7, del d.l. n. 95/2012, l'Ente non ha provveduto ad approvvigionarsi attraverso le con­

venzioni o gli accordi quadro messi a disposizione di Consip S.P.A.

Il Collegio, nel segnalare quanto sopra a ll’attenzione dei M inisteri V ig ilanti, invita il Consiglio 

di Amministrazione, per gli anni fu tu ri, ad una puntuale osservanza delle prescrizioni normative di 

contenim ento della spesa pubblica e a porre in essere tu tte  le iniziative necessarie per assicurarne 

una piena e corretta applicazione.

Il Collegio, fa presente che, nel corso dell'esercizio, ha costantemente m onitorato sullo stato 

di attuazione delle norme in questione, nonché delle u lte rio ri norme di contenim ento della spesa 

pubblica afferenti le casse previdenziali incluse nell'elenco Istat, sollecitando l'Ente ad assicurare il 

rispetto degli obblighi normativi.

Conclusioni
Signori Delegati,

il Collegio Sindacale, attestata la corrispondenza tra le risultanze di bilancio e le scritture con­

tabili, nonché la congruità dei criteri di valutazione utilizzati, ferm o restando i rilievi e ffe ttua ti in 

ordine a ll’applicazione delle norme di contenim ento della spesa pubblica, in m erito ai quali si de­

manda ogni de fin itiva determinazione ai M inisteri v ig ilanti, esprime parere favorevole all'approva­

zione del Bilancio al 31 dicembre 2012.

Vicenza, 1 Giugno 2013

Il Collegio Sindacale 

M enegatti Dott. Luigi -  Presidente 

■ Di Bona Dott.ssa Valentina -  Sindaco E ffe ttivo

Corno rag. Giulio -  Sindaco E ffe ttivo

Differenza 

+ 149.616
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Relazione della società d i revisione 
a i sensi del D. Lgs. 30 giugno 1994, n. S09, a rt 2

All’Assemblea dei Delegati
dell’Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza
a favore dei Consulenti del Lavoro T0039(0|6aS51752

F 0 0 »  (0)6 8552023 
E nfo rom ag ria  ¡tgtcom

V& Sala» 22? 
00198 Roma 
My

1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio dell* Ente 
Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei Consulenti del Lavoro 
(E.N.P.A.C.L.) chiuso al 31 dicembre 2012. La responsabilità della redazione 
del bilancio in conformità alle norme che ne disciplinano i criteri di redazione 
compete agli amministratori deH’E.N.P.A.CX. E’ nostra la responsabilità del 
giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

2. Detto bilancio, composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e 
dalla Nota Integrativa, predisposti secondo gli schemi raccomandati dalla 
Ragioneria Generale dello Stato, è stato redatto adottando i principi contabili e
i criteri di valutazione descritti nella Nota Integrativa stessa.
Gli amministratori, in assenza di principi contabili specifici per gli enti 
previdenziali, hanno redatto il bilancio con riferimento alla normativa 
civilistica per le imprese, per quanto applicabile nella fattispecie. I criteri 
contabili adottati sono coerenti con la normativa in vigore per gli enti 
previdenziali privatizzati, in virtù della quale l'equilibrio gestionale viene 
assicurato dalla riserva legale, secondo quanto previsto dall’art. 1 del D.Lgs 
509/94 e successive integrazioni, tenuto conto dell'andamento economico 
finanziario prospettico verificato dalla relazione tecnica.

La relazione tecnica predisposta ai sensi del Decreto Ministeriale del 29 
novembre 2007, tenendo conto delle specificità dell’Ente, con riferimento ai 
dati al 31 dicembre 2009 aggiornati al 31 dicembre 2011 ed alla loro 
proiezione sino al 2061 conclude rilevando che “le modifiche apportate al 
sistema di contribuzione e al criterio di calcolo delle prestazioni 
dell’E.N.P.A.C.L. hanno consentito un miglioramento significativo 
dell’andamento della gestione”. Osserva peraltro che “un periodico 
monitoraggio della gestione, peraltro già previsto dalla normativa in vigore, 
potrà garantire il mantenimento, anche attraverso eventuali modifiche al livello 
della contribuzione, della sostenibilità della gestione nel lungo periodo”.

3. Il nostro esame è stato condotto secondo i principi di revisione emanati dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili 
raccomandati dalla CONSOB. In conformità ai predetti principi, la revisione è

1 lL»f (Or*«
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stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per 
accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, 
nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende 
l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto 
dei saldi e delle informazioni contenute nel bilancio, nonché la valutazione 
dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 
ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il 
lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro 
giudizio professionale.

Per il giudizio relativo al bilancio dell'esercizio precedente, i cui dati sono 
presentati ai fini comparativi, si fa riferimento alla relazione emessa da altro 
revisore in data S giugno 2012.

4. A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio dell' E.N.P.A.C.L. al 31 dicembre 
2012, è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria e l’avanzo economico delPE.N.P.A.C.L., 
in conformità alle norme che disciplinano il suddetto bilancio, richiamate nel 
secondo paragrafo.

Grant Thornton

Roma,3 giugno 2013

Partner

2

M it t*« *  TimiitanS «A . u t  m e r ito  torn ii l  <V«it ih«« 
Serve« m t  ddwerwJ ndwsvleou>» ta* (he w a t ìP  Uw>

I^ e r to  ul (Vani itam h» knlniMhoMl UH (*»<■ fl*»««« 1 ui R ia *  Ihwr.tr.> and !fw l»ms «n> w |  *  m .



PAGINA BIANCA



€ 15,60 *170150003260*
*170150003260*




